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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I COMUNISTI 
«Anche così difendiamo 
e rendiamo più moderno 

il partito di massa» 
Intervista a Massimo D'Alema - Un questionario in migliaia di 
copie alla festa di Milano: informazione, dibattito, conoscenze 

ROMA — Una sollecitazione rivolta al mili­
tanti ad uscire dal «guscio». Ma anche qual­
cosa di più: l'avvio di un processo di «Infor­
matizzazione» della struttura organizzata 
che dovrà contribuire a liberare 1 canali di 
comunicazione tra base e vertice, fra partito 
ed opinione pubblica. Una trentina di do­
mande per sapere che cosa pensano gli Italia­
ni del loro paese, della politica, del funziona­
mento della democrazia e naturalmente del 
comunisti. Il questionario, preparato dal di­
partimento stampa e propaganda del Pel, 
con l'ausilio di sociologi e studiosi delle co­
municazioni di massa, avrà 11 grande lancio 
nella festa nazionale dell'«Unità», a Milano. 
Quindi sarà distribuito, si prevede, a 100 mila 
persone. Le risposte, una volta elaborate, co­
stituiranno la base per una discussione al­
l'interno del partito e per l'iniziativa politica 
esterna. Ne parliamo con Massimo D'Alema, 
della Segreteria nazionale e responsabile del­
la propaganda. 

— D'Alema, perché un questionario? 
L'idea fa parte di un progetto che prevede 

la completa informatizzazio­
ne del centro del partito e l'a­
pertura di un circuito che 
consenta un maggiore scam­
bio di informazioni .tra cen­
tro e periferia. Vogliamo in­
somma creare una sorta di 
osservatorio sul fatti econo­
mico-sociali e sugli orienta­
menti che via via maturano 
nell'opinione pubblica. 

— In altre parole, l'infor­
matica può riattivare i ca­
nali di comunicazione al­
l'interno del partito e fra il 
partito e il mondo esterno? 
In un certo senso è così. 

Vogliamo realizzare una ve­
ra e propria banca dati a 
supporto della nostra inizia­
tiva. Per farlo, ci rivolgere­
mo certo ad Istituti specializ­
zati; ma sperimenteremo an­
che direttamente nuovi stru­
menti di rapporto con la gen­
te, come nel caso del questio­
nario che abbiamo prepara­
to. 

— La vecchia macchina-
partito dunque non è più 
in grado di funzionare a 
dovere, occorre cambiarla 
da cima a fondo? 
No, non vogliamo sostitui­

re 1 questionari e i computers 
alle sezioni. Ma il partito di 
massa, per continuare ad es­
sere tale, ha bisogno anche 
di strumenti più moderni. 
Occorre un aggiornamento, 
una modernizzazione della 

A Parco 
Sempione 

nasce 
la Festa 

dell'Unità 
Al Parco Sempione di Mila­
no prendono forma, nel più 
ostinato rispetto del verde, le 
strutture della Festa nazio­
nale dell'Unità, che si aprirà 
1128 agosto. Già sorgono pal­
coscenici, stand, teatrini, ri­
storanti, bar, che poi scom­
pariranno con la fine della 
Festa. Ma si lavora anche ad 
Impianti che resteranno in 
uso permanente alla città. Il­
lustri personalità saranno 
protagoniste dei dibattiti. 
Negli spettacoli, si va dal 
rock di Rod Stewart al clari­
netto di Arbore, dalle canzo­
ni di Gino Paoli alle danze di 
Carla Fraccl. A PAG. 4 

macchina organizzativa, che si è venuta un 
po' logorando, si è logorata la sua capacità di 
far circolare Informazione. Occorre adeguar­
la alla velocità con cui si producono 1 muta­
menti e si formano le opinioni. Oggi purtrop­
po, nel Pei, molto è legato, come dire?, alla 
tradizione orale. Net senso che 11 veicolo di 
comunicazione è ancora il singolo compagno 
che partecipa ad una riunione o ad una ma­
nifestazione in questo o quel punto del paese. 

— E questo veicolo non sempre ha funzio­
nato... 
L'esperienza di questi anni dimostra che 

spesso ci è mancata la capacità di previsione. 
Il partito, per i suol legami con la società, è 
pur sempre un osservatorio Importante. Ma 
a volte rischia di essere una lente deforman­
te: media la società attraverso i suoi umori, 1 
suol stati d'animo, o le opinioni politiche del 
compagni. Insomma, se gli attivisti sono 
contenti di una certa iniziativa, si finisce col 
credere che piaccia anche all'opinione pub­
blica. 

Col rìschio di prendere abbagli clamorosi». 
Anche un grande partito 

può finire col ritrovarsi in un 
universo chiuso, fatto di for­
ze politiche e mezzi di comu­
nicazione, che spesso non ri­
flette i mutamenti di fondo 
che maturano nella società. 

— Eppure il Pei è un parti­
to che coinvolge nelle sue 
discussioni congressuali 
centinaia di migliaia di 
iscritti. Un caso dowero 
unico, nel panorama politi­
co italiano. 
Si è vero, quando si fa un 

congresso, 350mlla Iscritti 
discutono. È un grande fatto 
democratico che non ha pa­
ragoni in altri partiti. Ma 
guai se non tenessimo conto 
che esiste anche quel milione 
e 200mila iscritti che non 
partecipano. Bisognerà tro­
vare un modo per consultare 
anche questi compagni. 

— Torniamo al questiona­
rio: se, come sembra di ca­
pire, diventerà uno stru­
mento permanente di con­
tatto con l'opinione pubbli­
ca, questo come si rifletterà 
sul modo di fare propagan­
da del Pei? 
Dicevo che il questionario 

dovrà contribuire ad attiva­
re un circuito informativo. 
La conseguenza sulla nostra 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 
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Grecia, brucia 
un motoscafo 

Dispersi 
due italiani 

Un motoscafo d'alto mare con a bordo 5 ra­
gazzi Italiani ed una greca è esploso ieri sera 
90 chilometri a sud d'Atene, scagliando In 
acqua 1 passeggeri: due giovani risultano di­
spersi, le speranze di trovarli vivi sono assai 
scarse. ! superstiti sono stati tratti in salvo 

i da un cargo libanese, quattro presentano 
gravi ustioni (per uno di loro 1 medici non 
hanno voluto pronunciarsi circa le possibili­
tà di sopravvivenza) e sono ricoverati ad Ate­
ne. L'incidente viene definito quasi «Impossi­
bile*: l'unica ipotesi presa in considerazione è 
che sia esplosa la bombola del gas. Il gruppo 
era partito poche ore prima dell'incidente 
per una vacanza. 

H. SERVIZIO DI TONI JOP A PAD. 6 

«Miliziani 
della mafia 
per il golpe 

dì Borghese » 

Una sorta di milizia ben annata col compito 
di sostenere 1 generali e assicurare un capil­
lare servizio di «vigilanza». Ecco cosa doveva 
garantire la mafia a Junlo Valerio Borghese, 
Ideatore del tentato «golpe» del "70. Il primo a 
rivelare l'esistenza di questo plano fu, due 
anni fa, Tommaso Buscetta (nella foto). In­
terrogato negli Stati UnlU dal giudice Falco­
ne. Lo si è appreso solo ieri, quando è stata 
depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio 
dell'inchiesta bis di Palermo. Per due anni 
quelle Informazioni furono considerate «top 
secret», ma poi è arrivata la inconsapevole 
conferma di Luciano Llgglo, interrogato nel 
corso del maxiprocesso. 

IL SERVIZIO DI SAVERIO LOOATO A PAD, 6 

Tagliati i crediti. Drammatico appello di Garda 

Il Fondo monetario 
inginocchia il Perù 
E l'economìa Usa perde ancora colpi 
La decisione dell'organismo monetario internazionale presa per rappresaglia - Il go­
verno sudamericano vuole pagare solo il 10% degli interessi sull'enorme debito estero 

Dal nostro inviato 
LIMA — «Sono fantasmi di 
carta, non ci fanno paura. Il 
popolo peruviano non deve 
avere timori. Questo succede 
quando si intraprendono 
strade nuove e coraggiose. Il 
Perù va avanti sulla sua 
strada, verso la riconquista 
della sovranità nazionale, è 
11 momento di vedere davve­
ro quale solidarietà interna­
zionale esiste intorno a noi, 
quali sono i veri amici, quan­
ti paesi si limiteranno a stare 
a guardare». Cosi Alan Gar­
da, presidente della Repub­
blica, ha commentato la de­
cisione presa Ieri a Washin­
gton dal 152 membri del 
Fondo monetario interna­

zionale di interrompere 1 
rapporti e tagliare 1 crediti 
ad un paese giudicato «Insol­
vibile». All'origine della deci­
sione c'à la scelta fatta da un 
anno dal Perù e portata 
avanti di pagare solo 1110 per 
cento delle sue esportazioni 
in interessi sul mostruoso 
debito estero che uccide lo 
sviluppo economico delle 
giovani democrazie latino 
americane. Il debito peru­
viano è di 14 miliardi di dol­
lari, l'Interesse che scadeva 
venerdì scorso era calcolato 
in 200 milioni di dollari, 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

VIAGGIO IN PERÙ: LA GUERRIGLIA — A PAG. 9 

ROMA — L'aggettivo scelto è: «flacco«. Stanco, insomma, 
anche se la «fiaccai non sempre prelude al fermarsi. Ieri, il 
Fondo Monetarlo Internazionale ha reso noti l tassi di cresci­
ta dei cinque più grandi paesi industrializzati (Usa, Giappo­
ne, Francia, Germania e Inghilterra). E si tratta appunto di 
una crescita «fiacca» (anche se 11 commento non è del Fmi ma 
di un'importante agenzia Internazionale di stampa). Facen­
do una media fra le cinque nazioni si arriva appena al due e 
otto per cento del tasso di sviluppo — su base annua — per 1 
primi tre mesi di quest'anno. In nessuno del paesi considerati 
si supera 11 tre per cento. 

Una tendenza che si è consolidata anche nell'ultimo perio­
do. Se si considerano 1 mesi da aprile a giugno si scopre che la 
crescita economica ha avuto una flessione di mezzo punto 
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Fin qui le 
medie. CI sono poi 1 dati per le singole «potenze economiche* 
(che si riferiscono però solo al primi tre mesi dell'86): negli 
States 11 tasso è aumentato del due e sette per cento, nel 
Giappone del tre, in Germania dell'uno e sei, in Francia del 
due e sette, in Inghilterra del due e sei. 

Le conseguenze? Il Fondo Monetario non mette in relazio­
ne le due cose, ma subito dopo i dati sulla produzione forni-

Stefano Bocconetti (Segue in ultima) 

Votato a stragrande maggioranza un progetto di legge 

Il Senato Usa sfida Reagan: 
sanzioni contro il Sudafrica 

Embargo alle importazioni di acciaio, uranio, carbone, tessili e prodotti agricoli - 1 
democratici avevano chiesto misure più dure - Irritato commento della Casa Bianca 

WASHINGTON — Questa 
volta U Senato, a maggioran­
za repubblicana, ha voltato 
le spalle al presidente Ro­
nald Reagan. Ottantaquat­
tro senatori, contro quattor­
dici, hanno infatti approvato 
un progetto di legge che fissa 
sanzioni economiche e poli­
tiche contro 11 regime del Su­
dafrica. Il voto del Senato è 
stato accolto con una evi­
dente stizza dalla Casa Bian­
ca. 

Il disegno di legge, appro­
vato l'altro ieri, prevede in 
particolare l'embargo alle 
Importazioni dal Sudafrica 
di acciaio, uranio, carbone, 
tessili e prodotti agricoli cosi 

come di qualsiasi prodotto 
fabbricato da società appar­
tenenti al governo di Preto­
ria o da questo controllate. 

E ancora: è previsto il di­
vieto di qualsiasi nuovo In­
vestimento statunitense nel 
Sudafrica, di qualsiasi pre­
stito bancario a Pretoria cosi 
come la soppressione dei di­
ritti di atterraggio della 
compagnia aerea di bandie­
ra sudafricana (Saa) negli 
Stati UnlU e il blocco del de­
positi effettuati in banche 
statunitensi dal governo di 
Pretoria o da società control­
late dallo Stato sudafricano. 

Poco prima, il Senato ave­
va respinto con 55 voti con­

tro 44 un progetto che fissa­
va più rigide e obbligatorie 
sanzioni. E così il nuovo te­
sto approvato poi dai senato­
ri esclude dal divieto di im­
portazione alcuni minerali 
strategici e non fissa un tota­
le disinvestimento statuni­
tense dal Sudafrica. Provve­
dimenti che Invece erano 
stati approvati dalla Camera 
del rappresentanti dove l'op­
posizione democratica è 
maggioritaria, 

La decisione dei senatori 
ha, come abbiamo detto, irri­
tato la Casa Bianca che fino­
ra si è sempre schierata con­
tro una seria politica di san­
zioni come condanna del re­

gime dell'apartheid. Il porta­
voce di Reagan, Larry Spea-
kes ha sostenuto che il pac­
chetto di sanzioni votate a 
stragrande maggioranza dal 
Senato sarebbe d'Intralcio 
all'obbiettivo «che il presi­
dente intende raggiungere: 
un cambiamento politico pa­
cifico e la rapida fine dell'a­
partheid». Il voto, ha aggiun­
to, «penalizzerà il popolo e 
l'economia del Sudafrica e 
della regione, rafforzando gli 
opposti estremismi che esi­
stono in Sudafrica». 

Ben diversa la valutazione 
dei parlamentari democrati-

(Segue in ultima) 

L'arresto del generale Leigh 
chiesto da un giudice cileno 

Un giudice di Santiago ha chiesto l'arresto del generale 
Leigh, uno dei capi del golpe di Pinochet, e di altre 40 persone 
tra cui vari ufficiali superiori. Sono accusati di aver creato, 
nel 1976, un'organizzazione segreta responsabile della spari­
zione di molti oppositori. A PAG. 2 

Così i veleni stanno uccidendo 
l'Italia. Inchiesta de «l'Unità» 

Inquinamenti, sofisticazioni, materiali tossici. Intere zone 
del nostro paese sono ormai ridotte a pattumiera. Inizia con 
questo numero un'inchiesta de «l'Unità» sul degrado ambien­
tale. Il problema controllo: sono solo 1600 gli addetti al labo­
ratori chimici. Intanto a Milano— A PAG. 3 

A Taranto muore un marinaio 
Intervista al generale Poli 

Il problema prioritario dell'esercito: costruire 150 nuove ca­
serme, e far vivere 1 soldati di leva «come se fossero In alber-
fo». Lo dice, in una lunga intervista a «l'Unità», 11 geo. Luigi 

oli. Intanto a Taranto un altro giovane di leva è stato trova­
to morto nella sua branda. A PAG. 7 

Granada ricorda 50 anni dopo 
l'uccisione di Garcf a Lorca 

Cinquant'annl fa 1 franchisti arrestavano e uccidevano Fede­
rico Garda Lorca. Soltanto ora Granada ha innalzato una 
semplice croce sulla collinetta dove l'artista fu fucilato. Nelle 
pagine culturali la figura di Oarcfa Lorca e le sue ultime 
tragiche giornate. A PAG. 13 

ARCHIVIO ITALIA 
E un giorno la guerra fini. Raccontata dalle foto d'allora la 
fase finale dell'insurrezione nel Nord nell'aprile del '45 con la 
crisi del «gran consiglio» e l'arresto di Benito Mussolini. La 
fuga del re e l'arrivo degli alleati. A PAG. 11 

La madre dei 3 bimbi morti a Cossiga 

«Presidente, a Senise 
siamo abbandonati...» 

•Signor Presidente, sono la 
madre del tre bambini morti 
11 26 luglio scorso sotto la 
frana di Senise. Vorrei che 
almeno in occasione della 
messa del mese, dedicata al 
bambini e alle altre vittime 
della tragedia, tra una deci­
na di giorni, 1 parenti e gli 
amici che verranno a darmi 
conforto nell'alloggio presso 
la scuola media dove sono 
ospitata possano trovare un 
tavolo, un po' di sedie e di 
mobilio. Vorrei, insomma, 
tutto l'occorrente per ripren­
dere a vivere, anche se nel 

pianto^». Lucia Cifarelll — 
madre di Giuseppe, 14 anni; 
Maria, 11 anni e Maddalena, 
5 anni — ha indirizzato que­
sta lettera a Francesco Cos­
siga. Poche righe, ma piene 
di un profondo senso di ab­
bandono. Nella lettera, fir­
mata anche dal marito, Vin­
cenzo Durante, licenziatosi 
per non lasciare la moglie so­
la di notte, si sostiene che 
l'appartamento dove da 
qualche giorno vivono i due 
coniugi e «tutto vuoto ed ha 
soltanto 1 lettini della prote­
zione civile». 

Intervista inedita 
ad Italo Calvino 

Ix) scrittore? 
È un idiota 

come Flaubert 
Lunare e fantastico, Ironico e vero: c'è il sapore dei suoi libri 
in questa «intervista» inedita che Italo Calvino concesse ad 
un gruppo di ragazzi delle scuole di Pesaro. Il testo è stato 
letto pubblicamente per la prima volta nella «serata Calvi­
no» promossa dal festival dell'Unità di Castiglione della Pe­
scala. Ne pubblichiamo ampi stralci, per gentile concessione 
della moglie del grande scrittore scomparso, che a Castiglio­
ne della Pescala passava lunghi mesi di lavoro e di vacanza 
e che proprio qui fu colto dalla malattia che lo portò alla 
morte. 

.Pesaro X3/5/83 
i 

— Vorrei sapere, se possibi­
le, perché scrive? 
«È una bella domanda. 

Scrivo perché non ero dotato 
per 11 commercio, non ero 
dotato per lo sport, non ero 
dotato per tante altre cose, 
ero un poco quello che..., per 
usare una frase famosa, l'i­
diota della famiglia. Sartre 
ha pubblicato una biografia 
di Flaubert intitolata «L'i­
diota della famiglia». In ge­
nere chi scrive è uno che, tra 
le tante cose che tenta di fa­
re, vede che stare a tavolino e 
buttar fuori della roba che 
esce dalla sua testa e dalla 
sua penna è un modo per 
realizzarsi e per comunicare. 

Posso dire che scrivo per 
comunicare perché la scrit­
tura è 11 modo in cui riesco a 
far passare delle cose attra­
verso di me, delle cose che 
magari vengono a me dalla 
cultura che mi circonda, dal­
la vita, dall'esperienza, dalla 
letteratura che mi ha prece­
duto, a cui do quel tanto di 
personale che hanno tutte le 
esperienze che passano at­
traverso una persona umana 
e poi tornano in circolazione. 
È per questo che scrivo. Per 
farmi strumento di qualcosa 
che è certamente più grande 
di me e che è il modo con cui 
gli uomini guardano, com­
mentano, giudicano, espri­
mono il mondo: farlo passa­
re attraverso di me e rimet­
terlo In circolazione. Questo 
è uno dei tanti modi con cui 
una civiltà, una cultura, una 
società vive assimilando 
esperienze e rimettendole in 
circolazione». 

— Nel «Visconte dimezza­
te» il personaggio principa­
le e diviso in una parte buo­
na e in una parte cattiva. 
Ciò corrisponde alla sua 
concezione dell'umanità? 
«Quando ho cominciato a 

scrivere 11 "Visconte dimez­

zato", volevo soprattutto 
scrivere una storia diverten­
te per divertire me stesso e 
possibilmente divertire gli 
altri. Avevo questa Immagi­
ne di un uomo tagliato in 
due, ed ho pensato che que­
sto tema dell'uomo tagliato 
In due, dell'uomo dimezzato 
fosse un tema significativo, 
avesse un significato con­
temporaneo: tutti ci sentia­
mo in qualche modo incom­
pleti, tutti realizziamo una 
parte di noi stessi e non l'al­
tra. Per far questo ho cercato 
di mettere su una storia che 
stesse in piedi, che avesse 
una simmetria, un ritmo nel­
lo stesso tempo da racconto 
di avventura, ma anche qua­
si da balletto. Il modo di dif­
ferenziare le due metà — 
una cattiva e l'altra buona — 
mi è sembrato fosse quello 
che creava 11 massimo con­
trasto. Era tutta una costru­
zione narrativa basata sul 
contrasti, quindi la storia si 
basa su una serie di effetti di 
sorpresa. Che al posto del Vi­
sconte intero ritorni al paese 
un Visconte a metà, molto 
crudele, mi è parso che 
creasse 11 massimo di effetto 
di sorpresa. Che poi, ad un 
certo punto, si scoprisse In­
vece un Visconte assoluta­
mente buono al posto di 
quello cattivo produceva un 
altro effetto di sorpresa. Che 
queste due metà fossero 
ugualmente insopportabili, 
la buona e la cattiva, era un 
effetto comico e nello stesso 
tempo anche significativo, 
perché alle volte 1 buoni, le 
persone troppo programma­
ticamente buone e piene di 
buone intenzioni, sono del 
tenibili scocciatori». 

A un'altra domanda lo 
scrittore ha risposto così: 

•Io credo che 11 divertire 
sia una funzione sociale, cor­
risponde alla mia morale; 

(Segue in ultima) 

•Egregio signore. Anzitutto mi scuso se la mia esposizione 
non sarà, nel termini e nel metodo, slmile a quelle che lei 
quotidianamente incontra nel suo lavoro. Sono un critico 
d'arte...», n racconto «Rembrandt» di Stefano Bennl. 

A PAG. 12 

Satira politica sul principale quotidiano di Shanghai 

Un «Tango» per graffiare Deng 
Pai nostro corrfapondiif 
PECHINO — Avranno già 
saputo del «Nattango»? For­
se no. Ma il più diffuso quoti­
diano di Shanghai, 11 «Jle-
fang Rlbao», («Giornale della 
liberazione»), li 15 agosto ha 
pubblicato In ultima pagina 
due vignette Inaudite, finora 
inconcepibili da queste parti. 
Una caricatura di Deng 
Xiaoptng che gioca a carte, 
un'altra di Hu Yaobang che 
gesticola, n vecchio Deng, 
con un sorriso sornione e un 
tantino ambiguo, tipo Mon­
na Usa, ha messo sul tavolo 
tre carte, su cui c'è scritto 
«modernizzazioni». Ne sta 
scoprendo una quarta, su cui 

c'è scritto «alla cinese*. E ne 
tiene in mano altre quattro, 
che però sono ancora coper­
te. Al lettore Immaginare co­
sa ci sarà In quelle carte che 
non si vedono. Hu Yaobang 
Invece, in giacca e cravatta, 
gesticola come sua abitudi­
ne, e la didascalia dice che 
sta dirigendo l'orchestra del­
le riforme. 

No, non slamo ancora al 
•Deng-Tango». Ma è la prima 
volta in assoluto che su una 
pubblicazione cinese com­
paiono caricature di dirigen­
ti In carica. Qualche anno fa 
il «Quotidiano de! popolo* 
aveva pubblicato una vi­
gnetta del suo «Bobo», Fang 

Cheng, su una taverna gesti­
ta da nani in costume antico 
e la didascalia: «Il padrone 
dice che qui non si serve gen­
te più alta», n riferimento, ad 
un personaggio di un ro­
manzo classico, noto per la 
bassa statura, era passato, 
ma aveva creato un brivido 
In redazione, visto che sia 
Deng che Hu hanno In co­
mune la bassa statura. È ve­
ro che di caricature della ve­
dova di Mao e della «Banda 
del quattro* se n'erano viste 
a carrettate, ma solo dopo la 
loro «caduta*. Quanto a Mao, 
a schizzare una caricatura ci 
si era provato, negli anni SO, 
11 grande pittore Ye Qlanyu. 

Anzi, a quanto ci ha raccon­
tato, non si trattava nemme­
no di una caricatura, ma di 
un ritratto che si discostava 
dal canoni dell'iconografia 
ufficiale. Ebbene, gli era 
quasi costata la vita. Le 
«guardie rosse* lo avevano 
fatto inginocchiare di fronte 
al disegno e quindi l'avevano 
scudisciato con le cinghie fi­
no a fargli perdere 1 sensi. 
Dovevano passare vent'annl 
prima che 11 vecchio Ye Qla­
nyu riprendesse, come ha 
fatto di recente, non a far ca-

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 
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Coraggiosa iniziativa di un magistrato 

Desaparecidos cileni: 
chiesto l'arresto 

del generale Leigh 
Con Pinochet organizzò il colpo di Stato - Con lui altre 40 perso­
ne, tra cui molti ufficiali superiori, potrebbero finire in carcere 

SANTIAGO — E' forse uno 
del colpi più grossi al pre­
stigio con cui Pinochet vuol 
circondare le sue forze ar­
mate e probabilmente una 
delle crepe più pericolose 
nell'assetto del regime: Ieri 
un giudice Istruttore di 
Santiago ha ordinato l'ar­
resto di 4 persone tra cui il 
generale Gustavo Lelgh, ex 
comandante dell'aviazione. 
uno del promotori del colpo 
di Stato, membro della 
giunta di governo per 5 an­
ni. Con lui sono candidati a 
finire dietro le sbarre altri 
tre generali e 8 colonnelli, 4 
tenenti colonnelli, 7 ufficia­
li di grado inferiore oltre a 
17 persone tra soldati sem­
plici e civili. Insomma, un 
repulisti di grosse dimen­
sioni. L'accusa è delle più 
infamanti: aver organizza­
to squadroni della morte 
che negli anni immediata­
mente successivi al colpo di 
Stato hanno fatto «scompa­
rire» in Cile numerosi oppo­
sitori, in particolare diri­
genti del partito comuni­
sta. E' la prima votla che si 
apre per l'azione di un giu­
dice uno squarcio così im­
ponente sugli eccidi che se­
guirono l'ascesa al potere 
al Pinochet; è anche la pri­
ma volta che la magistra­
tura civile persegue penal­
mente ufficiali superiori 
delle forze armate ritenen­
doli direttamente coinvolti 
nella tragedia del «desapa­
recidos». 

Pur essendo caute, nei 
capi d'accusa, le motivazio­
ni, con cui il giudice Carlos 
Cerda Fernandez firma gli 
ordini di arresto, non man­
cano di essere esplicite. 
Leigh e gli altri sono accu­
sati di aver promosso dieci 
anni fa una •associazione 
illegale», molto slmile alle 
squadre della morte brasi­
liane, che aveva 11 compito 
di sequestrare e far sparire 
gli avversari politici del re­
gime. Insomma, gruppi in­
caricati di effettuare quei 
giochi sporchi poco adatti 

Il gen. Gustavo Leigh 

alla facciata legalitaria di 
cui voleva ammantarsi il 
regime. L'organizzazione, 
denominata «Comando 
congiunto», operava nel­
l'assoluta clandestinità ed 
agiva, anche questo è uno 
spaccato importante aper­
to dall'istruttoria del giudi­
ce Cerda Fernandez, in 
concerto con la Dina, la po­
lizia segreta dell'esercito 
distintasi nella repressione 
degli oppositori. Per pro­
blemi di immagine la Dina 
(e con essa anche «Coman­
do congiunto») venne sciol­
ta (nel 1977) e fu sostituita 
dalla «Centrale nazionale di 
informazione», i nuovi ser­
vizi segreti. 

L'indagine del giudice di 
Santiago è stata puntata 
soprattutto sulla sparizio­
ne di 13 dirigenti comuni­
sti, scomparsi nel dicembre 
del 1976. Tra essi vi era il 
vice segretario del Pc cileno 
Edras de Mercedes Pinto. 
Una prima inchiesta, aper­
ta nei '77, fu insabbiata do­
po nemmeno una settima­

na. Stavolta, si è andati a 
fondo. Il magistrato ha ini­
ziato le indagini nel 1984; 
ha ascoltato trecento testi­
moni ma la svolta decisiva 
c'è stata quando un ufficia­
le dell'aviazione, Andres 
Valenzuela, attualmente ri­
parato in Francia, ammise 
di aver fatto parte di «Co­
mando congiunto» e de­
nunciò molte responsabili­
tà. 

Per 11 momento, 11 gene­
rale Leigh è accusato sol­
tanto di «associazione ille­
gale» e non di sequestro di 
persona o di omicidio ma 
non è da escludere un nuo­
vo clamoroso sviluppo delle 
indagini, sempre che il ma­
gistrato possa continuare 
la sua opera. Il generale 
Leigh, entrò in conflitto 
con Pinochet 5 anni dopo il 
colpo di Stato. Estromesso 
dalla Giunta, lasciò l'eser­
cito qualche anno fa ed at­
tualmente fa l'agente Im­
mobiliare. Molti degli uffi­
ciali incriminati, invece, 
sono tuttora in servizio at­
tivo. Ciò contribuisce a ren­
dere ancora più clamoroso 
l'esito dell'indagine. Per il 
momento non si ha notizia 
che 1 mandati di cattura 
siano stati eseguiti, ma in­
dubbiamente le incrimina­
zioni decise da Cerda Fer­
nandez costituiscono un 
colpo durissimo per 11 regi­
me di Pinochet che proprio 
sulle forze armate e sul loro 
«prestigio» ha sempre basa­
to il suo potere tanto che 
ancora su di esse conta in 
vista delle elezioni presi­
denziali del 1989. «E' fa più 
Importante decisione di un 
magistrato In 13 anni di ca­
si concernenti la violazione 
del diritti umani. Essa rive­
la un sistema metodico per 
sequestrare ed eliminare 
gli avversari del regime», 
ha commentato Enrlque 
Palet, segretario di «Solida­
rietà», l'organismo per 1 di­
ritti umani della Chiesa 
cattolica che ha documen­
tato tra il 1973 ed il 1978 
ben 668 casi di sparizioni di 
oppositori al regime. 

A sei mesi dalla tragedia del Challanger, esploso in volo, Reagan ritira lo stop 

Un nuovo Shuttle volerà nel '91 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Sono 
passati sei mesi e mezzo 
dalia tragedia dello Shut­
tle, la navicella spaziale 
esplosa nel cielo di Cape 
Canaveral con sette perso­
ne a bordo, e Reagan ritie­
ne evidentemente che l'o­
pinione pubblica america­
na abbia sbollito l'emozio­
ne. Il presidente degli Stati 
Uniti infatti ha ufficial­
mente comunicato che sa­
rà costruito un nuovo tra­
ghetto spaziale del tipo 
«Shuttle» per sostituire 11 
Challenger esploso il 28 
gennaio scorso: e che verrà 
utilizzata l'industria pri­
vata per il lancio del satel­
liti commerciali. La noti­
zia era stata anticipata dal 
«New York Times» e dal­
l'autorevole rivista specia­
lizzata «Aviatlon Week» e 
aveva sollevato una catena 
di illazioni e di polemiche. 
E dovuta intervenire così 
la Casa Bianca per rendere 
noti in via ufficiale 1 termi­
ni della questione. Il porta­
voce presidenziale Larry 
Speakes ha affermato che 
la costruzione di un quarto 
«Shuttle» dovrebbe essere 
completata entro il 1991, 
con un costo totale di circa 
2,8 miliardi di dollari (poco 
meno di 4mila miliardi di 
lire). Gran parte della som­
ma necessaria sarà costi­
tuita dai risparmi operati 
•forzatamente» dalla Nasa 
in questi mesi, dopo la so­
spensione del programma 
decisa dalle autorità In se­
guito all'esplosione del 
gennaio scorso e sull'onda 

l una forte emozione del­
l'opinione pubblica. I tre 
traghetti ancora in dota­
zione rimarranno infatti 
fermi fino all'inizio del 
1988. 

Secondo Speakes, questi 
sei mesi e mezzo sono stati 
trascorsi dall'ente spaziale 
americano e dalla Casa 
Bianca calcolando i costi e 
studiando il modo di repe­
rire i fondi necessari alla 
costruzione del nuovo tra­
ghetto, la cui realizzazione 
— ha affermato il portavo­
ce di Washington — è indi­
spensabile «per mantenere 
agli Stati Uniti la loro posi­
zione di avanguardia nel­
l'esplorazione e nello sfrut­
tamento dello spazio». 

Pare che la decisione sia 
stata molto travagliata. 
Reagan avrebbe fatto 
fronte a una serie di pro­
blemi di ordine tecnico e 

I lanci commerciali saranno 
lasciati in mano ai privati 

Alla Nasa si effettueranno solo le messe in orbita di interesse militare o 
diplomatico - Sono stati cambiati i razzi di spinta che erano difettosi 

CAPE CANAVERAL — U terribile immagine deH'etptoeione dello Shuttle 

finanziario. «Prima di arri­
vare alla conclusione che 
un quarto "Shuttle" fosse 
indispensabile — ha rive­
lato Speakes — il presiden­
te ha preso in considera­
zione ogni altra ipotesi, tra 
cui in particolare quella di 
progettare un nuovo razzo 
vettore per la messa in or­
bita diretta di satelliti, ma 
le ha tutte scartate». 

La Casa Bianca ha an­
che annunciato rilevanti 
novità nell'organizzazione 
dei lanci. La Nasa dovrà 
infatti delegare all'indu­
stria privata la messa in 
orbita del satelliti com­
merciali, concentrando 

tutta la propria attività nel 
lancio di satelliti e stazioni 
orbitali che rispondono 
agli interessi militari del 
paese o che siano impor­
tanti per la ricerca scienti­
fica o per la politica estera 
degli Stati Uniti. 

«Il settore privato, con la 
sua capacita e la solidità 
finanziaria (sono ancora 
parole di Speakes) svolge­
rà un ruolo sempre più Im­
portante nell'impegno 
spaziale americano: le Im­
prese private sono alta­
mente competitive e inol­
tre operano in un settore 
che non richiede la presen­
za dell'uomo nello spazio». 

Satellite sovietico fuori orbita: 
scatta l'allarme per il «rientro» 

WASHINGTON — Un satellite spaziale sovietico lanciato il 30 
luglio scorso e che non è riuscito a immettersi nell'orbita presta­
bilita, sta ricadendo verso la terra. Si frantumerà e si disintegre­
rà, con ogni probabilità, nell'impatto con l'atmosfera, ma non è 
esclusa che qualche frammento possa riuscire ad arrivare fin 
sulla superficie terrestre. La notizia è di fonte americana ed è 
stata diffusa dal portavoce del comando spaziale Usa di Colora­
do Springs, Del Kindish. In un primo tempo gli Stati Uniti 
pensavano che l'oggetto fosse un prototipo di aereo spaziale al 
quale l'Urss starebbe lavorando da diverso tempo. Successivi 
accertamenti «compiuti — ha detto Kindish — sulla base di 
informazioni dei servizi segreti e di un'attenta rilettura della 
forma e delle dimensioni della sonda» hanno convinto le autori­
tà militari che si trattava di un maxi-satellite. Kindish non ha 
precisato il momento del previsto impatto dell'oggetto sovietico 
con l'atmosfera terrestre. Anche la protezione civile italiana fa 
sapere di seguire costantemente t'evolversi della situazione. 

In sostanza il nocciolo 
della decisione presa da 
Reagan è proprio questo: 
«Riteniamo - ha detto il 
portavoce — che la rinun­
cia alla commercializza­
zione dello spazio elimine­
rà uno dei timori principa­
li nutriti dalle imprese pri­
vate, quello di dovere en­
trare in concorrenza con il 
governo». 

Ma quante sono queste 
industrie private in grado 
di lanciare in orbita i satel­
liti commerciali america­
ni? Attualmente non molte 
e totalmente prive dì espe­
rienza, visto che finora 
nessuna di quelle poten­
zialmente organizzate si è 
mai cimentata in un'im­
presa del genere. In base al 
piano di Reagan, le impre­
se potranno utilizzare le 
rampe di lancio e le basi 
del governo ma dovranno 
acquistare in proprio i vet­
tori. 

Ufficialmente la Nasa 
(che era stata messa dura­
mente sotto accusa subito 
dopo l'esplosione del Chal­
lenger) si dichiara soddi­
sfatta. James Fletcher, 
amministratore dell'ente 
spaziale, ha affermato in 
tono apertamente retorico: 
«Il presidente, al pari del 
popolo americano, sa che 
in questo giorno e in que­
sta ora gli Stati Uniti non 
si possono concedere il lus­
so, sia per ragioni politiche 
che psicologiche, di farsi 
strappare la leadership 
spaziale». 

Secondo i programmi 
originari, la Nasa avrebbe 
dovuto lanciare nei prossi­
mi anni 44 satelliti com­
merciali. E probabile che 
solo una quindicina di essi 
saranno effettivamente 
messi in orbita dall'ente 
spaziale. Gli altri saranno 
assegnati appunto ai pri­
vati. Da rilevare che secon­
do fonti della Nasa, ver­
ranno completamente ri­
disegnati i razzi addiziona­
li di spinta (booster) a car­
burante solido. La rottura 
di uno dei giunti di plasti­
ca fu infatti all'origine 
dell'esplosione che uccise i 
sette componenti l'equi­
paggio del Challenger. In­
dagini successive all'inci­
dente accertarono che il 
materiale usato per la co­
struzione dei giunti non 
era tale da garantire il 
massimo della sicurezza 
del lancio. La scelta di quel 
tipo di booster fu dettata 
da ragioni economiche. 

In una clamorosa intervista ad un quotidiano milanese Corbellini annuncia un mutamento di strategia 

Enel: freno al nucleare, sì al carbone 
«È la realtà che impone nuove scelte» - La conferenza sull'energia: un appuntamento per fare chiarezza - «Costruiremo centrali 
superpulite dove ogni rischio di inquinamento sarà annullato» - Desolforazione e gessi da vendere - Nessun aumento delle «bollette» 

ROMA — Non è frutto della pausa 
ferragostana. La decisione era già 
stata presa prima di andare in va­
canza: l'Enel muta strategia. Lo ha 
deciso il consìglio d'amministra­
zione nella sua ultima riunione: 
porre un freno al nucleare e punta­
re sul carbone. 

Francesco Corbellini, in un'in­
tervista concessa al «Giorno», dice: 
«Non slamo noi, ma è la realtà che 
mette I freni al nucleare. I tempi si 
allungano perché rispetto a quan­
do abbiamo definito i progetti sono 
cambiate le condizioni, e questo lo 
sanno tutti». 

Un ripensamento? Corbellini si 
richiama ancora ai fatti e al «dibat­
tito che si è avviato e che prosegui­
rà con la conferenza nazionale sul­
l'energia». «È programmata per ot­
tobre — precisa il presidente del­
l'Enel — probabilmente slitterà di 
qualche settimana. Sicuramente si 
farà entro l'anno e in quella occa­
sione si farà chiarezza: per quanto 
ci riguarda, noi stiamo lavorando 
sodo per presentarci a quell'appun­
tamento nel modo migliore*. 

Anche se Corbellini dice ora che 

il ripensamento è dovuto ai fatti, 
non si può dimenticare che, gli 
stessi fatti — cioè Chernobyl —, 
erano già avvenuti un mese fa (per 
l'esattezza il 17 luglio) quando a 
Venezia, al convegno internaziona­
le organizzato dall'Enel tra i pro­
duttori di energia elettrica, l'ente 
energetico nazionale presentò una 
tesi abbastanza precisa e comple­
tamente diversa. È ben difficile 
pensare — affermò — di poter ri­
nunciare al nucleare nell'attuale 
scenario economico del mondo. Fu 
proprio Corbellini, aprendo i lavo­
ri, a ricordare come il nucleare ave­
va coperto, nell'85, il 16 per cento 
della produzione elettrica mondia­
le e che nell'86 avrebbe raggiunto 
una quota pari all'apporto di tutte 
le centrali idroelettriche. E fece un 
altro esempio: 1 reattori nucleari, 
da quando esistono, hanno prodot­
to energia equivalente, più o meno. 
alle riserve petrolifere del Mare dei 
Nord. 

Nell'intervista a Tarcisio Maz-
zeo, del giornale milanese, ora Cor­
bellini dice di avere sul carbone 
idee chiare come dimostrano le de­
cisioni prese e che sono queste: ac­

celerare 11 programma di costru­
zione delle centrali, quindi autore­
golamentare l'emissione di scari­
chi. In sostanza annullamento di 
ogni rischio di inquinamento ga­
rantendo centrali superpulite in 
tutta Italia. Per far questo — Insi­
ste Corbellini — «abbiamo giocato 
d'anticipo, rinunciando ad aspetta­
re che la Cee o il governo dicano 
quali devono essere i vincoli all'e­
missione di scarichi». 

Certo un bel ripensamento, que­
sto del presidente Corbellini che, 
solo nel novembre dell*85 (in una 
Intervista a «Repubblica») dichia­
rava che casi favorevoli in Italia 
per le centrali a carbone «etano sta­
ti tutti individuati e che potevano 
essere contati sulle dita di una ma­
no». E anche un ripensamento sul 
come affrontare l'inquinamento 
prodotto dal carbone. Dice ora Cor­
beille, nemico per anni di ogni de­
solforazione, il procedimento che 
seguiremo è questo: poiché I pro­
blemi che una centrale a carbone 
arreca all'ambiente sono prodotti 
dall'emissione di ossido di zolfo e di 
azoto e dalle polveri, polveri e ossi­
do di azoto vengono abitualmente 

smaltiti per dispersione, l'ossido di 
zolfo attraverso la trasformazione 
in fanghi. Noi abbiamo sommato i 
due processi, intervenendo ulte­
riormente sui desolforatori che 
non produrranno più fanghi, ma 
gesso, che cercheremo di vendere. 
Se non ci riusciremo, pazienza: il 
gesso non inquina e non dà fasti­
dio— Sul risultato non abbiamo 
dubbi: le nostre saranno le centrali 
più pulite del mondo». 

Corbellini quindi scarta la que­
stione inquinamento atmosferico 
con un semplice «noi non inquinia­
mo» e rimanda il problema delle 
piogge acide esclusivamente al 
traffico e al riscaldamento urbano. 
Quest'ultimo, aggiunge, si può ri­
solvere con la metanizzazione e il 
teleriscaldamento. 

Ti presidente dell'Enel non si na­
sconde che «il freno al nucleare» 
porterà al blocco delle commesse 
all'industria (in particolare all'An­
saldo), ma anche per questo rinvia, 
alla conferenza energetica. Più 
tranquillo, invece, sugli eventuali 
maggiori costi, per gli utenti, deri­
vanti da questa scelta a favore del 
carbone (ma per Corbellini le cen­

trali saranno anche pollcombusti-
blli e quindi potranno utilizzare 
anche metano e olio): le bollette 
non subiranno aumenti, almeno 
per ora: «Il prezzo dell'ecologia — 
aggiunge — arriverà solo fra qual­
che anno». 

Bisognerà ora vedere quali deci­
sioni verranno prese per le centrali 
in costruzione, come Montalto di 
Castro, o per quelle progettate. Cer­
to è che la decisione dell'Enel è de­
stinata a provocare non poche rea­
zioni. Anche perché le centrali a 
carbone non godono, neanche loro, 
di buona fama: basti pensare a 
quella che si vuole costruire a Gioia 
Tauro e per la quale l'Enel ha com­
perato già turbine e caldaia nono­
stante i numerosi pareri contrari 
all'istallazione. 

Corbellini rimanda per molti 
problemi alla conferenza energeti­
ca ed è proprio lì che si dovranno 
affrontare altri due aspetti altret­
tanto importanti, e di cui Corbelli­
ni tace cella sua intervista: il ri­
sparmio energetico e le fonti alter­
native che richiedono un forte svi­
luppo della ricerca. 

Qui «ocre la centrale in costruzione di Trino Vercelew. In basco la centrale di SetlefieM, in 
Mura terra) 

Sicurezza: 
accordo 
tra 62 
paesi 

VIENNA — Gli esperti governativi di 62 paesi, compresa 
l'Urss, hanno raggiunto a Vienna, durante un convegno del­
l'Ente internazionale per l'energia atomica (Alea), un accor­
do su due schemi di convenzioni nel settore della sicurezza 
per fronteggiare un eventuale incidente nucleare come quel­
lo di Chernobyl. 

I due progetti approvati obbligano gli Stati firmatari a 
rendere noti eventuali incidenti nucleari, compresi anche 
quelli in impianti militari, e U impegnano ad un'assistenza 
reciproca, u primo progetto di convenzione obbliga i paesi 
firmatari a dare l'allarme e a fornire informazioni su un 
incidente nucleare suscettibile di ripercuotersi oltre le loro 
frontiere, n secondo progetto obbliga 1 firmatari ad una assi­
stenza intemazionale e ad una cooperazione in seguito ad un 
incidente di questo tipo. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il riciclaggio 
delle scorie d'uranio — nella 
centrale di Seliafield — va 
sospeso in attesa di accerta­
menti sulla sua effettiva pe­
ricolosità. L'incidenza del 
cancro — e soprattutto 1 casi 
di leucemia infantile — deve 
essere oggetto di una chiara 
e approfondita indagine me­
dica In tutta la zona attorno 
al tanto discusso impianto 
nucleare. Queste sono le ri­
chieste che tornano ad esse­
re avanzate dal gruppi locali 
della regione Cumbrla (sulla 
costa nord occidentale ingle­
se) che si battono da anni per 
la difesa di un ambiente gra­
vemente colpito dalla conta­
minazione. 

La campagna ecologica ri­
prende slancio dopo la pub­
blicazione del rapporto dello 
Nrpb, l'ente di «protezione 

radiologica», che l'altro gior­
no ha rivelato dati statistica­
mente preoccupanti facen­
doli però seguire dalle con­
suete rassicurazioni. Una se­
rie di campioni scelti a caso, 
su tutto il territorio naziona­
le, ha indicato altissimi livel­
li di plutonio fra 1 lavoratori 
di Seliafield ma anche presso 
la popolazione della Cum­
brla. Si tratta di dosi 2 o 300 
e, in un caso, 1.000 volte su­
periori alle quote generali. 

L'autopsia sui cadaveri di 
tre anziani lavoratori di Sel­
iafield ha stabilito che, nei 
loro polmoni, c'erano rispet­
tivamente 120, 450 e 1.140 
millibequerel di plutonio. 
Tra gli abitanti della Cum­
brla, la percentuale è di 6,2 
millibequerel per chilogram­
mo. La cifra, su scala nazio­
nale, è di 1,9. L'esame delle 
ghiandole bronchiali, dice 

poi che la media nazionale è 
di 10. Fra i residenti della 
Cumbrla sale a 35.1 tre tec­
nici di Seliafield però ne ave­
vano assorbito un concen­
trato impressionante: rispet­
tivamente 1.600,4.100,73.300 
millibequerel. 

I portavoce del Nrpb affer­
mano che non c'è da allar­
marsi, i tre sono morti In tar­
da età, non di cancro ma per 
Insufficienza cardiaca. Era 
stata detta la stessa cosa an­
che per Stanley Higglns, un 
operalo di Seliafield, che, in 
una «fuga» di liquido e gas 
nel 1973 01110" incidente alla 
centrale) aveva subito una 
contaminazione tale che 1 
suol colleghi lo chiamarono 
per anni radioacUve man, 
l'uomo radioattivo. Higglns 
fini 1 suol giorni nel 1979. Il 
certificato di morte diceva: 
•colpo al cuore». 

Cancro e leucemia intorno alla centrale inglese 

«Bloccate Seliafield 
dove il plutonio uccide» 

Ecco perché 1 «verdi» della 
Cumbrla non si fidano più 
delle rassicurazioni gover­
native e — dopo Chernobyl 
— hanno ripreso le proteste e 
chiedono garanzie sicure. In 
queste ultime settimane, l'U­
nità ha condotto un'Inchie­
sta nelle località maggior­
mente esposte al rischio di 
radiazione. Siamo andati a 
Seliafield (CumbriaV •• 

Dounreay (estremo nord del­
la Scozia, presso Thurso), a 
Berkeley sull'estuario del-
fiume Severn, vicino a Bri­
stol. Abbiamo parlato con 1 
gruppi di monitoraggio loca­
le che da anni controllano 1 
livelli di radioattività effetti­
vi Ignorati o sottaciuti dai 
documenti ufficiali. 

Abbiamo incontrato 1 Core 
(•1 cumbriant che si oppon-

Sono ad un ambiente ra-
ioattivo»), le sezioni locali 

di Greenpeace e del Friend* 
ot the Euth («Amici della 
terra») e I volontari di Scar 
(«la campagna contro la ra­
diazione nel Severn*). Ci sta­
rno mossi sulla scorta di due 
programmi televisivi (Yor-
kshlre tv) che neUTO aveva-
no, per primi, denunciato il 
fenomeno, n governo, allora, 
aveva risposto con il «Rao-

porto Black» che nascondeva 
più di quanto finisse col-
l'ammettere. Quest'anno, in 
giugno, c'è stato un altro do­
cumentario sensazionale 
(Granada tv) che conferma­
va e aggiornava. I dati, del 
resto, come abbiamo potuto 
constatare direttamente, 
vengono confermati e ag­
giornati di continuo. 

n dottor John Urquart, 
esperto di statistica dell'Uni­
versità di Newcastie, sta 
compilando un censimento 
dei casi di cancro e leucemia 
infantile attorno agli Im­
pianti nucleari più pericolo­
si. Ha scritto due articoli sul­
la rivista medica Lancet in­
sieme a James Cutter, 11 regi­
sta del documentari di Yor-
kshlre tv. Entrambi ci hanno 
aiutato nel nostro lavoro. 
Cosi come il biologo Jo 
Thompson di Barrow; la 

dott Alice Stewart dell'Uni­
versità di Birmingham e tut­
ti gli altri ai quali abbiamo 
chiesto informazioni e consì­
glio nel nostro viaggio, il me-
se scorso. 

Dai servizi che l'Unità 
pubblicherà nel giorni pros­
simi viene fuori l'immagine 
dei rischi fin qui, e tanto a 
lungo, trascurati dalle auto­
rità preposte alla sorveglian­
za ufficiale. Ma risalta so­
prattutto una più alta consa­
pevolezza presso la cittadi­
nanza delle località interes­
sate, una partecipazione at­
tiva nell'opera di controllo, 
una più avanzata richiesta 
di «Informazione democrati­
ca» nell'Industria nucleare, 
un settore di cruciale impor­
tanza per la società contem­
poranea. 

Antonio Bronda 
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Inquinamenti, sofisticazioni, radiazioni, materiali tossici 
Intere zone del nostro paese ormai ridotte a pattumiera/1 

L'Italia dei veleni 
Si rischia anche sotto la doccia 

Anche per una buona, rilassante doccia calda si dovrà 
dire al milanesi che se la fanno, la fanno a loro rischio e 
pericolo? Purtroppo non si tratta delle prime righe ut un 
romanzo di fantascienza. Proprio no. A Milano l'acqua 
ha un leggero Inquinamento da Idrocarburi clorurati, 
trlellna e cloroformio, entrambi sospetti cancerogeni. 
Quando l'acqua si scalda, questi composti tendono a libe­
rarsi, Invadendo, con lo spruzzo, l'atmosfera del bagno. 
Così, chi fa la doccia II respira. 

Non esistono, che si sappia, indagini epidemiologiche 
sull'argomento. Ma anche se si tratta di una deduzione, 
non è certo di quelle che possono riempire 11 cuore di 
gioia. In tema di inquinamento, peraltro, di gioie ne In­
contreremo pochine nel nostro viaggio fra 1 veleni della 
Valle padana. Tutto 11 contrarlo, anzi. 

«La Padania — ci dice Chicco Testa, presidente della 
Lega Ambiente — èia più grande produttrice di beni e di 
ricchezze, e contemporaneamente di Inquinamento am­
bientale, tutto a spese del degrado ecologico. Il problema 
è grosso, ma non è neppure giusto parlare di emergen-
za.Purtroppo slamo In presenza di fatti ordinari. In fatto 
di Inqulnamen to, l fatti che emergono sono ormai roba di 
tutti 1 giorni, e proprio questo è l'aspetto più grave. Casa­
le non è un fatto Isolato». 

Casale, atrazlna, metanolo, il dopo-Chernobyl, la chiu­
sura di pozzi, piogge acide, impiego smodato di pesticidi. 
Sul fronte dell'inquinamento le notizie non mancano. SI 
fa anzi fatica a seguirle tutte, e i pericoli sono tanti. 
Secondo Giorgio Nebbia, docente di Merceologia all'Uni­
versità di Bari e deputato della Sinistra Indipendente, 
«c'è 11 rischio concretissimo che, nel giro di pochi anni, 
alcune città della pianura padana e del bacino del Reno 
non dispongano più di acqua di qualità, cioè del necessa­
rio per bere, per Irrigare 1 campi senza contaminare II 
raccolto, per produrre pasta o insacca ti senza a vvelenare 
11 prodotto, per tingere capi di vestiario senza irrorarli di 
sostanze acide che 11 rovinerebbero». 

Anche per 11 dott Vittorio Carrerl, dirigente del servi­
zio Igiene pubblica della regione Lombardia, *llplù grave 
problema in questo momento e per l prossimi anni è 
sicuramente quello della qualità dell'acqua potabile. Ne 
deriva che 11 plano di risanamento delle acque è assoluta­
mente prioritario. Le infrastrutture civili nella civile 
Lombardia sono ancora troppo carenti: Intendiamo rife­
rirci agli acquedotti pubblici, alle fognature comunali e 
consortili con idonei impianti di depurazione, alla rac­
colta, al trasporto e soprattutto al corretto smaltimento 
del rifiuti urbani, speciali, tossici e nocivi. Specie per 
questi ultimi la situazione nella regione è di una gravità 
estrema alla quale bisogna mettere mano per evitare che 
si verifichino casi simili se non più gravi di quello che ha 
colpito nel mesi scorsi a Casale». 

Acqua che nella Padania non si può bere e che è persi-

Una inchiesta dell'Unità 
sul degrado ambientale e i rischi 

A Milano esce dai rubinetti 
una miscela di sostanze 

probabilmente cancerogene 
I problemi dell'eliminazione 

dei sacchetti di plastica 
Gli addetti ai laboratori 

chimici sono 1600: ognuno 
dovrebbe controllare 406 

potenziali industrie inquinanti 

no rischioso da usarsi per la doccia. Non parliamo di fare 
il bagno nell'acqua del suol fiumi. Perii biologo Roberto 
Marchetti, che dirige l'Istituto di ricerche sulle acque del 
Cnr, *ll Po, per quanto attiene la balneazione, sarebbe da 
considerare inidoneo alla sorgente fino al delta. Infa ttl se 
si prende come riferimento il limite dei 100 conformi 
fecali per 100 mi oltre 11 quale la Sanità proibisce la bal­
neazione, si può rilevare che in tutte le 21 stazioni dislo­
cate lungo il Po, compresa quella più prossima al ghiac­
cialo che già risente dei primi scarichi cloacali, si supera 
il limite citato, con frequenze che, nella maggior parte 
del casi, arrivano al 100% o vi si avvicinano molto». La 
situazione non cambia per 123 affluenti del Po, dal Tici­
no all'Adda, dal Sesia all'Ogllo. 

La Valle padana vista come una grande pattumiera? 
Certo è che il numero del componenti inquinanti presen­
ti nel bacino del Po è elevato. Ce 11 enumera il prof. 
Marchetti: 14,9 milioni di popolazione residente, 38,9 mi­
lioni di popolazione equivalente industriale, 65 milioni di 
popolazione equivalente animale. Popolazione totale: 
118,8 milioni. 'Anche se teorica — osserva il prof. Mar­
chetti — la cifra di 118,8 milioni di abitanti è indubbia­
mente rilevante e potrebbe considerarsi di per sé suffi­
ciente a motivare il quadro dell'inquinamento». 

Una pattumiera, si diceva, sempre più colma, oltretut­
to, di materia non degradablle. Ogni anno in Italia si 
consumano 3 milioni al tonnellate di materie plastiche, 
di cui 11 35% viene utilizzato per Imballaggio. La metà di 
quest' ultimo tipo di plastica è vuoto a perdere. Che si 

perde, spesso, nel corsi d'acqua o nel mari. La plastica, 
Inoltre, pone seri problemi per la sua eliminazione. Se la 
si elimina attraverso gli Inceneritori si va Incontro al 
serio rischio (vedi la recente chiusura di un Inceneritore 
a Firenze) di liberare nell'aria acido cloridrico (uno dei 
responsabili delle piogge acide) e diossina (quella di Se-
veso). Ma ancora troppo pochi pensano di poter fare a 
meno delle borse di plastica. In Italia vengono immesse 
sul mercato, ogni anno, 125.000 tonnellate di sacchetti di 
polietilene, usati per la spesa. Ma non si potrebbe tornare 
ad usare borse di stoffa o *retl» di cotone, che durano 
anni? (In proposito, è da salutare 11 ritorno al sacchetto 
di carta, sperimentato con successo In 600punti di vendi­
ta della Coop. Da marzo a metà maggio due milioni di 
consumatori hanno scelto di pagare il doppio (100 lire 
anziché 50), rinunciando alla plastica per scegliere la 
carta. E un buon esemplo. Se lo si seguisse alcune nefaste 
conseguenze potrebbero essere evitate. 

Il problema della plastica, Infatti, ci dice 11 prof. Mar­
chetti, *sta ingigantendo e non è stato ancora affrontato 
seriamente. Lo spettacolo che ovunque vediamo è fra i 
più Ignobili. Le conseguenze non sono però soltanto di 
ordine estetico. Le si ritrovano anche nell'apparato ga­
strico del pesci». Ma anche l'estetica, diciamo così, non è 
cosa da poco: 'Possibile — dice ancora Marchetti — che 
ci debba abituare a vivere In una pattumiera? Lei mi 
chiede se si è di fronte ad una situazione irreversibile. 
Situazioni Irreversibili non ce ne sono, se non si tratta di 
estinzioni di specie. Ma ci sono situazioni che richiede­
rebbero tempi lunghi per essere risanate. Il tempo di 
rinnovo delle acque del Garda, per esemplo, è di 27anni». 

Veleni scaricati ogni giorno nell'aria, nell'acqua, nel 
suolo. Spesso tali scarichi sono illegali, abusivi. Ma non 
ci sono controlli? *Come no! — replica il prof. Marchetti 
— gli addetti al laboratori chimici sono 1.600. E per ad­
detto si intende dal fattorino al dirigente. Ebbene, le In­
dustrie potenzialmente inquinanti con scarichi liquidi 
sono 650.000. Ognuno di questi 1.600 addetti dovrebbe 
controllare 406 Industrie, che In Lombardia salgono a 
900 circa. Vuol sapere quali sono stati l controlli effettivi 
nel 1983-84? Il 2,3% di quelli che avrebbero dovuto essere 
effettuati». 

Pochi gli addetti e pochi gli specialisti. E quando, con 
fatica, se ne mette assieme una squadra, si assiste poi 
alla sua dispersione senza battere ciglio. È il caso 
deif'équipe di Seveso. 

<Un patrimonio prezioso, che qualsiasi paese del mon­
do avrebbe conservato gelosamente — ci dice il dott 
Carrerl — è stato spazzato via. Bisogna conoscerle queste 
cose, così come bisogna sapere che nell'ufficio che dirigo 
non esiste neppure un telex per poterci collegare con le 
Usi. Né, per quanto le richieste siano state ripetute, esi­
stono figure come ingegneri sanitari, chimici, ldrogeolo-
?I, fisici». E aggiunge: *I1 comparto della sanità in Lom-

ardla assorbe ì due terzi del bilancio regionale per il 
1986, pari a circa 6.600 miliardi, egli occupati, tra medici, 
tecnici della salute e amministrativi, sono centomila». 
Ma un telex, si vede, è considerato un oggetto di lusso. 

Quali le conseguenze dell'inquinamento massiccio? 
*A breve termine — risponde il medico Ercole Ferrarlo, 

già assessore all'Ambiente del Comune di Milano — non 
sappiamo quali siano i limiti di sopportabilità della na­
tura. Il rìschio è di rompere equilibri, causare danni irre­
versibili. E intanto, In Lombardia, sono in crescente au­
mento le morti per tumori». 

Negli ultimi dieci anni, si è passati dai 20.996 morti del 
'75 ai 24.478 del 1983, di cui oltre 5.000 per tumore all'ap­
parato respiratorio. 228 morti su centomila abitanti nel 
1969; 265,6 nel 1983. *In pratica — commenta il dott 
Carreri — in Lombardia una persona su tre muore di 
cancro, e tutti sappiamo che per oltre il 60% J tumori 
sono legati a condizioni ambientali di vita e di lavoro». 
C'entra, eccome, l'Inquinamento. 

Il viaggio nei veleni della Valle Padana è appena co­
minciato e purtroppo, come si diceva all'inizio, non sarà 
lieto. Ma è importante far sapere come stanno le cose. 
Non è forse vero che un uomo Informato ne vale due? 

BOLOGNA — Nel 1987. tra 
meno di un anno, in Emilia 
Romagna verrà tentato un 
esperimento probabilmente 
unico in Italia: una va&ta 
area viticola del Ravennate 
sarà trattata esclusivamente 
con sostanze biologiche inte­
gralmente sostitutive di 
quelle chimiche. Non ver­
ranno, cioè, usati i fitofar­
maci. 

Ridurne, se non eliminar­
ne addirittura l'uso è diven­
tato l'obiettivo su cui la Re­
gione sta puntando non po­
che risorse. È recentissima 
l'approvazione da parte della 
Giunta regionale di un pro­
getto quinquennale relativo 
alla diffusione della lotta in­
tegrata all'uso dei pesticidi 
nella frutta e nella vite. La 
spesa complessiva prevista 
nell'arco del quinquennio è 
di quasi quaranta miliardi di 
lire. Il proclama lanciato è di 
avere entro il 1990 frutta 
senza traccia di residui. Su­
bito nelle pesche. Si punta al 
lancio del marchio di qualità 
del prodotti dell'Emilia Ro­
magna. La regione sta facen­
do analizzare circa 4.000 
campioni di mele, pere, pe­
sche, ciliege, fragole (in par­
ticolare la frutta estiva) che 
arrivano nel magazzini di la­
vorazione dal campi. Si vuo­
le verificare il loro stato di 
salute attuale. È la fase pre­
paratoria della certifi­
cazione che dovrebbe partire 
nell'88. 

Stando ai dati pubblicati 
dall'Ervet (ente regionale 
per la valorizzazione «econo­
mica» del territorio dell'Emi­
lia Romagna) 11 consumo de­
nunciato per ettaro di pesti­
cidi che è di 15 grammi nel 
Canada, 40 In Germania, 130 
in Svezia, 180 in India, rag­
giunge in Italia la media di 
mezzo chilo. Ma consideran­
do il rapporto tra fitofarmaci 
Irrorati e terreno effettiva­
mente trattato, l'indice ita­
liano di consumo per i soli 
Insetticidi è di un chilogram­
mo e mezzo per ettaro che in 
Emilia Romagna , regione 
ad economia In gran parte 
agricola, quasi raddoppia, 
salendo a 2,8 kg per ettaro di 
superficie agricola. Valori 
record si raggiungono nel 
frutteti: 27,7 kg per ettaro In 
Emilia Romagna contro 15,2 
dell'Intera penisola. In alcu­
ni meleti della zona di Forlì 
si sono raggiunti anche 162 
chilogrammi per ettaro 
(escludendo dal calcolo gli 
erbicidi). 

Ma è In tutta la pianura 
padana che l'applicazione 
agricola dei pesticidi ha rag­
giunto livelli da capogiro, a 
tal punto che, ormai, il pro­
blema fitofarmaci è un'altra 
delle emergenze che acco­
muna in un unico destino le 
regioni attraversate dal Po. 

Prendiamo gli Insetticidi: 
la regione con II più alto con­

sumo a livello nazionale è 
l'Emilia Romagna che supe­
ra 15 milioni di chilogrammi 
seguita dal Veneto con quasi 
4 milioni. Pianura padana 
ancora In testa anche nella 
classifica «diserbanti»: il 
massimo consumo lo si ri­
scontra in Piemonte (supera 
1 5 milioni di kg) date le sue 
estese coltivazioni erbacee 
(riso e mais soprattutto); se­
guono la Lombardia, il Ve­
neto e l'Emilia Romagna. 
Insomma costantemente 
tutte in gruppo ma in testa. 
La Lombardia, poi, eccelle 
nell'uso dell'atrazlna, il di­
serbante di cui l'opinione 
pubblica nazionale ha fatto 
conoscenza recentemente. A 
livello mondiale — i dati so­
no forniti dal professor Ro­
berto Marchetti, dell'Univer­
sità di Milano e dell'Istituto 
di ricerca sulle acque del Cnr 
— nel 198311 consumo di di­
serbanti a base di atrazina è 
stato superiore alle 58.000 
tonnellate. In Italia ne ven­
gono utilizzati più di 2 milieu 
ni e mezzo di kg, di cui circa 
1150% In Lombardia (640.000 
kg all'anno) e in Veneto 
(700.000 kg). 

I pesticidi utilizzati nel 
campi in parte si volatilizza­
no (e inquinano l'aria), in 
parte restano sulla frutta o 
finiscono anche sottoterra, 
nelle falde. Ora è scoppiato 11 
caso dell'atrazlna e tutti 1 la­
boratori di analisi sicura­
mente nel futuro la terranno 
costantemente sotto control­
lo. Scoperta l'atrazlna in 
quantità •Illegali» nel pozzi 
della Lombardia, immedia­
tamente la regione Emilia-
Romagna ha ordinato Inda­
gini a tappeto sui propri poz­
zi. In tre pozzi del Ferrarese 
la sorpresa. «Guardi — os­
serva Giovanni Nespoli, re­
sponsabile del servizio aria, 
acqua e suolo dell'assessora­
to all'Ambiente dell'Emilia 
Romagna — non è che ricer­
che, analisi, controlli non 
vengano effettuati. Anzi. Il 
problema è che 1 criteri fino­
ra adottati nazionalmente 
per l'approvazione e la mes­
sa in commercio di sostanze 
tossiche come 1 pesticidi so­
no stati sempre e soltanto ri­
feriti alla tossicità acuta, alle 
quantità che potevano rima­
nere sulla frutta dopo 11 trat­
tamento. Non ci si è mal 
preoccupati di valutare gli 
effetti derivanti dall'accu­
mulo nell'ambiente. Poi, pe­
rò, all'improvviso scopriamo 
l'atrazlna». 

Ma 11 primo capitolo della 
storia del pesticidi nell'am­
biente non è stato scritto, a 
dire 11 vero, nel 1986 con la 
scoperta dell'atrazlna e del 
motlnate nel pozzi lombardi. 
Ci sono capitoli precedenti, 
per esemplo del Dot e del di* 
clorvos (ne erano Intrise le 
famose «strisce» antizanzare: 
provocarono il cancro!). Tut* 

Invasi dai pesticidi: 
ne usiamo 12 volte 

più che in Germania 
L'allarme nella Pianura Padana - Un progetto pilota a Ravenna: 
una vasta area viticola sarà trattata solo con sostanze biologiche 

Due immagini di un vigneto padano: la Ragiona EmSa Roma­
gna ha avviato un progetto pilota par la messa a coltura dei 
vigneti del Ravennate, con l'impiego di soie sostanze biologi­
che. In alto l'approvvigionemento idrico in piazza a Casal* 
Monferrato, aR'epoca dell'inquinamento deW'acouedotto pro­
vocato da una dtecarica abusiva. Nel grafico: l'Itala dei veleni 
nato copertina della rivista «Amministratore Manager» 

A colloquio con l'assessore all'agricoltura della Regione Emilia Romagna 

D rimedio c9è, ma le multinazionali 
Tutti Insieme, regioni, enti locali, 

produttori, consumatori, commer­
cianti ed anche l'industria chimica 
sarebbero in grado di ridurre drasti­
camente l'uso eccessivamente eleva­
to dei fitofarmaci in agricoltura. 
Giorgio Ceredl, assessore all'agricol­
tura della regione Emilia Romagna, 
ha le Idee molto chiare In proposito: 
le ha circa 11 ruolo dell'ente regione 
ma le ha anche per quanto riguarda 
1 doveri degli altri protagonisti della 
vicenda pesticidi. Sentite cosa dice a 
proposito dell'industria chimica. «È 
stata l'industria chimica a produrre 
fitofarmaci tossici e cancerogeni, 
dovrà essere sempre l'Industria chi­
mica a fornire all'agricoltura so­
stanze non più (o meno) dannose». E 
siccome Ceredl non ha peli sulla lin­
gua, aggiunge: «Sappiamo che le 
multinazionali della chimica hanno 
già trovato soluzioni meno tossiche 
ed addirittura biologiche, quindi si­
curamente non dannose. Però sul 
mercato continuano ad arrivare l 

prodotti di sempre. Lo so, devono 
smaltire le scorte in magazzino». 

Ceredl non risparmia critiche al-
rAssochlmica, ma nello stesso tem­
po l'invita a partecipare a pieno tito­
lo al programma quinquennale di 
lotta Integrata all'uso del pesticidi 
nel campi lanciato quest'anno dalla 
regione Emilia-Romagna. «Rispetto 
alle esperienze condotte finora, tutte 
Irrise e contrastate dall'Assochlml-
ca, notiamo con soddisfazione che 
oggi — osserva Ceredl — gli Indu­
striali guardano con Interesse a 
quanto stiamo facendo. Hanno di 
che guadagnarci: stiamo costruendo 
Infatti un mercato per prodotti nuo­
vi». «Con l'Assochlmlca — precisa — 
vogliamo stabilire un rapporto basa­
to essenzialmente su due punti: gli 
industriali sono disponibili a pro­
durre e mettere In commercio in 
Emilia Romagna solo quel principi 
attivi previsti nel programma di lot­
ta Integrata? Sono, Inoltre, seria­
mente Intenzionati a produrre so­

stanze non tossiche e biologiche?». 
Quale è stata la loro risposta, asses­
sore?. «Sono d'accordo». «Sa — ag­
giunge Ceredl — che cosa sta succe­
dendo? Anche I commercianti di fi­
tofarmaci, quelli che vanno a vende­
re antiparassitari e diserbanti ai 
contadini, ci hanno chiesto di entra­
re nel programma. Sono disposti a 
pagare loro I tecnici agricoli neces­
sari». 

L'Emilia Romagna è la regione 
Italiana che più di tutte fa uso di pe­
sticidi: 16 chilogrammi per ettaro 
contro una media nazionale di 9 nel 
1981. Ma è anche la regione che pri­
ma delle altre ha cominciato a porsi 
il problema di come uscire da una 
situazione che prima o poi sarebbe 
esplosa (vedi la vicenda atrazina, ma 
vedi anche l'alta Incidenza di alcune 
malattie, specie tumorali, tra gli 
agricoltori, come In Romagna). Le 
prime Iniziative di lotta guidata ten­
denti a razionalizzare la difesa flto-
sanltarta, in particolare sulle colture 
di pero, melo, pesco e vite, risalgono 

• • • 

al 1973. «L'esperienza ci ha detto — 
osserva Ceredl — che è una strada 
percorribile, In grado di fornire ri­
sultati apprezzabili: le aziende (circa 
duemila) coinvolte nel precedente 
programma di lotta guidata sono 
riuscite a ridurre del 30-40% l'uso 
del pesticidi e, nello stesso tempo, a 
risparmiare II 40-50%». La lotta, ora, 
da guidata è diventata Integrata (ri* 
guarda i fitofarmaci, ma anche I 
concimi e le sostanze biologiche). I 
principi attivi biologici, pero, alme­
no per ora, costano di più di quelli 
chimici. La regione è disposta ad 
alutare gli agricoltori disponibili ad 
usarli coprendo il maggiore costo. 
•Tutto questo — osserva Ceredl — Io 
facciamo per un motivo molto sem­
plice: la difesa dell'ambiente e dell* 
salute prefigura la possibilità di un 
nuovo tipo di sviluppo. Ce spazio per 
tutti, per la ricerca, per nuove produ­
zioni industriali. Ci sarà maggiore 
occupatone soprattutto*. 

f.d.f. 

ti potentissimi «veleni», tolti 
dalla circolazione o limitati 
nell'uso sempre molti anni 
dopo la scoperta della loro 
tossicità o cancerogenlcità. 
La potenzialità cancerogena 
del Ddt fu avvertita nel 1958, 
eppure In Italia è stato defi­
nitivamente bandito solo nel 
1978. Nel frattempo chissà 
quanti danni il Ddt e le altre 
centinaia di principi attivi 
utilizzati in maniera indi­
scriminata avranno provo­
cato in questi decenni nelle 
campagne. 

«Quello del pesticidi — 
scrive Aldo Sacchetti, re­
sponsabile dei servizi di Igie­
ne pubblica dell'Emilia Ro­
magna, nel libro "L'uomo 
antlgiologlco" — è un giallo 
a puntate 1 cui capitoli da 
scrivere saranno altrettanto 
conturbanti di quelli cono­
sciuti». Un autentico giallo, 
prontamente risolto, è risul­
tato non molto tempo fa la 
scoperta di tracce di Ddt nel 
Ticino. «Non riuscivamo a 
spiegarcelo. Poi — racconta 
il professor Marchetti — sco­
primmo che veniva dagli 
scarichi della lavorazione 
delle pelli nel Turblghese 
provenienti però dall'Africa 
e dalla Cina dove il Ddt evi­
dentemente è ancora usato». 

Alcuni capitoli, però, si sa­
rebbero potuti scrivere già 
da tempo. Come quello del­
l'atrazlna. Non è infatti una 
scoperta di questi giorni. «La 
vera storia dell'atrazlna — 
osserva 11 professor Mar­
chetti — risale a diversi anni 
fa (almeno cinque): già nel 
1981 risultava presente In 
219 pozzi sul 313 esaminati 
in un'ampia zona della pro­
vincia di Pavia, la Lomelll-
na. Nel 20% dei casi già allo­
ra superava il limite di un 
mlcrogrammo per litro, dieci 
volte più elevato di quello 
stabilito dal decreto sulle ac­
que destinate al consumo 
umano». Eppure non se ne 
fece niente. Così l'atrazlna 
ha avuto modo di infiltrarsi 
sempre più in profondità e di 
raggiungere distanze impen­
sabili. «Quando siamo andati 
a cercarla nei pozzi di Mila­
no — racconta il professor 
Vittorio Carrerl, responsabi­
le del servizi Igiene pubblica 
della regione Lombardia — 
eravamo sicuri di non tro­
varla. Invece c'era. Veniva 
da lontano. Siccome l'inqui­
namento si è prodotto nel 
corso degli anni, quanto si è 
verificato per l'atrazlna non 
è escluso che ce lo possiamo 
ritrovare per altre sostanze 
al centro di Milano, nel suo 
sottosuolo, a 100-150 metri di 
profondità. Ma anche lonta­

no da Milano, fuori dalla 
Lombardia. Come a Ferrara, 
che prendendo l'acqua del 
Po finisce col bere l'atrazlna 
0 gli altri veleni scaricati an­
ni prima nella Lomelllna». 

Il problema è come rime­
diare. Il professor Marchetti 
fissa un suo «decalogo»: uti­
lizzare coadiuvanti e sostitu­
tivi dell'atrazlna (e di altri fi­
tofarmaci); smetterla con la 
cattiva abitudine di bagnare 
1 terreni subito dopo il trat­
tamento; fare del diserbo 
meccanico; il mais cresce an­
che se attorno c'è qualche fi­
lo d'erba; e se la produzione, 
infine, fosse un po' contenu­
ta non moriremmo certa­
mente di fame! 

Il professor Cesare Matto­
ni, direttore dell'Istituto di 
Oncologia di Bologna, indi­
ca, invece, una strategia di 
controllo che prevede inter­
venti sistematici e intercor-
relati. Innanzi tutto — dice 
— una disponibilità di mag­
giori informazioni circa gli 
effetti dannosi dei vari com­
posti sugli ecosistemi, sugli 
animali e sull'uomo e la di­
sponibilità di una banca dati 
consultabile. «Il problema 
del pesticidi — osserva 11 
professor Maltoni — potreb­
be essere definito "circola­
re": Interessa tutto l'ambien­
te e tutta la società. Al loro 
rischi sono esposti coloro che 
11 producono, coloro che 11 
utilizzano, 1 consumatori che 
si cibano di alimenti Inqui­
nati. Inoltre, i pesticidi in­
quinano l'atmosfera, 11 suo­
lo, le acque, superficiali e 
profonde, la flora e la fauna. 
Per non dire poi dell'inqui­
namento delle acque desti­
nate a diventare potabili. Al­
lora il problema assume ca­
ratteri di particolare gravi-

Qualche settimana fa la 

regione Emilia Romagna, 
nell'ambito del programma 
triennale di ricerca sanitaria 
finalizzata, ha finanziato an­
che un progetto di ricerca 
presentato dal professor 
Maltoni sulla valutazione 
del rischio oncogeno am­
bientale e professionale da 
fitofarmaci. «Gli effetti tossi­
ci, mutageni, teratogenl e 
cancerogeni del fitofarmaci 
— spiega il direttore dell'I­
stituto di ongologia di Bolo­
gna — rappresentano oggi 
uno del maggiori problemi 
di sanità pubblica. Nella si­
tuazione attuale la ricerca 
blomedlca In questo settore 
non può Invece dirsi commi­
surala all'importanza del 
problema, per quanto ri­
guarda gli effetti a lungo ter­
mine e, nel caso particolare, 
quelli cancerogeni. 

Pagina a cura di: 

Franco De Felice e IWo Peducci 

A 



l ' U n i t à - DIBATTITI DOMENICA 
17 AGOSTO 1986 

Il Sud e il lavoro 
Se un ministro 
ignora le leggi e 
scopre il cavallo 

Ho letto sui/Unità la lunga In-
tervlsta di Camiti sul suo nuovo In-
carico nell'Irl, e l'articolo del mini* 
stro De Michette apparso nel qua­
dro della Inchiesta del nostro glor~ 
naie sulla politica del lavoro e della 
occupazione, e mi pare giusto In­
tervenire per un chiarimento ne­
cessario. A leggere questi testi si ha 
Infatti non solo la netta sensazione 
che II Mezzogiorno e l suol disoccu­
pati, con quelle Idee e quel progetti, 
possono rassegnarsi a un ben triste 
destino (progetti generici, Idee va­
ghe, conditi con un po' di retorica); 
ma si capisce bene che questi uomi­
ni di governo non conoscono nep­
pure la realtà meridionale, l pro­
getti e le leggi che già esistono, t 
nodi concreti che occorre scioglie­
re. 

Nel Mezzogiorno, Intanto, svi­
luppo e occupazione sono legati 
prima di tutto a una grande que­
stione prioritaria: Il territorio, Il 
suo recupero, In connessione con la 
modernizzazione del sistema del 
trasporti e delle Infrastrutture. 

Non escludo con ciò affatto neces­
sari progetti di Industrializzazione. 
Ma è certo che, nell'epoca In cui vi­
viamo, è difficile Immaginare che 
nel Sud progetti di Industrializza­
zione, pur necessari, siano decisivi 
per l'occupazione. La grande occa­
sione è. Invece, ti territorio. SI Im­
magini una operazione di recupero 
del territorio devastato dall'abusi­
vismo e dalla edilizia legale selvag­
gia: un recupero che vuol dire In­
tervento sulla condizione tdrogeo-
logica, acqua, strada, servizi, Inter­
venti sulle abitazioni. SI pensi qua­
le gigantesca e splendida Impresa 
sia ti recupero urbano di grandi 
centri come Napoli, Palermo, Cata­
nia. SI rifletta sul termini di un 
programma di modernizzazione 
del trasporti e delle infrastrutture 
che tragga fuori 11 sistema ferro­
viario meridionale dalla condizio­
ne tragica dt arretratezza nella 
quale versa, che abiliti I sistemi 
portuali a svolgere un ruolo attivo 
e definitivo nel Mediterraneo, che 
recuperi tutta la viabilità minore e 

completi alcune grandi arterie via­
rie. E Infine, si abbiano presenti le 
dimensioni di un programma di di­
sinquinamento del territorio e delle 
acque, Interne e marine. SI scopri­
rà, allora, che questa non è solo og­
gi la condizione di base per un nuo­
vo sviluppo del Mezzogiorno, ma è 
altresì la più diretta e Immediata 
occasione per dare lavoro a centi­
naia e centinaia di migliata di per­
sone: edili, tecnici, architetti, Inge­
gneri, addetti al terziario e a pro­
fessioni sofisticate, ma anche pic­
coli artigiani, imprese minori da 
trarre fuori dalla illegalità. Se non 
si scioglie questo nodo non si farà 
mal un passo avanti. 

Ma non c'è solo II problema — 
singolarmente assente dalle di­
chiarazioni di Camiti e di De MI-
chelts — ci sono anche disponibili­
tà finanziarle, leggi vigenti, e persi­
no progetti, che almeno un mini­
stro della Repubblica non dovreb­
be Ignorare. 

Nel nostri convegni di Palermo, 
Messina, Roma, e In alcune Inizia­
tive parlamentari, abbiamo fatto 
un elenco minuzioso di queste di­
sponibilità e di questi strumenti: e 
quel documenti sono sempre lì, an­
che se l mass-media, attenti al co­
lore delle cravatte di De Mita, vi 
hanno steso attorno un continuo 
silenzio. Non posso qui rifare quel­
l'elenco, ma posso accennare ad al­
cuni esempi. 

Uno di essi, Il più Immediato, è ti 
condono. Questa legge sciagurata, 
se fosse applicata, esporterebbe dal 
Mezzogiorno, sottraendoli a Comu­
ni privi spesso persino di fogne, 
8-10.000 miliardi, destinati ad esse­
re Inghiottiti In modo indistinto 
dal bilancio dello Stato. Poiché, In­
vece, sta miseramente fallendo, 
porterà via solo 2-3.000 miliardi, la­

sciando Il territorio In condizioni di 
assoluta ingovernabilità. Bastereb­
be modificare la legge, renderla 
praticabile, vincolare 1 proventi al 
territorio per avere una entrata di 
3-4.000 miliardi, da Investire subi­
to, attraverso l Comuni, In opere 
sul territorio. E l proventi del con­
dono, Insieme ad a/cune leggi di re­
cupero, come quette che abbiamo 
strappato alla Regione Siciliana, In 
connessione con 1 fondi disponibili 
per l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno possono già dare vita 
ad un grande concreto programma 
di recupero del territorio meridio­
nale. 

Nel Mezzogiorno — secondo 
esemplo — sono spesso inattuate o 
In grave ritardo le leggi nazionali 
della casa. Ma t bilanci di molte re­
gioni del Sud traboccano di risorse 
non Impiegate e che potrebbero es­
sere canalizzate al recupero urba­
no. E, Infine, lo Stato non spende 
più neppure una lira per la casa, e 
u llllzza ormai solo In parte gli stes­
si proventi ex-Gescal. Utilizzare l 
residui cospicui e l'attuazione delle 
leggi secondo programmi organici 
sarebbe già molto: ma 11 recupero 
delle grandi città del Sud deve esse­
re un tema centrale di quel nuovo 
plano poliennale della edilizia che 
da due anni richiediamo (si è esau­
rita la legge 457 del 1978), e delle 
politiche di spesa regionale. E non 
è vero che non esistono Idee, studi, 
progetti, capacità. 

Un terzo esemplo sono le ferro­
vie. Nel periodo della unità nazio­
nale, per la nostra Iniziativa (ci 
scusi il compagno De Mlchetls) fu­
rono varate due delle più grandi 
leggi di In vestlmen to del dopoguer­
ra: Il plano poliennale della edilizia 
e, appunto, Il plano delle ferrovie, 
che e finanzialo con 45.000 miliar­
di, riservati al Sud per ti 40%. Con 

lì pentapartito, nonostante la buo­
na volontà di due ministri socialisti 
del trasporti, queste leggi si sono 
arenate. Perché, Invece di discutere 
del futuribile, non possiamo discu­
tere sul modo di realizzare rapida­
mente le opere previste e di Inte­
grarle? 

CI sarebbero molte altre doman­
de da rivolgere a uomini di gover­
no. Per esemplo sarebbe Interes­
sante sapere quale fine abbia fatto 
la legge di difesa dell'amblen te ma­
rino, perché la legge sulla difesa del 
suolo è ferma da anni In Parlamen­
to, come mal la legge finanziarla 
'86 abbia provocato II taglio degli 
Investimenti delle telecomunica­
zioni nel Mezzogiorno. 

Ma mi fermo qui, e preferisco 
concludere con una autocritica. Se 
è Irritante ascoltare uomini di go­
verno che periodicamente risco­
prono Il cavallo e pestano l'acqua 
nel mortalo, c'è da chiedersi altret­
tanto perché le nostra analisi, le 
nostre proposte, t nostri progetti 
così più seri siano rimasti general­
mente Inutili. Una domanda che ha 
una risposta politica. L'opposizione 
costruisce se non è solo programmi 
ma movimento di massa su obietti­
vi concreti e specifici. Ed è stato 

J\uesto il nostro limite, con alcune 
odevoll eccezioni (come è stato In 

alcune zone della Sicilia 11 movi­
mento sul condono, che era un mo­
vimento dt recupero del territorio). 
Senza che la gente si muova, Incal­
zi Comuni, Regioni, Stato non ser­
vono a nulla l discorsi, o i Commis­
sari straordinari, o le agenzie del 
lavoro, o qualunque altro marchin­
gegno. La politica è davvero Inutile 
se e solo dialogo tra personaggi, ed 
è Invece una condizione vitale se è 
la politica della gente e del proble­
mi reali. 

Lucio Libertini 

FESTA DELL'UNITÀ Milano alla vigilia del grande appuntamento 

Parco Sempione si veste cosi 
MILANO — Giorni d'agosto. 
La città è come dovrebbe es­
sere: cioè circolablle, amabi­
le, pedonablle, meno selvag­
gia, spietata e cruenta del so­
lito. Passerà, fra una setti­
mana o due. I comunisti leg­
gono 11 barometro. Il rischio 
è grosso: se scende, è una mi­
naccia per la Festa dell'Uni­
tà, che sta per cominciare e 
che ha già sopportato un cu­
mulo ineguagliabile di tem­
porali. Metaforici, ovvia­
mente. Ma violenti, cattivi, 
astiosi. Sono parole rimbal­
zate sulle pagine del giorna­
li: da una parte «Repubbli­
ca», dall'altra Montanelli, in 
gara. 

L'oggetto di tante appren­
sioni è stato naturalmente 11 
verde del Parco Sempione, 
che 1 comunisti («l'invasione 
rossa*) andranno a distrug­
gere, a calpestare, a cancel­
lare. 

Il Sempione è 11 parco più 
centrale e popolare di Mila­
no, tra il Castello, l'Arena, 
l'Arco della Pace. Lambisce 
quartieri di vecchia edifi­
cazione, lussuosi oppure eco­
nomici e malandati. Ha 11 
suo verde ordinato e innaf­
fiato, le sue aiuole Ingiallite 
dal giocatori di pallone, le 
sue periferie emarginate e 
degradate, tra 11 parcheggio 
abusivo, lo spaccio della dro­
ga, le cacche del cani. Si è 
trasformato ormai In una 
cittadella senza fortificazio­
ni di tubi Innocenti rapida­
mente smontabili, di palco­
scenici, ristoranti, stand, 
piattaforme, magazzini, pe­
sche, giochi, teatrini, libre­
rie, cresciuti nell'ostinato ri­
spetto dell'albero e del ramo. 
Vuoti mettono tristezza, 
sembrano dare ragione ai 
detrattori, agli accusatori. 
Fra qualche giorno si popo­
leranno. Migliala di migliala 
di persone, popolo comuni­
sta e non solo comunista. 
Perché la Festa ammette 
tutti: operai proletari, operai 
piccolo borghesi, operai tec­
nologici, impiegati del soft­
ware e finanziari, Intellet­
tuali senza ferie, uomini del­
la pubblicità, cantanti e ar­
chitetti, politici e cuochi, con 
li sacco a pelo e senza. Non si 
paga nulla, nemmeno la coc­
carda (che non è più quella 
anni Cinquanta di finta seta 
rossa e tricolore arricciata 
attorno ad uno spillo per 11 
bavero della giacca, ma è so­
lo un lucido autoadesivo). 
Ma sarebbe meglio pagare 
ed anche molto o almeno In 
proporzione per quel che si 
vedrà, che sarà davvero tan­
to, perché la Festa è costata 

Dopo le vivaci polemiche «ecologiche», nascono le strutture, 
nel più ostinato rispetto del verde, che dovranno ospitare dal 28 

manifestazioni politiche e culturali, dibattiti e spettacoli 
L'ambizione di modificare per due settimane il ritmo della città 

MILANO — Al Parco Sempione nasca la cittadella cha par dita aattimana ospiterà la Pasta nazionala dall'Unità 

moltissimo (abbiamo letto 
tredici miliardi sul giornali 
bene informati) e 1 comunisti 
sono benefattori dell'umani­
tà, ma di soldi ne hanno 
sempre pochi (basterebbe 
leggersi 11 bilancio di questo 
medesimo giornale). 

Oltretutto la Festa dell'U­
nità, da sempre forse e in 
particolare in questa città, 
vanta 11 coraggio degli espe­
rimenti. 

Arriva lì, tra agosto e set­
tembre, per dimostrare che 
un parco si può viverlo senza 
distruggerlo e soprattutto 
che esiste un ingresso soft, 
dopo vacanze, nel tempo di 
pochi voli fantastici del lavo­
ro ritrovato, che è poi la spe­
cialità di Milano. Si potrebbe 
continuare con un «purtrop­
po*, perché un po' di umani­
tà in più la città se la merite­
rebbe. Ma è sempre peggio e 
l'umanità è sempre meno, 
nello spirito di una città del 
grandi affari, del rampanti, 
dei manager, della fretta, di 
Berlusconi. Insomma 1 co­

munisti si propongono am­
biziosi di modificare 11 ritmo 
di Milano, di produrre cultu­
ra, quando di cultura non ce 
n'è, e 1 film sono quelli di sei 
mesi prima e 1 teatri dormo­
no, sognando pienoni e repli­
che a ripetizione. E poi la po­
litica. 

£ un proponimento che 
vale per una quindicina di 
giorni, dal 28 agosto al 14 
settembre quando Natta 
chiuderà la festa. Ma In due 
settimane di cose ce ne sono 
un'Infinità. Anzi 1 comunisti 
il loro programma l'hanno 
riempito a dismisura, per ri­
spettare 11 tema della mo­
stra, che è poi la «scienza* e 
per non perdere colpi nell'at­
tualità politica, confezio­
nando, per respingere l'ac­
cusa di tristezza e seriosità, 
spettacoli con una dichiara­
ta vocazione ecumenica: 
Rod Stewart canterà 11 rock, 
Renzo Arbore suonerà li cla­
rinetto, Gino Paoli sussurre­
rà, Carla Fraccl danzerà e, 
per accontentare anche gli 

altri, ballo liscio tutte le sere. 
La politica parlerà di soli­

darietà Internazionale e di­
ritti civili, di programmi e al­
leanze di governo, di modelli 
economici, di cultura della 
sinistra, di giustizia sociale 
ed efficienza dello Stato, di 
disanno e sicurezza, di Stati 
Uniti e Unione Sovietica, di 
Finanza e Borsa. Sul temi 
della cultura e della scienza 
si incentreranno studiosi co­
me 11 premio Nobel Carlo 
Rubbla, come l'oncologo 
Umberto Veronesi, come il 
filosofo Giulio Giorello, e, 
ancora, come Jean EUen-
Stein, Carlo Bernardini, Ce­
sare Musatti, Gianni Baget 
Bozzo. Michele Salvati, Mas­
simo Riva, Melina Mercouri, 
Clalre Bretecher, José Sama-
rago, Isabella Bilalionga. 

Un collegamento video 
metterà In contatto 11 pub­
blico della Festa con 11 pre­
mio Nobel per la Pace, De-
smond Tutu, leader della lot­
ta all'apartheid. Saranno In 
tutto un centinaio di dibatti­

ti per seicento protagonisti, 
per alcuni del quali saranno 
a disposizione argomenti 
«frivoli*: pubblicità, ad esem­
plo, e moda, che rinnova 11 
look della Festa e propone 
persino alcune sfilate, tanto 
per vivere in sintonia con la 
città, che, si sa, da anni si 
vanta d'essere una capitale 
di stilisti e prtt-à-porter. 

Milano, oltre alla moda, 
ha Ispirato, per confermare 
la sua vocazione scientifico-
tecnologica (é pur sempre la 
patria del Politecnico e, per 11 
futuro, forse, di una delle 
prime tecnocity Italiane), 
anche 11 tema della mostra 
principale: la scienza, tra­
scritta nel suol rapporti con 1 
diversi momenti della vita 
umana (la salute, la metro­
poli. l'energia, l'innovazione, 
11 lavoro). Spiega un comuni-
cato degli organizzatori: l'o­
biettivo è Illustrare «processi 
e risultati della Scienza In di­
versi campi dell'agire uma­
no* e «cercare cosi di supera­
re l'indifferenza verso le con­

quiste della Scienza e insie­
me un atteggiamento che af­
fronta il rapporto con le con­
quiste scientifiche in termini 
esclusivamente fantastici». 
Seguiranno mostre sulla 
pubblicità, sulla moda, sul 
quarantesimo della Repub­
blica, sul cento anni delia 
Lega delle cooperative. E an­
cora incontri-dibattito con 1 
luminari della medicina, con 
I sociologi, con gli esperti, 
tanto per segreti e progressi 
della scienza medica. 

Seguiranno, per andare al­
le cifre nude e crude, dicias­
sette ristoranti, sedici centri 
di ristoro, cinque bar specia­
li, dodici bar normali (la dif­
ferenza la si verificherà In 
campo), undicimila posti a 
sedere, quasi quattromila 
metri quadri di mostre, mille 
e cinquecento metri quadri 
di libreria, quattro punti 
spettacolo (l'Arena, il Teatro 
del Castello, 11 Teatro Burri, 
II Dancing), 11 centro dibatti­
ti, il Caffè delle donne, lo 
Spazio giovani. Alla fine, 
contano gli organizzatori, le 
strutture copriranno qua­
rantamila metri quadri su 50 
ettari di Parco. Quanto basta 
per spaventare verdi, ecolo­
gi, ambientalisti. Ma tutti 
assicurano che è stato fatto 
per il meglio per non rovina­
re l'erba e tanto meno gli al­
beri. 

Del resto che 11 parco si usi 
fa bene anche al parco, tanto 
più che per la Festa verran­
no costruiti impianti perma­
nenti che torneranno poi uti­
li a tutti: dalla luce alle fo­
gne. 

I comunisti Insomma pen­
sano proprio a tutto. Dimen­
ticavamo tram, bus, metro, 
Inviti a lasciar a casa l'auto,. 
«campagna di sensibilizza­
zione» all'uso dei mezzi pub­
blici quando si richiude 11 
centro storico alle auto pri­
vate. Quasi a esorcizzare la 
fine dell'amministrazione di 
sinistra (sarebbe 11 primo an­
niversario) tornano a gover­
nare la città, mettendo in 
gioco progetti, Idee, organiz­
zazioni, come se la giunta 
l'avessero rifatta loro. 

Con quali risultati? Un po' 
di vita e molte migliala di 
persone In più per la città, 
che, dicono orgogliosamen­
te, sarà una «capitale della 
politica*. Che è poi la vec­
chia, antichissima ambizio­
ne di Milano, che si è sempre 
dovuta accontentare di es­
serlo soltanto «morale*, ri­
scoprendo altrettanto vec­
chie rivalità. La sfida del fine 
agosto è alla «Festa più gran­
de». 

Oreste Pìvetta 
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// direttore risponde 

«Tango» su Natta: a molti non è piaciuto 
ma non è giusto gridare allo scandalo 
Caro direttore, 

non sono stato mai entusiasta di Tango, 
Non mi piace il turpiloquio, mi dà fastidio il 
goliardismo, ecc. Ma l'ultimo numero dedi­
cato a Natta ha superato ogni limite. Non 
capisco cosa ci sia di divertente in un inserto 
che riempie di soddisfazione i nostri nemici, 
in quanto dà una mano a tutti quelli che da 
molto tempo vanno predicando sulla «inutili­
tà» del Pei, sulla sua incapacità a fare politi­
ca, sul suo asserragliarsi in una visione delle 
cose vecchia e superata. E poi: si tratta pur 
sempre di un «inserto» dell'Unità che è il gior­
nale del Pei. E allora va benissimo superare e 
abolire ogni forma di culto della personalità, 
ma un po' di rispetto, sul giornale del Pei, per 
il segretario del Pei, non sarebbe opportuno? 
No: veramente ritengo che Tesperienza di 
Tango sia negativa, da tutti i punti di vista. 

MICHELE DESIATO 
(Torino) 

Numerose sono le lettere, da noi ricevute (di 
protesta, e qualcuna di indignazione) per l'ul­
timo numero di Tango (quello dedicato a Nat­
ta). In generale, le lettere che riguardano Tan­
go (ce ne sono, naturalmente, anche di appog­
gio e sostegno) le passiamo a Sergio Staino 
perché le pubblichi sul suo inserto e comunque 
ne tenga conto nel suo lavoro. Ma questa volta 
preferiamo rispondere noi ad una di queste 
lettere: il che ci consente di esprimere la nostra 
opinione e di assumerci le nostre responsabili­
tà. 

Anche a me il numero su Natta non è piaciu­
to. E credo di avere il pieno diritto di esprime­
re questo giudizio: non già sul fatto se sia leci­
to o no fare satira politica sul segretario del 
Pei (questo per me è fuori discussione) ma per 
la qualità e il livello e i modi della satira che 
nel concreto è stata fatta in quel numero di 
Tango. Non penso, ovviamente, a nessuna sati­
ra 'addomesticata»: ma al buon gusto di certe 
scelte, e alla loro effettiva autonomia. È sem­
brato anche a me. infatti, che la scelta princi­
pale compiuta in quel numero di Tango sia 
stata di partire dall'opinione oggi prevalente, 
su Natta e sul Pei. fra t nostri avversari, che è 
quella, appunto, del 'Pei fuori giuoco», del 
*Pci che annaspa nella sua incertezza», ecc. Si 
è scelto un tema: un tema politico. E su di esso 
si è costruita (non sempre in modo felice) la 
satira. Ni misi dica che non era possibile com­
piere altre scelte per ironizzare anche sul se­
gretario del Pel: perché questo non è vero. Ser­
gio Staino non se la prenderà per questo mio 
rilievo: così come io non me la prenderei se egli 
criticasse questo o quel mio editoriale, o que­
sto o quel numero dell'Unita (cosa che egli ha 
il pieno diritto di fare, anche pubblicamente). 

È sulla base di tale ragionamento che io 
comprendo lo stato d'animo di quei compagni 
che hanno protestato e protestano per quel nu­
mero di Tango. Queste proteste pongono, a 
mio parere, anche se a volte inconsapevolmen­
te. un problema di effettiva autonomia che la 
satira politica deve avere. 

Detto questo, credo non sia giusto gridare 
allo scandalo, ni esagerare la portata dell'epi­
sodio. Alcuni mesi fa, abbiamo compiuto una 
scelta: quella di ospitare, come inserto 
dell'Unita, un settimanale satirico, affidando­
ne la direzione, del tutto autonoma, a Sergio 

Staino. E stata, certamente, una scelta ardua. 
Non parliamo dei giornali di altri partiti, qua­
lunque essi siano. Non esiste nessun giornale 
al mondo che organizzi e diffonda la satira su 
se stesso o sui suoi amici. Siamo allora impaz­
ziti. come insinua qualche compagno in qual­
che lettera? lo non credo. 

Credo invece che anche la scelta di ospitare 
Tango fra le pagine dell'Unita rientri in uno 
sforzo più generale che da anni stiamo com­
piendo per la democrazia, per la libertà, per la 
tolleranza, per la laicizzazione della battaglia 
politica e culturale. E credo anche che saper 
ridere su se stessi, cioè mantenere sempre una 
forma di autoironia critica, sia un grande fatto 
e una dote importante di ogni uomo, di ogni 
dirigente politico, e anche di ogni partito. De­
cidendo la pubblicazione di Tango, noi non ab­
biamo voluto né vogliamo offrire *agli altri» 
la dimostrazione della nostra democrazia e 
della nostra tolleranza. Non ricerchiamo pa­
tenti per essere abilitati non so a che cosa. 
Siamo una grande forza democratica e rifor­
matrice che vuole innovare non solo nell'eco­
nomia e nella politica, ma anche nel costume 
degli uomini e di ciascuno di noi. 

Per queste ragioni io difendo la scelta che fu 
compiuta, a suo tempo, di fare uscire Tango. 
La ritengo giusta e coraggiosa. Voglio aggiun­
gere anche che. in generale, Tango riesce a far­
mi divertire, a farmi sorridere: e questo mi 
sembra un fatto importante per la nostra vita e 
per il nostro lavoro. 

Significa, ciò che ho detto, che mi piacciono. 
o che ritengo benfatte tutte le cose che leggo su 
Tango? Non è cosi Anche a me non piacciono 
le volgarità, che ritengo inutili e dannose. An­
che a me non piacciono i goliardismi e i falsi 
giovanilismi. 

Sergio Staino ha scritto, in un'intervista. 
che la vita dei periodici satirici è stata sempre 
breve. Io mi auguro che la vita di Tango sia 
lunga e che la sua lettura sia divertente. Mi 
auguro anche che, insieme, quelli di Tango e 
quelli dell'Unita, possano contribuire a rende­
re più civile e tollerante la nostra società, più 
libero il dibattito politico. Naturalmente, que­
sto esige uno sforzo grande, anche di carattere 
culturale: ed esige senso di responsabilità e di 
misura. Penso che possiamo lavorare insieme, 
proficuamente, in questa direzione. 

•In quanto agli altri, a quelli cioè che hanno 
tentato un'ennesima piccola provocazione an­
ticomunista a proposito del Tango su Natta, 
non voglio spendere una sola parola. Per la 
conduzione democratica del nostro giornale, 
dei suoi inserti, delle sue iniziative editoriali. 
non accettiamo lezioni da nessuno degli attuali 
direttori dei grandi quotidiani. E tanto meno 
da Forattini. All'amico Giovanni Ferrara, che 
ci ha criticato per avere noi abbandonato una 
nostra immagine e un nostro costume di serie­
tà, e che mi incita a scrivere articoli, anche se 
noiosi, per discutere se è vero o no che il Pei è 
'fuori giuoco», 'inutile», 'emarginato dalla 
vera battaglia politica», vorrei replicare dicen­
do due cose. Non credo che noi abbiamo ab­
bandonato il nostro costume di serietà: e non 
credo nemmeno che Vautoironia critica con­
traddica questo costume. In quanto all'incita­
mento a scrivere, non credo ce ne sia bisogno. 
Ne ho scritti molti di articoli sul tema suggeri­
tomi da Ferrara. Saranno pure noiosi: e questo 
i colpa mia. Ma non è mia colpa se Giovanni 
Ferrara non li legge. 

No alla scelta nucleare? 
Ma allora indichiamo 
le altre fonti di energia 
Caro compagno direttore, 

nel comunicarti che la Federazione comu­
nista ternana è fortemente impegnata a rac­
cogliere le firme di adesione alla richiesta di 
svolgere un referendum consultivo sul nu­
cleare, vorrei sottoporti due considerazioni 
sulla campagna referendaria che proponia­
mo. 

La prima è positiva e riguarda il largo ap­
prezzamento suscitato dalla proposta del re­
ferendum consultivo; un apprezzamento che 
deriva dal convincimento, oggi molto diffuso. 
che spetti al popolo italiano decidere le stra­
tegìe energetiche che il Paese dovrà adottare 
nei prossimi vent'anni. 

La seconda £ negativa e riguarda la formu­
lazione dei quattro quesiti sui quali si dovreb­
bero esprimere gli italiani: essi appaiono di 
non facile lettura e quindi risultano di diffici­
le comprensione per la gran parte dei cittadi­
ni. Se la prima considerazione ci dà fiducia e 
ci spìnge ad intensificare il lavoro per conse­
guire di slancio l'obiettivo delle 30 mila firme 
che ci siamo prefissi, la seconda, al contrario, 
ci pone qualche preoccupazione sulla reale 
possibilità di coinvolgere la gente in una di­
scussione seria ed approfondita su di una ma­
teria, quella nucleare, di per se particolar­
mente ostica. 

Qui, a Temi, in occasione di una festa 
dell'Unità dì quartiere, abbiamo ritenuto uti­
le andare ad una •rielaborazione» dei quattro 
quesiti e lo abbiamo fatto proponendo ai cit­
tadini una domanda e quattro possibili rispo­
ste. 

La domanda è la seguente: Ritieni che il 
nucleare debbo essere utilizzato per la pro­
duzione di energia elettrica? Le possibili ri­
sposte: 

I ) SI, la scelta nucleare va confermata co­
struendo anche le nuove centrali previste dal 
Piano energetico nazionale. 

2) SL ma Toso del nucleare va limitato 
soltanto alle tre centrali attualmente in eser­
cizio (Latina, Trino Vercellese 1*. Caorso). 

3) Sì, ma Fuso del nucleare va limitato alle 
tre centrali in esercizio e alle due attualmente 
in costruzione ( Montai to di Castro, Trino 
Vercellese 2"). 

4) No, il nucleare va abbandonato definiti­
vamente chiudendo anche le tre centrali in 
esercizio. 

In conclusione, sottopongo, tramite tuo. 
agli organismi centrali del partito l'esigenza, 
da noi avvertita, di andare ad una riformula­
zione dei quattro quesiti in modo tale che essi 
diventino effettivamente uno strumento che 
possa facilitare la diffusione, a livello di mas­
sa, della vasta problematica politica, sociale. 
economica, tecnico-scientifica che dalla 
«questione nucleare» discende, 

SALVATORE RAPISARDA 
Commissione ambiente Federazione di Terni 

Non mi sembra, in verità, che la riformula­
zione delle domande per il referendum consul­
tivo — come viene proposta dai compagni di 
Terni — sia convincente. Non mi sembra nem­
meno che sia grande la differenza rispetto a 
quelle proposte nel disegno di legge da noi 
presentato in Parlamento. D'altra parte, la 
raccolta di firme deve servire, in questa fase. 
non a rispondere a questo o quel quesito ma a 
premere perché il Parlamento introduca, con 
legge, la possibilità di usare il referendum 
consultivo perché i cittadini possano decidere, 
essi, sulla politica energetica. Si tratterebbe di 
una grande conquista democratica. 

Bisogna tenere presente, inoltre, la necessità 
che noi sviluppiamo, in vista deireventuale re­
ferendum consultivo, una grande opera di in­
formazione sulla sostanza del problema. I cit­
tadini italiani debbono essere messi in grado di 
decidere sull'uso dell'energia nucleare in piena 
cognizione di causa: per avere, certo, piena co­
gnizione dei problemi di sicurezza che si pon­
gono e che sono pregiudiziali ma anche per 
decidere con quali mezzi si debba far fronte al 
fabbisogno energetico del Paese. 

Possiamo anche giungere alla conclusione di 
non dover fare ricorso air energia nucleare, ma 
dobbiamo saper indicare attraverso quali altre 
fonti si possa far fronte a quel fabbisogno. 
Questo è Felementare dovere di una forza poli­
tica che voglia essere forza di governo. 



DOMENICA 
17 AGOSTO 1986 l 'Unità - CRONACHE 

Carceri, 
ancora 

un suicidio 
PALERMO — Ancora un sui­
cidio in carcere. In una cella 
dell'Ucciardone è stato trovato 
impiccato un detenuto, Salva* 
tore Gagliano, 20 anni. Era re­
cluso da meno di un mese sot­
to l'accusa di rapina. Sebbene 
il giovane fosse in cella con al­
tri detenuti nessuno pare es­
sersi accorto di nulla. Il suici­
dio è avvenuto all'alba e i com­
pagni di cella sembra dormis­
sero. Allorché il giovane è sta­
to soccorso dal medico del car­
cere era ancora vivo, ma poi è 
spirato all'ospedale di Villa So­
fia. La morte in carcere del 
giovane palermitano segue la 
tragica fine di altri tre detenu­
ti registratasi negli ultimi 
giorni nel carcere di Poggio-
reale. A Bari, invece, un tenta­
to suicidio è avvenuto nel car­
cere giudiziario. Andrea Di 
Lorenzo, di 22 anni, si è taglia­
to le vene del collo e dei polsi, 
soccorso da agenti dì custodia, 
è stato ricoverato nella clinica 
di chirurgia del Policlinico di 
Bari. 

Greenpeace 
contro il 
titanio 

MADRID — Atmosfera piut­
tosto tesa ieri nel porto di Ca­
dice dopo l'azione degli ecologi 
del «Sirius», di «Greenpeace», 
che per tutta la giornata han­
no impedito a due navi di sca­
ricare residui tossici nel fondo 
del golfo di Cadice, incatenan­
dosi ad esse. Gli ecologi sono 
stati poi fermati dalla polizia 
spagnola. Il «Sirius» attende 
ora all'imbocco del porto. Se le 
due navi, la «Niebla» e la «Ner-
va», riprenderanno il mare 
per tentare ancora di scarica­
re le mille tonnellate di diossi­
do di titanio prodotti dalla 
compagnia «Tioxide» S.A., gli 
ecologi di Greenpeace cerche­
ranno di impedirlo di nuovo. 
Drammatici momenti sono 
sopravvenuti quando gli eco­
logi, caduti in acqua, si sono 
rifiutati di essere ripescati dal­
la polizia. L'operazione si è 
protratta per diverse ore du­
rante la notte, sotto gli occhi 
di centinaia di persone sulle 
banchine. 

Senza le corna e la coda 
ma sempre più cattivo 
torna di moda Belzebù 

CITTÀ DEL VATICANO—«Sono parecchi oggi i teologi che non 
credono al demonio come entità personale, ma sbagliano e, co­
me ribadì Paolo VI nel 1912. essi sono fuori dall'insegnamento 
biblico ed ecclesiastico». Cosi ha dichiarato monsignor Corrado 
Balducci, ex diplomatico vaticano ed oggi «demonologo», rife­
rendosi ad interventi sui recenti discorsldi Giovanni Paolo II a 
proposito della presenza del diavolo nel mondo (anche venerdì il 
Papa, nell'omelia di Ferragosto, ha insistito nel chiamare il 
demonio «serpente antico», «padre della menzogna», «maledetto 
tentatore», «enorme drago», che cerca di «allontanare l'uomo da 
Dio»). Secondo Balducci anche nella Chiesa alcuni tendono a 
negare che il diavolo sia un «ente personale» preferendo ritener­
lo una «personificazione del male». «Negli studi teologici — so­
stiene invece il demonologo — alla dottrina sul diavolo si dà 
troppo poco spazio, l'astuzia del demonio è quella di non farsi 
credere esistente. Dunque, se Giovanni Paolo II è tornato a 
parlare del diavolo Io ha fatto, secondo Balducci, anche per 
«favorire un riequilibrio: dalla credulità alla non incredulità». 
Ce però anche un altro motivo per cui il Papa ha riparlato del 
demonio — ha aggiunto mons. Balducci — «oggi è l'era del 
diavolo, il demonio è più presente che nel passato, ma attenzio­
ne, nella sua attività ordinaria (le tentazioni) non in quella 
straordinaria delle possessioni e delle infestazioni (ad esempio 
di case) che restano eventi eccezionali». Il diavolo, com'è? «Le 
raffigurazioni che lo presentano con le coma, i piedi dì caprone 
e il forcone sono frutto di fantasia» ha dichiarato padre Giusep­
pe De Rosa, scrittore de «La civiltà cattolica» che torna ad inter­
venire sull'argomento premettendo che l'esistenza dei demoni 
«è una verità di fede». Per De Rosa, comunque, i tentativi di 
raffigurare il diavolo fisicamente «servono solo a ridicolizzare e 
a renderne infantile la credenza. Esso non ha niente a che fare 
con la fede della Chiesa». 

Boa 
inghiotte 
contadino 

LIMA — Un gigantesco boa, 
lungo circa sette metri, ha vir­
tualmente ingoiato un conta­
dino in presenza del figlio che 
non ha potuto fare nulla. Il 
raccapricciante fatto è avve­
nuto a Shemacachi, in una re­
gione impervia deU'Amazzo-
nia peruviana, a circa 550 chi­
lometri a nord-ovest di Lima, 
zona dove abbondano i ser­
penti. La vittima, Ricardo 
Chupingahua, un contadino 
della zona, era uscito con un 
figlio di tredici anni per cac­
ciare qualche animale selvati­
co per procurarsi un po' di ci­
bo. Ma è stato aggredito da un 
serpente boa che lo ha avvolto 
con le sue spire sino a strito­
larlo prima di inghiottirlo. 
Pattuglie di contadini armati 
di bastoni e scuri sono usciti 
per dare la caccia al serpente 
assassino ma non ne hanno 
trovato le tracce. 

Difende 
una donna 

Ucciso 
COMO — Un uomo di 28 anni 
è stato ucciso l'altra notte da 
un ragazzo di 17 anni dopo un 
litigio provocato da alcuni ap­
prezzamenti che il giovane 
omicida aveva rivolto ad una 
ragazza. L'episodio è avvenuto 
a Vercana, un paese dell'alto 
lago di Como; il giovane omi­
cida, Enrico Russo, barista di­
soccupato, è stato arrestato po­
co dopo. L'omicidio è avvenuto 
poco dopo la mezzanotte. La 
vittima, Alberto Aggio Matto­
ne di Vercana, stava chiac­
chierando con alcuni amici in 
una piazza del paese. Con loro 
c'era una ragazza alla quale il 
barista, che si trovava a passa­
re dalla piazza, avrebbe rivolto 
pesanti complimenti. Alberto 
Aggio Mattoni è allora inter­
venuto ed è nato un alterco 
con Enrico Russo: i due, che si 
erano allontanati dalla piazza, 
sono presto passati alle mani. 
Il barista ha a questo punto 
estratto un coltello e colpito il 
suo avversario al torace. 

D fisco 
deve 1800 
miliardi 

ROMA — Il debito del fisco 
verso i contribuenti sale di al­
tri 1800 miliardi. A tonto am­
monta la cifra che dovrà esse­
re rimborsata a chi ha presen­
tato nel 1984 la dichiarazione 
dei redditi conseguiti nell*83 
denunciando per l'anno un 
credito d'imposta. La somma 
messa in evidenza sui modelli 
740 presentati nel 1984 ed ela­
borati dall'anagrafe tributa­
ria è ancora di previsione, ma 
di fatto risulterà ancora più 
cospicua. Ai 1800 miliardi do­
vrà infatti essere sommata la 
quota di interessi (del 12% 
ranno) che maturerà fino al 
momento del rimborso, mo­
mento non troppo vicino. Per 
quanto il fisco risulti lesto nel 
chiedere 11 saldo dei propri 
crediti, tanto risulta lento a 
restituire quanto versato in 
più. E quanto mette in luce la 
Corte del Conti, che nella sua 
relazione sul ministero delle 
Finanze, parla di ritmi ancora 
insoddisfacenti per il rimbor­
so delle imposte dirette. 

I quattro superstiti, salvati da un cargo libanese» si trovavano a poche ore di navigazione da Atene 

Esplode una barca: dispersi 2 ragazzi 
«Un gran boato, poi l'impatto con l'acqua» 
Pochissime le speranze di ritrovare vivi Riccardo Stacchetti e Caterina Cuccigniello - Il gruppo (4 veneziani, il giovane scomparso in mare, 
di Macerata, ed una greca) era partito poche ore prima per la vacanza con un motoscafo d'altura - IVe sono ricoverati in gravi condizioni 

Dal nostro inviato 
ATENE — Quando un cargo bat­
tente bandiera libanese ha ripesca­
to i superstiti (quattro ragazzi di 
cui tre veneziani e una giovane gre­
ca) a poche ore di navigazione da 
Atene, avevano ormai 1 minuti con­
tati: stortldttl dall'esplosione della 
loro Imbarcazione, gravemente fe­
riti, ustionati, dlsperamente ag­
grappati a quel loro amico che non 
riusciva più a muovere le gambe, 
avevano speso tutte le loro energie; 
e poi 11 tormentava 11 pensiero di 
altri due compagni spariti tra le 
onde In mezzo ai rottami del moto­
scafo d'altura a bordo del quale 
erano partiti poche ore prima. 
Qualche minuto ancora e sarebbe 
stata la fine anche per loro; così 
hanno raccontato sotto choc, all'e­
quipaggio di quella nave libanese 
capitata miracolosamente nel 
pressi della barca naufragata pochi 
minuti dopo l'incidente. «Un gran 
botto, come l'esplosione di una 
bomba e ci siamo risvegliati in ac­

qua pochi Istanti dopo; nessuno di 
noi riusciva a capire che cosa era 
successo»: la storia del naufragio è 
tutta In questo drammatico rac­
conto. Sono stati tratti In salvo Ni­
cola Grillo (11 più grave, con una 
vertebra spezzata, semlparallzzato 
e 11 corpo ustionato), Maurizio Paz-
zellt, con ustioni non profonde, 
estese sul 60% del corpo, Matilde 
Favaretto per la quale i sanitari 
dell'ospedale nel pressi di Atene 
presso 11 quale sono stati ricoverati 
non nutrono preoccupazioni, tutti 
veneziani in età compresa tra 122 e 
130 anni; ed Efthalla Damasi, gre­
ca, 25 anni, fidanzata con Riccardo 
Stacchetti, di Macerata, disperso 
assieme a Caterina Cucclnlello. 
Negli uffici della capitaneria di 
porto di Lavrio, scuotono la testa 
disarmati: «Oli elicotteri sorvolano 
incessantemente, ma Inutilmente, 
la zona del disastro da molte ore; 1 
medici assicurano che pure In ac­
que estive, le possibilità di soprav­
vivenza si riducono all'osso dopo 

quattro cinque ore di permanenza, 
senza tener conto delle ferite e dello 
stato di choc che è stato certamen­
te procurato al due dall'esplosione. 
Ce poi la scoraggiante testimo­
nianza del quattro superstiti che 
affermano di aver lntravvisto tra le 
onde 11 corpo inerte di Caterina. 
Era una vacanza appena Iniziata. 
Avevano affittato un motoscafo 
d'altura, una grossa imbarcazione 
capace di navigare in mare aperto 
(un Chris Craf t, secondo 1 primi ac­
certamenti), accessoriato con cuc­
cette, bagno, cucina, ma si ignora 
presso quale società armatrice. Un 
modo ideale di trascorrere vacanze 
serene, lontani dalie folle delle 
spiagge e delle isole più celebri del­
l'Egeo. Le ultime operazioni in 
banchina, per verificare documenti 
e condizioni dell'Imbarcazione ed 
erano partiti nel pomeriggio di ve­
nerdì verso le Isole. Non hanno fat­
to molta strada; a circa 90 km da 
Atene, verso sera (l'ora precisa del 
disastro deve ancora essere preci­
sata) tra Capo Sugno e Macronlssa, 

l'esplosione, quando ormai si at­
trezzavano per trascorrere una 
notte In mare. Ma una barca non 
esplode, assicurano alla capitane­
ria, semmai s'Incendia. Che cosa è 
accaduto allora? Le testimonianze 
del supertlstltl non lasciano dubbi: 
nessuno di loro ha inteso segnali 
premonitori di un incidente a bor­
do, nessuno ha avuto il tempo di 
preoccuparsi. Eppure è vero che in 
condizioni eccezionali solo il moto­
re può scatenare fiamme a bordo 
ma In tempi abbastanza lunghi e 
tuttavia non esplode, anche perché 
11 motore di quel motoscafo era ali­
mentato a nafta e non a benzina. SI 
pensa al difettoso funzionamento 
di una bombola di gas posta sotto 1 
fornelli della piccola cucina di bor­
do; solo il gas di quella bombola 
può aver prodotto i terribili effetti 
raccontati dal ragazzi. Ma per 11 
momento non è possibile accertare 
la dinamica dell'incidente: 11 moto­
scafo, hanno segnalato gli elicotte­
ri, è affondato in un punto In cui 
l'acqua è abbastanza profonda. La 

capitaneria di Lavrio ha assicurato 
che le ricerche proseguiranno e In­
tanto è stata aperta un'inchiesta 
per appurare la natura del naufra­
gio. Per garantire la massima sicu­
rezza in navigazione, le autorità 
portuali greche sottopongono nor­
malmente a severi controlli sia le 
imbarcazioni che la loro dotazione 
prima di immetterle sul mercato 
del noli, prima di far loro prendere 
11 mare. Tanto è vero che questo, si 
segnala, è il primo incidente del­
l'anno capitato In mare nonostante 
l'approssimativa preparazione ma­
rinara degli equipaggi che con cre­
scente frequenza affittano barche a 
vela o a motore per trascorrere le 
vacanze in un mare che non è tra 1 
più docili. Il consolato, tramite il 
ministero degli Esteri italiano, ha 
provveduto ad informare le fami­
glie dei 6 ragazzi già nella nottata 
tra venerdì e sabato. L'arrivo dei 
parenti è previsto tra oggi e doma­
ni. 

Toni Jop 

Caserme, visita «speciale» 
di Scalfaro a Ferragosto 

ROMA — E se i missili contro Lampedusa fosse­
ro stati lanciati a Ferragosto? La domanda ha 
«sorpreso, il ministro dell'Interno Oscar LUigi 
Scalfaro durante la visita? da lui stesso definita 
una «liturgia* di Ferragosto, ai vigili del fuoco, in 
questura e nei comandi della polizia stradale, dei 
carabinieri e della guardia di finanza di Roma. 
La risposta, però non si è fatta attendere. «Anche 
se nessuno si spettava simili follie, in quel perìo­
do la situazione aveva da tempo un'alta tempera­
tura, nelle stesse condizioni non sarei, come oggi, 
il solo esponente del governo a restare a Roma*. 
La riflessione si è subito allargata e Scalfaro ha 
accennato alla lettera di Cossiga sulle forze ar­
mate e ai precedenti della «Achille Lauro» e di 
Sigonella. «Il presidente del Consiglio — ha com­
mentato — e i ministri degli Esteri, della Difesa 
e dell'Interno non possono non essere interpella­
ti su decisioni di grande rilievo. Non c'è dubbio 
che in qualche caso le cose si siano svolte in modo 
improvvisato*. Interpellato in proposito, il mini­
stro ha poi detto di non essere d'accordo sull'am­

nistia perché «non tiene conto della dignità del­
l'uomo*. Non è rispettoso — ha soggiunto — dire 
a un detenuto «oggi puoi uscire perché è il qua­
rantennale della Repubblica*. Con questo non 
voglio dire che non dobbiamo servirci dell'amni­
stia, ma essa non basta. Non possiamo arrogarci 
il diritto di cancellare delitti che sono stati com­
messi. Guai se dessimo alle famiglie colpite da un 
lutto l'impressione di voler dare un colpo di spu­
gna*. Non è mancata anche una domanda sulle 
telefonate a Radio Radicale che in questi giorni 
hanno scatenato le polemiche. «Non sono spa­
ventato dall'insulto — ha detto Scalfaro — ma 
non c'è nulla di peggio dell'anonimato. Si tratta 
di persone che mancano di spina dorsale. E un 
fatto, però, che esiste a tutti i livelli*. Il ministro 
ha colto l'occasione per esprimere gratitudine a 
Radio Radicale «per ciò che essa e stata* e ha 
paragonato l'anonimato delle centinaia di telefo­
nate giunte all'emittente allo scrutinio segreto 
delle votazioni parlamentari. «La democrazia — 
ha detto in proposito—è fl coraggio di esprimere 
liberamente il proprio pensiero*. 

' * » • • ' 

. • • • ' ' , 

•>-Vi»0K' 

u 

; V ' 2 % l M & ^ 

niWìiNS?tffcrìtiy 

Mare e monti, pienone col sole 
ROMA — Ferragosto tranquillo in tutta Hate. 
Nonostante i timori defla vigile a tradizionale 
appuntamento di mena estate con le vacanze 
ha fatto registrare il «tutto esaurito» un po' 
dovunque, al mare come ai monti, con un in­
cremento dette presenze degfi HeNeni e dei 
turisti provenienti deTEuropa settentrionale, 
che he compensato i mancati arrivi degfi sta­
tunitensi» Soie e caldo hanno in generale ca­

ratterizzato la giornate del 15. Novità di 
sfanno 9 fatto che Roma e Meano sono risul­
tate in ultima ansisi città «sffotate» e non 
solo di turisti. Da segnalare, purtroppo come 
sempre, numerosi incidenti mortai sia sufle 
strade che ai monti e al mere» 

NELLA FOTO: • passeggio con une bicicletta 
acquatica sul mere di Ostie 

Stona: vince U Palio 
la contrada «Giraffa» 

Primo al traguardo l'esordiente Fenosu montato da Mario 
Cottone detto «Truciolo» - Solo otto i cavalli alla partenza 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Il Palio del 16 ago­
sto 1986 è stato vinto dalla 
contrada della Giraffa. Ma­
rio Cottone detto Truciolo, 
fantino di origine siciliana 
ma abitante ad Asti alla sua 
seconda presenza In Piazza 
del Campo, e il cavallo Feno­
su, un esordiente, hanno 
condotto una corsa tutta di 
testa, rintuzzando gli attac­
chi portati dalla contrada 
della Lupa (con Andre de 
Gortes detto Aceto e Branda-
nò) e dalla contrada della 
Torre (con Salvatore Ladu 
detto elenchino e Vipera), 
alla viglila considerate favo* 
lite. La Giraffa ha così otte­
nuto la sua 29eslma vittoria, 
a soli tre anni dall'ultima af­
fermazione, datata 16 agosto 
1983. 

Il Palio di ieri ha avuto un 
inizio molto triste. Solo otto 1 
cavalli allineati al canapo, 
agli ordini del mossiere Pie­
ro iyinzeo, l'ex olimpionico 
di equitazione che ha ben fi­
gurato a questa sua seconda 
esperienza senese. Le con­
trade del Vaidimontone e del 
Nicchio, che sono anche ri­

vali, non hanno infatti par­
tecipato alla corsa. La prima 
a causa di un infortunio su­
bito nel giorni scorsi, duran­
te le prove, dalla propria ca­
vallina Olympia; la seconda, 
Invece per un incidente capi­
tato al suo fantino Masslml-
no, colpito da un caldo del 
cavallo della Torre poco pri­
ma della corsa. 

Mossa rimandata di pochi 
minuti e prima partenza su­
bito valida con Giraffa, Lupa 
e Torre uscite nell'ordine, 
mentre le altre apparivano 
già lontane. Dopo un primo 
giro di assestamento il colpo 
di scena più clamoroso: Ace­
to batteva banalmente sullo 
steccato che delimita l'inter­
no della pista e cadeva da ca­
vallo lasciando sul tufo tutte 
le speranze di vittoria della 
Lupa. Poco dopo, alla curva 
di San Martino, cadevano 
anche Selva e Civetta. 

E stata allora la Torre ad 
insidiare 11 primo posto della 
Giraffa, ma grazie alla po­
tenza del cavallo ed alla abi­
lità del fantino la contrada 
bianco-rossa riusciva a 
mantenere la testa della cor­
sa, ricorrendo anche al ner­

bo, dopo la curva del Casato 
(al terzo ed ultimo giro) 
quando la Torre era lanciata 
nell'ultimo disperato sforzo 
verso la vittoria-

Grande entusiasmo, natu­
ralmente, fra i contradaioli 
della Giraffa, che non gode­
va di pronostici molto favo­
revoli. n drappellone, per 
l'occasione dipinto da Ric­
cardo Tommasl Ferroni, è 
stato immediatamente por­
tato nel Duomo, per il tradi­
zionale «Te deum* di ringra­
ziamento. Grande amarezza, 
invece, fra i contradaioli del­
la Torre, che già vedevano 
concretizzarsi la possibilità 
di ottenere quella vittoria 
che sfugge loro da 25 anni. 
Incolorela corsa del Bruco, 
la contrada «nonna*, cioè che 
non vince da più tempo: sono 
ormai 31 anni. 

Adesso comincia l'attesa 
per il prossimo Palio, quello 
straordinario del 13 settem­
bre, dedicato al duecento an­
ni del comune di Siena. Già 
domenica ci sarà l'estrazione 
delie 10 contrade che ne sa­
ranno protagoniste. 

Roberto Guiggfeni 

Arrestati i due «trafficanti di profughi» che avevano imbarcato i 152 tamil per poi scaricarli in mare 

Più di tre milioni per viaggiare nella stiva 
La polizia tedesca: «Sono rimasti rinchiusi per tutto il tempo di navigazione, nutriti con riso bollito» - Ave?ano accettato U passaggio 
perché dispera?ano di ottenere l'asilo politico - L'afflusso clandestino dal Terzo Mondo motivo di tensioni tra le due Germanie 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Con l'arresto 
ad Amburgo di due traffi­
canti in espatri di profughi è 
stato definitivamente accer­
tato che 1152 tamil dello Sri 
Lanka, scoperti su due im­
barcazioni al largo delle co­
ste canadesi, provenivano da 
un porto tedesco. Erano stati 
abbandonati nei pressi del­
l'isola di Terranova da una 
nave partita 11 28 luglio da 
un porto presso Brema; ave­
vano abitato nella Repubbli­
ca federale dove si contano 
almeno altri 30rnUa tamil tra 
le centinaia di migliala di 
profughi asiatici e africani 
che vi usufruiscono del dirit­
to di asilo garantito dalla 
Costituzione federale al «per­
seguitati politici*. 

I tamil imbarcati sulla 
•Aurlgae», una imbarcazione 
honduregna, avevano paga­
to 5000 marchi a testa (circa 
3 milioni e selcentomilaltre), 
per 11 •passaggio*, ottenendo 
in cambio un trattamento 
disumano. «Sono stati tenuti 
per tutto il tempo nella stiva 
della nave e nutriti esclusi­
vamente con riso bollito* — 

questa la testimonianza di 
Gunter Heerd, portavoce 
della polizia di Amburgo —. 
Resta ancora da chiarire in 
quale punto del viaggio, e 
con quali motivazioni, il ca­
pitano della nave, identifi­
cato per il tedesco Wolfang 
Bindel, abbia abbandonato! 
tamil in balia dell'oceano. La 
polizia di Amburgo ha spie­
gato che 1 tamil avrebbero 
accettato il passaggio in pre­
da alla disperazione, perché 
la possibilità di ottenere asi­
lo politico dalla Germania 
federale si faceva sempre più 
remota. Ventotto di loro, ar­
rivati tardi all'appuntamen­
to per la partenza, sono stati 
lasciati a terra, ed hanno 
perso cosi tutto 11 loro dena­
ro. 

L'afflusso di profughi dal 
Terzo mondo verso la Ger­
mania federale — nella pri­
ma metà di quest'anno sono 
già quasi 50mlla — da vario 
tempo e con punte di forte 
tensione nelle ultime setti­
mane, pesa sul rapporti in-
tertedeschL Secondo dati fe­
derali, almeno 27mlla tra I 
richiedenti asilo, quest'anno, 
sono giunti In Europa sbar-

AMteUftOO 
Lanka 

cando all'aeroporto berline­
se Schonefeld, nella Rdt, da 
un aereo della Interftug o 
della sovietica AerofloL Fa­
cile da lì il passaggio a Berli­
no Ovest, dove limila hanno 
chiesto asilo politico, avendo 
gli altri proseguito per la Re­
pubblica federale. 

Fino al gennaio scorso 
una analoga situazione toc­
cava anche Svezia e Dani­
marca le quali però hanno 
potuto concludere un accor­
do con la Rdt, sulla base del 
quale un visto di transito sul 
territorio della Rdt viene da­
to a profughi diretti in quei 
paesi solo se siano già in pos­
sesso di un visto d'entrata da 
questi rilasciato. 

La Repubblica federale ha 
chiesto che la Rdt si compor­
ti analogamente verso 1 pro­
fughi che dichiarino di vo­
lersi recare a Berlino Ovest: 
cioè dovrebbe accertare se 
essi siano muniti di un visto 
d'ingresso rilasciato dalle 
arutorità federali. E questa 
richiesta che la Rdt dichiara 
«illegittima* e respinge deci­
samente, non lasciando in-
trawedere una vicina solu­
zione alla questione. In una 

nota del ministero degli 
Esteri della settimana scorsa 
e in un articolo apparso ieri 
sul News Devtschhnd si ri­
corda che qualunque cittadi­
no straniero ha diritto di re­
carsi dal territorio Rdt a Ber-
lino Ovest senza alcun visto 
e la Rdt «come paese di tran­
sito, non ria motivo alcuno di 
Impedire 11 passaggio a stra­
nieri solo perche questi vo­
gliono recarsi » Berlino 
Ovest*. Si aggiunge che per 
l'Ingresso a Berlino Ovest, 
non pad essere richiesto un 
visto della Repubblica fede­
rale. Ribadisce l'organo del­
la Seti: «Questa città, noto­
riamente, non appartiene, 
come risulta dall'Accordo 
quadripartito dui 3/9/1971, 
alla Rft e non può essere da 
questa governata™ Nelle 
questioni del traffico di fron­
tiera di queste città la Rft 
non ha competenza alcuna. 
Questo deriva anche dal fat­
to che Berlino Ovest si trova 
In regime di occupazione e 11 
a governare sono le potenze 
occidentali*. A queste, dun­
que, spetta una eventuale di­
versa regolamentazione del­
l'accesso sii* città. 

Nella quale, intanto, il nu­
mero degli stranieri ha supe­
rato per la prima volta il tet­
to dei 2S0mila (254.412 a fine 
giugno), su una popolazione 
di 2 milioni di abitanti, di cui 
SOmlla sono senza lavoro. E 
ogni nuovo arrivo (solo a lu­
glio sono stati 4.451, per la 
più parte iraniani) è visto co­
me un nuovo problema. 

In una intervista alta Weìt 
nei giorni scorsi, diceva il 
cancelliere Kohl: «I padri 
della nostra Costituzione 
non potevano prevedere che 
il nostro paese un giorno sa­
rebbe stato confrontato con 
un afflusso di profughi per 
motivi economici, che non 
vengono da noi per motivi 
politici. Le amare esperienze 
del periodo nazista erano a 
tutti presenti nella formula­
zione della nostra Costitu­
zione. Uomini che venivano 
perseguitati per razza, reli­
gione o convinzioni politiche 
dovevano trovare asilo da 
noi. E questo deve restare 
anche In futuro. Al fuggitivi 
per lavoro nessuno allora 
pensava*. 

Una soluzione giusta, nel 
luogo giusto deve essere tro­
vata, ma «non è responsabile 
chiedere ad altri di agire co­
me nostri sostituti*, scrive 
un giornale berlinese occi­
dentale, Il TagesspiegeJ, os­
servando che «proprio nel 25* 
anniversario della costruzio­
ne dei muro sarebbe davvero 
singolare rivolgere alla Rdt 
richieste che significhino: 
chiudi la porta». 

Lorenzo MtoiQtri 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

BOLUIIU 
verona 
Trieste 
• » - * 

Venezia Mano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Ootoojn 
Faina 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
tornali. 
RoinaF. 
Campob. 
Bari 
Rapai 
Potenza 
SJHL 
faggio C 

17 30 
19 31 
22 30 
19 31 
18 31 
15 28 
17 25 
23 30 
19 32 
19 34 
19 30 
16 28 
18 30 
18 30 
15 31 
18 35 
18 31 
18 29 
20 29 
20 33 
15 28 
23 30 
25 32 
25 32 

Cagliari 

25 31 
2133 
18 32 
19 29 

SITUAZIONE — Man «4 
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Una milizia ben armata avrebbe dovuto garantire il servizio di «vigilanza» 

Ecco il piano di «Cosa nostra» 
per sostenere il golpe del '70 
Prima ancora di Luciano Liggio già Buscetta aveva raccontato i rapporti della mafìa con Valerio Borghese 
Depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio dell'inchiesta «bis» di Palermo - Perché il progetto fallì 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Senza saperlo 
Luciano Liggio ha fornito la 
prova del nove dell'autenti­
cità delle confessioni di Bu­
scetta. Junlo Valerlo Bor­
ghese, 11 principe nero della 
X Mas. aveva previsto nel 
canovaccio del suo futuro 
colpo di stato un ruolo di pri­
missimo plano alla mafia. 
Cosa nostra avrebbe dovuto 
organizzare un «servizio di 
vigilanza» In tutta Italia, una 
sorta di milizia col compito 
di support armato al genera­
li golpisti. A quel che se ne sa 
Il colpo di mano sfumò per­
ché in quel periodo —slamo 
nel 70 — la flotta russa in­
crociava nel Mediterraneo. 
Liggio ha palrato di questa 
circostanza In aula bunker, 
durante 11 suo Interrogato­
rio, nel tentativo di scredita­
re Buscetta durante 11 pro­
cesso a Cosa nostra: non sa­
peva che già due anni prima, 
114 dicembre '84, Buscetta, In 
un lunghissimo colloquio col 
giudice Falcone negli Stati 
Uniti, aveva vuotato 11 sacco 
su questo argomento. Il testo 
dell'interrogatorio era rima­
sto top secret poiché le inda­
gini non si erano Interrotte: 
ma venuta meno la principa­
le causa del riserbo (una vol­
ta che Liggio aveva parlato) 1 
magistrati l'hanno allegato 
Integralmente all'ordinanza 
di rinvio a giudizio, l'Inchie­
sta bis su Cosa nostra, depo­
sitata Ieri mattina a Paler­
mo. 

E* il frutto di un lavoro 
collegiale al quale hanno 
partecipato Giovanni Falco­
ne, Paolo Borsellino, Giusep­
pe Di Lello, Leonardo Guar-
notta, Ignazio De Franclscl; 
e Giacomo Conte; anche In 
questa occasione, l'ordinan­
za reca un'unica firma: quel­
la del consigliere istruttore 
Antonino Caponnetto. 80 
imputati rinviati per asso­
ciazione mafiosa, traffico di 
droga, 4 omicidi; 12 prosclo-

§Ilmenti, fra cui, Michele e 
alvatore Greco (restano pe­

rò le pesanti accuse del ma­
xiprocesso). Dalle pagine 
dell'ordinanza, come amici-

Julio Valerio Borghese 

pato da l'Unità la settimana 
scorsa, emerge il ritratto del 
libanese Bou Chebel Ghas-
san, definito trafficante in­
ternazionale di stupefacenti 
e 11 parere netto sulle decisio­
ne assunte dalla Cassazione 
a proposito della sentenza di 
Caltanisetta sulla strage 
Chlnnlcl. Vanni Calvello, 
principe di San Vincenzo, ac­
cusato da Contorno di essere 
uomo d'onore chiama in 
causa alcuni proprietari del 
Giornale di Sicilia afferman­
do che da tempo erano amici 
del boss Michele Greco. Tor­
niamo al golpe Borghese. 

Due personaggi mafiosi, 
del prestigio di Buscetta e 
Salvatore Greco «Cicchlted-
du» vengono appositamente 
dall'America Latina in Sici­
lia alla ricerca di uomini che 
avrebbero dovuto garantire 
l'operatività del disegno 
eversivo. Si incontrano con 
le «famiglie» catanese rap­
presentate dal boss Giuseppe 
Calderone, non incontrano 
Liggio (a differenza di quan­
to affermato dal capo del 
clan del corleonesi e secondo 
la ricostruzione di Buscetta 
a Falcone), ottengono parere 
negativo da Tano Badala-
mentl, 11 capo mafia «più che 
perplesso» di fronte ad una 
slmile prospettiva. SI sa che 
la mafia e la massoneria In 

Luciano Liggio 

questa vicenda andarono a 
braccetto. Secondo 11 plano 
del «principe nero» 1 mafiosi, 
una volta scritturati e in­
truppati, avrebbero dovuto 
esibire un bracciale d'ordi­
nanza che avrebbe consenti­
to di renderli riconoscibili 
nel giorni caldi del dopo-gol-
pe, quando si sarebbe tratta­
to di picchettare (in armi) 11 
territorio. 

Buscetta e Cicchlteddu 
spesero parole buone a favo­
re dell'Iniziativa, spezzarono 
molte lance, ma la mafia si­
ciliana fu irremovibile. Deci­
se definitivamente di ritirar­
si quando «qualcuno molto 
in alto» chiese (un'Imperdo­
nabile Ingenuità) che Cosa 
nostra stilasse un vero e pro­
prio elenco scritto col nomi 
dei suol collaboratori. Ra­
gioni di «prudenza» a quel 
punto sconsigliarono ulte­
riori passi avanti e — come è 
noto — il golpe si sarebbe ri­
solto in una bolla di sapone. 
Salvatore Greco «Invitò» Bu­
scetta ad accompagnarlo 
durante la sua missione do­
po averlo contattato attra­
verso Carlo Morana, un ca­
pomafia siciliano che in quel 
periodo si trovava in Vene­
zuela. Liggio — commenta­
no 1 giudici Istruttori — ere* 
deva di incastrare Buscetta. 
In realtà ha ottenuto un du­

plice risultato: ha rafforzato 
la deposizione del suo odiato 
rWale; ha compiuto un passo 
falso processuale di signifi­
cato non indifferente. 

E' interessante che un 
analogo Intreccio, con mafia 
e massoneria interessate ad 
un'ipotesi destabilizzante, si 
sarebbe riproposto nove an­
ni dopo, in occasione della 
visita In Sicilia di Michele 
Sindona. Nella prima ordi­
nanza di rinvio a giudizio, 
quella che ha Istruito 11 maxi 
processo, vengono descritti 
gli incontri avuti da Sindona 
a Palermo, durante 11 finto 
sequestro, con capimafla del 
peso di Stefano Bontade e 
Totucclo Inzerlllo. In quella 
occsalone si parlò di «golpe 
separatista in chiave antico­
munista». allora, Sindona 
chiese 200 uomini armati 
con compiti paragonabili 
probabilmente a quelli del 
«servizio di vigilanza» che 
Borghese fu sul punto di in­
gaggiare. «La circostanza — 
osservano I magistrati — 
non può non far riflettere 
anche se legami concreti fra 
1 due progetti ancora non ne 
sono emersi. Rimane uno 
scenario inquietante, sul 
quale a pieno ritmo conti­
nuano le indagini. L'intrec­
cio mafia-terrorismo- cen­
trali occulte (inclusi 1 servizi 

«deviati»), sono oggetto del­
l'inchiesta che riguarda l'o­
micidio del presidente della 
Regione, 11 democristiano 
Piersantl Mattarella. Un'l-
chlesta a cui non sarebbe 
estraneo neanche 11 soggior­
no di Sindona In Sicilia. Gli 
investigatori dispongono fi­
nora delle confessioni di Cri­
stiano Fioravanti, fratello 
del presunto killer Glusva, 
che ha svelato 11 ruolo del 
terrorismo nero in quel 
grande omicidio, 1 contatti 
fra 11 gruppo romano di de­
stra, la malavita della capi­
tale (Ernesto Dlotallevl) e la 
banda della Magllana del 
boss Pippo Calò. Il «pentito 
nero* avrebbe parlato anche 
del coinvolgimento di una 
corrente romana della De­
mocrazia cristiana contrarla 
a Mattarella e alla sua politi­
ca. E' uno del passi dell'ordi­
nanza per la strage di Bolo­
gna che i giudici palermita­
ni, fin dalla sua stesura, defi­
nirono di estremo Interesse 
per 11 loro lavoro. Non ci sono 
grandi novità per quanto ri­
guarda i rapporti mafia De­
mocrazia cristiana: è prova­
to il rapporto privilegiato tra 
i boss di Vicari e' senatori de­
mocristiani e repubblicani 
soprattutto alla viglila di 
campagne elettorali. 

Infine le importanti consi­
derazioni sulla sentenza del­
la Cassazione che ha annui- ' 
lato 11 verdetto di secondo 
grado a Caltanlssetta per la 
strage Chlnnlcl. I giudici di 
Palermo sono « favorevoli al­
le puntualizzazioni della su­
prema corte sotto 11 profilo 
giuridico generale». Ma non 
può — insistono 1 magistrati 
— essere negato valore di 
prova alle dichiarazioni del 
pentiti di mafia (natural­
mente se riscontrate) ed alle 
chiamate di correità. Ciò sa­
rebbe in contrasto (è un 
esplicito rilievo polemico 
agli orientamenti della cas­
sazione) con il principio del 
Ubero convincimento del 
giudice che è principio cardi­
ne della nostra giurispru­
denza. 

Saverio Lodato 

Napoli, all'asta 
il «Roma»: non 
esce da sei anni 

NAPOLI — Andrà all'asta il 
•Roma» 11 più antico quoti­
diano del Mezzogiorno fon­
dato nel 1862. Lo ha disposto 
11 ministro dell'Industria, Al­
tissimo, il 1° luglio scorso, 
ma la notizia è trapelata sol­
tanto ieri. Entro la fine del­
l'estate l'avv. Flavio De Lu­
ca, commissario straordina­
rio della flotta Lauro, 11 
gruppo proprietario della te­
stata, predisporrà un invito 
ad offrire che verrà pubbli­
cizzato sulla stampa nazio­
nale, assumendo come base i 
valori di 500 milioni per la 
testata e 300 milioni per 1 
macchinari, secondo la sti­
ma di un perito indicato dal 
garante per la legge sull'edi­
toria. Il «Roma», cessò le 
pubblicazioni il 2 novembre 
1980 con una vendita accer­

tata di circa 30.000 copie 
giornaliere e nel 1982 venne­
ro sottoposte alla legge Prodi 
le società editoriali del de­
funto comandante Achille 
Lauro. Da quel momento di­
versi gruppi si fecero avanti 
per acquistare 11 «Roma», ini­
ziando il complicato iter pre­
visto per la cessione di beni 
sottoposti ad amministra­
zione straordinaria. Nel frat­
tempo 11 tribunale di Napoli 
assegnò, 11 26 giugno '84, il 
quotidiano alle cooperative 
che si sono costituite e che si 
pongono in posizione alter­
nativa rispetto agli altri con­
traenti: ha abbandonato la 
società Giem con la quale la 
trattativa sembrava giunta 
In porto, mentre una nuova 
offerta andata a vuoto era 
giunta dalla Edisud dopo un 
anno di trattativa. 

Nessun entusiasmo per il decreto che consente di vendere cibi «da asporto» 

Il pranzo «incarta e porta a casa»? 
Scettici, per adesso, i ristoratori 

MILANO — Nel pochi ristoranti 
aperti In una Milano dimezzata dalle 
ferie e dal Ferragosto, la notizia del 
recente decreto ministeriale che 11 
autorizza a vendere cibi «da asporto* 
è accolta senza sorpresa né grandi 
entusiasmi. Qualcuno ammette di 
aver già messo in pratica la nuova 
usanza prima che Renato Altissimo 
la rendesse ufficiale. Altri esprimono 
dubbi e perplessità sulla possibilità 
che 1 clienti approfittino dell'occa­
sione. Quasi tutti comunque si dico­
no Impreparati. 

«Io sono soddisfatto della mia atti­
vità e non voglio ingrandirla — so» 
stiene Carmela Rutlgllano del risto­
rante "Mamma Lina" — e poi non 
sono attrezzata. Bisogna avere parti­
colari attenzioni Igieniche, un setto­
re apposito. Non credo che usufruirò 
del decreto anche se mi rendo conto 
che può essere una valida alternati­
va all'apertura serale del negozi. Chi 

finisce di lavorare tardi e non vuole 
spendere tanto per la cena sarà age­
volato da questa opportunità. Ma le 
rosticcerie forse avranno delle riper­
cussioni negative». 

Assolutamente contrario alla no­
vità è Nando Allegri del «Parmigia­
no»: «Sarà solo un impiccio che ci fa­
rà perdere tempo. Oltretutto non si 
può mettere la pasta in un sacchetto 
come se fosse frutta e lo non ho il 
materiale adatto per trasportare 1 ci­
bi». 

Ma c'è anche chi si dichiara pron­
to alle nuove disposizioni. Tra servi­
re al tavolo o al banco non fa poi 
questa grossa differenza: «Il cliente è 
cliente — afferma Tina Lorenzi tito­
lare del ristorante "La Quercia" —. 
Se vuole mangiare e spendere poco 
non vedo perché non accontentarlo*. 
E Liliana Maltesi deir«Eclipse* mi­
nimizza 1 problemi organizzativi da 
affrontare: «E giusto offrire questa 
opportunità alla gente e poi, servire 

una porzione di spaghetti nel piatto 
o in una vaschetta di alluminio è la 
stessa cosa per noi». 

«Bisognerà verificare se c'è una ri­
chiesta dell'utenza — è la risposta 
perplessa di Nicola Liberatore che 
gestisce "Franco 11 Comandino" pro­
prio nel cuore di Brera —. Finora 
non mi è mai capitato che qualcuno 
mi chiedesse del cibi da portare via. 
Sì, forse nelle grandi citta il provve­
dimento sarà accolto con favore. E 
utile, non tutti possono permettersi 
di andare al ristorante una volta alla 
settimana e in questo modo spende­
rebbero meno della metà. Ma quanto 
è fattibile? Io per esemplo non sono 
organizzato per il confezionamento 
del prodotto da portare via*. 

Insomma, 11 decreto dell'ex mini­
stro dell'Industria sembra aver pre­
so di contropiede I ristoratori. Favo­
revoli Invece I consumatori che fi­
nalmente non dovranno più affan­
narsi a far la spesa prima che chiu­

dano i negozi o scarpinare alle 10 di 
sera alla ricerca di una rosticceria 
aperta. Spesa più facile e più econo­
mica per chi vuol concedesi una cena 
già pronta. 

A qualche ristorante poi fa persino 
comodo, come conferma Francis del­
lo «Zlmba» specializzato nella cucina 
africana e brasiliana: «A noi convie­
ne di più vendere al minuto. Siamo 
sempre colmi di clienti e lo spazio di 
cui disponiamo è troppo piccolo. In 
questo modo sarà più facile esaudire 
le richieste*. 

Sul fronte delle rosticcerie, per il 
momento tutto tace, alla chiusura 
agostana si sovrappone quella del 
Ferragosto. Prevedibile comunque 
una reazione poco favorevole e 
preoccupata al provvedimento che 
estende quelle che sono state fino a 
ieri le loro esclusive competenze ai 
coUeghl dei ristoranti. 

Alessandra Mancuso 

L'agitazione rinviata a settembre 

Sciopero sospeso 
Il «170» funziona 

ROMA — Per questo mese funzionerà regolarmente 11 «170», 
il numero di telefono dellTtalcable che serve per mettersi In 
contatto con 1 paesi extra-europei. Funzionerà regolarmente, 
ma solo grazie al senso di responsabilità del sindacato. Da 
tempo, infatti, all'Italcable è aperta una durissima vertenza, 
esasperata dagli atteggiamenti della direzione aziendale che 
i lavoratori definiscono «provocatori». Cgll, Cisl, UH di cate­
goria sono stati perciò costrette a indire uno sciopero, ad 
agosto, che avrebbe provocato la paralisi del servizio. I moti­
vi che avevano provocato l'agitazione restano tutti validi 
(l'Italcable insomma continua a ignorare le richieste d'in­
contro) ma le tre organizzazioni sindacali hanno deciso 
ugualmente di sospendere, per 11 momento, lo sciopero gene­
rale. «Abbiamo preferito rimandare lo sciopero — spiega 
Emilio Candall della Cgll — per non colpire gli utenti, pro­
prio nel periodo In cui 1 turisti, le famiglie ricorrono di più al 
servizio telefonico Intercontinentale». Sciopero rinviato, 
dunque. Si farà probabilmente a settembre. A meno che l'I­
talcable non scelga di aprire una trattativa col sindacato 
(trattativa oltretutto prevista da una norma contrattuale) e 
cominciare a discutere le soluzioni per evitare turni di lavoro 
stressanti, come quelli attuali, per garantire adeguati periodi 
di riposo. Insomma per garantire maggiore efficienza al 
«170». 

Per ora comunque da quest'orecchio l'Italcable non vuol 
sentire. Anche questo però è 11 sintomo della mancanza di 
prospettive, dell'assenza di un progetto per 11 futuro che ca­
ratterizza la direzione. Frutto del caos di gestione cercato nel 
settore telefonico con Slp, Stet, Italcable e tanfi altri enfi di 
gestione cne si sovrappongono Pun l'altro. Ecco perché al di 
la del sostegno a questa vertenza, la sezione comunista del­
l'azienda ha deciso di dar vita ad una conferenza di produzio­
ne. I problemi veri sono quelli dell'assetto da dare al settore, 
creare una «unità di gestione* per dare un futuro alle teleco­
municazioni. 

Dana nostra redaziona I I riconoscimento alla memoria assegnato a S. Rocco di Camogli 
GENOVA — Ieri — come 
ogni 16 agosto, puntualmen­
te, da 25 anni a questa parte 
— a San Rocco di Camogli, 
minuscolo borgo incastona­
to In una delle zone più sug­
gestive della Riviera di Le­
vante. è stato assegnato il 
premio «Fedeltà del cane*. 
Quest'anno, come spesso ac­
cade per le manifestazioni 
estreme cui arriva la dedi­
zione canina all'uomo, è sta­
to un premio alla memoria; 
In ricordo, cioè, di Rocky, 
magnifico esemplare di pa­
store scozzese, che il 20 mag­
gio scorso, dopo aver salvato 
una bambina e nel tentativo 
di salvarne un'altra, mori 
carbonizzato nell'incendio di 
un «basso* napoletano. 

n premio «Fedeltà del ca­
ne* venne istituito nel 1961 
dal parroco di San Rocco di 
Camogli, don Carlo Giacob­
be; l'Ideatore, Giacinto Cre-
sclnl, ci pensava per la verità 
da molto tempo prima, ma ci 
vollero quasi due anni per­
ché l'Iniziativa si traducesse 
in fatto concreto. 

Ispiratore di tutto Pucci, 
un bastardlno randagio 
grande amico di tutti 1 bam­
bini di San Rocco; e grande 
amico di un suo consimile 
che viveva rintanato nel bo­
schi vicini, al quale Pucci 
portava metà delle merendi­
ne che gli amici bambini gli 
cedevano quando lui, pun­
tuale ogni mattina, 11 accom­
pagnava a scuola. In nome 
di Pucci, quindi. Il premio; e 
forse raffigura Pucci il mu-
numento di bronzo al cane 

Rocky. l'eroismo del cane 
Ora una medaglia lo ricorda 
L'animale strappò una bimba a mi meendio ma morì carbonizzato 
Una manifestazione che premia anche la dedizione del padrone 
eretto nella piazzetta dal 
borgo. 

Tornando all'edizione di 
quest'anno, quella alla me­
moria di Rocky apre un lun­
ghissimo elenco di menzioni: 
c'è Fido, di nome e di fatto, 
che durante una passeggiata 
in campagna ha fatto da 
schermo alla padrona mi­
nacciata da una vipera, rice­
vendo in pieno 11 morso vele­
noso del rettile; o Ras, cane-
investigatore dal fiuto finis­
simo che l'inverno scorso, a 
LetvL nell'entroterra di La­
vagna, ha scovato tra la ve­
getazione 1 gioielli che erano 
stati rubatTalla padrona: o 
Elk, 11 cane antl-droga che, 
•In servizio* alla frontiera di 
Ventlmiglla, ha fiutato un 
ingente carico di pani di ha­
shish. 

E ancora: Lisetta, pastore 
tedesco femmina, che ha ve­
gliato per sei giorni 11 padro­
ne morto In un alpeggio del­
la Valsessera, riuscendo Infi­
ne, con 1 suol lamenti, ad at­
tirare chi potesse, almeno, 

recuperare la salma; e Vesta, 
un'altra femmina di pastore 
tedesco, che addirittura tra­
scurò l suol cuccioli, nati da 
pochi giorni, per vegliare U 
padrone colto da malore; e 
Diana, che ha adottato un 
cucciolo di capriolo; e Reno 
che da mesi, tutti 1 giorni, va 
ad aspettare davanti all'o­
spedale il suo padrone am­
malato. 

E una antologia della 
commozione che forse sol­
tanto chi vive o ha vissuto 
con un cane è In grado di ap­
prezzare fino In fondo; ma 
uno degli aspetti più simpa­
tici della manifestazione di 
San Rocco di Camogli è la 
doppia faccia del premio: c'è 
infatti, e riscuote puntual­
mente salve di applausi calo­
rosi, la sezione «Bontà verso 
li cane», riservata a quanti 
hanno testimoniato, con il 
loro comportamento, l'attac­
camento e la riconoscenza 
per l'amico a quattro zampe. 

Anche In questo caso re-
lenco è lungo; e — perché 

no? — commovente. Ce, al 

C'mo posto, una signora di 
Spezia, Rosetta Funicelll, 

che ha sfidato un incendio, 
uscendone fortunatamente 
incolume, per salvare 11 suo 
Full rimasto intrappolato e 
Incapace di mettersi in salvo 
da solo; segue 11 maceratese 
Mario Bracaccinl, che aveva 
perduto la sua Perla e, per 
ritrovarla, ha mobilitato un 
paese intero, a garanzia del 
buon esito delle ricerche; e, 
ancor». Luigi Pavettoni, ca­
mionista di Buscate, che In­
tervenuto in difesa di un ca­
ne, non ha esitato ad accapi­
gliarsi con un palo di vigili 
urbani, con conseguente de­
nuncia per oltraggio, con­
danna in Pretura, assoluzio­
ne in appello davanti al Tri­
bunale. Sempre tra 1 menzio­
nati, 1 responsabili di alcuni 
rifugi per cani abbandonati 
(che a volte dividono, con 1 
protetti, una vita di stenti); e 
la pattuglia di vigili urbani 
di Genova, che In una fredda 
notte invernale, raccolse una 

cagnetta che si trascinava 
spaurita sulla sopraelevata; 
pensavano di averla sottrat­
ta al destino di tanti animali 
travolti sulla strada, ma c'e­
ra di più: la bestiola, appena 
al sicuro sul sedile posteriore 
dell'auto di pattuglia, parto-
ri una cucciolata, e la tene­
rissima famigliola venne 
adottata in blocco dal vigili 
urbani (episodio che equili­
bra, forse non a caso, quello 
di Buscate). Tutte storie che, 
In un panorama costellato di 
abbandoni, Indifferenza e a 
volte crudeltà contro 11 cane 
e altri animali domestici — 
panorama che proprio nel 
cuore dell'estate registra 1 fe-
nomenlpiù deteriori e incivi­
li — offrono spunti di con­
forto e soddisfazione. C e da 
aggiungere che, in questi ul­
timi tempi, sembra in cresci­
ta, nella coscienza della gen­
te, il rispetto verso le altre 
forme di vita; 1 segnali in 
questo senso si moltiplicano, 
e fanno ben sperare sull'effi­
cacia delle molte campagne 
di sensibilizzazione lanciate 
negli ultimi anni. Con risvol­
ti, spesso, simpatici e diver­
tenti; come la «rassegna del 
cane fantasia* che si orga­
nizza ogni anno a Sampiér-
direna, popoloso quartiere 
genovese, in occasione della 
sagra del Salvatore: le varie 
sezioni sono riservate ai cani 
grandissimi, a quelli picco­
lissimi, a quelli obbedienti e 
a quelli pelosissimi; e i cani 
di razza, con pedigree, posso­
no partecipare solo come 
ospiti. 

RossaVa Mkhitnti 

Approvato dagli Usa l'accordo 
commerciale con la Cee 

WASHINGTON. L'amministrazione americana ha approvato 
l'accordo raggiunto tra Usa e Cee per mettere fine alla .guerra» 
commerciale (lo stesso accordo che PItalia si rifiuta di sottoscrive­
re). In base all'intesa gli Stati Uniti abrogheranno nei prossimi 
giorni gli aumenti tariffari sulla pasta decisi l'anno scorso. Le altre 
parti dell'accordo riguardano invece l'aumento, consistente, delle 
quote di agrumi che gli Usa potranno esportare in Europa. Ed è 
proprio questa parte dell'accordo che l'Italia contesta, preoccupa­
ta cne l'invasione di arance e limoni americani danneggi le nostre 
produzioni. 

Radio radicale torna in onda: 
verrà letto materiale registrato 

ROMA — Radio Radicale torna oggi a trasmettere materiale regi­
strato: dopo la .linea diretta» con gli ascoltatori, che Marco Pen­
nella ha condotto per tutta la giornata di ieri, i redattori hanno 
deciso di passare alla lettura delle lettere che da ogni parte di 
Italia continuano a mungere all'emittente. «Notizie radicali» in­
tanto ha informato che ieri, su mandato del pretore di Roma, tre 
agenti della Digos si sarebbero recati a Radio radicale _per seque­
strare altre bobine e registrazioni di telefonate. Assenti i tecnici e 
eli archivisti della Radio, non sarebbe stato possibile — sostiene 
1 agenzia del Pr — consegnare loro il materiale richiesto. E stato 
verbalizzato l'impegno della Radio di inviarlo non appena possibi­
le. 

La banda dell'arancia meccanica 
colpisce ancora nel Ragusano 

RAGUSA — Nuovamente in azione, tra Marina di Ragusa e Santa 
Croce Camerina, la banda dell'Arancia meccanica. La notte scorsa, 
poco dopo mezzanotte, in contrada iSuttano» di Santa Croce Ca­
merina, è stata presa di mira una matura coppia che stava guar­
dando la televisione nel giardino di casa. Due malviventi, armati di 
fucile a canne mozze, sono riusciti a penetrare nella villetta sot­
traendo gli oggetti preziosi che i due coniugi avevano addosso. Poi 
a turno hanno violentato la padrona di casa, una signora di 53 
anni, mentre il marito veniva tenuto a bada in un'altra stanza 
sotto la minaccia del fucile. 

Cossiga vuole un «forte piano» 
per la sala concerti del Quirinale 

ROMA — Al Quirinale aspettano un «forte piano» uno strumento 
non molto dissimile, almeno all'occhio e all'orecchio dei non inizia­
ti, al pianoforte. Cossiga, la cui passione per la musica è nota, 
intende rimettere in funzione, nel palazzo del Quirinale, una sala 
da musica e da concerto, già usata dalla Regina Margherita. Il 
presidente vuole però non un pianoforte qualunque, ma uno stru­
mento d'epoca. Un fortepiano per l'appunto. Ne ha parlato in 
occasione del giuramento del nuovo governo al ministro dei Beni 
culturali Gullotti. 

«Cicciolina» fermata e rilasciata 
dopo uno spettacolo a Massa 

MASSA — Uno spettacolo di Ilona Stalter «Cicciolina» presentato 
la sera del 14 agosto alla discoteca «Duble» di Sericciolo di Aulla 
(Massa Carrara), a cui erano presenti circa seicento persone, ha 
avuto un seguito «agitato*. Agenti della squadra mobile della que­
stura di Massa avevano avuto disposizione di controllare lo spelta-
colo già segnalato per la ipotesi di reati osceni in luogo pubblico. 
Gli agenti hanno lasciato proseguire lo spettacolo fino al termine 
intervenendo poi per procedere al sequestro degli oggetti utilizzati 
per lo spettacolo indicato osceno. Sia Ilona Staller che il suo im­
presario Riccardo Schicchi che si erano opposti al sequestro sono 
stati fermati per rifiuto di consegna di prove di spettacolo ritenuto 
osceno e li ha rimessi in libertà. 

Ferrovie, bloccata da 20 giorni 
la tratta Trieste-Gorizia-Udine 

TRIESTE — A cominciare dal 18 agosto, oer 20 giorni, la linea 

ferroviaria Trieste-Gorizia-Udine rimarrà bloccata per compiere 
avori di raddoppio del binario del tratto Redipuglia-Gorizia. Do­

po la conclusione di questi lavori, prevista il 6 settembre, l'intera 
linea Trieste-Udine sarà a doppio binario. 

Capri, vendevano per fresco 
pesce congelato 5 ristoranti 

NAPOLI — Ristoranti e litorale di Capri sono stati ispezionati dai 
carabinieri dei nuclei antisofisticazione e sommozzatoriper garan­
tire a villeggianti e turisti cibi e bagni «doc» almeno per Ferragosto. 
Sono statiaenunciati per avere somministrato cibi non genuini i 
titolari di cinque locali fra i più famosi di Capri e di Anaccpri nelle 
cui dispense sono stati sequestrati 500 kg di pesce congelato e 300 
kg di carne congelata. Inoltre, i militi sommozzatori hanno scoper­
to alcune discariche di liquami fognari nei pressi della Grotta 
Azzurra. I responsabili sono stati individuati e denunciati. 

Proteste per la soppressione 
della linea Ferrara-Milano 

FERRARA — «Per l'economia ferrarese sarebbe un disastro». Al­
larmata dalla decisione del ministero dei Trasporti di sopprimere 
il servizio sulla linea ferroviaria Ferrara-Milano, la giunta provin­
ciale della citta emiliana ha deciso di contestare il provvedimento. 

All'isola d'Elba la nona festa 
deir«amicizia con l'esercito» 

PORTO AZZURRO — Con l'accensione di un grande falò sul 
monte della Croce è cominciata nell'Isola d'Elba la nona festa 
dell «amicizia con l'esercito*, a ricordo del massiccio intervento dei 
militari nello spegnimento degli incendi boschivi che devastarono 
la zona una decina di anni fa. L'annuale iniziativa vuol ricordare il 
duraturo legame instaurato proprio in quelle occasioni fra le popo­
lazioni cibane e i reparti dell'esercito. Centro della festa (docu­
mentari, film,, sfilate, bande, esercitazioni che dureranno fino a 
domani sera) e Porto Azzurro. 

Il Pr: «10.000 quote-tessera 
oppure cesseremo l'attività» 

ROMA — Cesserà la sua attivia il partito radicale? Questo è 
l'interrogativo che, almeno in apparenza, dovrebbe dominare il 
prossimo congresso del Pr convocato a Roma per il 28 ottobre 
prossimo. Ieri è stato reso noto il documento congressuale che 
avanza due ipotesi di cessazione immediata o graduale di attiviti 
e una lunga serie di subordinate con tempi e modi diversi di 
autosdoghmento. Tutte queste ipotesi, comunque, cadranno se 
giungeranno diecimila quote di iscrizione. Questa condizione fa 
pensare più che ad un imminente ritiro del partito di Pannella ad 
un lancio spettacolare del congresso d'autunno, il quale, secondo il 
segretario Giovanni Negri, dovrebbe essere «il più serio, puntuale, 
intransigente, drammatico atto di accusa contro il regime parti to-
cratico».Nel documento è assente qualunque analisi della condot­
ta del partito radicale, che negli ultimi anni, rispetto al passato, ha 
mostrato una sia pur contraddittoria vocazione filogovernativa. 

Non sono solo ottanta 
gli invalidi alla Rai di Milano 

Caro direttore, in inerito alle notizie pubblicate dal Suo giornale in 
data 13 agosto sotto il titolo «Handicappato licenziato dalla Rai: 
"Era pericoloso per i compagni di lavoro"», desidero fare alcune 
precisazioni. Non risponde a verità che la Rai si sia opposta alla 
ammissione del medico di fiducia di Umberto Brivio alla visita di 
controllo effettuata dalle strutture sanitarie pubbliche. Alla Dire* 
rione del personale della Sede Rai di Milano risultava anzi che 
l'Usi non aveva mancato di far presente per iscritto all'interessato 
la facoltà di farsi assistere da un medico di sua fiducia. Non e vero 
che la cifra di 80 invalidi inseriti nel ciclo lavorativo milanese 
comprenda orfani e vedove di guerra, ma soltanto portatori di 
invalidità delle più diverse nature ed entità. Se si considerassero 
anche le categorie sopra citate la cifra salirebbe a oltre 180 unità. 
Se c'è qualche altra istanza che possa essere esperita per verificare 
e approfondire ulteriormente le condizioni sanitarie del signor 
Brivio, la Rai non e ovviamente contraria. La ringrazio per la 
pubblicazione. Con i più cordiali saluti, . . . „ . . „ _ . 

~ . . . LUIGIMATTUCCI 
(Direttore dilla Sede Rai di Milano) 

Il partito 
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La «condizione militare». Parla il gen. Luigi Poli, capo di stato maggiore dell'esercito 

«Priorità-uno: 150 nuove caserme» 
— Cosa dovrebbe avere 
priorità negli investimen­
ti: l'acquisto di nuovi mez­
zi o la costruzione di nuove 
infrastrutture? 
«Quello delle caserme è il 

problema che in questo mo­
mento ha priorità "uno". 
Vede, gli armamenti sono 
inquadrati in una program­
mazione pluriennale, esisto­
no leggi per lo sviluppo di 
alcuni settori. Invece quello 
delle Infrastrutture è un no­
do che è arrivato al pettine. 
L'esercito ha 500 caserme: 
100 sono state costruite pri­
ma del '900,150 tra 111900 e 
11 1935, 200 tra 1935 e 1945, 
solo 50 nel dopoguerra». 

— E sono tutte malmesse? 
•Abbiamo fatto questo 

conto: 150 sono adeguate, 
200 sono accettabili, 150 non 
sono adeguate: vecchi con­
venti, piazze d'armi spesso 
situate nel centri urbani... 
Dobbiamo sostituirle». 

— Questo perché nel conto 
finale devono restare sem­
pre 500 caserme? 
«Non lo so. Man mano che 

entrano mezzi più adeguati, 
riduciamo 1 reparti. Ma pri­
ma ci allarghiamo, poi eli­
mineremo. Resta che 150 
caserme vanno sostituite. 
Questo, a 30 miliardi ciascu­
na, significa 4.500 miliardi: 
non possiamo tirarli fuori 
dal bll Anelo ordinarlo. Il bi­
lancio ordinario, tra '85 e 
'86, ha destinato 330 miliar­
di alle infrastrutture, ma la 
maggior parte serve a ma­
nutenzioni. Lei, se anche ve­
de una delle caserme che 
giudichiamo accettabili, 
avrà comunque l'Impressio­
ne di vecchie signore Imbel­
lettate». 

Ma il Tesoro 
ci darà l'ok? 

— Come pensa si debbano 
trovare i soldi? 
•Io mi sto battendo dal 

1975 per avere una legge per 
l'edilizia militare. Adesso 
c'è la via indicata dalle mol­
te proposte di legge presen­
tate in Parlamento. Noi ab­
biamo un patrimonio in 
mano: dovremmo avere la 
facoltà di venderlo, dove 
non serve, e col ricavato, in­
serito in un fondo di rota­
zione, costruire nuove ca­
serme, non più nei centri 
cittadini». 

— Il Tesoro non è entusia­
sta. 
«Il ministero del Tesoro fa 

questo discorso: io, proprie­
tario della caserma, te la 
concedo in affitto, e tu eser­
cito vuoi venderla o permu­
tarla? Ma noi chiediamo la 
possibilità di far vivere me­
glio i nostri militari». 

— Che si ritroverebbero, 
però, in caserme decentra­
te, anche se nuove. 
•Non pensiamo a caserme 

lontane dalle città. E poi io 
sono convinto che il soldato 
ha diritto, una volta in libe­
ra uscita, a trovare cinema, 
spettacoli, trasporti gratui­
ti, corsi da poter seguire, e 
non solo la pizzeria che lo 
sfrutta. Sono le cose che ho 
concretato con le due con­
venzioni che ho fatto con 
Regioni e enti locali». 

— Esìste un modello stan­
dard di caserma moderna? 
«Sì; la caserma deve esse­

re quasi un albergo: cellule 
abitative di 6 uomini, 24 me­
tri cubi a testa, e relativi 
servizi igienici. Qualcuno 
pensa che così si incentiva 
l'Isolamento: ma non è vero 
che nelle camerate si socia­
lizzi di più, i suicidi dimo­
strano il contrario. Poi gli 
impianti comuni: cinema, 
salette per studio e tempo li­
bero, mensa, sala convegno 
con giochi, Tv, telefoni, cap­
pella, Impianti sportivi e 
area addestratlva. Intendia­
mo caserme costruite In 
prefabbricati pesanti: e si 
potrebbero prevedere con­
venzioni con enti statali per 
la costruzione su modello 
nostro». 

— Lei accennava alle con­
venzioni con le Regioni e 
gli enti locali: funzionano? 
•Io le ho realizzate ogni 

volta che ho avuto un co­
mando. E dove le ho fatte, 
funzionano. Pensi alla ma­
gnifica convenzione con Bo­
logna e altri comuni dell'E­
milia: ci sono guide civili 
per far conoscere la città al 
soldati, il Comune fornisce i 
militari di leva di blocchetti 
di biglietti per viaggiare 
gratis In autobus, si fanno 
corsi vari — lingue estere, 
ad esemplo-.*. 

— Quante ne esistono? 
•Finora tre: con Toscana, 

Emilia Romagna e Trentino 
Alto Adige. A Nord-Est e 
Nord-Ovest speriamo di po­
terle fare in autunno; col 
Friuli, almeno: l'ho preso 
come un impegno persona­
le. Ci sono trattative con 
Abruzzo, Umbria e Lazio. 
Troviamo difficoltà nella 
regione militare merldioan-
Ie ed In Sardegna, In Sicilia 
ci avevano detto di attende­
re la nuova giunta, adesso 
c'è e speriamo...». 

— Le aree addestrativi so­
no adeguate? 

«I suicidi saliranno ancora 
ma ho già pronte alcune idee» 

«Più selezione all'inizio; e useremo gli psicologi» 
«I soldati dovranno stare come in albergo: però 
ci servono 4.500 miliardi per nuove costruzioni» 

«Il problema più grosso? La carenza di motivazioni» 
«Un esodo di alti ufficiali non ci imbarazzerebbe» 
«Ma senta un po': quel maresciallo che 

dice di non sparare da 17 anni, dove è anda­
to a trovarlo?». Non credo che mi abbia rac­
contato bugie. «Non Io metto in dubbio; ma 
mi pare inverosimile. A meno che non fosse 
uno di quei marescialloni di magazzino...». 
No, signor generale, stava proprio in un re­
parto operativo... «Mah». Della lunga in­
chiesta dell'Unità sulla «condizione milita­
re» la cosa che è rimasta più impressa al 
gen. Luigi Poli, piemontese, alpino, da alcu­
ni mesi capo di stato maggiore dell'esercito, 
è stata l'affermazione del maresciallo. Per­
ché se c'è un aspetto dell'attività militare 
che il gen. Polì ha subito sviluppato e accele­
rato al massimo, è proprio quello dell'adde­

stramento. «Vorrà dire che farò fare i cartel­
lini personali di tiro anche per ufficiali e 
sottufficiali», ha concluso Poh. Siamo anda­
ti a trovarlo all'isola d'Elba, dove trascorre 
le vacanze da molti anni, e dove si è conclu­
sa ieri la 9* edizione della festa dell'amicizia 
tra l'isola e le FFAA: una festa che trova 
origine proprio in una serie di aiuti militari 
per la lotta agli incendi stimolati inizial­
mente dal gen. Poli. Con il capo di Stato 
maggiore dell'esercito abbiamo parlato a 
lungo degli argomenti toccati dall'inchiesta 
dell'Unita: lo stato delle caserme, dell'adde­
stramento, della disciplina; ì suicìdi; la de­
motivazione che serpeggia nelle Ff Aa, e così 
via. Ecco un'ampia sintesi del colloquio. 

Alpini del battaglione Susa durante l'esercitazione Nato «Anchor Express» dello scorso marzo in Norvegia. «Lo specialità hanno un ottimo addestramento; ora 
tentiamo di elevare il livello della fanteria leggera». Nel tondo: Luigi Poli, capo di Sm dell'esercito 

«Abbiamo necessità, per 
le esercitazioni armate di 
reparto, di 2.800 giornate 
addestrative annue. I poli­
goni di cui disponiamo ce ne 
offrono 2.000. E' una realtà 
condizionante fino a un cer­
to punto. Più condizionante 
è che le esigenze di adde­
stramento sono a Nord-Est, 
ed i poligoni in Sardegna, 
Puglia, Abruzzo. Noi cer­
chiamo pertanto di aumen­
tare la mobilità del reparti: 
a me sta bene che una briga­
ta parta dal Nord per eserci­
tarsi a Monteromano. L'es­
senziale è mantenere la di­
sponibilità dei poligoni at­
tuali — soggetti ad un'ero­

sione continua, perché per 
la maggior parte ne dispo­
niamo in base a convenzioni 
con le Regioni, che poi han­
no delle esigenze particolari 
— ed acquisire quei poligoni 
che ancora ci mancano: Tor 
di Nebbia in Puglia, Mi-
stretta in Sicilia». 

I poligoni? 
Li compriamo 
— Pare però che le dimen­
sioni ridotte dei poligoni 
impediscano esercitazioni 
«in scala reale». 
•Sì, ma non stiamo peggio 

di altre nazioni Nato. In­
somma, non voglio sentir 
dire che le dimensioni osta­
colano l'addestramento. 
Con un po' di immaginazio­
ne ci si adatta». 

— Perché i poligoni sono 
principalmente al Sud? 
«Una volta sparavamo 

ovunque, parlo di 30 anni fa. 
Poi, vede cos'è divenuta la 
Pianura padana, abbiamo 
dovuto mollare. È ci slamo 
rivolti al Sud, con una poli­
tica fortunatamente buona: 
abbiamo acquistato le aree, 
espropriandole. Cosa che 
vorremmo fare anche a Mi-
stretta, se ci riusciremo». 

— Ed i piccoli poligoni per 

Muore nella branda: 
«Sincope nel sonno» 

TARANTO — L'hanno trovato morto i com­
pagni di camerata, la mattina di Ferragosto, 
steso sulla sua branda: «Sincope da arresto 
cardiaco nel sonno», dice il referto del medico 
militare. Il marinalo Francesco Paolo Romi­
to, 19 anni, palermitano, è l'ennesimo solda­
to di leva che muore in caserma. Questa vol­
ta non si tratta di suicidio; ma le circostanze 
non sono del tutto chiare: i comandi militari 
mantengono un riserbo assoluto, il sostituto 
procuratore di Taranto Piergiorgio Acquavi-
va ha aperto un'inchiesta, disponendo che il 
corpo del giovane sia sottoposto a perizia ne­
croscopica. Francesco Paolo Romito era 
giunto a Taranto, marinalo di leva, appena 
12 giorni fa. Stava nel grande complesso di 
Maricentro, nella parte nuova della città, 
una caserma che ospita, distinte fra loro, re­
clute all'inizio della leva per un breve perio­
do di addestramento e reparti •anziani». 
Com'è morto 11 giovane? Secondo alcuni suoi 
compagni la sera prima di Ferragosto, in li­
bera uscita, avrebbe mangiato in una tratto­
ria bevendo un po' troppo. Al rientro In ca­
serma avrebbe ancora bevuto In camerata 
una birra e un liquore. Verso mezzanotte il 
Romito ha avvertito violenti dolori addomi­

nali ed ha chiesto aiuto ai compagni che Io 
hanno accompagnato al bagno, dove è rima­
sto a lungo vomitando più volte. Verso le due 
di notte a cominciato a sentirsi meglio: ma 
nessuno aveva avvertito l'infermeria, e nien­
te è stato notato dalla ronda di ispezione. Il 
cadavere è stato trovato alle 6, subito dopo la 
sveglia. 

• • • 
Sul problema dell'inserimento del giovani 

di leva nella vita militare, e dei suicidi che 
troppo spesso ormai si registrano, è da rile­
vare un intervento di Arrigo Molinarl, diret­
tore della scuola di polizia «Bllgny* di Venti-
miglia, una caserma che accoglie 120 allievi, 
in massima parte diplomati o laureati, che 
hanno scelto di svolgere 11 servizio di leva 
quali agenti di Ps. Secondo il doti. Molinarl I 
giovani che giungono oggi alla leva «hanno 
già accumulato notevoli esperienze, non 
hanno più spazio per nuovi arricchimenti, 
quindi il loro Impatto con una realtà diversa 
come la vita di comunità 11 porta all'aggres­
sività anche contro se stessi». A questi giova­
ni, afferma Molinarl, «bisogna sforzarsi di 
dare qualcosa di Interessante: è un problema 
che va studiato a fondo dal sociologi». 

l'addestramento indivi­
duale al tiro? 
•E* un problema che stia­

mo risolvendo costruendo 
60 piccoli poligoni in galle­
ria vicino alle caserme». 

— n soldato, spara? 
«Certo! Ho messo come 

obiettivo minimo, oltre alle 
normali lezioni di tiro, più 
di 150 colpi-uomo nel corso 
del periodo di leva. Ogni sol­
dato ha un cartellino indivi­
duale, dove vengono anno­
tati i dati. Ho stabilito che 
almeno 100 giorni l'anno il 
reparto 11 deve passare fuori 
caserma. Se la gente si ad­
destra molto, almeno a que­
sti giovani si dà una moti­
vazione di professionalità». 

— Come giudica lo stato 
attuale deiraddestrainen-
lo? 
«Abbiamo avuto un buon 

periodo post-bellico. Poi c'è 
capitata la tegola del "88, dei 
"Proletari in divisa": e d 
slamo buttati a guardare al 
rancio — vedrà che in ogni 
caserma, per brutta che sia, 
c'è una buona mensa —, al­
l'abbigliamento ecc. Abbia­
mo adottato l'addestramen­
to "per imitazione", U con­
tingente di leva veniva but­
tato In reparti dove Impara­
va dagli anziani. Tutto que­
sto non ha portato buoni ri­
sultati. Oggi slamo tornati 
ai reparti omogenei, for­
miamo compagnie mono-
scaglione che consentono 
un addestramento valido; e 
che dovrebbero anche aiu­
tarci ad eliminare il "nonni-
smo". Questo glielo dico re­
sponsabilmente: le spedali­
tà sono oggi addestrate be­
ne, lo riconoscono anche 1 
test Nato, n lavoro ora con­
siste nel tirar su 11 livello 
della fanteria leggera». 

— È vero che c'è un sor-
plus di ufficiali? 
•È vero che mancano gli 

inferiori; mancano meno 
quelli superiori». 

— Ma la Corte dei O n t i 
ha scritto chiaro: c'è un'ec­
cedenza globale. 

•Non so come ci siano ar­
rivati. Guardi, mi baso sulla 
nostra pianta organica: mi 
manca 11 6% degli ufficiali 
superiori, il 36% di inferiori 
(dal sottotenente al capita­
no); 11 3% di sottufficiali. E 
c'è una carenza enorme di 
volontari». 

— Non le sembrano trop­
pi quasi &000 tenenti co­
lonnello? 
«Qualche problema c'è. 

Vede, ho sciolto i comandi di 
divisione per recuperare 
sottufficiali. Ma gU ufficiali 
anziani sono andati nei co­
mandi della brigate, dove 
c'è più bisogno di giovani. 
Ce la sensazione di un pos­
sibile esodo di ufficiali dopo 
la legge che consente che la­
scino il servizio anticipata­
mente: diciamo che questo 
esodo non darebbe Imbaraz­
zo all'organizzatone». 

Fra tattica 
e strategia 

— Ufficiali e ««ufficiali 
conoscono, discutono in 
qualche modo i problemi 
posti dagli adeguamenti 
delle strategie della Nato? 
«Negli stati maggiori si 

discute. A metà carriera 
ogni ufficiale ha l'obbligo di 
frequentare per un anno la 
scuola di guerra. Certo 11 ca­
pitano che è al comando del­
la compagnia non affronta 
problemi di strategia perché 
è coinvolto fino al collo nel­
la tattica. Ma una volt al­
l'anno c'è un'esercitazione 
riservata al quadri ed al po­
sti comando: quest'anno ad 
esemplo si è discusso 11 nuo­
vo modello di difesa ed 1 
suoi riflessi nell'organizza­
zione. I sottufficiali sono 
meno coinvolti: infatti già 
penso di farli partecipare, 
dal prossimo anno, alle 
esenritazionlperl quadri». 

— Come giudica la capa 
dta di contando degU uffi­
ciali? 

«Vuol sapere se sono sod­
disfatto? Da un lato sì, ce la 
mettono tutta. Ma ci sono 
sempre situazioni nuove, 
del guai qualcuno 11 combi­
na. Però, guardi: la profes­
sional ita è la base del co­
mando. E 11 buon comando 
lo si sollecita anche col con­
trolli, le ispezioni. Ma glo­
balmente... se la truppa tie­
ne, ci sarà un motivo». 

— Ma la truppa è punita 
in modo straordinario, 
stando all'ultima relazio­
ne ufficiale sulla discipli­
na. 
•Le punizioni non Indica­

no 11 livello morale della 
truppa: la maggior parte ri­
guarda ritardi nel rientri 
della libera uscita, 11 soldato 
prende 11 giorno di consegna 
senza drammi. Comunque 
adesso c'è il nuovo regola­
mento di disciplina, le puni­
zioni sono circoscritte fer­
reamente, devono essere 
motivate. Ma poi non pensi 
che io sottovaluti il proble­
ma: lei sa che ho preso prov­
vedimenti nel confronti del 
comandi di due unità dopo 
la prima parte delle visite 
ispettive in corso. Ebbene, 
In un caso ho dovuto assu­
mere certe misure proprio 
perché la truppa risultava 
troppo punita». 

— La relazione ufficiale 
su morale e disciplina del­
la truppa afferma che cau­
sa dell'indisciplina che 
provoca le punizioni sono 
l'eccessiva vicinanza del 
soldato a casa e l'uso dell'a­
bito civile. È d'accordo? 
«No. Lo nego. L'abito civi­

le è un decongestionamento 
del militare. Non ci crea 
problemi. Io stesso esco in 
abito civile. La vicinanza a 
casa potrà causare qualche 
ritardo nei rientri: ma non 
influisce certo sul morale; 
anzi, lo migliora. Io sono al­
pino, parlo per esperienza. I 
reparti a reclutamento re­
gionale legano di più, crea­
no meno problemi, è più fa­
cile spostarli. Una regiona­
lizzazione della leva, oltre al 
livelli già raggiunti, è im­
possibile, se 11 grosso dell'e­
sercito sta al Nord. Ma il re­
clutamento regionale resta 
un'ottima cosa». 

Volontariato 
al femminile 

— È favorevole al servizio 
militare femminile? 
•Per me, è un obbligo. La 

legge dello Stato sull'acces­
so delle donne al pubblico 
impiego demanda ad una 
successiva legge 11 loro in­
gresso nella Ffaa. Noi, dun­
que, slamo inadempienti. 
Del resto, non capisco per­
ché uno Stato che recluta le 
donne fra gli artificieri civili 
non le recluti nelle Ffaa». 

— Dovrebbe essere obbli­
gatorio o volontario? 
•Abbiamo un esercito che 

si sta riducendo. Rendere il 
servizio femminile obbliga­
torio sarebbe andare con­
trocorrente. Anche sul pla­
no economico la tendenza è 
di ridurre le spese d'eserci­
zio a favore degli investi­
menti. E sa quanto costa un 
soldato di leva oggi? 
3.800.000 annui di manteni­
mento, da mezzo milione a 
10 milioni per l'addestra­
mento, a seconda delle spe­
cializzazioni». 

— Quest'anno, in 8 mesi, 
il numero dei suicidi sta 
raggiungendo quello del­
l'intero'85. 
•E temo, temo molto che 

dovremo affrontare proble­
mi sempre più complessi. 
Nelle nazioni più evolute 1 
suicidi nelle forze armate 
stanno aumentando». 

— E come pensa dì af­
frontarli? 
«Non è una risposta facile. 

È necessaria una selezione 
più efficace della leva; per 
questo ho dimezzato i team 
che conducono le selezioni 
pslco-flsico-attitudlnall, 
adesso sono 17 e più efficaci, 
e voglio inserire in ognuno 
di essi uno psicologo, mili­
tare o civile convenzionato. 
Non dovranno scandagliare 
a fondo, semplicemente 
operare una prima screma­
tura. Chi, secondo loro, ha 
qualcosa, andrà al Centro di 
psicologia dell'ospedale mi­
litare per analisi più appro­
fondite. Una seconda rispo­
sta è cercare strumenti, a li­
vello di battaglione, per se­
guire le persone più disadat­
tate: un consultorio compo­
sto da ufficiale medico, cap­
pellano, un ufficiale d'arma 
"portato". Ma la risposta 
grossa è la motivazione. 
Tutti 1 guai dell'esercito de­
rivano da carenze di moti­
vazione, interne ed esterne. 
La nazione non crede più 
negli Ideali liturgici; l'eser­
cito affronta un lungo pe­
riodo di pace. All'interno 
dunque la motivazione pos­
so averla solo con la profes­
sionalità, che deriva da ad­
destramento e mezzi mo­
derni. Sono le uniche due 
cose che mi possono salva­
re». 

Mietuto Sartori 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorsi pubblici per esami 

Si informa che sono stati indetti i seguenti sei concorsi 
pubblici per titoli ed esami nelle qualifiche regionali di 
dirigente, funzionario ed istruttore: 

1 - Concorso a 1 posto di dirigente veterinario 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in veterinaria, dell'abilitazione all'esercizio 
della professione nonché il documentato possesso di 
un periodo di due anni di specifica esperienza profes­
sionale maturata in compiti di carattere direttivo o 
dirigenziale presso Amministrazioni pubbliche, istituti 
ed aziende. 

2 - Concorso a 2 posti di dirigente analista 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in una delle seguenti discipline: informatica, 
ingegneria, matematica, economia e commercio, sta­
tistica e fisica, nonché il documentato possesso di un 
periodo di due anni di specifica esperienza professio­
nale maturata in compiti di carattere direttivo o diri­
genziale presso Amministrazioni pubbliche, istituti ed 
aziende. 

3 - Concorso a 10 posti di dirigente amministrativo 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in una delle seguenti discipline: giurispruden­
za, scienze politiche, economia e commercio, nonché 
il documentato possesso di un periodo di due anni di 
specifica esperienza professionale maturata in compi­
ti di carattere direttivo o dirigenziale presso Ammini­
strazioni pubbliche, istituti ed aziende. 

I vincitori dei predetti concorsi contraddistinti dai n. 
1/2/3 saranno inquadrati nella I qualifica dirigenziale del 
ruolo organico del personale regionale, per il quale è at­
tualmente previsto un trattamento economico iniziale 
ammontante — comprese l'indennità integrativa specia­
le e la tredicesima mensilità — a L. 22.456.000 annue 
lorde, oltre alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

4 - Concorso a 5 posti di funzionario ad indirizzo 
economico finanziario 
Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma 
di laurea in economia e commercio. 

I vincitori verranno inquadrati nella Vili qualifica funziona­
le del ruolo organico del personale regionale, per il quale 
è attualmente previsto un trattamento economico iniziale 
ammontante — comprese l'indennità integrativa specia­
le e la tredicesima mensilità — a L. 19.862.000 annue 
lorde oltre alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

5 • Concorso a 20 posti di istruttore amministrativo 
- contabile 
Per l'ammissione è richiesto il possesso di uno dei 
seguenti titoli di studio: diploma di ragioniere, diplo­
ma di maturità classica o scientifica, diploma di abili­
tazione magistrale, diploma di perito aziendale e corri­
spondente commerciale, diploma di maturità profes­
sionale per «segretario di amministrazione», «analista 
contabile» e «operatore commerciale». 

6 - Concorso a 2 posti di istruttore addetto al Cen­
tro elaborazione dati 
Per l'ammissione è richiesto il diploma di scuola me­
dia superiore. 

I vincitori dei predetti concorsi contraddistinti dai n. 5 e 6 
saranno inquadrati nella VI qualifica funzionale del ruolo 
organico del personale regionale, per il quale ò attualmen­
te previsto un trattamento economico iniziale ammontan­
te — comprese l'indennità integrativa speciale e la tredi­
cesima mensilità — a L. 16.280.000 annue lorde, oltre 
alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

Disposizioni comuni ai sei concorsi 
Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18° 
anno di età alla data di scadenza dei termine utile per la 
presentazione delle domande ( 12 settembre 1986) e non. 
abbiano superato il 35° anno di età alla data di pubblica­
zione dei bandi (13 agosto 1986), salve le elevazioni del 
limite massimo previste dalla legge. 
Le domande di partecipazione, da redigersi su carta bolla­
ta da L 3000. dovranno essere presentate improrogabil­
mente entro il 12 settembre 1986; per le domande spe­
dite mediante raccomandata A.R. fa fede il timbro datario 
dell'ufficio postale accettante. I bandi di concorso sono 
pubblicati per esteso sul Bollettino ufficiale della Regione 
Liguria n. 33 del 13 agosto 1986. 
Gli interessati possono ritirare copia dei bandi presso la 
portineria degli Uffici regionali, in Genova - Via Fieschi 15 
- e. per ogni ulteriore informazione, possono rivolgersi al 
Settore personale della Regione - Ufficio concorsi - anche 
telefonicamente dalle ore 8 alle ore 12.30 di ogni giorno 
feriale escluso il sabato. 

Consorzio dei servizi di polizia strade e 
piazze; raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani - Comune di Logo - Ravenna 

Oggetto: appalto concorso per lavori di manutenzio­
ne straordinaria dell'impianto di incenerimento ri­
fiuti solidi urbani. 

L'Amministrazione consortile 
indirà quanto prima un appalto concorso per l'esecuzione 
dei lavori di manutenzione straordinaria dell'impianto di 
incenerimento rifiuti solidi urbani. 

Importo a base d'asta L. 250.000.000. 
Per potervi partecipare è necessario l'iscrizione alla cate­
goria 12B dell'A.N.C. 
Le ditte possono chiedere di essere invitate entro 15 
giorni dalla pubblicazione dell'avviso al Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna. 
La richiesta di invito non ò vincolante per l'Amministra­
zione consortile. 
Lugo. 9.8.1986 

IL PRESIDENTE 

COMUNE DI 
SAN MARCO EVANGELISTA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Pubblicazione gara appalto 
Questa Amministrazione deve appaltare, mediante licita­
zione privata da esperirsi con la procedura dì cui all'art. 1 
leu. d) deHa legge 2 febbraio 1973 n. 14, i seguenti 
lavori: 

Costruzione 1* lotto della scuola madia. Importo • 
basa d'asta L. 497 .011 .974 

Le ditte interessate possono presentare richiesta dì parte­
cipazione. in competente boHo entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, dichiarando di 
essere iscritto all'Arte per categorìa ed importo e di pos­
sedere i requisiti prescrìtti dada legge Antimafia. 

IL SINDACO Romolo Letizia 
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STATI UNITI 

Tagliate dalla Camera 
le spese del Pentagono 
I deputati hanno approvato un bilancio militare inferiore di 34 miliardi di dollari 
rispetto alle richieste di Reagan - II presidente minaccia di porre il suo veto al testo 

WASHINGTON — 11 presidente Rea­
gan ha detto di essere pronto a bloccare 
con 11 proprio veto 1 tagli al bilancio 
militare approvati venerdì dalla Came­
ra del raprpesentantl. che ha votato a 
maggioranza (255 voti contro 152), un 
bilancio della difesa inferiore di 34 mi­
liardi rispetto alle richieste del presi­
dente. Le spese militari dovrebbero, se­
condo 11 voto della Camera, essere con­
tenute entro 1 280 miliardi di dollari, 
una cifra che corrisponde pressappoco 
al livello attuale, aumentato soltanto In 
base al tasso di inflazione. 

Durante 11 consueto discorso radiofo­
nico del sabato, il cui testo è stato diffu­
so In anticipo, Reagan ha definito Ieri 11 
voto della Camera come un «attacco av­
ventato! alla sicurezza nazionale. Pren­
dendosela in particolare con 11 voto del 
deputati che riduce le spese per le 
•guerre stellari», Reagan ha detto che. 
se si continuerà a porre un freno al pro­
gramma di ricerca, l'America resterà 

tper sempre scoperta di fronte ad un 
attacco missilistico, sia che questo av­
venga deliberatamente che per un inci­
dente». »Non è mia abitudine — ha det­
to duramente Reagan — anticipare un 
eventuale veto, ma se 11 bilancio della 
difesa arriverà sulla mia scrivania in 
un testo slmile a quello votato dalla Ca­
mera, verrà bloccato dal mio veto, e 11 
tema della campagna elettorale In au­
tunno sarà quello della sicurezza nazio­
nale». 

Per quanto riguarda le ̂ guerre stella­
ri», Reagan aveva chiesto uno stanzia­
mento di 5,3 miliardi di dollari. La Ca­
mera gliene ha concessi 3,1, mentre 11 
Senato ne ha stanziati 3,9. 

Il voto di venerdì, che blocca le spese 
per il riarmo, è stato espresso da una 
maggioranza di democratici e di repub­
blicani progressisti. «Abbiamo assistito 
— ha detto il presidente della commis­
sione forze armate, 11 democratico Les 
Aspln — ad un fatto notevole, il primo 

schieramento deciso a favore del con­
trollo delle armi nella storia della Ca­
mera del rappresentanti. Quando la Ca­
sa Bianca deciderà che vuole davvero 
attuare una seria politica di disarmo, 
avrà l'appoggio di questa nuova mag­
gioranza che abbiamo appena visto for­
marsi». 

Prosegue Intanto, anche se In sordina 
e in sedi più riservate, 11 dialogo fra Usa 
e Urss in vista del prossimo incontro fra 
1 due ministri degli esteri Shultz e She-
vardnadze. SI sono concluse venerdì 
mattina a Washington le conversazioni 
bilaterali fra una delegazione sovietica 
diretta da Vltaly Mlkolchak, vicediret­
tore del dipartimento per gli Stati Uniti 
del ministero degli esteri, e una delega­
zione americana guidata da Thomas 
Simons, vice assistente del segretario di 
Stato per gli affari sovietici e dell'Euro­
pa orientale. Due delegazioni Usa-Urss 
si sono incontrate anche a Stoccolma, 
per colloqui sulle misure di fiducia, di 
sicurezza e di disarmo in Europa. 

USA Una commissione chiede di togliere al Pentagono i fondi per l'acquisto 

STATI UNITI 

Un presidente razzista 
per la Corte suprema 

La nomina di Rehnquist approvata dalla commissione giustizia 
del Senato, insieme a quella di un altro conservatore, Scalia 

WASHINGTON — Con cin­
que voti contro tredici, la 
commissione giustizia del 
Senato Usa ha approvato la 
nomina di William Re­
hnquist a presidente della 
Corte Suprema. All'unani­
mità, nella stessa seduta, la 
commissione ha approvato 
la nomina a giudice della 
Corte dell'ltalo-amerlcano 
Antonln Scalla. La ratifica 
delle due nomine, fatte dal 
presidente Reagan, avverrà 
In assemblea al Senato In 
settembre, ma, dati 1 risul­
tati del voto in commissio­
ne, l'esito della votazione in 
aula appare scontato. 

Con le nomine del due 
magistrati, tutti e due ap­
partenenti alla destra con­
servatrice e reazionarla 
americana, 11 processo di po­
liticizzazione della Corte 

Suprema appare avviato 
verso la rottura di un equili­
brio che finora aveva per­
messo a questo organismo 
di dare un impulso decisivo 
alla affermazione del fonda­
mentali diritti democratici 
nel paese. 

La nomina di Rehnquist e 
Scalia ha suscitato una du­
ra campagna di contesta­
zione guidata da Ted Ken­
nedy a nome del gruppi più 
progressisti del partito de­
mocratico. Questi hanno in­
viato alla commissione del 
Senato numerosi testimoni 
«per comprovare l'estremi­
smo conservatore» del due, 
la loro «Insensibilità verso 1 
diritti civili e delle minoran­
ze*, 11 loro antifemminismo. 

Contro Scalla In partico­
lare si era schierata l'orga­
nizzazione femminista Now 

(National organlsatlon for 
woman), che aveva inviato 
la propria presidente a testi­
moniare che «con Scalia alla 
Corte Suprema verrà rimes­
so In discussione perfino 11 
diritto delle donne all'abor­
to». 

Un appello all'ultimo mi­
nuto contro la nomina del 
due magistrati era venuto 
da autorevoli giornali come 
11 «New York Times» e il 
•Washington Post», che an­
cora giovedì mattina, poche 
ore prima del voto della 
commissione del Senato, 
avevano ribadito la loro op­
posizione alle due nomine. 

Soprattutto Rehnquist è 
apparso In difficoltà nel cor­
so del dibattito, quando vari 
testimoni hanno giurato di 
averlo visto abusare, negli 
anni 60, del proprio ruolo di 

Antonln Scalia 

giudice per cercare di Inti­
midire, davanti al seggi 
elettorali, alcuni neri e Ispa­
nici, cercando di mettere in 
discussione 11 loro diritto al 
voto. Un'altra circostanza è 
poi saltata fuori dalle testi­
monianze: che, cioè, nei 
contratti di vendita di alcu­
ni Immobili di proprietà del 
giudice, negli anni 60 e 70, 
c'era la clausola che ne Im­
pediva la rivendita a ebrei o 
appartenenti a razze diverse 
da quella bianca. 

Antonln Scalla, un uomo 
tarchiato e di bassa statura, 
si è presentato alla commis­
sione accompagnato dalla 
moglie e dagli otto figli. Con 
tono deciso, ha rifiutato di 
rispondere alla domanda di 
Kennedy su come voterebbe 
sull'aborto. 

MESSICO 

Protesta Usa: 
agente della 

Dea torturato 
a Guadalajara 

WASHINGTON — L'ultimo 
giorno della visita del presi­
dente del Messico Miguel de 
La Madrid negli Stati UnlU è 
stato rovinato dall'annuncio 
del portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes di una 
protesta ufficiale del gover­
no americano per l'arresto 
Ingiustificato a Guadalajara 
di un agente statunitense 
addetto alla lotta alla droga. 

Victor Cortez, agente della 
Dea, l'ente americano per la 
lotta contro gli stupefacenti, 
è stato fermato mercoledì a 
Guadalajara, nel Messico 
centrale. L'uomo, secondo 
quanto sostengono fonti uf­
ficiali di Washington, si tro­
vava in missione ufficiale In 
Messico e le autorità locali 
ne erano state informate. Ma 
durante la sua detenzione 
nella locale stazione di poli­
zia Cortez sarebbe stato pic­
chiato e torturato con scari­
che elettriche per ben otto 
ore. 

Diversa, naturalmente, la 
versione che dell'episodio 
hanno finora dato le autori­
tà messicane. È vero — so­
stengono, Infatti — Victor 
Cortez è stato fermato ma è 
rimasto negli uffici della po­
lizia solamente per due ore. 
E cioè il tempo di accertarne 
l'identità presso il consolato 
degli Stati UnlU. L'agente 
della Dea — sostengono I 
messicani — era armato e 
privo di documenti di Identi­
tà, ma «è stato trattato con 
correttezza e guardato a vi­
sta per due ore». 

La vicenda di Cortez è sta­
ta paragonata dalla stampa 
americana a quella di un al­
tro agente americano, Enti-
que Camarena Salazar, ucci­
so lo scorso anno sempre a 
Guadalajara in una vicenda 

confusa in cui ha avuto un 
ruolo Importante la polizia 
messicana. 

L'episodio di Cortez ri­
schia di riaccendere la pole­
mica tra 1 due paesi proprio 
sul delicato problema della 
droga. La Dea ameiicna ha 
infatti più volte accusato la 
polizia messicana, soprat­
tutto quella di frontiera, di 
coprire il narcotraffico. 

Brevi 

ISRAELE-URSS 

Helsinki: al via 
gli incontri 

per stabilire 
legami consolari 
HELSINKI — La delegazio­
ne del ministero degli Esteri 
israeliano Incaricata di in­
contrarsi la prossima setti­
mana con un'analoga mis­
sione sovietica è giunta nella 
capitale finlandese, città 
scelta per 1 colloqui, nella 
notte tra giovedì e venerdì. 
La guida Yehuda Horam, 
consigliere speciale al mini-

Ulster: ancora scontri 
BELFAST — Undici poliziotti e sei civS sono rimasti feriti nel corso di una 
nuova ondata di scontri a Belfast. Londonderry • Ponedown. 

La «Kennedy» in Mediterraneo > 
WASHINGTON — La portaerei statunitense «John Kennedy» partir* domani 
con altre 9 navi-scorta aBa «otta del Medrterraneo dove gp Usa tengono 
costantemente due portaerei. Darà fl campo aT«America». 

Niente modifiche ai fiumi siberiani 
MOSCA — ti gigantesco progetto di deviazione dei fiumi siberiani è stato 
accantonato «per motivi economici ed ecologici» dal poatburo del Pcus. 

A Roma le suore liberate in Mozambico 
CITTÀ DEL VATICANO — Sono arrivate a Roma le tre suore Aerate in 
Mozambico dopo 8 mesi di prigionia nelle mani dei ribes antigovernativi. 

Cipro: arrestato terrorista 
NICOSIA — La polizia ha arrestato a Larnaca un dttactno arabo trovato in 
possesso di una vaKgetta contenente 18 bombe a mano. Non si sa se 
l'arresto sia da coDegare con a recente attacco ad una basa aerea britannica. 

Innocente la cameriera di Nancy? 
WASHINGTON — Si sta sgonfiando 1 caso data cameriera di Nancy Reagan. 
accusata di trafficare in armi, almeno stando a»Tavvocato data donna. «Tutte 
le testunonianze — ha affermato — sono a lei favorevoli». 

Cile: attentato a supermarket 
SANTIAGO — Alcuni oroigni esplosivi hanno provocato un grosso incendo in 
un supermarket di Talea. 240 endometri a sud di Santiago. 

Rfg: incendiata auto americana 
BONN — Un'automobile appartenente ad un dipendente americano dato 
forze armate degli Usa * stata incendiata a 8uderich. nei prassi cf Dwsburg. 

Affonda battello in India: 500 morti 
DHAKA — Almeno 500 persona sono cfspsrse in seguito al rovesciamento 
et un traghetto aovraffolato nel fiume Ohaleswari. vicino a Dhaka. ha riferito 
la polizia indiana. L'incidente a stato causato con ogni probsfita detratto 
numero di passaggieri a bordo, che tornavano a casa par una festività mussul­
mana. 

stero degli Esteri per gli affa­
ri del paesi dell'Europa 
orientale. La delegazione so­
vietica, costituita da due 
specialisti di affari consolari, 
Ghenrikh Pllkhln e Nikolal 
Tìkhomorov, è attesa per la 
giornata di oggi a Helsinki. 
L'incontro — concordato per 
stabilire l'avvio di rapporti 
consolari tra 1 due paesi — è 
il primo del genere da quan­
do nel 1967 Mosca ruppe le 
relazioni diplomatiche con 
Israele. Oltre ai problemi 
tecnici di questa ripresa di 
contatti, ciascuna delle due 
parti vuole sollevare altri te­
mi: Israele vuol parlare della 
situazione degli ebrei in 
Unione Sovietica e ltTrss in­
tende discutere della pro­
prietà dei beni della Chiesa 
ortodossa russa in Israele. In 
tema di Medio Oriente è in­
tervenuto anche il leader ru­
meno Nicolae Ceausescu: ri-
vecendo l'Inviato americano, 
l'ambasciatore all'Onu Ver-
non Walters, ha auspicato la 
convocazione di una confe­
renza Onu per il Medio 
Oriente, a cui dovrebbe par­
tecipare anche POlp. E, a 
proposito dell'Olp, c'è da re­
gistrare la protesta israelia­
na per la concessione da par­
te del governo spagnolo di 
uno status diplomatico alla 
rappresentanza dell'organiz­
zazione a Madrid. A Parigi il 
primo ministro Chlrac ha 
detto di essere contrarto alla 
creazione di uno Stato pale­
stinese indipendente e favo­
revole alla soluzione del pro­
blema palestinese nel qua­
dro di un accordo con la 
Giordania. li ministro israe­
liano del trasporti è stato in­
tanto invitato a partecipare ' 
a una conferenza in Maroc­
co. 

Brutto colpo per la Beretta 
Un voto della Camera minaccia di annullare 

la fornitura di 320mila pistole all'esercito 
L'azienda italiana si era aggiudicata l'appalto delle calibro 9 un anno fa - Fallite le vie legali, la concorrente 
americana ha mobilitato i parlamentari amici - I militari non cedono: «Buone le armi, buono il prezzo» 

WASHINGTON — Colpo 
duro per la Beretta. Venerdì 
scorso, proprio prima di 
chiudere per ferie, il comita­
to della Camera degli Usa 
che sovraintende alla asse­
gnazione del fondi ha deciso, 
24 voti contro 12, di riaprire 
il contratto sottoscritto dalla 
società italiana e dall'eserci­
to Usa per la fornitura delle 
pistole d'ordinanza al soldati 
americani. In particolare il 
voto chiede che non siano 
dati al Pentagono 1 fondi per 
acquistare le armi se non si 
rifa l'asta. Una commessa 
enorme che scricchiola per 
la Beretta, che già ha co­
struito una fabbrica nel Ma­
ryland per 11 montaggio delle 
pistole.- Un anno fa, quando 
l'accordo venne firmato, fece 
scalpore in tutto il mondo. 

L'appalto era Internazionale 
ma tutte le previsioni dava­
no per scontata la vittoria di 
una fabbrica americana, in 
particolare la Smith and 
Wesson che fabbrica le Colt 
45, attualmente in dotazione 
dei militari americani. Inve­
ce, alla fine la spuntò l'azien­
da italiana: 320mila pistole 
calibro 9 In cinque anni. Un 
affare da 75 milioni di dolla­
ri, più di 100 miliardi di lire. 
Il primo gruppo di armi, già 
In fase di montaggio alla 
•Beretta Usa», dovrebbe ve­
nir consegnato alla fine del 
mese. Fanno parte dello 
stock di 114.000 pistole la cui 
operazione è già stata perfe­
zionata dal Pentagono. 

I militari americani, han­
no già fatto sapere di non vo­
ler rinunciare all'ordinazio­

ne. lAbblamo un buon con­
tratto per una buona pistola 
e non abbiamo intenzione di 
far marcia Indietro» ha di­
chiarato 11 maggiore Philip 
Soucy, portavoce dell'eserci­
to. Resta da vedere, però, se 
alla fine 1 soldati avranno 
dallo Stato 1 fondi per com­
prare le pistole. 

Per 11 momento, comun­
que, niente è pregiudicato 
per la casa italiana anche se 
la vittoria ottenuta al comi­
tato per 1 finanziamenti co­
stituisce per la Smith and 
Wesson 11 più importante 
successo nella guerra senza 
esclusione di colpi seguita 
all'assegnazione dell'appal­
to. L'ultima parola spetta a 
Camera e Senato. Soltanto 
se l'emendamento votato ve­
nerdì passerà In entrambe le 

aule, il Pentagono sarà co­
stretto a rivedere le proprie 
decisioni e riaprire un'asta 
che costerà, secondo fonti 
dell'esercito, tra gli 8 e l 15 
milioni di dollari in inden­
nizzi alla Beretta e spese va­
rie. Ma non è detto che ciò 
non possa accadere. Siamo 
alla vigilia delle elezioni di 
metà mandato e il nazionali­
smo paga sempre tanto più 
che la Smith and Wesson è 
una lobby alquanto potente. 
Significativo, a questo pro­
posito quanto è avvenuto in 
commissione venerdì. Le ra­
gioni della Smith and Wes­
son sono state sostenute con 
grande determinazione da 
due deputati del ricco Mas­
sachusetts, dove ha sede uno 
stabilimento della società 
americana. Quelle della Be­

retta, Invece, sono state dife­
se da un deputato del Mary­
land, Steny Hoyer. tLa bat­
taglia, ha commentato, non 
è ancora persa, ma sarà mol­
to dura». 

Prima di mobilitare l par­
lamentari, la Smith and 
Wesson aveva cercato di ulti-
llzare le vie legali per spiaz­
zare la Beretta, ma le era an­
data male in tre occasioni. 
La prima volta in sede di va­
lutazione tecnica delle armi, 
la seconda, quando la società 
americana pretese inutil­
mente di essere ammessa al­
la gara finale (vinta dalla 
Beretta sulla tedesca Sig-
Sauer); la terza quando il mi­
nistero della Difesa rifiutò di 
riaprire l'asta come aveva 
chiesto una commissione 
della Camera. 

PAKISTAN In piazza contro il regime instaurato dai militari. Migliaia di arresti 

Scontri a Karachi e in altre città 
L'opposizione rilancia la protesta 

Ancora in carcere (dovrà starci per un mese) la trentaduenne leader del Movimento per la restaurazione della 
democrazia - Sono almeno sei le vittime a Labore - Assaltata una prigione per liberare i detenuti politici 

KARACHI — Proseguono In Pakistan le ma­
nifestazioni organizzate dal Movimento per 
la restaurazione della democrazia (Mrd) con­
tro il regime del presidente Zla-ul Haq e a 
favore di un effettivo esercizio delle libertà 
politiche. In un comunicato diffuso ieri il 
Mrd afferma: «Molte persone Innocenti sono 
state uccise, decine gravemente ferite e cen­
tinaia di altre hanno subito umilianti e dolo­
rose bastonature da parte della polizia, che 
sembrava aver completamente perso il con­
trollo delle proprie azioni». Il 14 agosto, gior­
no dell'indipendenza, è scattata la protesta. 
La polizia ha aperto il fuoco a Lahore contro 
la folla che aveva circondato un commissa­
riato. I morti sono almeno sei. Lo stesso gior­
no è stata arrestata Benazlr Bhutto, leader 

dell'opposizione, che dovrà scontare un mese 
di prigione. Per chiedere 11 suo rilascio ci so­
no state manifestazioni 1115 agosto soprat­
tutto a Karachi, dove già la folla aveva dimo­
strato nei due giorni precedenti. Ieri sempre 
a Karachi la polizia ha sparato sulla folla 
ferendo 12 persone. Gravi scontri anche a 
Rawalplndl e nella provincia del Sind. Per la 
prima volta è Intervenuto direttamente l'e­
sercito al fianco della polizia. Nella città di 
Thatta, la folla ha assaltato le carceri libe­
rando detenuti arrestati nelle manifestazioni 
del giorno prima. Si calcola che gli arrestati 
siano migliala. Da domani si svolgerà una 
nuova ondata di dimostrazioni del Mrd per 
ottenere la liberazione di Benazlr Bhutto. 
NELLA FOTO: Benazir Bhutto. poco prima dal auo 
arrasto, tra la fofla di Karachi 

Auto-bomba 
scoppia 
aQom: 

11 i morti 
TEHERAN — Undici morti 
ed un centinaio di feriti è il 
bilancio, ancora provvisorio, 
dell'esplosine di un'auto-
bomba avvenuto ieri matti­
na alle &30 nella città santa 
di Qom, nell'Iran centrale, a 
160 chilometri da Teheran. 
L'ordigno, riferisce l'agenzia 
Ima, era stato collocato in 
una Citroen Diane posta da­
vanti al santuario di Hazrat 
Ma-Soumeh dove si stava ce­
lebrando la festa musulma­
na del sacrificio. I morti sa­
rebbero tutti pellegrini o 
passanti. Secondo l'agenzia 
sarebbero stati uccisi «molti 
bambini». L'esplosione ha 
danneggiato le automobili 
vicine e gli edifici della zona, 
tra cui la moschea Tabatabl. 
Radio Teheran ha accusato 
«gli agenti degli Stati UnlU di 
aver commesso questo nuo­
vo crimine e versato sangue 
innocente». A Qon aveva 
compiuto i suoi studi religio­
si l'ayatollah Khomelni. 

Attentati analoghi a quel­
lo di ieri si succedono a ritmo 
serrato in Iran. Normalmen­
te, vengono attribuiti dalle 
autorità agli «agenti del ter­
rorismo», formula con cui si 
indicano 1 guerriglieri che 
combattonoTl regime. L'ulti­
ma bomba di cui si ha noti­
zia scoppiò il 5 agosto a Te­
heran uccidendo un passan­
te. 

Nominato 
il nuovo 
ministro 

della Cultura 
MOSCA — VasUy ZakharoT 
è il nuovo ministro sovietico 
della Cultura, in sostituzione 
di Pyotr Demicev, che era 
stato sollevato dall'incarico 
nel giugno scorso. La nomi­
na di Zaknarov. 52 anni, dot­
tore in scienze economiche e 
professore, è avvenuta ieri 
per decreto del presidlum del 
Soviet supremo. 

n nuovo ministro della 
Cultura, che è deputato del 
Soviet supremo della federa­
zione russa ed è stato eletto 
membro del comitato cen­
trale del Pcus all'ultimo con­
gresso del partito, era dal 
1983 primo vicecapo del di­
partimento propaganda del 
comitato centrale. Laureato 
nel 1957 all'università di Le­
ningrado, ha svolto fino al 
1973 la carriera accademica 
all'istituto politecnico di 
Tomsk prima, e poi all'Isti­
tuto di tecnologia di Lenin­
grado. 

Autore di diversi libri, dal 
1973 è entrato nell'apparato 
del Pcus, dove ha guidato 
prima il dipartimento propa­
ganda del partito di Lenin­
grado, ed e stato poi eletto 
segretario del comitato re-

Bonale del Pcus della città 
Litica. Nell*83 il passaggio a 

primo vicecapo della propa­
ganda del comitato centrale 
del Pcus e nell'86 l'elezione a 
secondo segretario del comi­
tato cittadino del Pcus di 
Mosca. 

ARGENTINA 

L'ammiraglio 
Arosa chiede 

maggior potere 
per i militari 

BUENOS AIRES — I milita­
ri argentini, ritornati nelle 
caserme dopo gli anni della 
dittatura, sembrano decisi a 
rivendicare nuovamente 
una parte del potere che 
hanno perso con il ritorno 
della democrazia. Il capo di 
stato maggiore della marina, 
ammiraglio Ramon Rosa, 
ha infatti mandato al sena­
tori, che stanno discutendo 
una proposta di legge «per la 
difesa nazionale», un docu­
mento in cui si chiede che 
venga affidato alle forze ar­
mate 11 controllo del paese, 
non solo In caso di aggressio­
ne esterna ma anche nell'e­
ventualità di una «minaccia 
interna economica, diplo­
matica o ideologica». 

In pratica, con una propo­
sta di inaudita arroganza, la 
marina vorrebbe trasforma­
re una legge per la difesa del­
la democrazia in .una sini­
stra riesumazione della dot­
trina della sicurezza nazio­
nale, fonte ideologica delle 
dittature sudamericane, che 
gli argentini in particolare 
hanno pagato con migliala 
di desaparecidos. La stessa 
richiesta era stata fatta dalla 
marina alla Camera, dove 
però la legge, che vieta alle 
forze annate di intervenire 
nel servizi segreti riguardan­
ti la politica Interna, è stata 
approvata senza 1 «suggeri­
menti» dell'ammiraglio Aro­
sa. 

Benazir e il generale: 
sfida sempre più dura 

Stavolta trema davvero 11 
dittatore pakistano Zla-ul 
Haq. Le stesse strade di Ka­
rachi che nove anni fa vide­
ro la rivolta contro 11 presi­
dente Zulflqar Ali Bhutto si 
sono riempite di una folla 
decisa a chiedere il suo al­
lontanamento. Una folla 
che guarda con sempre 
maggiore convinzione alla 
trentaduenne Benazir 
Bhutto, figli ad 1 Zulflqar. 
Proprio alle vicende degli 
anni Settanta bisogna ri­
farsi per comprendere l'at­
tuale crisi pakistana. 

Indipendente dal 1947,11 
Pakistan (oggi cento milio­
ni di abitanti) è sempre sta­
to più o meno apertamente 
condizionato dal militari, 
che per la maggior parte di 
questi 39 anni si sono arro­
gati in prima persona il *di-
rìtto» di governarlo. Nel 
1970 parve Impossibile non 
aprire qualche spiraglio de­
mocratico e gli ufficiali al 
potere accettarono di orga­
nizzare una consultazione 
politica relativamente Ube­
ra. Risultato: trionfo degli 
autonomisti della Lega 
Awaml nel Pakistan orien­
tale (poi divenuto Bangla­
desh) e successo del Partito 
popolare pakistano — gui­
dato da Ali Bhutto — nel 
Pakistan occidentale. Es­
sendo però la Lega Awaml 
dello sceicco Mujibur Ra-
hman maggioritaria nel­
l'insieme del paese, 1 milita­
ri fecero marcia Indietro e 
non consentirono al nuovo 
Parlamento di riunirsi. DI 11 
scaturì la rivolta del Paki­
stan orientale, che — grazie 
all'intervento armato in­
diano del dicembre 1971 — 
condusse all'indipendenza 
del Bangladesh. 

In quel clima di rotta mi­
litare di fronte al tradizio­
nale avversario Indiano 
(quella del 1971 fu la terza 
guerra combattuta dal due 
paesi In un quarto di secolo) 
t militari cedettero il potere 
a Bhutto, che come prima 
cosa si recò al (Consiglio di 
sicurezza dellX>nu per in­
veire contro l'atteggiamen­
to del mondo di fronte al 
conflitto e lasciare la riu­
nione sbattendo la porta. 
Poi sbatté anche quella del­
la Seato, l'organizzazione fi­
loamericana dell'Asia su-
dorlcntale, da cui giunse a 
decretare 11 ritiro del Paki­
stan. n suo programma — 
Intriso di populismo — si 
riassumeva nel principio: 
«Una casa, del cibo e vestiti 
per tutti: Purtroppo Bhut­
to non sfidò mal la vecchia 
classe dirigente del Paki­
stan ccclden tale al punto di 
varare le profonde riforme 
Indispensabili a realizzare 
le sue promesse. DI riforme 
ne fece, ma si persero tutte 

. tra I meandri della burocra­
zia e dell'endemica corru­
zione. Lui stesso si presen tò 
alla fine come simbolo di un 

«uro apparato di potere. 
tose si te elezioni nel mar­

zo 1977, ma l'Opposizione, 
comprendente alcuni parti­
ti Integralisti Islamici, or­
ganizzo proteste sempre più 
massicce per accusarlo di 

brogli elettorali. 
Da quando la protesta di 

piazza — scatenatasi so­
prattutto a Karachi — su­
però Il livello di guardia, 
Bhutto divenne ostaggio 
del militari, che la frenava­
no sparando sulla folla (1 
morti furono cinquecento). 
E il 5 luglio 19771 militari, 
guidati dal generale Zla-ul 
Haq, presero il potere senza 
difficoltà. Bhutto era per lo­
ro un personaggio scomodo 
nella misura in cui la crisi 
economica e sociale del pae­
se avrebbe dovuto prima o 
poi esplodere In nuove for­
me di malcontento politico, 
che proprio 11 deposto presi­
dente avrebbe potuto nuo­
vamente orientare. Zla-ul 
Haq lo tolse di mezzo facen­
dolo condannare per omici­
dio e facendolo Impiccare 
nel 1979. 

Poi cercò di rafforzarsi — 
cosa In parte riuscitagli — 
rilanciando (sull'onda della 
crisi afghana) l'amicizia 
con Washington e anche 
con Pechino e assecondan­
do gli Integralisti Islamici 
col varo di norme giuridi­
che a sfondo religioso-tra­
dizionalista. Molta pubbli­
cità è stata data In questi 
anni alle *cerlmonle» di fu­
stigazione In piazza e di ta-
fllo della mano per 1 ladri 

atanto le promesse demo­
cratiche venivano conti­
nuamente disattese o ridi­
colizzate dal comportamen­
to del militari L'ultima pre­
sa in giro è stata l'abroga­
zione, Il 31 dicembre 1985, 
della legge marziale. I fatti 
di questi giorni sono la pro­
va migliore del persistere 
nel paese di un clima da leg­
ge marziale. 

Ora le opposizioni si rior­
ganizzano. n Partito popo­
lare paklsizzo (Ppp) ha ri­
trovato un leader In Bena­
zlr Bhutto, donna combat­
tiva, educata a Oxford e se-
S a t a lei stessa dalle clca-

cl dell'opposizione: arre­
sti domiciliari tra U1977 e il 
1984, poi due anni d'esilio e, 
da qualche mese, un alter­
narsi di riuscite manifesta­
zioni politiche, di Interroga­
tori polizieschi, di arresti. 
Ma ogni volta che esce di 
cella è più popolare di 
quando nera entrata e Zla-
ul Haq non può certo fare 
impiccare anche lei come 
assassina. 

In più Benazlr Bhutto è 
diventata la leader sempre 
più riconosciuta del 'fronte* 
di cui il suo Ppp fa parte: il 
Movimento per la restaura­
zione della democrazia 
(MrdX che riunisce undici 
partiti di opposizione. Il 
Mrd si è fatto una discreta 
esperienza politica negli 
scorsi anni e ora pare in 
grado di assestare qualche 
robusta spallata al generale 
Zia. Che dal canto suo rea­
gisce secondo gli schemi 
classici della repressione 
militare generalizzata: ma I 
quartieri popolari di Kara­
chi possono — se entreran­
no in ebollizione — segnare 
la fine di un altro regime 
pakistano. 

Alberto Toscano 
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Dal nostro inviato 
LIMA — Così comincia: 
«La nona sinfonia è l'e­
spressione del trionfo della 
borghesia, è lunga e bellis­
sima, è II canto del trionfo 
della borghesia. La nona 
sinfonia ha una caratteri­
stica: un lieve rumore che 
aumenta e si va forgiando 
in una luce sino a esplode­
re In una forza musicale. 
Allora entra la voce uma­
na, la voce della massa co­
rale, è la terra che si tra­
sforma In voce. Sopra lo 
sfondo della massa corale 
cantano quattro Individui, 
la massa stessa genera 
queste voci che cantano 
più alto, però c'è una voce 
che arriva ancora più In al­
to, nessuno è riuscito mal a 
cantarla, ma In questo se­
colo ci si è riusciti dopo 
molti tentativi e quello che 
sembrava impossibile è 
stato possibile. Che cosa 
non faremmo noi uomini! 
Queste sono state le ban­
diere della borghesia. Nel­
la loro epoca sono state al­
te, oggi arriva la nuova 
bandiera, la nuova umani­
tà». Così finisce: «Sarà /un­
ga ma ricca di frutti, deve 
essere cruenta ma lumino­
sa, dura ma vigorosa e on­
nipotente. È stato detto 
che con l fucili si trasfor­
ma 11 mondo, noi lo stiamo 
già facendo. Dalla bocca 
del fucili verrà tutto 11 
nuovo del mondo, lo stia­
mo vedendo e ancora di 
più lo vedremo man mano 
che la guerra popolare si 
svilupperà». 

Il documento mi è stato 
consegnato con grande 
circospezione. Contiene l 
discorsi del *compagno-
presldente Gonzalo* diret­
tamente registrati dalla 
sua voce e che, tra II 7 giu­
gno del 19 e 11 24 agosto 
dell'80, lanciano la piatta­
forma Ideologica e verifi­
cano 1 primi risultati di 
scuola militare del proget­
to terroristico eversivo di 
Sentiero Luminoso. Anco­
ra oggi II documento viene 
fatto studiare al nuovi 
quadri e forma II nucleo 
centrale del cosiddetto 
'Gonzalo pensiero», al se­
colo Ablmael Guzman, 
professore di filosofìa, in­
trovabile dal 19, mitico 
leader di Sendero, la cui si­
gla per esteso — duole scri­
verlo ma loro si firmano 
sempre così — è Partito co­
rri unlsta perù vlano-Sende-
ro Luminoso. È un mate­
riale prezioso perché Sen­
dero non ha l'abitudine né 
di rivendicare né di scrive­
re. Mi viene recapitato In­
sieme a una registrazione 
di pochi giorni fa sulla 
strage nelle carceri di Li­
ma, e alle dichiarazioni 
che l'ingegner Diaz Martl­
nez, uno degli uccisi del 
Lurìgancho, ex dirigente 
di punta, aveva fatto nel 
marzo scorso al giornalista 
José Maria Salcedo. 

E nell'insieme un saggio 
della strategia senderìsta 
e, superando la nausea per 
la retorica, le citazioni ti­
rate per i capelli di Mao e 
Lenin, Il culto della morte, 
consente di farsi un'idea di 
quel che II movimento ter­
rorista persegue e cerca, di 
capire meglio come e per­
ché è stata decisa la rivolta 
nelle carceri, di smentire 
chi crede che Sendero sia 
solo un gruppo di fanatici 
da eliminare e non Invece 
un sia pur aberrante movi­
mento politico. E con un 
nemico, oggi, anzi da un 
anno, assai più odiato e te­
mibile del nemico del pas­
sato: Il governo progressi­
sta di Alan Gare/a, le sue 
proposte di riforma agra­
ria e di giustizia sociale, 
l'opposizione costruttiva 
che al governo dell'Apra 
fornisce la Izqulerda unl-
da, la sinistra, trenta per 
cento del voti, un presiden­
te, Alfonso Barrantes, che 
è sindaco di Lima, la capi­
tale, un terzo del circa 20 
milioni di abitanti del Pe­
rù. 

Duemila, a quanto si sa, 
tra combattenti, dirigenti 
e quadri, una organizza­
zione ferrea, difficile dire 
se l capi siano rimasti lo 
stesso gruppetto di intel­
lettuali della università di 
Ayacucho che nell'80,1117 
maggio, bruciarono le ur­
ne e il registro elettorale 
del villaggio di Chuschl, al­
la vigilia delle elezioni che 
segnavano II ritorno di un 
governo votato dopo dodi­
ci anni di dittatura milita­
re, e che avevano elaborato 
una teoria che tenta di 
conciliare Lenin e Mao con 
11 comunitarismo della so-

Indifesa. L'azione nelle 
carceri viene preparata 

• con calma, la provocazione 
.riesce. 

Dall'intervista a Diaz 
Martlnez: «La commissio­
ne di pace è un ente buro­
cratico. Non crediamo nel 
dialogo con 11 governo né 
nelle amnistie. Il dialogo e 
l'amnistia sono Impossibili 
tra rivoluzione e controri­
voluzione». Dalla mia regi­
strazione: tQualslasl go­
verno è affamatore e tradi­
tore. Barrantes avrebbe 
fatto lo stesso. Nonostante 
tutto è stato un trionfo po­
litico del partito. Con que­
sto genocidio l'Apra si 
smaschera. A Lima davan­
ti a 6 milioni di persone I 
nostri morti hanno denun­
ciato l'Apra come genocl-
da. Gonzalo afferma che 
non c'è distruzione senza 
costruzione. La delegazio­
ne italiana e quella norve­
gese non sono venute, per 
paura e la stessa Interna­
zionale socialista si chiude 
In anticipo. Non solo, resta 
scoperto li campo di Bar­
rantes. Ma bisogna dire 
che noi facciamo delle dif­
ferenze nella Izqulerda 
unlda così come tra l capi 
della Chiesa. Nel luglio 

Sendero Luminoso 
L'aberrazione 
del terrorismo 

contro le riforme 
Sorto agli inizi degli anni 80 
il movimento ha trovato ora 
i suoi nemici principali 
nel governo progressista 
di Garcia e nell'opposizione 
costruttiva di Izquierda unida 
Un'organizzazione ferrea 
che si richiama a un leader 
mitico e introvabile dal 1979 
Sabotaggi e attentati sanguinosi 
Feroce repressione dei militari 
Si punta a una sterzata a destra 
per neutralizzare il presidente 

cletà incalca. I primi due 
anni furono di successi. 
Una comunità che viveva 
In condizioni di Indigenza, 
estraneità dallo Stato, pre­
potenza di funzionari cor­
rotti, molto più vicina al 
Medio Evo che al secolo 
XX, deve aver visto con 
simpatia anche I primi as­
sassini! di poliziotti e di 
autorità locali. Nel gen­
naio '83 Belaunde Terry 
pose la regione sotto il con­
trollo politico e militare 
dell'esercito. Comincia la 
guerra, per I militari to­
gliere l'acqua al pesci vuol 
dire molto spesso elimina­
re l'acqua, cioè il campesl-
no. Per Sendero un campe-
slno che parla con un mili­
tare è un traditore esem­
plare, da giustiziare pub­
blicamente. Oggi 11 cervel­
lo del terrorismo potrebbe 
essersi spostato a Lima, 
nell'università San Mar-
cos, la più antica dell'Ame­
rica Latina. Gonzalo, vivo 
o morto che sia, potrebbe 
non essere niente più che 
una bandiera, 1 dirìgenti 
tendono a proletarizzare 
l'organizzazione, a farla, 
anche nel linguaggio, più 
Indigena. Ma restano bian­
chi, classe medio-alta. Al 
Fronton, l'altro carcere 
della rivolta, la Marina 
portava via per torturarli e 
giustiziarli dopo la resa 
tutu I detenuti con la bar­
baci capelli chiari. Anche 
se nessuno del presi resta 
negli incarichi di rilievo, le 
prigioni sono gli uffici 
stampa di Sendero, I dlri-

?en ti devono essere protet-
I dal più assoluto anoni­

mato, quanto agli esperti 
che formano I pochi quadri 
militari veri e propri si dice 
che stano venuti dall'Ar­
gentina molti anni fa. 

Dalla mia registrazione: 
•Conservare la nostra for­
za distruggendo quella del 
nemico, dice Mao. Il secon­
do punto è 11 principale. SI 
sa: tutte le guerre hanno 11 
loro costo. A sei anni dall'l-

della guerra poppi 
ci sono 15 mila caduti. 
Quattromilatrecento sono 
della reazione — tra forze 
armate, forze di polizia, 
forze paramilitari, autori­
tà locali —10.700 sono po­
polo, contadini poveri, 
compagni, combattenti. 
Nell'80 avevamo calcolato 
50 mila morti in cinque an­
ni, slamo a sei anni e II co­
sto è stato di 15 mila morti. 
Questo va compreso In 
funzione del costo totale. 
La nostra strategia e Ideo­
logia hanno consentito un 
costo minore». Dall'inter­
vista nel carcere di Lurì­
gancho di Diaz Martlnez, 
un tempo tra gli Ideologi 
del movimento: 'Da qui ce 
ne andremo solo morti e 11 
nostro sangue ricadrà sul 
responsabili. Grazie all'a­
zione del partito queste pa­
reti si sono trasformate In 
luminosa trincea di com­
battimento». Dalla mia re­
gistrazione: tPuno e Lima 
sono II centro della quarta 
campagna. La seconda 
parte della campagna ha 
permesso 11 prolungamen­
to dello stato di emergenza 
a Lima e questo è un suc­
cesso. Le luminose trincee 
delle carceri non potevano 
sottrarsi al loro dovere. La 
rivolta è stata pianificata 
approfittando della coinci­
denza con l'Internazionale 
socialista perché l'Apra ne 
avrebbe tratto molto van­
taggio. E stata una scelta 
opportuna? Sì, è stata una 
scelta opportuna e fatta al 
momento giusto. Il partito 
aveva previsto cento mor­
ti, sono stati 300. Quando 
mal una guerra non ha 
avuto morti? I feriti, già 
arresi, sono stati fucilati. 
Alan è come Mussolini e 
Hitler». 

La razionalità di Sende­
ro Luminoso non si può 
misurare con I parametri 
storici. I suol militanti so­
no formati all'idea di una 
lunga lotta e per affronta­
re un conflitto a lungo ter­

mine che pretendono di 
vincere non come Indivi­
dui ma gruppi organizzati. 

Dal documento costitu­
tivo di Sendero: «La vita 
dell'individuo non vale 
niente. Quello che conta 
sono le masse. Quando si 
versa sangue rivoluziona­
rio non è invano. Questo 
sangue feconda nuove vite 
che combatteranno per la 
rivoluzione». E Diaz Martl­
nez 'Siamo l'unico partito 
marxlsta-lenlnlsta-maol-
sta del mondo che si è sol­
levato In armi. La nostra 
rivoluzione è esemplare. 
Stiamo gridando a tutti 1 
venti della Terra: slamo 
maoisti e guidiamo l'offen­
siva strategica della rivo­
luzione mondiale. Questo è 
un processo che richiede 
tra 150 e 100 anni di tempo 
per distruggere tutti gli 
imperialisti e 1 loro lac­
che». 

La fine del governo con­
servatore di Belaunde Ter­
ry è uno smacco per Sen­
dero. Alan Garcia denun­
cia le violazioni di diritti 
umani, sostituisce militari 
responsabili di stragi, no­
mina una commissione di 
pace, peggio comincia a 
parlare, e anche a fare 
qualcosa di concreto, di 
una politica che riscatti 
dall'Isolamento secolare, 
che dia terra, lavoro, case, 
al fcampeslnato probre», 1 
contadini Indlos margina­
li. DI qui la decisione del 
•salto». Sendero non ab­
bandona la 'Sierra» e il 
«campo», anzi tenta di 
estendersi In regioni come 
Puno dove gli eventi natu­
rali rendono più tragica la 
situazione, ma si trasferi­
sce anche a Lima. Decine 
di sabotaggi e attentati 
convincono ti governo a 
decretare lo stavo di emer­
genza nella capitale. Lo 
stato di emergenza rende 
più facili molti abusi delle 
forze Incaricate di farlo ri­
spettare e gli abusi colpi­
scono la gente più povera e 

LIMA — Una donna con bambino nel quartiara Villa El Salva­
dor, alla periferia della capitala. Nella foto grande in arto: la 
aalme di un gruppo dì contadini aaaawinati a Huamanguiia. nei 
sud-est dal Perù, da Sendero Luminoso, Nel tondo: agenti 
pronti • sparare intorno a una staitene di potei» dopo una 
seria di attentati. Sotto i titolo: poferiotti schierati attorno eoa 
prigione Lurigancne, poco prima deaa strage dai prigionieri in 
rivolta nel giugno scorso 

dell'85 avevamo detto: «Se 
ci sarà genocidio et sarà 
trionfo politico». I giornali 
insistono: è stato distrutto 
il comando della rivoluzio­
ne. Che sognino, che conti­
nuino a sognare. I familia­
ri hanno mostrato forza e 
fede nel partito. I misera­
bili dovranno stare molto 
più attenti perché poten-
zieremo ancora le nostre 
azioni sotto la direzione di 
Gonzalo». 

Destabilizzare il siste­
ma, polarizzare il paese: 
questi gli obiettivi di Sen­
dero. Il primo lo ottengono 
sia obbligando lo Stato a 
disperdere i suol quadri 
militari in lungo e In largo 
per il paese, sia conducen­
do il governo a una repres­
sione indiscriminata, cioè 
rendendolo Impopolare. Il 
secondo obiettivo è la con­
seguenza di una repressio­
ne che può Inizialmente di­
videre il paese tra coloro 
che sono d'accordo e colo­
ro che dissentono dai me­
todi usati per reprimere la 
guerrìglia. Da qui si può 
partire per tentare la pola­
rizzazione totale. Quelli 
che stanno con loro e quelli 
che si oppongono e si scon­
trano con loro. Ecco per­
ché a Sendero serve asso­
lutamente una sterzata a 
destra nel paese per neu­
tralizzare l'indiscutibile 
appoggio e le aspettative 
che nel giovane presidente 
hanno riposto grandi set­
tori della popolazione. Gli 
stessi — ceti popolari, in­
tellettuali, giovani — che, 
se la repressione ci sarà, 
saranno I primi a essere 
colpiti e a tornare a costi­
tuire terreno fertile per 
Sendero. 

n 28 luglio Garcia ha 
fatto il suo discorso con 21 
attentati, tre alberghi eva­
cuati per Incendi, Lima al 
buio per tre ore, la zona del 
centro completamente cir­
condata dall'esercito e 
chiusa al pubblico. Gli at­
tentati continueranno per­
ché Sendero è abbastanza 
fanatico e disciplinato da 
avere sempre e comunque, 
anche dopo un colpo come 
quello subito nelle carceri, 
cinque kamikaze disposti a 
dare la vita per un gesto 
spettacolare. Quel che In­
vece conta è la capacità 
della risposta politica che 
governo e sinistra devono 
avere la lucidità di trovare, 
fuori da qualsiasi settari­
smo, costruendo un ampio 
fronte di difesa contro II 
terrorismo, una vera cro­
ciata per la pacificazione 
nazionale, andando avanti 
nel programma di riforme 
sociali. In novembre si vo­
ta per ti rinnovo del comu­
ni, sono tre mesi preziosi 
per il futuro della demo­
crazia peruviana. 

Maria Giovanna Maglìg 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via Q.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati Pre­
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1982-1989 indicizzato 
Il em. (Becquerel) 

1985-1995 indicizzato 
I em. (G.B. Beccaria) 

Cedola 
pagabile 

il 
13,1987 

8,=% 

5^5% 

Maggiorazione 
sul capitale 

Scarto 
semestre 
1.9.1986 

282.1987 

—2,726% 

0,525% 

Valore 
cumulato 

al 
13.1987 

-1,880% 

2,485% 

La specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gaietta Ufficiala 

Liceo Scientìfico leg. rie. 

GIOVANNI PASCOLI 
Via Ranzani. 7/2 - 40127 BOLOGNA - Tel. (051) 267506 

Sede legale per gli esami di idoneità 
e di maturità 

CORSI DI RECUPERO - ANNESSO CONVITTO 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, due appalti-
concorso. ai sensi dell'art. 24 lett. b) della legge 584 
dell'8 agosto 1977 e successive modificazioni, relativi ai 
seguenti lavori: 
Progettazione e costruzione della strada collegante 
Via Modena (SS. 496) con l'asse Est/Ovest. Importo 
presunto L. 11.939.264.750. 
Progettazione e costruzione della strada collegante 
Via Ferraresi con Via Bologna nell'abitato di Chie-
suol del Fosso. Importo presunto L. 4.528.864.250. 
È chiesta l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori italiano 
categoria 6, per importi adeguati. 
Le domande di partecipazione, su carta legale, indirizzata 
a: Comune di Ferrara - Sezione contratti - Piazza Munici­
pale n. 2, dovranno pervenire nel termine ed essere redat­
te nei modi indicati nel bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e della Cee. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Alfredo Bertelli 

A una settimana dalla morte di 
VITTORIO TREVISIOL 

la famiglia ringrazia quanti hanno 
espresso sincero dolore e partecipa­
zione per la prematura scomparsa 
del loro caro Vittorio. 
Roma 17 agosto 1986 

In memoria del caro ed indimentica­
bile compagno 

REILVO MUTI 
recentemente scomparso all'età di 
61 anni, i compagni e le compagne 
del gruppo "La stalla sociale" che lo 
ricordano con tanto affetto hanno 
sottoscritto 130.000 lire per l'Unità e 
100.000 lire per "La voce di Anco­
na". 
Ancona 17 agosto 1986 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANTONIO LAI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto­
scrivono L. 50.000 per l'Unità. 
Genova. 1? agosto 1986 

Nel 19/ anniversario della scomparsa 
del compagno 

GB. CATIONI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no U 50.000 per l'Unita. 
Genova. 17 agosto 1986 

Nel 18* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO PERASSO 
la moglie, la figlia, i figli, il genero. 
le nuore e i nipoti tutti lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto­
scrivono L. 40000 per l'Unità. 
Genova. 17 agosto 1966 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

MICHELE SIRI 
la moglie, i figli e la sorella lo ricor­
dano con dolore e immutato affetto 
a compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono L 30.000 
per l'Unita. 
Genova. 17 agosto 1986 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 
FRANCESCA FOSSARELLO 

(Fede) 
Maurizio ricordandola con affetto 
sottoscrive per l'Unità. 
Savona, 17 agosto 1986 

A due anni dalla acomparsa del com­
pagno 

ANGELO COMAR 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
cinquantamila lire prò Unito. 
Monfalcone (Go). 17 agosto 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RINALDO RICOTTA 
della sezione Magni Magnino di 
Agliana <PTL la moglie e la figlia 
nel ricordarlo con unto affetto, sot­
toscrivono 50 mila lire per l'Unita. 
Pistoia, 17 agosto 1986. 

Il 2 agosto, dopo breve malattia, è 
deceduto il compagno 

GUGLIELMO 
DALLE CRODE 

La figlia Nadia e il genero Luigi Ce­
rotto. lo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono cinquan­
tamila lire per rifatta. Nella circo­
stanza ricordano anche il compagno 

GIOSUÈ CHIESURIN 
recentemente scomparso. 
Susegana (Tv). 17 agosto 1986 

Nel terzo anniversario dalla morte 
del compagno 

CIRO BROZZO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono L. 50 000 per l'Unità. 
La Spezia. 17 agosto 1986 

In ricordo del compagno 
GIANNI BENEDETTI 

la sezione del Pei di Pradamano sot­
toscrive L. 200.000 per il nostro gior­
nale. 
Pradamano, 17 agosto 1986 

MAMMA RINA E 
PAPÀ ALDO SAVIOLA 

il tempo passa ma i vostri esempi so­
no ancora la luce del nostro cammi­
no. Lo ricordano nell'anniversario 
sottoscrivendo per l'Unità i figli Ma­
ria. Gino Pino. Paola. Renata. 
Suzzata. 18 agosto 1986 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno 
FRANCESCO DE NARDI 

la moglie Maddalena e i figli Anto­
nio. Isa. Fiorina. Livio, Silvano e Mi­
riam unicamente ai loro cari lo ri­
cordano e sottoscrivono per l'Unita. 
Vimercate, 18 agosto 1986 

La federazione comunista di Rimini 
partecipa al dolore della famiglia 
per la perdita di 
GIANFRANCO JACOBUCCI 
direttore del Centro educativo italo-
svizzero. £ un grave lutto che colpi­
sce il mondo culturale e della scuola. 
Con lui si è spenta una lucida mente 
dell'educazione laica nel nostro Pae­
se. 
Rimini, 17 agosto 1986 

La moglie Fernanda, il figlio Fran­
co. la sorella Lineila unitamente a 
nipoti e parenti tutti, ricordano con 
immutato affetto 

GUIDO TAVACCA 
compagno e diffusore dell'Unita. 
Sottoscrivono per il nostro giornale. 
Milano • Castellucchio (Mn) 17 ago­
sto 1986 

Ieri e mancato il compagno 
BRUNO TOGNAZZO 

perseguitato politico, antifascista e 
iscritto al Pei dal 1921. Ne danno il 
triste annuncio la moglie, la figlia, il 
genero Mario Passi, i nipoti Brunel­
la, Lucia e Luca, i fratelli e i parenti 
tutti. I funerali partiranno dall'ospe­
dale geriatrico di Padova martedì 19 
agosto alle ore 8-30 per la tomba di 
famiglia del cimitero di Volubarca-

Padova, 17 agosto 1986 
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Festa Nazionale de I UNITÀ 

RAVENNA 
Polisportivo Darsena23 to-8 settembre 

e e 

sabato 2 3 agosto 

Incontro con la rivista 
•Ambiente risorse salute» 
(librerìa) 

Mimmo Locasciulli 
(palco centrale) 
Notti di magia (spazio donne) 

venerdì 2 9 agosto 

Sulla caccia opinioni a 
confronto dibattito con E. 
Mingozzì, G. Squitierì, F. 
Vitali, V. Parisi, G. Tampieri 
(sala dibattiti) 

Nada (palco centrale) 

giovedì 4 settembre 

Un modello ambienta per 
l'Italia dibattito con A. Rossi 
Bernardi, 1. Milanese, R. 
Misiti (sala dibattiti) 

Lucio Dalla (palco centrale) 

domenica 2 4 agosto 

Incontro con la rivista Airone 
(libreria) 

Drive-in con Greggio e 
i Tre-Tre (palco centrale) 

Rock concorso (Greenland 
FGCI) 

sabato 3 0 agosto 

Il circo di Pechino 
(palco centrale) 
Il Rio d'Arianna Concerto 
(spazio donna) 

venerdì 5 settembre 

L'ambiente spezza la 
visione del blocchi 
contrapposti dibattito con B. 
Commoner, 1. Akmedov, M. 
Ventura (sala dibattiti) 

Il Nord guarda II Sud 
(Greenland FGCI) 
Renzo Arbore 
(palco centrale) 

lunedì 2 5 agosto 

Agricoltura e ambiente 
dibattito con M. Stefanini, G. 
Nicoli, G. Guazzaloca, G.P. 
Reggidorì (sala dibattiti) 

V. Bonetti (Cafó Casablanca) 
intermezzo blues 

domenica 3 1 agosto 

L'Adriatico, un mare da 
salvare dibattito con G. 
Gaggino, G. Nespoli, F. Piro, 
M. Serafini (sala dibattiti) 

1 Gatti di Vicolo Miracoli 
(palco centrale) 

sabato 6 settembre 

Quale Governo del 
territorio? dibattito con L. 
Libertini, E. Salzano, F. 
Bottino, A. Cederna 
(sala dibattiti) 

Le grandi giardiniere 
(spazio donna) 

Francesco Gucclnl 
(palco centrale) 

martedì 2 6 agosto 

Com'è un parco? dibattito 
con A. Graziani, L. Melandri, 
C. Ferrari, G. Chicchi 
(sala dibattiti) 

Area (palco centrale) 

lunedì 1 settembre 

La legislazione ambientala 
In Italia dibattito con G. 
Di Donato, M. 
Boselli, G.P. Pasquale, A. 
Janello, M. Sassi 
(sala dibattiti) 

V. Bonetti intermezzo Solo 
Voi (Cafó Casablanca) 

domenica 7 settembre 

Massimo D'Alema comizio 
tribuna centrale ore 18 

La questione energetica 
dopo Cemobyl dibattito con 
G.B. Zorzoli, G. Mattioli. V. 
Bitetto, N. Vendola, N. 
Loprieno 

Enrico Ruggerl 
(palco centrale) 

mercoledì 2 7 agosto 

Rifiuti materia seconda 
dibattito con W. Ganapini, A. 
Martegani, B. Pinotti, C. 
Mozzati, R. Tenti 
(sala dibattiti) 

Lena Blolcati (palco centrale) 

martedì 2 settembre 

Dopo Cemobyl: donne 
democrazia ambiente 
dibattito con Livia Turco, 
Marina Rossanda 
(spazio donna) 

Mango (palco centrale) 

lunedì 8 settembre 

Democrazia e governo dei 
sistemi complessi dibattito 
con P. Ingrao, G. Ruttato, G. 
Chicchi (sala dibattiti) 

HOCK concorso Finalissima 
(Greenland FGCI) 
Andrea Mingardi 
(palco centrale) 

giovedì 2 8 agosto 

Uomo e natura: culture a 
confronto dibattito con A. 
Zanardo, G. Baget Bozzo, E. 
Testa, G. Angelini 
(sala dibattiti) 

Alberto Fortls 
(palco centrale) 

mereoledì 3 settembre 

Gad Lerner intervista 
Luciano Lama (sala dibattiti ' 
ore 20,30) 

Il ciclo delle merci dibattito 
con G. Nebbia, A. Ctoperoni, 
S. Meriini, B. Enriotti 
(sala dibattiti ore 22) 
1 Nomadi (palco centrate) 

Mostra: 
Stato del sistema 
Po-Adriatico 

Il Sacco dell'energia 
Marevtvo 
La risorsa ambiente 

Tutti ojU spejtteooM 
sono ad Ingresso 1 
•offerta *a * ra . 
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Vinsurrezione a Nord il 25 aprile 1945 - La folle 
avventura voluta da Mussolini e dal regime portò 
al disastro - La lotta degli antifascisti e 
la crisi al «gran consiglio» - L'arresto del cavalier 
Benito - La fuga del re - Arrivano gli alleati 

>4b ? 

ì 
Wi 

£>t t UN CERTO giorno la guerra fini: 
^ il 25 aprile 1945, ora festa nazionale e 

JkJ data simbolo per tutto il paese. Quel 
giorno, infatti, insorsero al Nord le grandi 
città, contro l'oppressione fascista e nazista. 
Ma drammi terribili continuarono anche 
dopo. Altri ebbero la loro terribile 
conclusione anche negli anni precedenti. 
Insomma, la guerra non finì per tutti lo 
stesso giorno e non lo stesso giorno, dalle 
Alpi alla Sicilia, i cannoni smisero di 
sparare e gli aerei di bombardare le città. -
Non tutti insieme, quindi, gli italiani 
cessarono di soffrire, di stare rintanati nelle 
cantine, di cercare da mangiare, di 
aspettare i propri cari, di piangere davanti a 
una fossa comune o a una tomba. Sono 
migliaia le foto di quei giorni terribili: da 
quelle scattate in battaglia sui fronti di 
mezzo mondo dagli operatori del «Luce» e 
dai reporter dei giornali, a quelle dei ritorno 
dei soldati; da quelle dei visi sorridenti dei 
partigiani che scendono nelle città; a quelle 
delle impiccagioni e delle torture. E ancora: 
da quelle degli sbarchi alleati a quelle dei 
nazisti che marciano per le strade di Roma. 
Altre ritraggono i «repubblichini», incupiti e 
terribili, che fucilano e impiccano.Tante, 
tante immagini. Due, in particolare, 
segnano il momento della fine: quella di 
Piazzale Loreto, a Milano, con Mussolini e 
Claretta Petacci appesi ad un distributore di 
benzina dopo la fucilazione e l'altra, sempre 
scattata pochi giorni prima nello stesso 
Piazzale Loreto, con i corpi ammucchiati 
per terra di quindici partigiani appena 
massacrati. Sono immagini di odio, di orrore 
e testimoniano di un periodo in cui la «pietà 
era davvero morta». Troppe sofferenze, 
troppe persecuzioni, troppi massacri, troppe 
lacrime. Eppure si usciva dal buio della 
dittatura e (fella guerra con la volontà di 
ricominciare ad ogni costo. Il paese doveva 
e poteva rinascere. Aveva riguadagnato la 
libertà per questo; perché ognuno tornasse 
ad essere dignitosamente uomo nella libertà 
e nel rispetto. Con la gioia di parlare a voce 
alta, gridare, camminare di nuovo strada 
per strada e sperare, guardandosi intorno, in 
un avvenire migliore e con più giustizia. 
Gioia, quindi, volontà, entusiasmo e la 
speranza che niente sarebbe mai stato più 
come prima. 

Non abbiamo scelto foto di guerra, degli 
scontri armati, dei bombardamenti e delle 
fucilazioni, proprio per cogliere solo un 
•momento» diverso di quei giorni. E cioè il 
momento in cui si ricominciò da zero e si 
fecero i conti di quello che il paese e gli 
italiani avevano pagato per fa folle 
avventura fascista e nazista. Com'era 
l'Italia in quei giorni? Come viveva la 
gente? Come ci si muoveva per le strade e le 
piazze? Come si viaggiava o si cercava di 
ricongiungersi alle famiglie disperse o 
separate da mille eventi diversi? Insomma, 
la cosiddetta «vita civile» che aspetto aveva? 
Non si può dimenticare, proprio nel 
Quarantesimo anniversario della nascita 

ella Repubblica, che il paese ripartiva da 
zero: da quei primi giorni di pace, da quelle 
montagne di macerie che ingombravano le 
strade, dalle umiliazioni, dalla paura e dalle 
tante ferite che ognuno aveva anche dentro. 
Per arrivare a quel giorno, al giorno della 
fine, ma anche deU'iniziol bisogna ricordare 
sommariamente, per i più giovani, gli ultimi 
anni della guerra. Naturalmente solo per 
capire ancora meglio come si andò snodando 
il filo del dramma. Il quadro generale 
§recedente è troppo noto per riparlarne. 

iamo in guerra, in pratica, dal 1940, a 
fianco della Germania nazista che ha già 
conquistato mezza Europa. Impreparati, 
con un armamento vecchissimo e con uno 
sviluppo industriale modesto, siamo stati 
scaraventati in una avventura senza 
speranza. Mussolini dice di aver bisogno 
•soltanto di qualche migliaio di morti» per 
poi sedere al tavolo delie «spartizioni» 
territoriali con Hitler. Abbiamo già 
bombardato la Francia, combattiamo in 
Africa e nel Mediterraneo. Poi 
attaccheremo la Grecia, passeremo in 
Albania, in Jugoslavia e i nostri soldati 
saranno anche mandati a morire nelle 
steppe russe con le scarpe di cartone e i 
fucili che non funzionano. Il regime è già in 
crisi e il paese, prostrato e affamato, 
vorrebbe uscire dall'avventura. All'interno, 
la Resistenza e l'antifascismo si sono 
riorganizzati e già operano in dappertutto. Il 
10 luglio 1943, gli anglo-americani sbarcano 
in Sicilia, tra Licata e Augusta. Le frasi 
storiche mussoliniane «Fermeremo il 
nemico sul bagnasciuga») ormai non fanno 
più effetto a nessuno. Il 25 luglio, al Gran 
consiglio del fascismo. Mussolini viene 
messo in minoranza. E la caduta, dopo tanti 
anni, del regime. Il «cavalier Benito 
Mussolini» viene arrestato e il maresciallo 
Badoglio è nominato capo del governo. Ma 
•la guerra continua», come spiega la radio. 
La gentet comunque, scende per le strade, 
piange, ride, sfila in corteo: il fascismo è 
caduto, e la guerra sta per finire. Il 3 
settembre, gli alleati sbarcano in Calabria. 
Dopo la fatidica data del 25 luglio, inglesi e 
americani bombardano a tappeto le grandi 
citta italiane: per «affrettare»—dicono — 
la fine della guerra. Alle 19,45 dell'8 
settembre 1943, Badoglio annuncia alla 
radio che l'Italia ha firmato un armistizio 
con gli alleati e che la guerra, questa volta, 
è davvero finita. Gli «alleati» nazisti nel giro 
di un paio di giorni occupano allora 
militarmente tutto il paese, nonostante 
l'eroica resistenza de! soldati italiani e dei 
patrioti che si oppongono all'invasione con le 
armi (Porta San Paolo, a Roma). Il re, il 
governo e lo stato maggiore, la mattina del t 
settembre, senza vergogna e senza pudore, 
non trovano di meglio che la fuga dalla 
capitale, ancora difesa dai soldati e dai 
civili, per raggiungere Brindisi via mare. La 
fuga, insomma. Una fuga vera e propria. 
Mussolini, nel frattempo (12 settembre}, è 
stato liberato dalla prigionia del Gran Sasso 
e condotto in Germania. Gli alleati intanto 
sono già sbarcati a Salerno. In una Italia 
divisa, distrutta e fiaccata inizia un altro 
periodo terribile. Mussolini è rientrato e ha 
costituito la «repubblichetta» di Salò, sotto il 
controllo nazista. 

(contino*) 
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"(Sui a fianco, una straordinaria immagine del 
ritorno dei soldati italiani dal fronte. Molti di 

loro, finita la guerra, partirono a piedi 
dall'Africa, dall'Urss e dalla Grecia. Prima di 

riabbracciare mogli e figli percorsero, 
dunque, migliaia di chilometri. Qui sopra: la 
tragedia dei bambini. La foto fu scattata al 

Quirinale (c'era ancora il «re di maggio») dal 
fotografo Federico Patellani che pianse 
riprendendo la scena. Erano arrivati, in 

visita, ì «mutilatini di guerra». A destra, un 
gruppo di sfollati, con le masserie, escono da 

un palazzo vaticano nel quale avevano 
trovato provvisorio rifugio. 

f < J j 

va 

un giorno la guerra finì 

Anche a Vahnontone. in provincia dì Roma (a sinistra), è 
passata la guerra. Gli scontri tra i nazisti in ritirata, gli 
alleati e i partigiani sono durati settimane. Ecco che 
cosa A rimasto del paese. In alto, sotto il tìtolo: con 
orrore si scopre, a Roma, il massacro delle Fosse 

Ardeatine. La foto A scattata appena affiorano i primi 
corpi. Qui sopra, una «veduta» delle distruzioni nel porto 
di Napoli: i nazisti sono stati cacciati con gli scontri delle 

«Quattro giornate». Qui a fianco, una celebre foto 
scattata sempre a Napoli da Bob Capa. Le donne 

mostrano le foto dei figli e dei mariti mai tornati. Sotto. 
da sinistra: la vendita del pane di contrabbando in un 

vicolo di Napoli. Accanto: gli «sciuscià», laceri e 
sbrindellati, hanno ricevuto un po' di cibo dai soldati 
alleati. Qui sotto, le immani distruzioni a Firenze. I 
nazisti in ritirata hanno fatto saltare tutti i ponti. É 

rimasto in piedi il solo Ponte Vecchio. La città, decorata 
di Medàglia d'oro deHa Resistenza, si liberò degli 

occupanti con una dura battaglia. 



12 L'UNITÀ / DOMENICA 
17 AGOSTO 1986 

acconto 
dell'inattesa 

EGREGIO SIGNO­
RE. Anzitutto mi 
scuso se la mia 
esposizione non 
sarà, nei termini e 

nel metodo, simile a quelle 
che lei quotidianamente 
incontra nel suo lavoro. 
Sono un critico d'arte, non 
un poliziotto, e provo diffi­
coltà a descrivere gli av­
venimenti dal «vostro» 
punto di vista. 

Tutto comincia il mese 
scorso, quando vengo chia­
mato dal direttore del Me­
tropolitan Museum di New 
York, Philippe de Monte-
bello, per una ragione che 
nella sua lettera egli defi­
nisce «incredibile e segre­
ta». Questa ragione è un 
quadro coperto da un telo 
nero, in una sala blindata e 
sorvegliatissima del padi­
glione fiammingo del Mu­
seo. Quando il misterioso 
telo nero viene tolto, mi 
appare l'«Aristotele con il 
busto di Omero» di Rem-
brandt. Il quadro non è 
sfregiato né deturpato: 
semplicemente manca il 
busto di Omero. Aristotele 
ha la mano alzata, come se 
ancora la tenesse appog­
giata alla statua, ma il bu­
sto è scomparso. Qualcuno 
lo ha coperto ridipingendo 
la parte di quadro con stu­
pefacente abilità, comple­
tando la manica e la mano 
del filosofo e allungando 
con maestria lo sfondo. 

«Non lo trovi straordina­
rio, Alessandro?», mi chie­
de Philippe, «Ci vogliono 
ore e ore per un lavoro così 
perfetto. Chi ha potuto far­
lo in un museo sorvegliato 
giorno e notte? E per­
ché?». 

Non so rispondere. 
Guardo il quadro e penso 
che il più abile dei restau­
ratori da me conosciuti 
non avrebbe potuto fare un 
lavoro migliore. Una bef­
fa? Un avvertimento? 

«C'è qualcosa di anche 
più inquietante — aggiun­
ge De Montebello — abbia­
mo esaminato la tela ai 
raggi X. Il pittore miste­
rioso non ha dipinto sopra 
il busto. Non c'è traccia 
del busto negli strati infe­
riori della pittura». 

«Non è possibile» dissi. 
«Forse il falsario cono­

sce qualche tecnica che noi 
non conosciamo, e che gli 
permette di intervenire sui 
quadri in guesto modo mi­
sterioso. E per questo che 
ho bisogno della sua espe­
rienza: scopri questa tecni­
ca. 11 modo in cui quest'uo­
mo è entrato e ha potuto 
lavorare così a lungo sul 
quadro, è un mistero che 
tocca alla polizia. Abbia­
mo calcolato che. tra un 
turno di guardia e l'altro, il 
quadro può restare senza 
sorveglianza al massimo 
per due minuti». 

Ripensai a queste ultime 
parole, mentre quella not­
te mi trovavo nello studio 
che De Montebello mi ave­
va messo a disposizione, 
all'interno del Museo. Sta­
vo rileggendo alcuni vec­
chi testi di restauro, ma 
ero inquieto e non riuscivo 
a concentrarmi. Così co­
minciai a passeggiare per 
i corridoi. Raggiunsi le sa­

le francesi. Vagavo di­
stratto nella sala di Cezan-
ne quando un quadro in­
chiodò la mia attenzione. 

Era il famoso «gioco di 
carte», tre giocatori e uno 
in piedi che osserva la sce­
na. Ma fu un particolare 
che mi colpì e cioè le pipe 
appese al muro. Andai su­
bito a consultare il catalo­
go, sperando di sbagliar­
mi. Invece no: nel quadro 
riprodotto sul catalogo c'e­
rano quattro pipe appese 
al muro. Io ne avevo da­
vanti tre. Il misterioso pit­
tore aveva agito ancora. 
Restai a lungo a guardare 
la perfezione di quel ritoc­
co. Fu da quel momento 
che alcune strane idee pre­
sero ad accompagnarmi. 

Il giorno dopo controllai 
molte sale del museo: nes­
sun quadro mi sembrò 
cambiato, e nessuno si ac­
corse della piccola «spari­
zione» nel Cezanne. Non so 
perché, non ne parlai 
neanche con Philippe: e 
anche quella notte stetti 
sveglio a passeggiare nei 
corridoi. Verso le cinque di 
mattina scoprii un nuovo 
cambiamento: clamoroso, 
stavolta. Il quadro era un 
Renoir. «Madame Char-

Sentier e le bambine». Ma-
ame c'era. Le bambine 

anche. Ma nel quadro ori­
ginale una delle Dimbe era 
seduta sopra un enorme 
cane da pastore bianco e 
nero. Ora la bimba era se­
duta sul tappeto. Ridipin­
ta, con un'abilità nell'uni-
tare il tocco di Renoir che 
non potevo attribuire a 
nessun falsario esistente. 
La bimba teneva inoltre 
tra le braccia un gatto di 
stile pittorico assai diffe­
rente. Un gatto inconfondi­
bile, almeno per un critico 
esperto come me. 

Corsi nelle sale del padi­
glione spagnolo ed ebbi la 
prova dei miei sospetti. Il 
quadro che cercai e trovai 
era il «Don Manuel Osorio» 
di Goya, ritratto di bambi­
no. Il bambino teneva al 
guinzaglio una gazza. Ai 
suoi piedi, due gatti, uno 
bianco e uno nero, guarda­
vano l'uccello con aria po­
co rassicurante. Mancava, 
rispetto all'originale, il 
terzo gatto; un gatto bian­
co e nero: quello che si tro­
vava ora tra le braccia 
della bambina di Renoir. 

Crollai su una poltrona: 
mi sembrava di impazzire. 
Così mi trovò De Monte-
bello, con la testa tra le 
mani. Gli parlai delle mie 
incredibili scoperte, so­
prattutto dell'ultima Lui 
mi guardava con gli occhi 
spalancati. 

«Tu non ti senti bene, 
Alessandro» — mi inter­
ruppe — «mi dispiace di 
averti messo in questa fac­
cenda. Non sapevo che l'a­
vresti presa tanto a cuo­
re». 

«Ma non capisci!» — gri­
dai — «qui non c'è nessun 
abilissimo copista o falsa­
rio, quello che sta succe­
dendo è molto più grave. 
Guarda il Goya, guarda i 
gatti ai piedi del bambino». 

«Il Goya non ha niente di 
strano», mi disse con cai-

Rembrandt 
di STEFANO BENNI 

^"%Wi^r 

Stefano Benni è nato nel 
1947 vicino a Bologna. 
Giornalista satirico, 
corsivista e scrittore, ha 
pubblicato i romanzi 
«Non siamo stati noi» 
(1968, SavelU); «Bar 
Sport» (Mondadori, 
1976), «La tribù di Moro 
Seduto» (Mondadori, 
1977), «Spettacoloso» 
(Mondadori, 1981), 
«Terra» (Feltrinelli, 
1983, tradotto in 
Francia, Germania e 
negli Stati Uniti), «I 
meravigliosi animali di 
Stranalandia» con 
illustrazioni di Pirro 
Cuniberti (Feltrinelli, 
1984), e il recente 
«Comici spaventati 
guerrieri» (Feltrinelli, 
1986).Nell'81ha 
pubblicato presso 
Feltrinelli le poesie di 
«Prima o poi l'amore 
arriva». 
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ma Montebello. 
«Tu sei diventato molto 

strano. Le guardie mi rac­
contano delle tue corse 
notturne!». 

Alzai gli occhi. Il gatto 
bianco e nero era di nuovo 
al suo posto, tra i suoi due 
compagni. Raggiunsi la 
sala Renoir: la bambina 
Charpentier sedeva sul suo 
cane, come da catalogo. 

«Forse è meglio che tor­
ni in Europa» — disse De 
Montebello — «non voglio 
fare diventare pazzo un 
amico». 

«Forse hai ragione» — 
dissi — «si è trattato di una 
allucinazione». De Monte-
bello sorrise e si allontanò. 
Restai solo, davanti allo 
sguardo candido delle 
bambine Charpentier. Eh 
no, nessuna allucinazione. 
Avevo esaminato bene la 
nuova versione del quadro. 
La bambina era sì seduta 
sul cane, ma in posizione 
impercettibilmente diver­
sa, e il braccio appoggiato 
alla poltrona era ora beve-
mente contratto, come se 
la bimba si fosse aggrap­
pata perché qualcuno l'a­
veva fatta sedere in fretta. 
Inoltre, con la lente di in­
grandimento scoprii sul 
muso del cane un piccolis­
simo graffio. Non si posso­
no spostare impunemente 
gatti spagnoli e cani fran­
cesi senza qualche inciden­
te. 

Quella sera, su un libro, 
ritrovai una frase che con­
fermò tutti i miei sospetti 
Attesi tutta la notte che il 
mio furbo amico si facesse 
vivo. Erano le due quando 
sentii qualcosa che rotola­
va nella sala Cezanne. Cor­
si e contai le mele di una 
natura morta: ne manca­
vano due. Sentii un rumore 

' e vidi un uomo con un cap­
pello nero e un ampio 
mantello fuggire nel corri­
doio. Non ne ero sicuro, ma 
doveva essere lui. Corsi al­
la sala Rembrandt e con 
un sorriso di trionfo vidi 
che la tela dell'autoritrat­
to era completamente scu­
ra- la figura era sparita. 

Lo cercai tuttala notte, 
quadro per quadro{ pazien­
temente Lo trovai solo la 
mattina. Si era nascosto in 
un dipinto di Monet la 
«terrace di Sainte Adres-
se». A prima vista era dif­
ficilissimo scoprirlo: ma 
con la lente dì ingrandi­
mento lo individuai, su una 
piccola barca a vela in 
mezzo al mare. Aveva la 
pipa in bocca, stava dipin­
gendo il busto di Omero e. 
mangiava una mela. Ave­
va rubato cavalletto e co­
lori da un non eccelso auto­
ritratto di Adelaide Labil-
le Guiard. 

Aveva l'aria un po' sec­
cata. Capii che avrebbe 
molto preferito dipingere 
il cane di Renoir. Gli dissi 
che mi scusavo e che ave­
vo apprezzato la gentilez­
za con cui aveva portato 
alla bambina Charpentier 
un gatto, in cambio del 
prestito del cane-modello. 
Fu così, mentre parlavo al 
quadro, che mi sorpresero 
le guardie. Ecco perché vi 
dico che non sono più ne­
cessarie indagini sul mi­
stero del Metropolitan. 
Non ci sono né falsari né 
piani diabolici una matti­
na tutto tornerà a posto. 

Non appena Rembrandt 
avrà dipinto il busto di 
Omero, lo rimetterà nel 

Suadro. E non dimenticate 
he in fondo il busto e il 

quadro sono suol Guarda­
te questa frase di Rem­
brandt che ho trovato in un 
libro: quale pittore non 
vorrebbe sempre vivere 
nei suoi quadri?. 

Credo, commissario, che 
l'arte abbia diritto al suo 
mistero, poiché il suo spa­
zio è immensamente più 
profondo dei pochi muli-
metri di una tela. Credo 
che lei non debba chiamar­
mi pazzo, se non credo al 
silenzio delle farfalle tra­
fitte, né all'ordine rassicu­
rante delle date di nascita 
e di morte. No, commissa­
rio, non mi chiami pazzo. 
Perché lei crede solo a 
questo cielo male dipinto, 
e mentre parla forse anche 
noi già siamo immobili 
nell'atto di parlare, dipin­
ti, chiusi in una cornice e 
non potremo più uscire da 
queste sale, e le voci del 
mondo che ci chiameranno 
saranno per noi irraggiun-

g'biU, come quando utele-
no suona nei film. 
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GRANADA rende onore 
al suo poeta. Dopo 
cinquant'anni di' si­
lenzio ufficiale, su 

una collina di ulivi a Nord-Est 
della città andalusa — dove il 
17 agosto 1936 un plotone di 
esecuzione falangista troncò 
la vita di Federico Garda 
Lorca — è stata piantata una 
semplice croce; e un'area più 

• vasta della stessa «chiudenda 
triste della morte» è circo­
scritta da file di pioppi, ad in­
dicare il luogo dove la mac­
china delle fucilazioni del '36 
funzionò senza posa per setti­
mane. Quattromila furono i 
granadini assassinati dopo la 
conquista della città da parte 
dei franchisti; e non meno di 
cinquecento furono uccisi pro­
prio fra questi ulivi, sul colle 
che l'amministrazione di Gra­
nada ha ora trasformato in un 
parco delle rimembranze. Da 
qui non è lontana la vecchia 
casa di campagna del poeta — 
La Huerta di San Vincente — 
che ritroviamo in tanti versi 
di Federico. La villa, ora, è il 
museo di Lorca: le carte, le 
fotografie, il pianoforte, il ta­
volo da disegno ricordano la 
molteplice attività dell'arti­
sta assassinato a 38 anni: poe­
ta, musicista, pittore, grafico. 
Su un piccolo manifesto sono 
segnati due versi che, da mez­
zo secolo, lettori di ogni lingua 
ricordano come uno dei tanti 
presagì che si colgono nella 
sua poesia. Sono i dodecasilla­
bi che chiudono il «Lamento» 
per la morte del torero Igna-
cio Sanchez Mejias: «Io canto 
la sua eleganza con parole che 
gemono / e ricordo una brezza 
triste, fra gli ulivi». 

Dunque Granada rende 
omaggio al suo poeta. Ma ci 
sono voluti cinquanta anni 
perché finalmente fosse ac­
colta l'invocazione di rabbia e 
di amore composta da Anto­
nio Machado nel 1939: «Amici, 
date al poeta una tomba di 
pietra e di sogni / accanto a 
una fonte dove l'acqua per 
sempre gridi / che il delitto fu 
compiuto a Granada / nella 
sua Granada». 

È difficile ormai rendersi 
ragione del perché sia tra­
scorso questo tempo smisura­
to di silenzio e di reticenze, 
[>rima che la città andalusa e 
a Spagna colmassero il pro­

prio debito nei confronti di 
Garda Lorca. Non è solo pas­
sato il quarantennio franchi­
sta, quando ufficialmente si 
ignorava che «un poeta comu­
nista e omosessuale» fosse sta­
to fucilato a Granada agli inizi 
della guerra civile. Sono pas­
sati altri dieci lunghi anni di 
«cambio» dopo la morte di 
Franco, e poi di democrazia. 
Perché tanto ritardo? Negli 
incontri di storici, letterati e 
artisti che sono previsti a Gra­
nada in questi giorni, proprio 
questo tema sarà fra i più di­
scussi, dice un vecchio grana-
dino, che fu amico di Lorca. 
Egli ricorda che già subito do­
po l'arresto e la fucilazione, le 
autorità franchiste seminaro­
no nebbia e intimidazione fra 
Sii stessi esecutori del delitto. 

i cercò di accreditare la tesi 
di un fatto di vendetta privata; 
il comando della «Guardia ci-
vil» affermò di non avere mai 
avuto fra i suoi prigionieri «el 
senorito Federico Garda» e 
gli ufficiali dei reparti fran­
chisti sostennero che fra i fu­
cilati non figurava nessun 
Lorca. 

La verità incontrovertibile 
venne presto alla luce (con te­
stimonianze dei custodi del ci­
mitero di Granada, di contadi­
ni; con ammissioni di ufficiali 
falangisti e perfino di un gra­
duato dei reparti marocchini, 
che aveva fatto parte dei plo­
toni di esecuzione); ma tutte 
queste testimonianze non rim­
balzarono in Spagna, se non in 
limitati ambienti intellettuali 
£ vero, comunque, che, già a 
partire dagli ultimi anni del 
periodo franchista, la verità 
circolava dovunque — a Ma­
drid come a Granada —, e 
gruppi sempre più numerosi e 
sempre meno impauriti e cir­
cospetti di spagnoli venivano 
a rendere omaggio al poeta, a 
La Huerta di San Vìncente e 
all'uliveto delle fucilazioni 
Ma non era ancora il trionfo, 
per tutta la Spagna, della veri­
tà sulla vicenda del poeta an­
daluso. Non si consulta senza 
sorpresa un volume, peraltro 
essenziale e completo, che 
venne pubblicato a Madrid ne­
gli anni Sessanta. Sono le 
•Obras completas» di Garda 
Lorca, che contengono tutte le 
poesie i testi teatrali, i disegni 
e gli abbozzi per il teatro, gli 
spartiti musicali elaborati da 
Lorca su testi popolari o su 
sue poesie. Vi figura un note­
vole saggio introduttivo e per* 
fino vi compaiono SO pagine di 
bibliografia spagnola e stra­
niera con citazioni anche dalla 
stampa comunista italiana. 
Ma nella •Cronologia», an­
ch'essa molto diffusa, all'anno 
1936 si leggono queste secche 

19 luglio — Il poeta 
| righe: 

parte da Madrid per Granada; 
Agosto — muore. Una sola pa­
rola: muore. 

Quale fu, dunque, la vicen­
da conclusiva della vita di Fe­
derico? Raccontiamola, sep­
pure in modo sommario. I pri­
mi quindici giorni di luglio del 
1936, Garda Lorca li trascor­
se nella capitale spagnola. La­
vorava da tempo a nuovi alle­
stimenti di alcune opere tea­
trali, fra cui «Mariana Pine-
da» e soprattutto «Asì que pa-
sen cinco anos», di cui il club 
Anfistora preparava la prima 
rappresentazione. Nello stes­
so tempo componeva musica e 
disegnava. Sembrava sereno, 
ma anni più tardi il suo gran­
de amico Vicente Aleixandre 
(premio Nobel per la lettera­
tura nel 1977) scrisse di lui: 
«Federico era triste, lo ricor­
do impaurito, come dominato 
da pensieri oscuri e inamovi­
bili». 

Quando la sollevazione fa­
scista cominciò ad apparire 
non più una semplice conget­
tura sul possibile, ma si deli­
neò come prospettiva certa, 
da scontare a giorni — a ore 
—, Federico annunciò la sua 
partenza dalla capitale. Sa­
rebbe tornato nella sua Gra­
nada. Partì in effetti la matti­
na del 16 luglio (appena qua­
rantotto ore prima che il ge­
nerale Francisco Franco mar­
ciasse dal Marocco contro la 
Spagna repubblicana), e la se­
ra dello stesso giorno arrivò a 
La Huerta di San Vincente, la 
bella casa di campagna, fre-
sca di verde e d'acqua nel tor­
rido luglio andaluso. Lo accol­
sero, senza chiasso e feste, ma 
pressandolo di domande sulla 
situazione politica a Madrid e 
manifestando essi stessi pro­
fonda inquietudine per il futu­
ro, famigliari e amici. Fra le 
prime cose che Federico disse 
al cognato, che era sindaco so­
cialista di Granada, ci fu la 
testimonianza di una quasi ri­
cuperata serenità. La violenza 
e lo scontro «fra le due Spa­
gne» forse non erano inelutta­
bili. Probabilmente, gli ave­
vano fatto temere il peggio le 
drammatiche tensioni della 
capitale. Ma la Spagna, disse, 
non poteva essere travolta. E 
sperava, in ogni caso, che 
l'Andalusia, la sua Granada 
sarebbero state risparmiate. 
Aveva torto. I giorni a venire 
preparavano il delitto. 

Il 18 luglio l'«alzamiento» 
fascista è cosa fatta. I maroc­
chini del «teorico» invadono il 
territorio spagnolo al coman­
do degli ufficiali franchisti, 
fra i quali si trovano «osserva­
tori» italiani mandati da Mus­
solini avanguardia dei legio­
nari che, di li a qualche setti­
mana, prenderanno parte di­
retta all'aggressione contro la 
Repubblica. Giorno dopo gior­
no, cominciano ad arrivare a 
Granada, con i bollettini del­
l'avanzata fascista nel Sud-
Ovest della Spagna, anche le 
prime notizie sulla grande 
matanza, che fece gridare a 
Georges Bernanos: «La guerra 
di Spagna è un carnaio», e a 
Saint Exuperv: «Questa non è 
una guerra, è una malattia». 
Sulla strada di Badajoz, che 
sarà occupata in agosto (e do­
ve 1800 repubblicani e brac­
cianti saranno fucilati nella 
Plaza de toros), i villaggi del-
l'Estremadura sono messi a 
ferro e fuoco dai falangisti 
Granada al momento della ri­
bellione si difende. Il quartie­
re popolare di Albacin resiste, 
ma il 23 luglio la città cade. 
Lo stesso giorno, o forse il 24, 
un gruppo di fascisti locali, 
accompagnati da truppe fran­
chiste, arriva a La Huerta. 
Cercano Garda Lorca, hanno 
l'elenco dei sovversivi pic­
chiano e insultano i famiglia­
ri, vogliono sapere dov'è «el 
rojo malica», l'omosessuale 
rosso; devastano la casa, rove­
sciano le librerie. Federico 
non è in casa; è riusato a fug­
gire e neanche i suoi congiunti 
sanno dove. Per alcuni giorni 
non hanno sue notizie. 

Il poeta, in realtà, ha trova­
to un rifugio: è ospite di un 
vecchio amico: il poeta Luis 
Rosales, che appartiene a una 
famiglia di falangisti ed egli 
stesso parteggia per i franchi­
sti L'asilo dovrebbe essere si­
curo; ma per i comandi falan­
gisti di Granada, per militari 
(ufficiali franchisti, osserva­
tori italiani) il sangue già 
3«arso non è sufficiente. Dopo 

versi giorni qualcuno riesce 
a identificare il luogo dove 
Lorca si trova. Si chiede a Ro­
sales di consegnare il «nemi­
co» e, di fronte alla fermezza 
con cui egli difende il suo ospi­
te, una pattuglia di militari 
spagnoli e morì, insieme con 
un ufficiale della Guardia ci-
vii, si presenta alla casa con 
un «mandato di arresto». Era 
il 16 agosto. Probabilmente. 
Federico restò al comando di 
polizia l'intera giornata. Poi 
fu portato con altri prigionieri 
sulla collina, e là venne fucila­
to. 

Mario Galletti 

Cinquant'anni fa 
pesato il silenzio 

i franchisti assassinavano il grande poeta: sulla sua morte hanno 
e tante bugie* £ oggi Granada lo ricorda con una semplice croce 

L'ultima verità 
di Garcia Lorca 

Zsa Zsa 
si risposa: 
è l'ottavo 

NEW YORK — Alla non più 
verde età di 63 anni, l'attrice 
americana di origine unghe­
rese Zsa Zsa Gabor si è sposata 
per l'ottava volta. Il nuovo 
marito è il tedesco Frederick 
Von Anhalt. La cerimonia si è 
svolta a bordo dell'ex-transa­
tlantico «Queen Mary», tra* 
sformato in albergo di lusso, 
ed è stata celebrata dal co­
mandante della nave. «Spero 
sinceramente — ha detto l'at­
trice — che questo sia il mio 
ultimo matrimonio». E l'otta* 
vo marito le ha fatto eco di­
cendosi convinto che l'unione 
«è destinata a durare per sem­
pre». 

Léaud va 
in carcere: 
è violento 

PARIGI — È in carcere, in at­
tesa di una perizia psichiatri* 
ca, l'attore francese Jean-Pier" 
re Léaud, l'interprete favorito 
di Francois Truffaut («I 400 
colpi» «Baci rubati», venerdì 
scorso il 42 enne attore ha fat­
to irruzione nella casa di 
un'anziana vicina da lui con* 
siderata troppo rumorosa, e, 
dopo averla afferrata per i ca­
pelli, l'ha ripetutamente colpi* 
la con un vaso di fiori. La poli­
zia, prontamente avvertita, 
ha fatto fatica a ridurre alla 
ragione lo scalmanato. Ora su 
Léaud pendono le accuse di 
violazione di domicilio e ag­
gressione aggravata. 

FEDERICO OARCÌA LORCA mori nell'agosto del 1936 
perché era andato a Granada a festeggiare In fami' 
glia 11 suo onomastico, San Federico; e cioè la più 
cattolica e tradizionale delle feste. Egli confermava 

così con quell'ultimo fatale gesto quanto profondo fosse in 
lui II legame con tutto 11 versante rituale, folclorico, Immagl-
nlfico del Cattolicesimo. Tutta la sua poesia era gremita di 
•santi» — basterà pensare alla trilogia San Miguel/San Ra-
fael/San Gabriel nel Romancero gitano —, santi tutti radi-
calmente dissacrati da un'operazione culturale totalmente 
laica e sempre violentemente accostati a miti pagani, come 
era per altro nella tradizione della più avanzata poesia del 
suol tempi. Cosi come molta della sua poesia era venata — 
basterà pensare al Poema del canto tondo — da suggestioni 
della liturgia mescolate a echi ancestrali e pagani, secondo II 
sincretismo rtlevablle nella cultura popolare andalusa per 
così dire a occhio nudo, e che gli studi stavano mettendo In 
evidenza proprio In quegli anni. 

Ma noi vogliamo segnalare qui oggi che, con quel suo an­
dare a casa per II giorno del suo onomastico, lui che era stato 
ospite della sofisticata e laicissima Resldencla de Estudlan-
tes e che era amico personale di Fernando de los Rlos, mini­
stro della Repubblica ed erede della più prestigiosa tradizio­
ne cattolica spagnola, Lorca Incarnava la contraddizione 
profonda tra fede e tradizione esistente nel suo paese. Una 
contraddizione che proprio In questi giorni si andava tradu-
cendo nella penisola In atroci episodi di fanatismo omicida. 

Fu proprio allora infatti che si scatenò In Spagna una 
esplosione di violenza In cui si uccidevano rossi perché rossi e 
preti e monache perché erano preti e monache; una esplosio­
ne di fanatismo religioso che, se non raggiunse le dimensioni 
apocalittiche che raggiungerà dieci anni più tardi In India, 
ne portava però lo stesso segno. L'ossessione accecante per 
cui al singolo essere umano si sovrappone, negli occhi di chi 
è In preda a quella ossessione, la sua fede religiosa o la sua 
appartenenza a una casta, a un ordine, a un gruppo organiz­
zato. 

Niente di più lontano da questa cecità che l'Ispirazione di 
federico Garcia Lorca. 

Basterà pensare a quella sua straordinaria ultima Intervi­
sta, data proprio poco prima di partire da Madrid per Grana­
da, al caricaturista Bagarìa; una Intervista in cui tanto si 
mescola 11 tema della morte con quello della fede/non fede. 
Dove a Bagarìa che gli propone con Insistenza 11 tema della 
sopravvivenza o non sopravvivenza nel senso unamunlano 
del bisogno disperato di credere nella sopravvivenza, Lorca 
risponde: 'Non credi che questo è già stato risolto e che l'uo­
mo non può fare nulla sia che abbia la fede sia che non ce 
l'abbia?: E al tempo stesso, sempre a Bagarìa, parla della 
'resurrezione della carne così come la predica la Chiesa al 
suol fedeli» con la lucidità critica di chi è addestrato a separa­
re 11 mondo dei simboli e delle Immagini da quello delle 
credenze senza per questo perdere 11 rispetto e anche l'inte­
resse per la fede che eventualmente stia dentro e dietro quel 
simboli e quelle immagini. «77 profeta Isaia lo dice In un 
versetto tremendo: 'Si rallegreranno nel Signore le ossa ab­
battute*; e io ho visto nel cimitero di San Martin una lapide 
su di una tomba ormai vuota, una lapide che era rimasta 
appesa come un dente nella bocca di un vecchio al muro 
diroccato, una lapide che diceva così: "Qui aspetta la resurre­
zione della carne dona Micaela Gomez". Un'idea la si espri­
me perché abbiamo testa e mani. Gli esseri umani non vo­
gliono essere ombre». 

Naturalmente Questa relazione profonda con 11 senso delta 
Scrittura e della liturgia passava in Federico Garcia Lorca 
per temi ancora più profondi:per la consapevolezza del fatto 
che la vita e l'esperienza delVuomo non sono riducibili agli 
aspetti volontari ed esterni, coscienti, e che quell'altra sfera 
di bisogni e di problemi non riconducibili alla razionalità 
passa a sua volta per il maschile 11 femminile. Pochi scrittori 
europei l'hanno saputo così bene come Federico Garcia Lor­
ca. E non perché era omosessuale. Che anzi verrebbe fatto di 
dire polemicamente che era omosessuale proprio perché ca­
piva e sapeva profondamente queste cose. 

Sicché si può tranquillamente dire che quel giorno In cui 
Federico partiva per Granada per andare a festeggiarvi il suo 
onomastico — «el dia de su santo*, come si dice con maggiore 
precisione In spagnolo — egli era in realtà, come spesso suc­
cede agli autentici scrittori, portatore di una coscienza politi­
ca potenziale molto più complessa di quella che stava scate­
nando negli stessi giorni tante forsennate uccisioni. 

Lui che sapeva che le monache granadlne facevano le più 
buone *tortasalajù* di Spagna e che anzi - come aveva scritto 
nella conferenza sulle *nanas Infantlles*, su ninne-nanne e 
dolci del suo paese — *per conoscere l'AIhanbra, la tempera­
tura autentica del palazzo quando era vivo» era più utile e 
Istruttivo gustare la'fragranza e 11 sapore del dolci fatti dalla 
monache granadlne». 

Nella seconda puntata della serie di documentari e rlco-' 
struzionl che Raluno sta dedicando col titolo Espafla agli 
eventi del '36~39sl assisteva al patetico incontro nel campi di 
Guadalajara tra un superstite del corpo di spedizione musso-
linlano e Giovanni Pesce, rappresentante delle Brigate Gari­
baldi. Al legionario che timidamente rievocava e rivendicava 
le ragioni della sua partecipazione alla spedizione contro la 
Repubblica — 'credevamo di andare a difendere il Cristiane­
simo* — Il rappresentante delle Brigate Garibaldi pronta­
mente ha risposto: 'Noi non abbiamo mal toccato la Chiesa 
Cattolica*. 

Una frase In cui si sommavano molto bene la testimonian­
za di una preziosa prudenza tattica, Il segno di una profonda 
disposizione a rispettare le altrui posizioni e la percezione se 
non la consapevolezza del mondo di riti, di memorie, di sim­
boli condiviso da milioni di esseri umani e presentì nella 
mente critica e laica di quel grande poeta votato al massacro, 

Rosa Rosai 

Un poeta tra 
musica e teatro 

Figlio di un agiato agricoltore e di una maestra, Federica 
Garcia Lorca era nato a Fuentevaqueros, in provincia di Grana­
da il 5 giugno del 1898. Introdotto al primi studi dalla madre, 
Vicenta, Federico mostra subito una grande vocazione per la 
musica, passione che non lo abbandonerà mai più. Non a caso 
uno dei suoi più cari amici e maestri di vita fu il grande musici» 
sta Manuel de Falla che fino all'ultimo tentò di salvarlo pellegri­
nando da una caserma all'altra. 

Quando la famiglia si trasferi a Granada O giovane frequentò 
il locale liceo, poi si iscrisse all'università, per studiare filosofia, 
diritto e lettere. Qui si lega di amicizia con artisti e Intellettuali 
tra i quali il suo professore di diritto, Fernando de Los Rlos, uno 
dei più illustri dirigenti del socialismo spagnolo. Siamo nel 191S 
e Federico entra a far parte del cenacolo artistico e letterario -13 
Riconcilio» che ha la sua sede al Caffé Alameda. Nel 1918 dopo 
un viaggio di studi in andalusia e nelle due Castiglie pubblica a 
suo primo libro «Impressioni e paesaggi»; si trasferisce a Madrid 
dove resterà fino al 1928. Nel frattempo si lega di amicata con 
Antonio Machado, Salvator Dau, Luis Bunuefe, naturalmente, 
De Falla. Nel 1920 viene messa in scena la sua prima opera 
drammatica «Il maleficio della farfalla». La prima raccolta di 
versi appare a Madrid nel 1921 con il titolo «Libro de poema»». 
Conosce il poeta Juan Ramon Jimenez. Intanto comincia a rap­
presentare i suoi drammi, a tenere conferente e lesioni, a legge­
re poesie. Nel 1926 conosce il torero Ignazio Sànchez MejfasTal 
Sitale si lega di profonda amicizia. Sarà dedicata alla sua morta 

celebre «Compianto» scritto nel 1934. La sua attività, intanto, 
è in pieno svolgimento: viaggia in America, nel Sud America, in 
Europa dove vengono rappresentati i suoi drammi, progetta la 
rivista «Gallo» che gli attirerà Podio di quegli ambienti conser­
vatori che decreteranno la sua fine, Lo scoppio della guerra 
civile in luglio lo coglie mentre sta ultimando «La casa di Ber* 
narda Alba». Decide di tornare nella sua Granada, dova Terrà 
ucciso. 
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Televisione Si chiama «Hanta Yo» e racconta la storia dei pellerossa di pianura 
vista da loro stessi. Dal libro di una studiosa una miniserie da stasera su Canale 5 

Attorno al fuoco Sioux 

{Videoguida 

Raidue, ore 11,40 

Blister 
Keaton, 
basta 

la parola 
Apriamo questa rubrichetta in maniera del tutto arbitraria con 

un programma che dura solo 15 minuti. Ma sono 15 minuti con 
Buster Keaton, il genio che non rideva mai. In questa paranoia 
agostana infatti ci sembra la cosa più degna di interesse. E se non 
siete d'accordo, dite pure che il caldo ci ha dato alla testa. Il 
programma in questione va in onda su Raidue alle 11,40 e si 
intitola: Due rulli di comicità. 'Viva la mamma'. Un grido al 
quale non possiamo non associarci. Ma abbiamo una paura. Questi 
programmi di comiche la Rai nello stesso tempo li considera un 
regalo (e infatti li mette in palinsesto ad ogni festa comandata) e 
un riempitivo che può saltare all'ultimo momento per le più effi­
mere necessità. E quello che non vorremmo proprio. Buster Kea­
ton non se lo merita, il pubblico neanche. Per non parlare della 
mamma. Come si ricorderà, il grande attore e autore morto giusto 
vent'anni fa oltre alle comiche girò molti lungometraggi nei quali 
il suo personaggio di eroe lunare e impossibile andava incontro a 
ogni tipo di disavventura. Il genere comico, per una sorta di genia­
le paradosso, veniva così incarnandosi in un grande personaggio 
tragico. E questo senza perdere niente della capacità di farci ride­
re. Ecco perché un quarto d'ora con Buster Keaton è un appunta­
mento da non mancare. 

Raiuno: Veneto a Italia mia 
E ora passiamo ai programmi lunghi. Per esempio, tanto per 

restare in casa Rai, a Italia mia (Raiuno ore 13,45) il contenitore 
della domenica pomeriggio che questa settimana abbiamo già vi­
sto di venerdì. Oggi si ritorna alla formula tradizionale: quella 
della tombola e dell'incontro con una regione d'Italia che è il 
Veneto. Per fortuna oltre ai due conduttori più tradizionali (la 
bionda di rito, Maria Teresa Ruta, e il giornalista Gigi MarzuIIo) 
c'è anche Diego Abatantuono che beccheggia la sua mole cercando 
di mantenere al suo personaggio, pur nel mare della banalità, 
qualcosa del suo antico spirito surreale. Speriamo che ci riesca. 

Italia 1: giochi (comici) di Gatti 
Help (ore 20,30) cerca con tutte le sue forze di tenere alta la 

bandiera della giovanile Italia 1 anche in questa pausa estiva. I 
Gatti di vicolo miracoli ce la mettono tutta. Se vi piacciono, il 
programma è salvo. Anche qui giochini e domandine. E in aggiun­
ta musica. Stasera arrivano gli ospiti Zucchero (eroe conradiano e 
marinaresco delle tribune sanremesi) e Ivan Cattaneo (eterno mu­
tante non privo di ironia). I quiz sono condotti da Umberto Smaila 
e Fabrizia Carminati. 

Rete 4: la domenica del villaggio 
Il Buon paese (Rete 4 ore 20,30) ci sembra tra tutti t varietà 

televisivi, di stagione e no, quello più appartato, le cui sorti sono 
affidate alla familiarità sorridente di Claudio Lippi senza che il 
paese tutto (insomma la nazione) ne venga sconvolto. Invece, for­
se, palpita di passione il «buon paese», quello del titolo, inteso 
come villaggio, comune o municipio. Oggi per esempio scendono in 
pista Dozza, in provinciali Bologna e Tramante in provìncia di 
Cosenza. Giochi di abilità e giochi di forza (fisica e spirituale, è 
ovvio) per conquistare una manciata di milioncini da usare per 
pubblica utilità. 

Raiuno: Eros vincitore d'Estate 
Infine Hit Parade (Raiuno ore 21,45), passerella di big delle 

canzoni estive. In testa per gli Lp sta comodamente Eros Ramaz-
zotti, un ragazzo di borgata affezionato alla vittoria. Per i 45 giri 
(una razza discografica che pareva estinta) in cima alla classifica 
Tracy Spencer. Ospiti interessanti sono gli Scoth, un gruppo che 
dimostra le possibilità della disco-dance made in ItaJy. Infine 
vedremo e sentiremo Red Canzian, Andrea Mingardi e il gruppo 
australiano dei Church, per la prima volta in Italia. Benvenuti. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

CAPITANI CORAGGIOSI (Canale 5, ore 14) 
Filinone di Victor Fleming tratto dal celebre romanzo di Kipling. 
Nel cast, molto hollywoodiano, spicca un bravissimo Spencer Tra­
cy. La storia è nota: il giovane figlio di un miliardario cade in mare 
e viene salvato da un pescatore (appu.-.co Tracy) che con la sua 
goletta sta facendo vela verso i banchi di Terranova. Per tre mesi 
il ragazzo, dapprima viziato in famiglia, vive la dura esistenza degli 
uomini di mare. E una volta sceso sarà diverso: più maturo e più 
uomo. 
IL VECCHIO E IL MARE (Canale 5. ore 15.45) 
Ancora Spencer Tracy (vent'anni dopo) in questo classico del 
mere tratto dal racconto di Hemingway e diretto con mano sicura 
dall'eclettico John Sturges. È lui il vecchio pescatore cubano che, 
nel corso di una sfida quasi simbolica (c'è dì mezzo la vita, l'onore, 
il sapere), riesce a catturare uno squalo gigantesco. Ma poi, sulla 
via del ritomo, gli altri squali divoreranno il pesce catturato, la­
sciando al vecchio una carcassa sanguinante. Pur girato in studio 
(i trucchi non sono jn granché), / / vecchio e il mare resta un film 
di grande suggestione: merito soprattutto di Spencer Tracy, che 
«americanizza» senza forzature il personaggio estraendone mo­
menti di intensa umanità. 
CARTOUCHE (Canale b, ore 11) 
Film francese in bilico tra commedia e avventura con la coppia 
Belmondo-Cardinale. Cartouche, capo di tutti i borsaioli parigini, 
ha un solo debole: le donne. E sarà proprio una di esse a farlo finire 
in prigione. Tra gli interpreti un giovanissimo Jean Rochefort, poi 
assurto agli onori della gloria (ricordate Che la festa cominci?). 
LA MATADORA (EuroTv. ore 13) 
Richard Thorpe, vecchia volpe di Hollywood, dirigeva Esther Wil­
liams (la ballerina acquatica) in questo film tutt'aJtro che marino. 
E, lei, infatti, la znatadora del titolo, la donna che scende nell'are­
na al posto del fratello artista. La cosa crea qualche scandalo, ma 
alla fine il vecchio torero (e padre dei due)'José sarà soddisfatto. 
TRIPLA ECO (EuroTv, ore 20,30) 
Dramma psicologico diretto nell'ormai lontano 1974 dal bravo 
regista britannico Michael Aptes (è quello di La ragazza di Na­
shville, Chiamami aquila e Gorki Park), poi emigrato negli Stati 
Uniti Questo Tripla eco è comunque un film britannico al cento 
per cento. Ne è protagonista Alice (Glenda Jackson), una donna 
ebe ai è rifugiata a vìvere (siamo durante la seconda guerra mon­
diale) in una cascina della brughiera inglese. Suo marito è stato 
fatto prigioniero dai giapponesi. Un giorno, pero, a turbare l'ama­
ra quiete arriva una recluta che s'innamora di lei. AI punto di 
lasciare la divisa. 

Eccoli qui 1 veri americani: seminudi sul loro cavalli, piu­
me in testa, capelli al vento, archi e frecce In spalla. Parlano 
come oracoli secondo il modello consolidato che cinema e 
letteratura hanno costruito addosso a tutti 1 «primitivi». Sono 
1 «veri uomini», liberi e selvaggi come a tutti, più o meno, 
piacerebbe di sperimentare una volta nella vita, come alcuni 
capolavori cinematografici ci hanno mostrato e come una 
miriade di film seriali ci ha ribadito. 

•Ombre rosse» perennemente Incombenti all'orizzonte, ca­
paci di lasciare una scia di sangue al loro passaggio e di 
constrastare ferocemente la «pacifica vita» del colonlblanchl: 
così alcuni Indimenticabili film hanno raccontato per decen­
ni Io sterminio, almeno finché 11 grande rimorso degli ultimi 
americani non a cominciato a trovare voce per esprimersi. E 
sono arrivati film tremendi e feroci, come Piccolo grande 
uomo e Soldato blu, e come tanti altri che hanno seguito le 
spettacolari e sanguinose strade, anzi 1 «sentieri selvaggi» del 
riscatto, 

Ora arriva anche la televisione, che ci porta In casa stasera 
e domani sera (Canale 5 ore 20,30) Hanta Yo, storia di guer­
rieri Dakotah ispirata a un racconto scritto (quasi) da loro 
medesimi, una lunga storia di indiani d'America non raccon­
tata per fare da sfondo alle Imprese dei pionieri. I Dakotah di 
cui seguiamo le vicende sono 1 soli protagonisti: amano e 
odiano, combattono e vanno a caccia, nascono e muoiono 
nella loro cultura. Il loro destino, come quello di tutte le loro 
genti, sarà alla fine toccato e travolto dal bianchi, ma non 
viene raccontato solo in funzione di quella sconfitta. Lo sfor­
zo degli autori è quello di farci Immedesimare nel protagoni­
sti di questa vicenda, come di qualunque grande storia. Ve­
diamo due ragazzi indiani e la lunga avventura della loro 
amicizia attraverso pericoli e amori, giochi e guerre, danze 
sacre e cavalcate. Dividono lo stesso destino, lo stesso mae­
stro e lo stesso, amore. Niente 11 separerà. Ahbleza è 11 vero 
protagonista. E figlio del capo. Ha l e doti del comando, ma 
anche molti dubbi e molte ansie. In battaglia Io vediamo 
quasi travolto dalla stessa pietà per 1 suol morti e per quelli 
del nemico. E una specie ai Enea americano e come Enea 
cerca continuamente 1 segni del suo destino. LI troverà nelle 
apparizioni del bisonte bianco, che segneranno tutta la sua 
vita. Non è un mistico, è un uomo che non si allontana dalla 
natura. 

Alla fine quella di Hanta Yo (che significa «splana 11 cam­
mino» ed è attributo di Ahbleza) è una Tipica saga americana: 
la storia di una grande famiglia destinata alla sconfitta e al 
declino. Simile a tante altre storie americane che cinema e 
televisione ci hanno raccontato. Ogni tanto, nonostante gli 
anni di studio che l'autrice Ruth Beebe Hill ha dedicato afla 
cultura e alla lingua del Dakotah-Sioux, nello sceneggiato 
(produzione Warner Bros), si ha la netta sensazione dfqual-
cne «americanata». Come quando lo «stregone» che sa tutto, 
Wanagl, risponde al due giovani che sono andati a chedergli 
un filtro d'amore: «Provate a essere voi stessi». Ma la cosa più 
sorprendente è che. In fondo, questi indiani raccontati da se 
stessi non sono poi molto diversi da come ce li aveva raccon­
tati tanto cinema western. Sia quello mitico ed epico di John 
Ford, sia quello feroce e vendicativo di Sam PeckJnpah. Si 
vede che anche per fabbricare sogni non si può evitare di dire 
qualche verità. Come dice del resto il dottor Freud. 

Maria Novella Oppo 

Un accampamento di Sioux in un 
dipinto di Gerge Catlin, 
a (nel tondo) Robert Beltran 
In una acena di «Hanta Yo» 
in onda da stasera su Canale 6 

Vita, avventure e morte 
di Ahbleza, Enea indiano 

Ruth Beebe Hill ha dato 
vita con Hanta Yo (De Ago­
stini, pp. 886, L. 20.000) a un 
romanzo che è qualcosa di 
più di un'accurata ricostru­
zione storica ed etnografica; 
si tratta della testimonianza 
di una cultura 'altra» non fil­
trata attraverso la lente de' 
formante delle categorie 
mentali occidentali, ma letta 
secondo 1 moduli di quella 
cultura. Il risultato di questa 
Immersione totale in una 
realtà diversa è ad un tempo 
un affresco di una cultura 
indiana e un racconto psico­
logico estremamente fine. 

Vengono a cadere certi ste­
reotipi dell'indlano-tlpo: il 
guerriero crudele, il buon 
selvaggio. La società Indiana 
presenta tanti tipi, tanti ca­
ratteri: Olepl, il guerriero, 
Wanagl 11 veggente, 1 due 
amici fratelli — l'uno esplo­
ratore l'altro filosofo — e poi 
tutto l'universo femminile: 
Napewaste, Anpagli. Ciascu­
no di questi personaggi ha 
una propria individualità. 

Ciò che 11 accomuna è la 
stessa filosofia di vita incen­
trata su di uno stretto rap­
porto col mondo naturale, 
alla ricerca di una costante 

armonia con se stessi e con 
l'universo. Il rispetto per sé e 
per ciò che 11 circonda. 
'Ognuno qui e In ogni luogo 
ricordi la parola sacra: scel­
ta»; l'Individuo è quindi re-
sponsa bile in prima persona, 
è lui che dirige la forza vita­
le. Egli ha quindi tanche 11 
potere di distruggersi, di di­
rigere la forza della vita ver­
so 11 male*. 

Nella filosofia degli India­
ni delle pianure II mondo è 
rappresentato da un cerchio 
11 cui centro è l'individuo. *Io 
riconosco la forza vitale, 
identifico questa forza come 

"skan", qualcosa In movi­
mento. Io sono qualcosa In 
movimento. Io sono 
"skan"... Io possiedo questa 
terra. Sono lo che suscito 1 
miei pensieri e le mie azioni. 
Tutte le direzioni si riunisco­
no In me poiché lo sono 11 
centro», e ancora 'ovunque 
un uomo sleda o cammini, 
per un momento per un gior­
no o per sempre, chiama 
quel posto 11 centro ed esso 
gli appartiene». 

Attraverso la storia di due 
generazioni di famiglie Da­
kotah (vero nome della tribù 
Sioux) ripercorriamo le vi­
cende di un Intero popolo tra 
fine 100 e prima metà 
dell'800.1 contatti col bian­
chi si tanno sempre più fre­
quenti e Inacqua di fuoco» si 
diffonde tra gli Indiani con 
risultati disastrosi. »... perce­
pisco un grande pericolo nel 
cammino mio e di questo 
clan... E non mi riferisco al 
freddo e alla fame... Né mi 
riferisco al cambiamenti di 
pensiero, quel lenti cambia­
menti che affondando salde 
radici nel costumi tribali 
permettono tuttavia un nuo­
vo sviluppo entro 11 cerchio. 
Mi riferisco In vece a pensieri 
che vengono dall'esterno di 
questo cerchio, mi riferisco a 
pensieri che minacciano, of­
fendono, forse distruggono 11 
modo di vita Dakotah». Quel­
lo di Ahbleza, capo del clan 
Matho, non è un discorso 
moralista, è la consapevolez­
za che questi contatti non si 
limiteranno a semplici 
scambi commerciali, ma pri­
veranno U suo popolo dal­
l'autonomia, della libertà di 
decidere del proprio destino 
e lo porteranno Inesorabil­
mente alla distruzione fisica 
e culturale. 

Lo scontro tra le due cul­
ture e l'impossibilità di una 
reciproca comprensione so­
no riassunti nella figura del­
l'Interprete Siyo, il quale si 
rende conto che le difficoltà 

Incontrate dai Dakotah nel 
capire il significato di 'pos­
sedere» e 'prestare» nel mon­
do dell'uomo bianco sono le 
stesse che questi Incontra 
nell'avvlclnarsl alla cultura 
Indiana, al concetto di 'Uo­
mo camicia» come 'possesso­
re del popolo*; una cultura 
che sottomette la natura, 
l'altra che la considera sa­
cra. 

Un'attenta lettura del te­
sto rivela anche importanti 
elemen ti di cara ttere storico. 
Spesso si ritiene erronea­
mente che gli Indiani non 
abbiano lasciato nessuna te­
stimonianza scritto. In real­
tà gli Indiani delle pianure, 
pur non possedendo una 
scrittura, hanno tramandato 
gli eventi più Importanti del­
la loro gente raffigurandoli 
su pelli grezze, quelle stesse 
pelli di cut si è servita l'autri­
ce per la sua ricostruzione 
storica. 

Il lettore deve lasciarsi 
trasportare, mettere da par­
te certi schemi di lettura a 
cui è abituato — mancano le 
grandi e minuziose descri­
zioni, abbondano le doman­
de retoriche — per farsi cat­
turare dallo spirito del ro­
manzo: solo così potrà ap­
prezzarlo pienamente. »S1 
tratta di un racconto Dako­
tah per descrizione e scelta, 
..., per struttura e stile». L'au­
trice, consapevole che non si 
può comprendere l'universo 
culturale di un altro popolo 
senza la guida del sistema 
simbolico linguistico che lo 
rende Intelligibile, ha studia­
to la lingua originarla del 
popolo Dakotah. Per supera­
re le enormi difficoltà del 
rendere un'opera simile In 
una lingua diversa, ha scelto 
di lasciare molti termini nel­
la lingua originarla fornen­
do al lettore un glossarlo. La 
versione In lingua Italiana 
presentava ulteriori difficol­
tà, brillantemente superate. 

Anna Paini 

Nostro servizio 
ROCCELLA JONICA — L'e­
state jazz 1986 sarà ricordata 
come quella della grande in­
flazione: più di venti festival, 
sparsi un po' in tutte le re­
gioni, nel soli trentuno gior­
ni di luglio. Record assoluto. 
Bilancio positivo quindi? Fi­
no a un certo punto. Per un 
curioso paradosso squisita­
mente italiano, è stata anche 
la stagione coi programmi 
più piatti e uniformi, logica 
conseguenza della ricerca 
spasmodica delle grandi star 
e del grande pubblico a tutti 1 
costi, magari a costo di occu­
parsi più della pubblicità che 
della musica. Così, lo stesso 
«pacchetto» di artisti ha gira­
to la penisola in lungo e Jn 
largo, dando vita in pratica 
ad un unico cartellone ovun­
que Identico a se stesso. Le 
Iniziative Impegnate a crea­
re nuovi eventi, produrre 
opere Inedite, e cioè a valo­
rizzare il ruolo originarlo del 
festival, sono ormai un'esi­

gua minoranza. 
La rassegna di Roccella 

Jonica, diretta dal basslsta e 
compositore Paolo Damiani 
e promossa dall'Associazio­
ne culturale Jonica, appartie­
ne fortunatamente a questa 
minoranza. Nata qualche 
anno fa piuttosto in sordina, 
ma già con una connotazio­
ne originale, è cresciuta pro­
gressivamente fino a diven­
tare uno dei rari appunta­
menti in cui è possibile 
ascoltare una musica non di 
routine, un cartellone con un 
«progetto» dettato dalle idee 
più che dalle opportunità di 
mercato. E Infatti, la direzio­
ne artistica è affidata a un 
musicista, non a un'agenzia, 
come purtroppo avviene In 
molte altre situazioni. 

La «filosofia» generale del 
festival considera 11 Jazz non 
come un genere impermea­
bile, isolato dal resto del 
mondo, ma come un'espres­
sione dinamica, costante­
mente correlata ad altre for-

Musica 
A Roccella 
Jonica dal 
26 agosto 

Jazzisti 
italiani 

ecco 
il vostro 
festival 

Gianni Bedori si esibirà a RoccsJla Jonica 

me ed altre culture. Non a 
caso un'intera sezione del 
cartellone è Incentrata su 
esperienze di carattere inter­
disciplinare: cinque esempi 
(uno per ogni giornata) di 
contaminazione fra li Jazz e 
la danza, la poesia, le arti vi­
sive. Le altre due «fasce» di 
programmazione sono dedi­
cate alle nuove realtà del Jazz 
italiano (cosi pesantemente 
emarginato, quest'anno, dal 
circuito dei festival maggio­
ri), e ad alcune fra le più rap­
presentative personalità del 
panorama Jazzistico euro­
peo: unica eccezione, lo 
straordinario sassofonista 
americano Dave Liebman, 
che pure ospiterà, nel suo 
quartetto l'enfant prodtge 
italiano Paolo Fresu alla 
tromba. 

Nel dettaglio, la rassegna 
apre li 26 agosto con un pro­
getto sulla percussione fir­
mato da Ettore Fioravanti, 
Tiziano Tononi e Pierre Fa-
vre, cui seguiranno l'Icp Or-

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 REPLAY - Oocumenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.6S GIORNO DI FESTA - Itinerari e* vita cristiana 
12.16 LINEA VERDE - Di Federico Farmeli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemaaonale di danza 
13.30 TS1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA • Conduce Diego Abatantuono 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'ORA OEL MISTERO - Telefilm «n dolce profunw de«a morte» con 

D*m Stocfcwel 
21.45 MTT PARAOE -1 successi music»* dette settimana 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 GRANDI MOSTRE - Biennale di Venezia '86 
23.85 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

22.10 CWMEJWCAGOL-AcuradiAidoBtscardi 
22.40 OSE - vita degli animai 
23.10 JA22 CLUB-Musica bianca e nera 

O Canale 5 

D Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE - Mucche dei Rmasomento spagnolo ad 

italiano 
10.45 R. PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-

BRAITH 
11.65 CHARUE CHAN E a CASTELLO NEL DESERTO - Film con 

Sidney Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Tetettm «Segna*.» 
14.10 T62 SPORT - AutomobSsmo G.P. d'Austria di Formula 1. Cicaamo 
17.16 Pt MEDICO DEI PAZZI - Firn con Toto ad Aldo Giuffré 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.4S METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTRMOGA - Tdeffcn «n lat>iintoe con 

Don Jonnson 
21.3S NANCY ASTOR - Sceneggiato con Usa Harrow 
22.40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attua»* 
23.20 CANTAUTORI '66 - Premio tanco 85. Regia di CM. Giannorti 

O Raltre 
14.30 TG3 DIRETTA SPORT - Tenni» - Tomeo Intemazionale; Nuoto -

Campionati del mondo 
18.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA- Super Trial e Cicfismo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 01 GEI MUSICA- Conduce Enro Persuader 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE Of BEE­

THOVEN - Orchestra Filarmonica <* Vienna 
21.46 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 

8.20 MARV TVLER MOORE - Teteflm 
8.40 ALICE - Telefilm con Linda Levin 
9.0S QUANDO TORNA L'INVERNO- Firn con Jean Gabm 

11.00 CARTOUCHE - Fftn con J. P. BWmondo 
13.00 SUPERCLASSeftCA SHOW - Musicale 
14.00 CAPITANI CORAGGIOSI - Firn con Spencer Tracy 
18.49 l VECCHIO E R. MARE -Firn con Spencer Tracy 
17.30 LA FEMCE - Telefilm 
18.30 FBTTV fWTt - Telefilm con Lara Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Teiy Savalw 
20.30 HANTA YO & GUERRCRO - Firn con WtfSembson 
22.30 MACGRUO£RELOOO-TaM»nconJbhnGatt 
23.30 SCERJFFO A NEW YORK - TeleSm con Oerm Weever 

1.00 BtOMSDE - Teteflm con Raymond Burr 

O Reteqoattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
9.20 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.60 LETTILE SMARRITE-Firn con Paul Krasny 

11.10 ATTENTE Al MARMAI - F*n con Dean Martin 
13,00 CIAO CIAO - Variata 
16.00 I GEMELLI EDISON -TeleSm con Ar**ew Sebéston 
18.20 M.PRINC»?EDEU£ST«aj^-TelefiaT»conl^rias»etr. 
19.16 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - TeleHm con MerinOteen 
17.06 HUCKLEBERRY FMN E I SUOI A M O - Telefilm 
17.30 AMK3 PER L A > a u - Telefilm «Cuora aottario» 
16X20 CASSE * COMPANY - Telefilm con Ang» Dcttwon 
19.10 CON AFFETTO, T W SeBNEY - TeWftn 
19,30 NEW YORK NEW TORK - Telefilm con Tyne Otly 
20.30 * BUON PAESE - Gioco e quu con Oeucfe IJppi 
22.60 HUSTON PRONTO SOCCORSO -TeitSro 
23.40 VICM TROPPO VICINI - Telefam 
0.10 IROPERS-TeleSm 
0.40 2SUPER«^TABROOKLYN-RkTice*RonLe»bmen 

D Italia 1 
8.30 8 M BUM SAM - Variata 

10.16 GAMBE D'ORO -F*n con Totd 
12.00 MASTER -Teteflm 
13.00 ORANO PROt - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 

18.00 COLLEGE- Telefilm con TomHanka 
18.25 LA BANDA 0 « SETTE-Telefilm 
17.16 HAROCASTLE AND McCORMCX - Telefilm 
18.06 D IMENSIONE ALFA - Teiefam 

19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 HELP! - Spettacolo con i Gatti di Vìcolo Mracc* 
22.30 URAGANO SULLE BERMUDE - F*n con Andrea Garcia 
0.10 TENAFLY - Telefilm con James Me Eachin 
1.26 KAZINSKJ - Telefilm con Ron Lefcman 

D Teiemootecario 
11.00 BERNSTEIN DffttGE 6RAHMS 
12.00 AIW3ELUS - De a Pietro CRome) 
12.15 CONCERTI DESTATE 
14.00 AtlTOMOMUSMO- Gran Premto <rAve»ie <* Forma» 1 
18.00 8. CAPITANO DI LUNGO... SORSO - f ^ « n Dav» Nmen 
19.4S UN SOGNO DA UN MaUONEMOOUARJ-Fftn con JackWardan 
21.30 R. BARBAGIANNI - Documentario 
22.30 IBan/rooOL-MepREVISTO-Tetefam 
23.00 TMC-SPORT 
24.00 GLI «NTOCCABU - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attutita 
12.16 I NUOVI ROCNUES-Telefilm 
13.00 LAMATADORA-F*nconEsttoVVWarns 
16.00 LA SAGA DEL PADRINO -Tetefifcn 
18.00 CARTONI AMMATI 
18.30 VMGGIO INFONDO AL MARE-Tetofikn 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO- Carter.I animati 
19.30 I A GRANDE LOTTERIA - Tetofitm 
20.30 TWPLAECO-FamconOende Jackson 
22.20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McfarUène 
23.20 TELEFILM 
0.20 FUMASOPRESA 

D Rete A 
10.00 UIC-VENDITA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.30 fc SEGRETO-Telenovefa 
22.00 NATAUE - TeJenovala 
23.16 WANNA MARCHI • Vandrta 

chestra di Misha Mengel-
berg, e una performance di 
danza/improvvisazione con 
Tristan Honzlnger, T irana 
Simona e Virgilio Sieni. Il 
giorno successivo ci saranno 
fi Toba Multijazz con Rober­
to Ottaviano, il quartetto 
Quest + P. Fresu, e un ballet­
to di Luisa Gay musicato da 
Giancarlo Schlafflnl. U 28 
toccherà al Laboratorio 
Ismez, alla Melopea Vox (con 
Toni Esposito) e ad un «Viag­
g i o nel jazz» di Gianni Bedo­
ri. 

Il 29 sono previsti lo Joni­
ca Ensemble, la Mike We-
stbrook Band (con un pro­
gramma rossiniano!), e una 
sonorizzazione «live» di 
filmati di Man Ray realizza­
ta da Garret List, Paul Ru-
therford, Evan Parker e Paul 
Lovens. In chiusura, il duo 
Pietro Tonolo/Rita Marco-
tulli e un quintetto con Char-
lie Mariano, Palle Mikkel-
borg, Tiziana Ghigllonl, Pao­
lo Damiani e Tony Oxley. 

Filippo Stanchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57, 10.13. 
10.S7, 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste. 
9.30 Sante Messa; 10.20 Sotto 1 
sola aopra la luna: 12 La piace la 
ratto?; 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo; 20.00 *É noto aTunivw-
so...»; 20.30 Stagione lirica; 23.05 
La telefonata. 

O RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
1&30. 19.30. 22.30. 6 «leggera 
ma bel»; 8.45 La piccola «tona del 
cane e del gatto; 9.35 I girasole: 
11.00 Gigfoia bis; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 Stareosport; 20 f pescato­
re di perle; 21.00 KaSa mia; 22.40 
Buonanona Europa; 23.28 Notturno 
rttfSeWlQ-

O RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18.45.20.45.6 Pre-
lu*p; 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritomo; 14-19 Antologia 
d Radtoere; 20 «Un concerto baroc-
eoa; 21.10 Mura d'astata; 23.05 8 
Jan. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 R calcio è di rigore; 
10 eMondorama». eventi e musica; 
12.16 «Novità», musica nuova; 
13.45 aOn the roade, coma vestono 
Igwvani; 15 Musica e sport; 18 Au­
to rado. 
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pcUncoli 

il 11 u r a 
Il compositore polacco 

Penderecki ha 
presentato a 

Salisburgo 
la sua nuova 

opera «La maschera nera» 

Salisburgo 86 Sangue, eros 
e horror nell'ultima opera 

del musicista polacco 
presentata in prima mondiale 

Giù la maschera. Penderecki! 
Nostro servizio 

SALISBURGO — Le visioni apocalittiche di 
Penderecki non hanno spaventato il pubbli­
co del Festival di Salisburgo, che ha accolto 
con molti applausi e qualche vigoroso dis­
senso la prima rappresentazione della terza 
opera del compositore polacco, Die schwarze 
Maske (La maschera nera), scritta su com­
missione del Festival. In verità non c'era ra­
gione di spaventarsi, perché nelle sue aspira­
zioni apocalittiche Penderecki si accontenta 
di produrre effetti sommari, ma sicuri, co­
munque tutt'altro che inquietanti. La nuova 
opera di Penderecki si basa su una tardo e 
trascuratissimo dramma di Hauptmann, 
scritto nel 1928 e lontano dal naturalismo 
della prima maturità dello scrittore sleslano: 
appartiene alla sua discussa «seconda fase», 
segnata da una ricerca di rinnovamento che 
qui tende ad atmosfere visionarie ed alluci­
nate. Penderecki ha ricavato 11 libretto diret­
tamente dal dramma, tagliandone circa una 
quarto e modificando la conclusione: la sua 
opera è un atto unico della durata di quasi 
due ore. 

La vicenda è ambientata In un piccolo pae­
se della Slesia nel 1662, nella ricca casa del 
borgomastro Schuller. La miseria provocata 
dalle tremende ferite della guerra del Tren-
t'annl e la peste che infuria nel paese sem­
brano escluse dalla fastosa dimora, dove tro­
vano ospitalità persone di ceto e fede religio­

sa diversi: vediamo in scena un giansenista, 
un ugonotto, un alto prelato cattolico, un 
musicista libero pensatore, un conte e un 
mercante ebreo (ma Penderecki ha eliminato 
i dialoghi di argomento storico-religioso 
scritti da Hauptmann). La pace e 11 benessere 
sono tuttavia soltanto apparenza, e all'ir­
rompere delle forze del male crollano svelan­
do abissi di perdizione. Le forze del male so­
no rappresentate da un personaggio che ap­
pare in scena con una macabra maschera 
nera: è un negro, Johnson, che si fa vedere 
solo di sfuggita e pronuncia poche parole, 
ma il cui arrivo sconvolge tutti, e in modo 
particolare la moglie del borgomastro, Beni­
gna, la figura centrale dell'opera. Chi ricorda 
i Diavoli di Ludun sa che Penderecki ha un 
debole per le signore invasate da erotici furo­
ri: Benigna è una di queste, anche se sembra 
un angelo e fa del suo meglio per redimersi 
dal peccaminoso e non dimenticato legame 
che ha avuto In passato con Johnson. Beni­
gna non si è mai liberata dal suo sinistro 
fascino, da una vera e propria dipendenza 
sessuale: il misterioso arrivo del negro, che la 
perseguita anche nello sperduto paesino del­
la Slesia, provoca la sua morte, in circostan­
ze oscure. Ma provoca anche una apocalitti­
ca catastrofe: alla fine assistiamo ad una 
danza macabra dominata dalla figura del 
negro. Essa travolge tutti 1 personaggi che si 
erano Incontrati nella casa del borgomastro 

per un sontuoso banchetto: è risparmiato so­
lo 11 mercante ebreo. 

L'idea della morte che penetra inesorabil­
mente nella ricca casa falsamente ritenuta al 
sicuro dalla miseria e dalla peste era assai 
vecchia già nel 1928 (si pensi soltanto a Poe), 
e non meno datate appaiono le solite graziose 
misture a base di carne, morte e diavolo. Il 
cocktail, più che apocalittico, appare inutil­
mente confuso, la costruzione drammaturgi­
ca è prevedeblle nella sua banalità, con la 
progressione dal tono di conversazione dell'i­
nizio al crescente turbamento di tutti, fino 
alla confessione di Benigna e alla catastrofe 
generale. 

In termini musicali questo disegno dram­
maturgico si traduce nel rapporto tra tipi di 
scrittura diversi: all'inizio prevalgono una 
scrittura piuttosto lineare (pur se non ricon­
ducibile propriamente alla polifonia tradi­
zionale) e asprezze ritmiche memori di certo 
gusto costruttivistico neoclassico, mentre al­
la fine ritroviamo 1 blocchi e le fasce sonore 
che avevano caratterizzato i primi successi 
di Penderecki negli anni Sessanta. Non c'è 
posto per 11 fluire di sapore wagneriano che 
tanta parte aveva nel Paradiso perduto; vi 
sono invece vere e proprie citazioni da altri 
lavori di Penderecki, in particolare quella 
piuttosto ampia del Dles trae dal suo Re­
quiem polacco. Penderecki si appropria inol­
tre di alcune famose melodie di corali lutera­
ni e di musiche di danza del Seicento. Gene­
ricamente nervosa e priva di intuizioni de­

gne di nota tutta la declamazione vocale. 
Ciò che arriva all'ascoltatore è assai meno 

differenziato di quel che si legge nella parti­
tura, perché l diversi vocabill hanno in co­
mune la tendenza ad aggredire come gesti di 
violenta evidenza e di rozza sommarietà, co­
me effetti di sicura immediatezza; ma In que­
sto continuo gesticolare tutto si appiattisce e 
produce la stessa impressione, sia che ricordi 
1 blocchi sonori della Passione secondo Luca 
o che faccia invece pensare a Schonberg, 
Hindemlth, Orff, o al Prokoflev dell'Angelo 
di fuoco. 

Il successo della Maschera nera è comun­
que, a suo modo, significativo, e va natural­
mente attribito anche alla qualità eccellente 
della realizzazione musicale e al forte spetta­
colo del regista Harry Kupfer e dello sceno­
grafo Hans Schavernoch. Assai funzionale e 
suggestiva l'idea di una superficie spec­
chiante che all'inizio funge da sipario, si spo­
sta poi lateralmente riflettendo la ricca sala 
seicentesca, ma anche, a tratti, lasciando 
trasparire visioni da Incubo; Infine torna a 
chiudere la scena, quasi schiacciando l per­
sonaggi che poi vedremo apparire nella dan­
za macabra conclusiva. Sicura ed efficacissi­
ma la direzione di Woldemar Nelsson, ottima 
tutta la compagnia di canto, di cui dobbiamo 
ricordare almeno J. Barstow, M. Llpovsek, 
W. Raffelner, G. Relch. 

Paolo Petazzi 

Il film 

Come far 
fuggire 

tre vecchie 
testuggini 
e vivere 

• ^ 

più Glenda Jackson 

TARTARUGA TI AMERÒ - Regìa: John Irvin. Sceneggiatura: 
Harold Pinter dal romanzo dì Russell Ilobati. Interpreti: Ben 
Kìngsley, Glenda Jackson, Michael Gambon, Richard Johnson, 
Rosemary Leach. Musiche: Geoffrey Burgon. Gran Bretagna. 
1986. Al cinema Etoile di Roma. 

Rispetto al romanzo di Russell Hoban (edito in Italia da Feltri­
nelli), le tartarughe sono diventate una sorta di pretesto, un •Ma-
cGuffin» per dirla col vecchio Hitchcock. Fa bene, ovviamente, il 
Wwf a raccomandarlo calorosamente come testimonianza di sensi­
bilità verso gli animali imprigionati negli zoo, ma Tartaruga ti 
amerò resta in sostanza un film sulla solitudine degli esseri umani, 
un piccolo e tutto gustoso teorema sentimentale impreziosito dalla 
sapida penna di Harold Pinter. È al celebre commediografo bri­
tannico che sì devono, infatti, le battute e i passaggi raffinati di 
una sceneggiatura su commissione che riprende per la coda (ma 
neanche tanto) certi motivi tipici del teatro pìnteriano. 

Detto questo, non aspettatevi un film alla Tradimenti: 11 la 
scansione temporale, l'algido gioco al massacro, le notazioni socio-
ambientali erano tutti all'interno di un disegno linguistico voluta­
mente complesso; qui Pinter si limita ad applicare ai personaggi 
del romanzo una qualità psicologica che rasenta la metafora senza 
mai caderci dentro. 

Solitudine, dicevamo prima. Ma anche noia, infelicità, nevrosi, 
pavidità. Solo è William (Ben Kingsley, il Gandhi dell'omonimo 
film), libraio divorziato dai comportamenti enigmatici che si è 
ritirato a vivere in una pensione gestita da una vedova. Sola è 
anche Neara Duncan (Glenda Jackson), scrittrice di libri per l'in­
fanzia colpita da crisi creativa e da frequenti incubi sanguinari. E 
solo, a suo modo, è infine il guardiano dello zoo londinese che 
accudisce da trent'anni le tre tartarughe verdi chiuse nell'acqua­
rio. 

Sia William che Neara passano parecchio tempo davanti a quel­
le testuggini marine, fantasticando e rimuginando pensieri sulla 
propria vita. Poi, improvvisamente e un po' folle, ridea. Perché 
non rubarle nottetempo per restituirle alla loro libertà, a quelle 
correnti oceaniche che le spingeranno verso l'isola dell'Ascensio­
ne? 

Per attuare n •colpo» servono un carrello, tre casse di legno e un 
furgone, ma soprattutto occorre sangue freddo. La galera (o perlo­
meno Io scandalo) è dietro l'angolo. William tentenna, Neara sì 
offende, il guardiano attende: ma poi il trio trova l'accordo e mette 
a segno l'operazione. Dopo un viaggio di cinquecento chilometri, 
William e Neara liberano sulle spiagge del Devon i tre animali e 
passano la notte, senza amarsi (non era nei patti), dentro il furgo­
ne. E l'inizio di una tardiva ma inarrestabile liberazione personale 
che sconvolgerà — senza clamori, ofcourse — l'esistenza del ter­
zetto. Neara finirà a Ietto (sorpresa!) col guardiano e ritroverà un 
po' di fiducia in se stessa; William, più tollerante e pacificato, si 
farà ancora concupire dalla commessa della libreria e tra vent'an-
ni, forse, libererà insieme ai «complici» altre due o tre tartarughe 
verdu. 

Intessuto di dialoghi pungenti e di situazioni old british (ma 
quanto pudore nel suicidio di quella zitella che vuole scomparire 
nell'anonimato), Tartaruga ti amerò è un film in cui lo stile è 
tutt'uno con la prova prodigiosa degli interpreti John Irvin, pas­
sato adesso alla scuderia De Laurentiis (ha diretto il nuovo 
Schwarzeneeger), accompagna e valorizza i duetti impagabili di 
Glenda Jackson e di ben Kingsley senza mai insìstere, più del 
necessario, sulle tentazioni gigionesche della coppia. Si capisce 
benissimo che i due stanno sfidandosi (osservate i loro gestì, le 
occhiate, l'approfondimento dei tic), ma il film scorre egualmente 
via come un Dicchier d'acqua, senza intoppi o cadute. Ovviamente 
si finisce con il fare il tifo per tutti: per ruomot per la donna, per 
il guardiano, per le tartarughe, perfino per l'orrido inquilino della 
pensione. 

Tartaruga ti amerò è, insomma, un piccolo invito alla trasgres­
sione, una lancia spezzata a favore di quella dignità che troppo 
spesso mettiamo sotto i nostri piedi. Grazie Pinter, anche per 
esserti messo alla berlina nella scenetta della librerìa (è lui il 
cliente fulminato dal sorriso penetrante di Kingsley). 

Mfcht!» Anselmi 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Il 39° Festival 
di Locamo ha stentato pa­
recchio, specie nella rasse­
gna competitiva, a decollare 
verso livelli degni della pro­
pria tradizione culturale, 
ma, giusto nello scorcio con­
clusivo, ha saputo rifarsi con 
proposte pregevoli. Infatti, 
con l'approdo alto schermo 
del film sovietico di Alexel 
Gherman II mio amico Ivan 
Lapscin e di quello inglese di 
Colin Qregg Lamb, la mani­
festazione elvetica ha subito 
immediatamente un ecla­
tante salto di qualità. Senza 
contare, oltre le Importanti 
opere citate, 1 restanti film di 
più varia provenienza e di 
qualche particolare valore 
come la pellicola turco-tede­
sca 40 mq* deutschland di 
Tevflk Baser, quella polacca 
n lago di Costanza di Janusz 
Zaorskl, l'altra Indiana II dio 
bambino di Utpalendu Cha-
kraborty e, ancora, la svizze­
ra Ghame afghan di Mark 
Rlssia. 

Su tutti, comunque, pri­
meggia vistosamente l'opera 
sov letica II mio amico Ivan 
Lapscin. Alexel Gherman, 
d'altronde, risulta non a ca­
so tra Iplù volitivi, coraggio­
si Innovatori del cinema so* 
vietlco. Significativamente, 
infatti, nel corso del recenti 
avvenimenti che hanno por­
tato l'Associazione dei cinea­
sti dell'Urss a darsi dirìgenti 
e metodi più spregiudicati, 
più consoni all'attualità, 
Alexel Gherman, ha avuto 
Insieme a Elem Klimov e a 
Gheorghl Scenghelaja, un 
ruolo decisamente determi­
nante. 

Ma parliamo, dunque, di 
questo controverso film. Il 
mio amico Ivan Lapscin. Di­
ciamo controverso poiché, 
per lo meno, In Unione So­
vietica, ad opera ormai rea­
lizzata, burocrati e censori di 
antico stampo resero la vita 
difficile al lavoro di Gher­
man avanzando la preste-
stuosa spiegazione che si 
trattava di una cosa difficile, 
ermetica e, comunque, scar­
samente accessibile al più 
vasto pubblico. Niente di 
meno vero, invece. Perché 
questo film può essere defi­
nito, senza nessuna retorica, 
un capolavoro. 

La cosa non dovrebbe 
giungere poi troppo Impre-
veduta al cultori più attenti 
del cinema sovietico, dal mo­
mento che Alexel Gherman 
aveva già dato prova nel suol 
primi film delle molteplici, 
preziose risorse di una pro­
fessionalità disinvolta e di 
una originalità di Ispirazio­
ne trasparenti Incontestabil­
mente dalla iniziale Verifica 
sulle strade (tormentosa e 
antlerolca odissea di un pa­
triota ucraino prima creduto 
un traditore perché forzato 
ad arruolarsi nell'armata 
d'occupazione tedesca, e fi­
nalmente riabilitato, aggre­
gato alle forze partigiane) e 
dal più noto, più recente, 
Venti giorni senza guerra, 
sarcastica vicenda di un 
giornalista che, dall'Inferno 
di Stalingrado, si ritrova blz-

Una inquadratura del film «Il mio amico Ivan Lapscin» 

Locamo Il film di Gherman 
malvisto dai censori sovietici 

Le indagini 
proibite 

del poliziotto 
Ivan Lapscin 

zarramentesbalestrato nella 
«guerra* ricostruita dal ci­
neasti nel pressi di 1a-
shken t, lon tanlsslma da ogni 
pericolo da ogni fronte. 

Girato a Leningrado, ma 
ambientato fisicamente e 
cronologicamente In una cit­
tadina portuale del Baltico 
nel cruciali anni Trenta, n 
mio amico Ivan Lapscin af­
fascina subito con alcuni di­
retti e pure Intensamente 
poetici accenni alla doppia 
traccia evocativa dentro la 
quale si dipana, poi, fram­
mentato di flash-back e di 
un folgorante gioco alterna­
to del colore e di un prezioso 
bianco e nero, l'emblematica 
esperienza dell'Ispettore del­
la polizia criminale Ivan La­
pscin, del suol anticonformi­
sti amici (giornalisti, attori, 
eccentrici, ecc.), del delin­
quenti efferati dell'epoca, 

della gente comune, n tutto 
•mediato*, pilotato con bella 
progressione da una persona 
oggi ormai vecchia che, negli 
stessi luoghi ormai trasfor­
mati e stravolti da aggiorna­
menti incalzanti, rammenta, 
forse rimpiange, la sua in­
fanzia accanto, appunto, al 
«suo amico Ivan Lapscin» e m 
tutto il contraddittorio cro-
giulo di eventi, di fatti che 
allora si verificarono apren­
do anche la porta a regressi­
ve, dolorose evenienze quali 
la degenerazione stalinista, 
lo zdanovismo, Il conformi­
smo civile e culturale, oltre 
che ideologlco-polltlco. 

Nel Mio amico Ivan La­
pscin rilevante e decisiva ri­
sulta soprattutto — più che 
la sapida rievocazione della 
rlU di bohème di un gruppo 
di avventurosi amici e la pur 
terribile lotta contro Vlrridu-

cibile criminale Solovlev e la 
sua banda di mascalzoni (fe­
roci e cinici al punto di riesu­
mare 1 morti per venderne la 
carne al mercato nero) — 
quella fitta selva di allusioni, 
di segnali anche abbastanza 
espliciti al progressivo, Ine­
sorabile degrado dello spiri­
to rivoluzionario degli Inizi, 
della fervida, entusiasta fi­
ducia nella forza rigeneratri­
ce del tpotere sovietico*. Or-
mal è 11 tempo dell'assassi­
nio di Kirov, del suicidio di 
Malakovsklj (cui nel film si 
fa preciso, diretto riferimen­
to); Ivan Lapscin e tutti 1 
suoi nulla possono contro 11 
filisteismo montante, limi­
tandosi magari a fare bene 11 
loro lavoro, ma senza più 
possibile speranza, né super­
stiti sogni per il futuro. Tut­
to un mondo di umiliati e of­
fesi che di li a poco sprofon­
derà nell'abisso Infernale 
della seconda guerra mon­
diale. 

Strutturato e realizzato In 
quadri, in scene di severo 
fulgore figurativo, oltre che 
scandito da un ritmo narra­
tivo insieme sofisticato e li­
neare, in quel montaggio 
perfetto di prolungati piani-
sequenza, momenti d'azione 
concltatlsslma, tirate Inter­
pretative addirittura da vir­
tuosi, Il mio amico Ivan La­
pscin diventa subito di quel 
film, davanti al quali, prima 
si è colti da ammirato, atto­
nito stupore, poi ci si entu­
siasma fino al punto da esse­
re interamente risucchiati Ut 
esso, occhi e mente unica­
mente volti a cogliere tutti J 
più riposti, tormentosi signi­
ficati di una vicenda che ha 
la stessa pienezza, la stessa 
verità straziante della vita 
ripensata, ostinatamente so­
gnata da anni, Intere genera­
zioni di distanza, Indimenti­
cabile. 

Forse, altrettanto entusia­
smo sarebbe Indebito per il 
film di Colin Gregg Lamb 
(proiettato tn contempora­
nea l'altra sera su Raltre, ma 
non si può disconoscere che 
anche questo cineasta forni­
sce con la sua nuova opera 
una brillante conferma. Già 
col suo lungometraggio d'e­
sordio Remembrance Colin 
Qregg si era autorevolmente 
segnalato per sapienza regi­
stica e intensità tematica. 
Lamb, forse, non raggiunge 
l'esemplare acutezza soclo-
loglca-pslcologlca di Re­
membrance e, comunque, 
proprio per U plot tragicissi­
mo tutto ruotante sul dissi­
dio Interiore del giovane sa­
cerdote Lamb e del concomi­
tante problema di 'redimere* 
da un mondo Impietoso e 
crudele l'angariato ragazzi­
no Owen, si tramuta presto 
in un apologo amartsslmo 
sulla contemporanea, deso-
lan te engllsh way of Ufe, cer­
to più rispettosa del possesso 
delle cose, che non della Inte­
grità, della salvezza delle 
persone. In estrema sintesi, 
Lamb è un'opera rigorosa e, 
Insieme, un'ottima realizza­
zione. 

Sauro Bor affi 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11982-1987 A TASSO VARIABILE 

Si comunica che dal 1° settembre 1986: 

— sarà messa in pagamento l'ottava semestralità di interessi relativa al periodo 1° 
marzo/31 agosto 1986, fissata nella misura del 7,30% e cioè in ragione di L 73.000 
per ogni titolo da nominali L 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 8; 

— sarà rimborsata la prima quota annuale di ammortamento, in ragione di 
L. 500.000 per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione del rispetti­
vo tagliando A. 

Si rende inoltre noto che il tasso di rendimento del semestre 1 ° settembre 1986/28 feb­
braio 1987, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento, è pari al 6,10% e risulta quindi 
inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso articolo: conseguentemente, il tasso 
di interesse della cedola n. 9, esigibiledal1°marzo1987,èstabilitonella misura del 7% 
sul valore nominale. 
Gli interessi sono esenti da imposizione tributaria e non sono pertanto soggetti a rite­
nuta alla fonte. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11983-1988 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si comunica che la sesta semestralità di interessi relativa al periodo 16 marzo/15 set­
tembre 1986 • fissata nella misura del 7,50%, al lordo della ritenuta fiscale del 10,80% -
verrà messa in pagamento dal 16 settembre 1986 in ragione di L. 66.900 nette per ogni ti­
tolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 6. 
Si rende inoltre noto che il tasso di rendimento del semestre 16 settembre 1986/15 mar­
zo 1987, calcolato a norma dell'art. 3 del regolamento, è pari al 6,10% e risulta quindi in­
feriore al minimo garantito previsto dallo stesso articolo: conseguentemente, il tasso 
di interesse della cedola n. 7, esigibile dal 16 marzo 1987, è stabilito nella misura del 
6,50% sul valore nominale. 

Le relative operazioni potranno essere effettuate presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
BANCO DI ROMA 

BELLARIA - hotel Tonot t i - Tel. 
(0541) 44390 Moderno, vicino ma­
re. tranquillo, camere servizi, balco­
ne. ascensore, giardino, parcheg­
gio Offerta speciale 21-31 agosto 
25 000. settembre 23 000 tutto 
compreso Dir. proprietario (215) 

BELLARIA - hotel Wega - Via Elios 
Mauro 18. tei (0541) 44593 Nuo­
vissimo. tranquillo, tutte camere 
doccia. WC. balconi, ascensore. 
parcheggio Offerta speciale 
21-31 agosto 25 000. settembre 
23COO tutto compreso Sconto 
bambini Direzione proprietario 

(217) 

CATTOLICA - albergo Adr ia - Tel. 
(0541) 962289. abit 951201. Tran­
quillo. vicinissimo mare, camere 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
genuina Giugno 20000. luglio 
25 500. settembre 21000. agosto 
interpellateci. Sconto bambini Imo 
50% (65) 

CATTOLICA - hotel London - Tel. 
(0541) 961593 Sul mare, camere. 
servizi, balconi, ascensore, bar. par­
cheggio privato, ottima cucina. Giu­
gno. settembre 23 000. luglio 
30000. agosto 36000. 28000 
Sconto famiglie (128) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
De Amicis 88. Vicino mare, tranquil­
lo. ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala tv. parcheggio cu­
stodito Conduzione propria Bassa 
stagione dal 29/5 L. 23 500.25 500. 
luglio 27 500. 29 500. agosto 
35 000. 26 000 Forti sconti bimbi e 
gruppi familiari Interpellateci tei 
(0547) 82367 (138) 

CESENATICO-Vatverde - hotel 
Bel levua-Tel (0547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Maggio, grugno e dal 24 
agosto 23 000. luglio 27 000. ago­
sto 34000 Sconto bambini 50% 

(104) 

CESENATICO-Vatverde - pensio­
ne Mirella - Via Canova 78. tei 
(0547) 86474. Moderna, vicino ma­
re. camere con bagno, balcone, par­
cheggio 21-31 agosto 26 500. set­
tembre 20 500 tutto compreso 

(219) 

CESENATICO-Vinamarìna - pen­
siona VaHechiara - Via Alberti 10. 
lei . (0547) 86188 Pochi passi mare. 
camere servizi, parcheggio, tratta­
mento familiare, scelta menù. Dal 
25 agosto 20000 tutto compreso 
Sconto famiglie Direzione proprie­
tario. (213) 

I nostri prezzi vi faranno venire la 
voglia matta di fare le vacanze, a 
VISERBELLA-Rimini - vìfta Laura -
Via Porto Patos 52. tei. (0541) 
721050 Sul mare, tranquilla, came­
re con doccia. WC. balconi, par­
cheggio. cucina romagnola 18-31 
agosto 24 500. settembre 19 500 
compreso Iva. cabine Sconto bam­
bini (208) 

IGEA MARINA - pensiona Barba­
r a - Via Virgilio 79. le i (0641) 
630007 70 mi mare, centrale, tran­
quilla. pareheggi , menò a scelta 
Ecceiionale offerta- dai 25 agosto 
pensione completa m camere con 
bagno L. 20 000 tutto compreso 

(216) 

U D O » SAVIO IRA) - hotel OM 
Rivar • Tel. (0544) 949105 Sul ma : 

re. spiaggia privata, ogni confort. 
autoparco, vasto soggiorno, bar. ta-
vernetta. menù a scelta. Ultime 
convenienti disponibilità 1195) 

MrSANO MARE - pensiona Ese­
d r a - V i a Alberello 34. tei. (0541) 
615196 - 615609 Vicina mare, ca­
mere con/senza servizi, balconi. 
parcheggio, cucina romagnola Giu­
gno. settembre 20000. 21 000. lu-
g l o 23 000. 24 000. 1-20/8 31 000. 
32000.21-31/821 000.22 000 tut­
to compreso Sconti bambini, ge­
stione propria (68) 

mCCfOME - notai Aajvfla d'Oro 
Viale Ceccanm. tei (0541) 413S3. 
Vicino mare, nel cuore d i Riccione. 
tu t t i conlorts. ambiente e tratta­
mento familiare, cucina particolar­
mente curata Bassa L. 25 000; me­
dia 33 000 Interpellateci (86) 

RICCIONE - notai Mirella • Via Al­
fieri 14. tei (0541)41075 Tranquil­
lo. camere con servizi balconi, bar. 
giardino Pensione completa dal 

.25/8 L. 24 000. tutto settembre L. 
22 000 (220) 

e 

0541/82539 - Hotel Jorena 
0641/35443 - Moderni. 100 metri 
mare, ottima cucina romagnola -
Camera servizi privati - Agosto 
36 500/25.000 - Settembre 19 000 

VAGAMI! LIET 

RIMINI-Marìna Centro - hotel U-
S ton-Te l (0541)84411. via Giusti 
8 A 30 mt mare, camere con/senza 
servizi, ascensore, soggiorno, bar. 
21-31 agosto 24 000. settembre 
19 000. camere servizi supplemen­
to 2500 (209) 

RIMINI-Miramare - albergo Due 
Gemel le-Tel (0541)32621. via De 
Pmedo 30 mt mare, tranquillo, fa­
miliare. parcheggio, camere servizi. 
balconi, ascensore. Dal 23 agosto 
25-28000. settembre 22-23 000 
Sconto bambini 30% (221) 

RICCIONE - pensiona Lourdes -
Via Righi, tei. (0541) 603151. Vicino 
mare, camere servizi, balconi. Bas­
sa 20-22 000. media 23-26000. al­
ta 30-32 000 complessive. Sconti 
bambini. Interpellateci (33) 

RIMINt-Rrvazzurra - hotel Plaxa -
Tel. (0541) 35404. Moderno, ogni 
confort, colazione buffet, ricco me­
nù variato. 21-31 agosto 26000; 
settembre 20000 (174) 

RIMINI-fiivazzurra - hotel St . Ra­
phael - Via Pegli. tei (0541) 32220. 
50 mt dal mare, moderno, ogni con­
fort. ascensore, camere servizi, cu­
cina curata dai proprietari, parcheg­
gio Dal 21-31 agosto 27.500. set­
tembre 21500 (204) 

RtMINI-Rrvazzurra - pensione Jo­
ta - Tel (0541) 31325. Vicinissima 
mare, tranquilla, camere servizi, fa­
miliare. cucina genuina. Dal 21 ago­
sto 25000 - 26000: settembre 
18000 - 20000. Gusterete pesce. 
carne alla brace, tagliatelle fatte in 
casa (218) 

RIMINI-San Giuliano Mara • pen­
siona Premiere Rosa - Tel (0541) 
54718 gestita dalla proprietaria 
Cucina romagnola, camere con ser­
vizi. familiare, tranquilla. (210) 

RlMlNI-Viserba - pensiona ApoHo 
Via De Amicis 17. tei (0541) 
734409 Vicino mare, cucina genui­
na. camere servizi, parcheggio Oal 
20 agosto da 21 000; settembre da 
15000 (206) 

RtMINt-Viserba - pensiona Ctruia 
- Via Menotti 6. tei (0641)738275. 
Vicinissima mare, tranquilla, fami­
liare 18-31 agosto 22 000; settem­
bre 16000 Sconti speciali per 
bambini e famiglie (207) 

RMMI-Viserba - pensione Tra Si-
rana - Via Piacenza 3. tei. (0541) 
738063 Vicinissima mare, tranquil­
la. ideale per famiglie, trattamento 
veramente ottimo. Prezzi vantag­
giosi seconda quindicina agosto 

1212) 

RIMIMI - hotel villa Panda (0541) 
82539 - Hotel Jorena (0541) 
35443 Moderni. 100 mt mare, ott i­
ma cucina romagnola, camere ser­
vizi privati Agosto 36 500 - 25 000. 
settembre 19000 (211) 

RIMINI-Viserba - villa Stefy - Via 
Stoppani 6. tei (0541)738567. Vici­
na mare, tranquilla, familiare, trat­
tamento veramente ottimo, ampio 
giardino recintato. Fine agosto L. 
22.000. settembre L. 19 000 Dire­
zione proprietario (222) 

RIVABEUA-Rimini - pensiona 
Buda - Via Adige 3. tei (0541) 
26907. Vicinissima mare, tutte ca­
mere servizi privati, balcone, cucina 
e trattamento familiare. Bassa 
23 000. media 27.000 tutto compre­
so (143) 

SETTIMANE A2ZURRE suTA-
driatico • Miramare-Rimini • hotel 
Buenos Aires • Tel. (0541) 30363. 
Vicino mare, moderno, parcheggio 
7 giorni pensione completa dal 21 
agosto 182.000. settembre 140000 

(214) 

VISERB A-fUrnini • pensiona Giar­
dino - Tel. (0541) 738336. 30 mt 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi, disponibilità solo giugno 
e dopo 20 agosto 23 000 tutto com­
preso. anche Iva. Sconti bambini 
20-50% (162) 

CAMPING MANIVA - San Colom­
bano di CoNio (BS) - Tel. (030) 
927.532. Alt. 1200 s I m : bar. risto­
rante. acqua calda libera, impianti 
sciistici, escursioni, passeggiate. 
Prezzi forfettari, apertura annuale 

(177) 

CAMPING PROMONTORIO - To-
scoteno Mademo (BS) Tel. (0365) 
643055. Direttamente sul lago. bar. 
ristorante, spaccio, pontile, sci 
d'acqua, wind-surf. Prezzi forfetta­
ri . Apertura annuale (176) 

RtMINt-Rrvabetla - notai Prina • 
Sulla spiaggia, tutte camere doc­
cia. W C ascensore, ampio soggior­
no. sala tv. bar. parcheggio. Fine 
agosto 25 000; settembre 22.000 
tutto compreso. Sconto bambini. 
Tel. (0541) 25407 (224) 

RUMINI - pensiona LaurentM • Via 
Laurentmi. tei. (0641) 80632. Vicina 
mare, tranquilla, pareheggi), cuci­
na curata dai proprietari Dal 24 
agosto 28 000; settembre 22.500 

(225) 

RIMMr-MirSalBSftt » p#fttiOVM Vallai 
Maria - Tel. (0641) 32163. 50 mt 
mare, camere servizi, menù scella. 
Dal 24 agosto 25000. settembre 
19500 -21500 (226) 

RICCIONE • pensiona Jo*y - Via 
Alfieri 26. tei (0541)41850. Cesto­
ne prop. Carlini. Tranquilla, camere 
servizi, cabine spiaggia, cucina ca­
salinga Fine agosto e settembre 
pensione completa 18-20000 (227) 

Soggiorno 

Sardegna 
Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'Hotel Capocaccia dì Alghe* 
ro dal 15 al 29 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 710.000 

e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghero/Milano, il 
trasferimento dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si­
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 
Durante il soggiorno possibili-
tà di escursioni a Stimino, Ca-
stelsardo, Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 
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Un orto come Una famiglia ferrarese racconta la sua esperienza 
natura comanda 

Così si fa il 
«salto» biologico 
Coccinelle contro afidi 

Un tecnico controlla una «trappola sessuale», piazzata su un albero, in un centro di ricerca in 
Emilia Romagna 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Quella terra, 
la famiglia Mazzantl ce l'ha 
da molti, molti anni. Mam­
ma Ivana non ricorda quan­
do, ma deve essere da prima 
della grande guerra. E una 
terra fertile, ricca, spremuta 
come un limone. 15 ettari 
coltivati a grano, mais, bie­
tole, orzo, soja, patate, cipol­
le e frutta. Tanta bella frut­
ta. 'Guarda qui, questa fo­
glia di pesco. È piena di coc­
cinelle. Non è fantastico? Un 
esercito di coccinelle in guer­
ra con gli afidi. Non ne trovi 
mica nelle aziende dei miei 
vicini. Troppi fitofarmaci. 
La chimica uccide tutti, in­
setti buoni e Insetti cattivi. 
Noi Invece ci fidiamo della 
natura e lasciamo che ognu­
no faccia il suo mestiere: 
Marco ha trent'anni. Coltiva 
la terra che fu del bisnonno 
insieme alla moglie Renza, 
al padre Pietro e alla madre 

Ivana. 
Marco e Renza, sette anni 

fa, stavano per emigrare in 
Toscana. Al di là dell'Appen­
nino emiliano avrebbero fat­
to gli agricoltori •biologici!. 
Il nonno del loro sistemi non 
ne voleva sapere. Troppo ri­
schiosi. Lui sul progresso 
non risparmiava: il capanno 
è ancora oggi colmo di at­
trezzi meccanici d'ogni ge­
nere e 1 campi mostrano 1 se­
gni di uno sfruttamento 
•chimico» intensivo. Nonno 
Arturo diffidava del concimi 
minerali, del letame, della 
lotta «biologica» ai dannati 
parassiti che rodono le foglie 
e forano le mele. Ma alla fine 
ha ceduto e nell'81 i Mazzan­
tl hanno cominciato a «trat­
tare» l'orto come madre na­
tura comanda. Poi, anno do­
po anno, ettaro dopo ettaro, 
la natura si è ripresa anche il 
resto dell'azienda. *Mi splace 
solo che 11 nonno non sia riu­

scito a vedere i primi risulta­
ti. Ne sarebbe stato fiero. Lo 
avevamo convinto, ma lui 
forse è morto con l'Idea che 
noi sbagliavamo e che un 
giorno l'azienda sarebbe an­
data In rovina». Ma l'azienda 
della famiglia Mazzantl, nel­
la bella campagna vicino a 
Mollnella, al confine tra il 
Bolognese e il Ferrarese, non 
è andata In rovina. 'Guarda, 
metti a confronto questi due 
pezzi di terra. Uno è "biologi­
co", l'altro è trattato In modo 
tradizionale. Vedi, non c'è 
paragone». Le cipolle, è vero, 
sono diverse. Piccole e anco­
ra in crescita, ricche di foglie 
carnose le une; già grosse, 
gonfie e povere di foglie rin­
secchite le altre. «S'è tirato 
troppo la corda In passato. 
La rotazione Intensiva ha 
ucciso 11 terreno». 

Il padre di Marco ha 53 an­
ni. È soddisfatto, entusiasta. 
Si è finalmente liberato di un 

peso che lo ha asssillato tut­
ta la vita, dice. «Era Impossi­
bile contraddire mio padre. 
Decideva sempre tutto lui. 
Spruzzavo pesticidi e sapevo 
di sbagliare. Ma non avevo II 
coraggio di scontrarmi con 
lui. No, oggi non tornerei più 
Indietro». Pietro insacca l'or­
zo biologico. Scuote la testa. 
'Vorrebbero comprarlo co­
me l'altro. Ma allora, tutta la 
nostra fatica?». Trovare 
clienti non è cosa facile. Si 
vende all'estero, ai negozi 
macrebiotici. Qualcosa, per 
valorizzare 11 marchio «bio­
logico*, fa la coop Emilia Ve­
neto. Ma siamo agli inizi. 
'Prendi la frutta, per.esem-
plo» sulega Marco. «E bella 
come l'altra e più sana. Però, 
non c'è dubbio, gli scarti so­
no maggiori. MI si spezza 11 
cuore dover buttare via delle 
mele solo perché sono un po' 
bacate. Basterebbe metterle 
In scatola, sciroppate, farne 
marmellate. Ma non c'è 

Unalot, 
insieme 
per la 

difesa del 
prodotto 
Si è costituita, nei giorni 

scorsi, l'Unalat, l'Unione nazio­
nale dei produttori di latte. 
L'Unalat è l'unica Unione uni-
tana (cioè promossa dalle tre 
organizzazioni professionali 
agrìcole) delle associazioni dei 
produttori operante in agricol­
tura ed ambisce a rappresenta­
re tutto il latte prodotto nel no­
stro paese: circa 100 milioni di 
quintali per un valore stimato 
di oltre 5.500 miliardi. Rappre­
senta una risposta avanzata ed 
in positivo, cioè di autonoma 
capacità organizzativa dei pro­
duttori, per superare i vincoli 
indotti dai regolamenti Cee che 
hanno istituito le quote fìsiche 
alla produzione di latte. 

Va detto subito che l'Unione 
nazionale era un appuntamen­
to ineludibile per l'agricoltura 
italiana, soprattutto per mette­
re i produttori in condizione di 
compensare, fra di loro, gii au­
menti ed i cali produttivi delle 
aziende pur rimanendo nel tet­
to nazionale fissato dalla Co-

Una nuova iniziativa; il Centro comunale di Giarre che sfrutta energia alternativa 

Ed Abano sperimenta «idee verdi » 

ABANO TERME — Il caldo cocente di una domenica d'ago­
sto non ha impedito ad una piccola, ma qualificata folla di 
presenziare all'inaugurazione del «Centro comunale speri­
mentale per l'agricoltura» a Giarre che è la frazione agricola 
della cittadina termale. Molti giovani, curiosi, ma anche, a 
vario titolo, esponenti di quel piccolo mondo In espansione 
dell'«altematlvo sperimentale»: agricoltura naturale ed ag­
gregazioni di solidarietà sociale; e poi le autorità: sindaco, 
assessore all'agricoltura, parroco, rappresentanti della Con-
fcoltlvatori di zona e provincia, del sindacato del lavoratori 
agricoli, ed altri ancora. -

Il Centro è gestito da una cooperativa, la «Idee Verdi», che 
sta perseguendo l'arduo fine di conciliare produttività eco* 
nomlea con produttività sociale. «Idee Verdi» è attiva dall'84, 
e Inserisce, nel suo interno, soggetti dlsablll, maggiorenni e 
residenti In città, promuovendone 11 recupero lavorativo, 
educativo e sociale. Al sei dlsablll attuali se ne aggiungeran­
no presto altri due per le aumentate possibilità lavorative 
rappresentate dalle nuove serre del Centro comunale ed a 
questi vanno integrati quattro operatori Inseriti nel libro pa­
ga, quindi presenti tutti 1 giorni, e tre volontari. 

La Cooperativa si sostiene finanziariamente col proprio 
lavoro e con il supporto ed li concorso della UIs 21 che agisce 
in funzione della legge regionale Veneto n. 46/80. 

Ma l'iniziativa è «speciale» anche per altre ragioni, dice il 
professor Giovanni Salmaso, socialista e sindaco da quattro 
anni di una maggioranza che è una sorta di pentapartito alla 
rovescia, dal comunisti al liberali con la De all'opposizione. 
«Il problema era come trovare 11 giusto inserimento al ragaz­
zi portatori di piccoli handicap licenziati dal nostro Istituto 
polifunzionale Camerini e Rossi, Inaugurato solo tre anni fa. 
£ stata una logica conseguenza mettere a disposizione della 
cooperativa gli strumenti per poter completare l'azione pe­
dagogica che inizia con la scuola*. 

«Ci siamo preoccupati» — continua 11 sindaco — «di trovare 
uno sbocco commerciale alle produzioni ortofrutticole, ed è 

Conciliare produttività economica e sociale 
Sei portatori di handicap inseriti nel lavo­
ro - Presto nascerà una serra in città 

munita. Tuttavia è stata una 
scelta soggettiva, e tutta positi­
va, quella di svolgere l'indagine 
statistica negli allevamenti ita­
liani per conoscere t livelli pro­
duttivi delle aziende prima e di 
costituire l'Unalat poi per do­
tare la zootecnia italiana di uno 
strumento di controllo e di au­
togestione di tutto il settore. 

Se si pensa che all'avvio del­
l'indagine. oltre 10 mesi fa, si 
stimava in oltre 400m0a le 
aziende con vacche da latte, si 

f>uò percepire la complessità e 
a delicatezza di un lavoro che 

non si può ancora considerare 
compiuto. Questo lavoro pren­
de avvio sotto il positivo risul­
tato unitario raggiunto che, pur 
in presenza di un dibattito dif­
fìcile e a volte anche aspro, ha 
fatto prevalere il senso di re­
sponsabilità e l'interesse diret­
to degli allevatori consentendo 
cosi di costruire un accordo nel 
quale il mondo associativo, 
cooperativo e professionale si 
sono potuti ampiamente rico­
noscere. 

Una verifica del ruolo diri­
gente delle organizzazioni pro­
fessionali si avrà proprio nella 
capacità di stimolare e sostene­
re ancora in modo unitario l'a­
zione dell'Unalat nella predi­
sposizione di strategie di mer­
cato, di indirizzi produttivi, di 
rafforzamento contrattuale: in 
sostanza di una politica di set­
tore a difesa del prodotto na­
zionale. 

Carlo Boriai 

Il «Corniello» e il «Ghimbergo» 

Val di Cornia, 
due vini 

un solo Doc 
Dal nostro corrlspondonta 

PIOMBINO — «... Dovrai sorvegliare le stelle e la terra; do­
vrai combattere contro le ali degli uccelli e le mani del ladri. 
Dovrai studiare, provare, ricontare, Inventare. Sulla tua vi­
gna e nella tua cantina dovrai lavorare con le tue mani senza 
rinnegare l'esperienza del tool vecchi e senza disprezzare la 
fantasia del tuoi figli.» Vita dura quella del viticoltori, narra­
ta in questa sorta di decalogo che 1 produttori di vino della 
Val di Cornia, In provincia di Livorno, hanno scritto e pubbli­
cato nell'opuscolo dedicato alle loro due «creature»: 11 Cor-
niello ed 11 Ghimbergo. Per entrambi, che già vantano l'indi­
cazione geografica, è stata chiesta un'unica denominazione 
d'origine controllata. «Val di Cornia», appunto. 

«Una pura formalità», secondo l'assessore regionale all'a­
gricoltura Emo Bonirazi che, nel recente convegno organiz­
zato «ad hoc per la Doc», ha preannunciato un rapido accogli­
mento della richiesta. 

In effetti 1 due vini, succo di uve superselezionate, vengono 
già prodotti, imbottigliati e commercializzati nel completo 
rispetto delle regole previste per l'attribuzione della denomi­
nazione d'origine. 

Per 11 Comlello, vino bianco che varia tra 110£ ed 112£ 
gradi, garante è l'Associazione Vignaiuoli dell'Alta Marem­
ma, guidata dall'enologo Marco Stefanini. Invece, primo ca­
so in Italia, a tutelare marchio e qualità del Ghimbergo, 
bianco e rosso, è li Comune di Suvereto coadiuvato da una 
commissione di esperti. 

Rigorosissime le norme rispettate complessivamente da 
una sessantina di aziende agricole, equivalenti ad altrettanti 
piccoli vigneti a conduzione familiare in cui la «resa» di uva 
oscilla tra 160 ed 1120 quintali per ettaro. X due vini vengono 
fatti a regola d'arte, con trattamenti antiparassitari e conci­
mazioni ridotti all'osso, vigne che bevono solo acqua piova­
na, la pigiatura effettuata con torchi tradizionali, la vendem­
mia, che è ancora una festa tra amici, realizzata con attenta 
«premeditazione», rilevando frequentemente 11 contenuto 
zuccherino e l'acidità totale delle uve. Anche questo fa delle 
laomlla bottiglie de! I960 — naturalmente In vetro con tappo 
di sughero di ottima qualità — un prodotto «leale». 

Viteria Parrhìi 

così che alla prima occasione il Comune ha concesso uno 
spazio di vendita nel locale mercato, puntando, in tempi bre­
vi, a farsi che si crei la possibilità di un punto di vendita fisso 
in uno dei quartieri più popolati». Giorgio Grazzinì, assessore 
all'agricoltura, avverte subito che, in un comune come Aba­
no, prima piazza europea del termalismo, l'agricoltura non 
ha certo priorità rispetto ad altre ben più corpose questioni. 
«Ma certo — dice — il Centro è sperimentale non già perché 
si prefigge di collaudare strabilianti innovazioni agronomi­
che, quanto perché rappresenta l'assemblaggio di tecniche 
colturali che puntano al naturale: le serre sono riscaldate con 
l'energia alternativa, che deriva dall'acqua geotermica che si 
preleva dal sottosuolo, ed II lavoro In comune di un gruppo di 
giovani gioverà a dimostrare ai piccoli coltivatori della zona 
che uniti e specializzati si può ricavar da vivere anche con 
poca terra». 

Oggi il Comune di Abano è riuscito già a far molto metten­
do a disposizione il terreno (circa un ettaro e mezzo che era 
prima occupato da una discarica ora bonificata), un minimo 
di strutture, gli allacciamenti e i punti vendita, ma sta già 
lavorando per concordare con alcuni albergatori la possibili­
tà di utilizzare le acque reflue dell'attività termale, il cui 
calore residuo potrà alimentare gli scambiatori per un pro­
getto serricolo più ambizioso e collocato nel bel mezzo del 
centro cittadino. Abano con i suoi numerosissimi alberghi e 
ristoranti rappresenta un mercato immediato e privilegiato 
per fiori In vaso e recisi. 

Mauro Donolato, attuale presidente, coadiuvato da Stefa­
no Meneghetti, perito agrario, tre anni di esperienza nell'a­
zienda Torviscosa di Udine e Roberto Benetello che è l'esper­
to di agricoltura biologica, dice che l'iniziativa è senz'altro 
configurabile tra quelle di recupero di funzione sociale dell'a­
gricoltura, tanto più se ricondotta ad un giusto rapporto con 
l'ambiente e finalizzata a realizzare oltre alla produttività 
anche la qualità delia vita. 

Efrem Tassinato 

Latte, polverizzatori 
fuori uso 

ROMA — Le pesanti conseguenze che la nube di Chemobvl ha 
avuto sul comparto Uttiero-caseario avrebbero potuto avere un 
impatto meno penalizzante per la produzione e costare meno al 
paese se i sei polverizzatori del latte, costruiti con i fondi del 
Piano verde, fossero stati in grado di funzionare e avessero 
potuto polverizzare il latte «contaminato». 

Dopo questa constatazione il Comitato nazionale produttori 
latte, nel corso di una riunione, alla quale hanno partecipato gli 
esperti di tutte le organizzazioni agricole, ha convenuto sulla 
opportunità che, in tempi brevi, il ministero dell'Agricoltura 
disponga il ripristino degli impianti affidandone la gestione alle 
strutture associative. 

Montalcino, ristoratori 
a confronto 
MONTALCINO — Lo scenario di Siena Verde, la tradizionale 
manifestazione agricola toscana, vedrà quest'anno salire sul 
pale*, tra gli attori protagonisti, i ristoratori italiani con un 
convegno dal tìtolo «Il ruolo delle associazioni tra ristoratori 
nella promozione della gastronomia italiana* che si svolgerà il 
IC settembre al Castello Banfi di Montalcino. L'intervento dei 
ristoratori, a prima vista anomalo, nell'ambito di una manife­
stazione agrìcola acquista un particolare e significativo rilievo 
se si considera il rapporto speciale che da sempre lega la gastro-
nomlaairajrries4tura.LB«prsWonomiaesa 
che naturali di un prodotto ne rende pia semplice ed interessan­
te la comprensione da parte del consumatore. 

Bologna, passerella di 
ovini e caprini 
BOLOGN A — Il 2t e 21 settembre si svolgerà a Bologna al rarco 
Nord la X Mostra regionale degli ovini e caprini. E previsto la 
partecipazione di circa 1 1 15* capi; parteciperann» anche ani» 
mali Iscritti al libro genealogico ed al pre-libro e saranno allesti­
ti box anche di cervi, daini, mufloni. Nell'ambito della 

un'Industria che trasformi 
la frutta biologica. È un pec­
cato». 

La riconversione ecologi­
ca di un terreno coltivato 
con i metodi tradizionali è 
lunga. Lo si mette a riposo 
con l'erba medica e dopo tre, 
quattro anni 11 pezzetto di 
terra prescelto è pronto per 11 
•salto» biologico. Da quel 
momento niente più conci­
me chimico e diserbanti. Si 
usa tutto ciò che offre la na­
tura. Il letame innanzitutto. 
'Nessun coltivatore tiene più 
il bestiame. Chi lo aveva lo 
ha venduto. I nostri vicini lo 
considerano solo uno spreco, 
una fonte In più di fatica 
Inutile. Per noi Invece è una 
necessità». Poi ci sono i con­
cimi minerali ('quelli li com­
priamo') e fogliari, un vero e 
proprio brodo vegetale fatto 
in azienda con ortiche, vale­
riana, equiseto. E le erbacce 
che assediano 11 grano? I 
Mozzanti le tolgono a mano. 
Niente diserbanti. E quando 
non ce la fanno perché altri 
lavori nei campi incombono 
le lasciano crescere. 

Però la terra è un po' come 
un bambino abituato agli 
omogeneizzati che arriccia 11 
naso di fronte a un bel piatto 
di verdure. All'inizio apprez­
za di più il concime forte, la­
vorato chimicamente. 'Con 
quello però si indebolisce, si 
adagia. Invece, solo lavoran­
dola acquista fona*. 

E la frutta? Gli insetti utili 
si comprano (presso un labo­
ratorio) in bustine o in scato­
lette. Si spargono sulle pian­
te, meglio la mattina quando 
c'è la rugiada che dà loro da 
bere 'Non c'è dubbio che così 
rischiamo di più. Anche il 
coltivatore che usa l fitofar­
maci in modo, diclamo, In­
telligente e sensato ammaz­
za l parassiti appena ne scor­
ge una traccia. Perno! Inve­

ce sono indispensabili come 
alimento per quelli buoni. 
Può accadere che la prima 
generazione non sopravviva 
tanto l'ambiente è compro­
messo. Ma dopo due, tre anni 
al massimo l'equilibrio natu­
rale sì ristabilisce e noi non 
dobbiamo far più nulla». 

Le armi con cui gli Insetti 
buoni uccidono i cattivi sono 
tra le più raffinate. C'è chi 
depone l'uovo dentro quello 
del nemico. E chi il nemico 
se Io mangia pian pianino 
dopo averlo Immobilizzato 
con una sostanza che frena il 
procèsso di putrefazione. 
«Afa in Italia la ricerca è In­
dietro. All'estero fanno scel­
te diverse. C'è per esempio 
una sostanza di natura viro­
tica in grado di inibire la ca­
pacità riproduttiva della 
carpocapsa, il verme delia 
mela». 

I costi sono inferiori: gli 
insetti sono più economici 
degli antiparassitari chimici 
e basta comprarli il primo, al 
massimo il secondo anno. 
Ma l ricavi? «Ĵ e rese sono 
minori, certo. Dove crescono 
le erbacce che non riusciamo 
ad estirpare, per esempio, il 
grano non c'è. E poi il letame 
e meno potente del concime 
Industriale. Però il mancato 
raccolto è compensato da un 
prezzo leggermente superio­
re. In ogni caso gli obiettivi 
produttivi delle altre aziende 
sono folli: cento quintali di 
grano per ettaro significa 
uccìdere la terra». 

Insomma, riuscite a far 
tutto senza perderci? 'Come 
vedi non ci manca nulla. Se 
la riconversione viene fatta 
con calma, i conti non ne ri­
sentono. Ci vuole, sì, un po' 
di coraggio. Ma basta aver 
fiducia negli insetti». 

Raffaella Pezzi 

previsto un convegno con titola Quale futuro per ta 
ovina?» con contraddittorio tra pastori, 4«K*mti universttari, di­
rigenti Aia, Assonapa, Apa. Verrà inoltre presentato il «Consor­
zio di tutela del formaggio ovino e caprino dell'Emilia Roma­
gna». 

Parchi: risponde Zanone 

Non è vero 
che tutto 
è fermo 

Dal ministro Valerio Zano­
ne riceviamo questa lettera 
che volentieri pubblichia­
mo. 

Caro Direttore, 
leggo su 'l'Unità» del 3 ago­
sto, nell'articolo che il sena­
tore Aroldo Cascia dedica al­
la politica del parchi e delle 
riserve naturali, -singolare è 
stato l'atteggiamento del go­
verno, l'unica cosa chiara è 
che U ministro, come 11 suo 
predecessore, non ha mo­
strato Interesse per la legge 
quadro». Mi consenta di for­
nire al lettori del suo giorna­
le qualche osservazione in 
merito. I) Prima che le ele­
zioni siciliane e la successiva 
crisi di governo paralizzasse­
ro l'attività dei Parlamento, 
ho predisposto, come mini­
stro dell'Ambiente, una serie 
di emendamenti al testo 
unificato del disegno di leg­
ge cornice su parchi e riserre 
naturali. Avevo preso un Im­
pegno in questo senso per 
consentire alla legge, blocca­
ta in Parlamento da quasi 
sette anni, di superare gli ul­
timi ostacoli e giungere fi­
nalmente alla definitiva 
conversione. La stucchevole 
contrapposizione che Impe­
gnava da tempo Stato e talu­
ne Regioni ad affermare cia­
scuno la propria competenza 
Istituzionale a legiferare In 
materia, infatti, ha ottenuto 
fino ad oggi li solo risultato 
di impedire l'effettivo am­
pliamento del territorio pro­
tetto nel nostro Paese eia co­
stituzione di nuovi parchi 
nazionali Ma qualcosa sta 
cambiando. Una regione del 
Sud, la Basilicata, ha per la 
prima volta approvato la 
legge Istitutiva di un parco 
regionale «in attesa dell'Isti­
tuitone del parco nazionale», 
quello del Pollino. 

2) Quanto al tipo di gestio­
ne delle aree protette ed al 
rapporto con Je popolazioni 
focaii, è Indispensabile a mio 
avviso potenziare f mezzi ed 
Il personale a disposizione 

del parchi, attribuendo alla 
salvaguardia della natura le 
necessarie risorse, e rag­
giungere 11 giusto equilibrio 
tra sviluppo e conservazione 
della natura. Non è giusto 
Intendere II parco soltanto 
come un sistema di vincoli, 
occorre anche pensare ad In­
centivi compatibili con la 
salvaguardia:per 11 recupero 
del cen tri storici, per attività 
terziarie di supporto al turi­
smo naturalistico, per la 
commercializzazione del 
prodotti agricoli locali. Que­
ste ed altre proposte sono 
racchiuse negli emenda­
menti predisposti. 

3) Al fine di allargare fi­
nalmente la superficie delle 
aree protette, è pronto per la 
ripresa dell'attività parla­
mentare un disegno di legge, 
studiato di concerto con il 
ministro dell'Agricoltura, 
che prevede l'istituzione di 
almeno quattro nuovi parchi 
nazionali. 

4) Non è tutto. Nel frat­
tempo la protezione delle 
aree del Parco Nazionale del­
lo Stel vio e di quello del Gran 
Paradiso è stata minacciata 
da pressanti sollecitazioni 
provenienti dalla Valle d'Ao­
sta e dalla provincia di Bol­
zano. H ministero dell'Am­
biente si è opposto ad ogni 
intervento riduttivo del ter­
ritori protetti rinviando ta 
materia all'entrata In vigore 
della legge cornice. 

Questo è stato fatto fino 
ad oggi. La realizzazione di 
ulteriori passi avanti è affi­
data ora al nuovo ministro 
dell'Ambiente, on. Franco 
De Lorenzo. L'approvazione 
della legge quadro, Il varo 
del provvedimento di Istitu­
zione di nuovi parchi nazio­
nali, la gestione unitaria del 
sistema delle aree protette 
italiane, secondo le compe­
tenze che la legge istitutiva 
attribuisce ai ministero del­
l'Ambiente sono i traguardi, 
ormai a portata di mano, che 
restano da raggiungere. 
Cordiali saluti 

Vaiarlo Zanona 
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Pochissimi i servizi per mezzo milione di residenti e 40mila turisti in città 

Aspettando che Roma riapra 
«Guerra al torso nudo 
iniziano le polemiche 

Contro la circolare dell'assessore Ciocci s'è formato un gruppo che 
protesterà in Campidoglio - Ieri aperti quasi solo i supermarket 

E rimasto deluso chi ave-
va deciso di passare a Roma 
un Ferragosto «alternativo* 
lontano dalle spiagge affol­
late, con la città finalmente 
deserta e senza traffico. La 
classica immagine di una ca­
pitale semideserta e «conse­
gnata» quasi integralmente 
al turisti questa volta non ha 
funzionato del tutto. Non so­
no stati poi così pochi infatti 
quelli che sono rimasti In 
questi giorni nonostante il 
ponte di tre giorni a Ferra­
gosto. Ai 40mila turisti pre­
senti a Roma (secondo le sti­
me dell'ente provinciale al 
turismo) e al mezzo milione 
di residenti la capitale ha of­
ferto pochino: vediamo cosa 
ha funzionato e cosa no. 

NEGOZI — Tutto chiuso 
come usuale a Ferragosto 
ma anche sabato, grazie alla 
decisione del sindaco di la­
sciare facoltativa l'apertura 
del negozi di prima necessi­
tà, a girare per le strade di 
Roma c'era da mettersi le 
mani nel capelli. Strade inte­
re senza neppure un negozio 
aperto: una lunghissima se­
quela di saracinesche abbas­
sate quasi ovunque, in cen­
tro come in periferia. Le otti­
mistiche previsioni dell'as­
sessorato al commercio, che 
garantivano l'apertura di al­
meno 5mila negozi, non si 
sono avverate ma non c'è 
stato neppure il temuto 
black-out alimentare per i 
tre giorni di Ferragosto. Su­
permercati, grandi magazzi­
ni, mercati rionali e qualche 
volenteroso negoziante han­
no garantito quasi ovunque 1 
rifornimenti di prima neces­
sità. In molte zone 1 vigili ur­
bani sono andati in giro a 
contare i negozi aperti. Sem­
pre al vigili si sono rivolti 
quel cittadini che non vole­
vano correre il rischio di fare 
a piedi diversi chilometri, 
sotto un sole impietoso, per 
trovare una latteria o una 
farmacia aperta. I disagi più 
sentiti sono stati a Monte Sa­
cro, sulla Tìburtina e in al­
cune zone di recente costru­
zione alla Garbatella (poco 
servite anche in inverno). 
«Forse sarà stato perché i 
consumatori si sono riforniti 
in precedenza — ha detto 
Emanuele Piccati, dell'Unio­
ne consumatori — ma è vero 
che gravi disagi non ci sono 
stati». 

TURISTI — Anche per lo­
ro non è stato un week-end 
facile. Tutti i musei chiusi il 
giorno di Ferragosto, ieri 
orarlo prefestivo mentre og­
gi riuscirà a visitare qualco­
sa solo chi si sveglia In tem­
po: alle 12,30 cessa la vendita 
del biglietti. Chi non è riusci­
to a vedere un museo s'è con­
solato a tavola: «frasche» e 
trattorie a buon mercato 
erano aperte In tutti i quar­
tieri. 

Neppure una multa invece 
per chi infrange i «consigli» 
dell'assessore Carlo Alberto 
Ciocci e va In giro per Roma 
In abiti succinti. Solo un po' 
di stupore da parte del giova­
notti a dorso nudo costretti a 
rivestirsi. In loro difesa co­
munque s'è costituita un'as­
sociazione agguerritissima, 
si chiama «Lotta continua al­
la circolare Ciocci». Se la cir­
colare non verrà ritirata l'as­
sociazione organizzerà una 
manifestazione sotto il Cam­
pidoglio e «l'abbigliamento 
succinto sarà di rigore». 

TRAFFICO — «Scarsissi­
mo o quasi nullo in città — 
ripetono i vigili urbani — 
anche i pedoni sono stati po­
chissimi per tutta la giorna­
ta». Molti però erano nasco­
sti dietro le imposte abbassa­
te per ripararsi un po' dal 
caldo. Più intenso il traffico 
sulla costa e su tutte le auto­
strade. In serata qualche in-
colonnamento c'è stato an­
che all'ingresso della città 
soprattutto sulle vie conso­
lari: segno che qualcuno ha 
voluto anticipare il rientro 
per sottrarsi alle lunghe file 
chVsi prevedono'dà oggi po­
meriggio. Il giorno di Ferra­
gosto al caselli di Roma nord 
in tutte e due i sensi di mar­
cia sono passate Stallia au­
tomobili. A Roma sud 37mi-
la. Sull'autostrada Roma-
Civitavecchia hanno circola­
to 14mila automobili. 

SICUREZZA — Pochissi­
me segnalazioni alle sale 
operative di polizia e carabi­
nieri: un colpo in farmacia, 
qualche arresto per rissa, al­
cuni furti d'auto e un po' di 
scippi. Ma bisognerà atten­
dere il rientro dalle ferie di 
molte famiglie per vedere 
quanti sono stati i furti In 
casa. Il classico colpo da 
«Ferragosto». 

Carla Chelo 

In alto, uno scorcio dei Fori Imperiali deserto, accanto uno dei 
tanti negozi chiusi per ferie e qui sopra l'ennesima discussione 
tra vigile e turista per M «torso nudo» 

Piccolo 
dinosauro 

alla 
Magliana 
Che ci fa un iguana nel dì 

delle ferie Augustee nell'an­
drone di un palazzo di via Ugo 
Bassi alla Magliana? È quello 
che si sono chiesti senz'altro i 
carabinieri avvertiti dagli in­
quilini incuriositi e allarmati 
alla vista del piccolo dinosau­
ro. E cosa ci faceva 11 deve es­
serselo chiesto anche il grande 
lucertolone che, avendo letto 
l'enciclopedia del Larousse, 
era convinto di vivere solo 
nell'America Centrale e Meri­
dionale o, al massimo, di esse­
re un raro esemplare di igua­
na marina, e di vivere di con-, 
seguenza solo nelle isole Gala­
pagos. • - • 
• Per buona sorte della salute . 
nervosa degli inquilini di via 
Ugo Bassi, il rettile in trasfer­
ta romana non raggiungeva 
le dimensioni massime per la 
sua specie che per la cronaca, 
sono un metro e sessanta cen­
timetri di lunghezza e ben 
quindici chili di peso. Si è cosi 
potuto evitare l'intervento 
dell'esercito e affidare l'ani­
male a un dirigente della pro­
tezione animali. Il rettile è sta­
to probabilmente abbandona­
to da una famiglia in partenza 
per le vacanze. Il caso ricorda 
quello dei piccoli alligatori ab­
bandonati dai proprietari di­
versi anni fa nelle fogne di 
New York. 

Guaisce 
disperato, 

i vigili 
lo salvano 

Guaiva disperato e solo nel 
chiuso di una stanza in via Di­
visione Torino 57, al quartiere 
Laurentino, vicino alla citta 
militare della Cecchignola. 
Più fortunato dei suoi colleghi 
abbandonati dai padroni e che 
si trovano di colpo a dover af­
frontare la vita sotto il sole di 
Ferragosto, il «nostro» pastore 
tedesco se ne stava solo soletto 
chiuso in casa con acqua e ci­
bo, in attesa paziente del ritor­
no dei suoi «cari» che se ne 
erano andati in vacanza di­
cendogli di star buono e, ma­
gari, di fare anche la guardia, 
che loro sarebbero tornati pre­
sto. 

Ma il giorno sì alternava al­
la notte, l'acqua finiva e del 
cibo non era rimasto più 
neanche l'odore, e i suoi pa­
droni a tornare non ci pensa­
vano proprio. E così, persa 
ogni dignità e in preda al pa­
nico e alla sete, cinquanta chi­
li di pastore tedesco latravano 
come un cucciolo. Per fortuna 
gli inquilini del palazzo han­
no avvertito i vigili del fuoco, 
chissà se perché impietositi 
dal triste caso o interrotti nel­
la «pennichella» pomeridiana. 
Entrati da una finestra i pom­
pieri hanno liberato l'animale 
e lo hanno affidato alle cure di 
un veterinario. I padroni del 
cane rischiano una denuncia 
per maltrattamenti. 

Fabio Romeo in gravi condizioni al S. Eugenio 

Detenuto di 19 anni 
tenta di uccidersi 

incendiando la cella 
Ha dato fuoco alle suppellettili accanto al lettino - Arrestato con 
l'accusa di aver accoltellato un suo amico morto poi dissanguato 

Con un fornelletto del gas ha appiccato il fuoco alle poche suppellettili della cella 
a Rebibbia. Poi si è disteso sulla brandina ed ha aspettato che le fiamme avvolges­
sero le lenzuola e il suo corpo. Quando un agente di custodia, allarmato dal fumo, 
ha aperto la porta della cella Fabio Romeo, 19 anni, era disteso senza sensi sul letto 
con il dorso, le mani e le gambe bruciati. Ustioni di secondo e terzo grado, è la 
diagnosi del medici del Sant'Eugenio, dove il giovane è stato ricoverato. Ne avrà 
per trenta giorni. Fabio Romeo voleva quasi sicuramente togliersi la vita. Ieri 
pomeriggio ha rinunciato alla sua ora d'aria in cortile con i compagni di carcere 

per restare solo in cella. 

«La gestione della mensa 
resta all'Università» 

La giunta regionale del Lazio ha annullato la decisione del 
consiglio di amministrazione dell'Idlsu (Istituto per il di­
ritto allo studio) — la Sapienza — che aveva stabilito a 
stretta maggioranza di affidare alla gestione privata, a 
partire dall'anno accademico 1986-87, la mensa di econo­
mia e commercio, oggi gestita dall'Università direttamen­
te. 

Ritrovate le scomparse: 
visitavano i monumenti 

Trovate a Roma le due giovanissime Immacolata Cioce di 
13 anni e Patrizia Aprea di 15, scomparse da 10 giorni da 
Scauri dove stavano in vacanza con le famiglie. «Eravamo 
venute a visitare monumenti», hanno detto non appena 
riconosciute dai carabinieri. Con loro stava anche Michele 
Turcio, di 15 anni. La sera del 6 agosto, dopo qualche ora 
passata nella discoteca «Cupido 2000», i tre erano scom­
parsi senza lasciare tracce. Nei giorni scorsi si era pensato 
ad un rapimento o al sequestro per opera di qualche ma­
niaco sessuale. 

Le Usi romane al ministro 
«Ecco le nostre proposte» 

Il capogruppo comunista in Campidoglio, Franca Prisco, 
ex assessore alla Sanità, ha inviato al ministro Donat Cat-
tin la delibera con la quale il 13 marzo '85 l'assemblea 
generale delle Usi di Roma ha approvato il progetto detta­
gliato di istituzione del servizio di pronto soccorso cittadi­
no nel quale sono individuati: la istituzione di una; centra­
le telefonica operativa cittadina collegata sia con i mezzi 
di soccorso che con gli ospedali; la dislocazione dei mezzi 
di soccorso su tutto il territorio comunale, compresa l'e­
strema periferia; l'uso dei mezzi di soccorso anche a tecno­
logia avanzata, la predisposizione di interventi «filtro» ri­
spetto al ricovero ospedaliero; l'utilizzazione di personale 
specializzato nonché la previsione di spesa di due miliardi. 

Campagnola dei carabinieri 
contro Fiat 127: due feriti 

Notte di Ferragosto sfortunata per sette carabinieri del­
la caserma Cecchignola. La loro campagnola si è scontra­
ta con una Fiat 127all'incrocio tra via del Gazometro e via 
del Porto Fluviale, all'Ostiense. Due dei militari hanno 
subito fratture e ferite giudicate guaribili in 30 giorni dai 
medici dell'ospedale San Camillo, gli altri cinque solo con­
tusioni ed escoriazioni provocate dall'urto. Nell'incidente 
è rimasto leggermente ferito anche il conducente della 
Fiat 127, Stefano Curti di 24 armi. 

Poco prima delle 15 ha 
accatastato accanto al 
lettino sedie e suppelletti­
li. 

Usando un fornelletto 
ha dato fuoco agli oggetti 
ed ha aspettato che le 
fiamme attaccassero la 
brandina dove si era di­
steso. La stanzetta imme­
diatamente è stata inva­
sa da un fumo acre che 
ha stordito il giovane de­
tenuto e sì è propagato 
nel corridoio. Un agente 
di custodia è riuscito però 
ad aprire in tempo la cel­
la e a tirar fuori Fabio 
Romeo, semisvenuto e 
gravemente ustionato. 

Un breve ricovero nel­
l'infermeria del carcere e 
subito dopo la corsa in 
ambulanza e il ricovero 
al Sant'Eugenio. 

Il ragazzo era stato ar­
restato il 13 gennaio scor­
so dai carabinieri con 
l'accusa di aver accoltel­
lato Antonio Pistola, un 
suo amico-rivale di 20 
anni, in un appartamen­
to di via Catullo a Pome-
zia. Il giovane ferito ad 
una coscia era morto dis­
sanguato nell'ascensore 
della palazzina dove era 
stato trascinato proba­
bilmente da Fabio Ro­
meo e dalla sua ragazza 
Antonella Bucci. 

Le coltellate avevano 
chiuso una lite furibonda 
per motivi di gelosia. 
Tutti e tre i giovani ave­
vano precedenti per pic­
coli furti e scippi. 

Fabio Romeo era stato 
rinchiuso a Rebibbia con 
l'accusa di omicidio pre­
terintenzionale. Non si 
conoscono ancora molti 
particolari sulla sua vita 
nel carcere di Rebibbia in 
questi mesi. Forse all'ori­
gine del tentativo di sui­
cidio (ma potrebbe anche 
trattarsi di un gesto di 
protesta) c'è proprio la 
drammatica conclusione 
di quella lite finita (forse 
al di là della sua volontà) 
con la morte del suo ami­
co. 

GIORNI D'ESTATE 
Lamia 
tesisi 

chiama 
DeSantis 

CINEMA 

• FONDI — Oggi, in antepri­
ma nazionale, viene proiettato 
a Fondi «Nella terra della pace e 
degli ulivi» di Stefano Masi, un 
film-saggio sui volti e sui luoghi 
della Ciociaria nel cinema di 
Giuseppe De Santis. autore di 
«Riso amaro». Quest'opera è 

una testimonianza di stima e di 
affetto che il regista Masi ha 
voluto fare ad una deOe perso­
nalità dì maggior spicco del 
neorealismo cinematografico. Il 
protagonista è un giovane lau­
reando al quale è stata affidata 
una tesi di laurea sul cinema di Una scena de ci giorni d'i « Giuseppe De Senta 

De Santis. Il compito non è faci­
le se non si vuole cadere nel 
«già detto» e così decide di par­
tire per Fondi, di incontrare il 
regista e con lui ripercorrere a 
ritroso la storia e le vicende 
dell'Italia contadina del secon­
do dopoguerra, chiave di lettu­
ra del neorealismo dell'autore. 
Con altre testimonianze raccol­
te (Raf Vallone. Pietro Ingrao, 
Marcello Mastroianni) lo stu­
dente decide di non andare in 
vacanza e di scrivere la tesi a 
Fondi. La proiezione del film di 
Masi è un iniziativa del Festival 
del Teatro Italiano, nell'ambito 
defla sezione «Intrecci detto 

sttacoto». 
ARENA ESEDRA — Si con­

clude oggi la mini rassegna sul 
cinema minore dì New York, 
con la proiezione dì «Liquid 
Sky» dì Slava Tsukerman. alle 
ore 21. Si tratta dì un film piut­
tosto osannato dalla crìtica «al­
ternativa» per l'efficace rappre­
sentazione degli effetti droga. 

Isola: 
arrivano 
balli e 
canti 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — C'è chi parte. Ma per chi torna o per chi 
resta, l'isola Tiberina è sempre qua. Questa sera al Palco Centrale 
spettacolo di Dance Continuum, «Flash and Bonesn coreografie di 
Roberto Pace e Michael Me Ne». Domani sera invece, i gruppo dì 
Ada Monteianico-Raia terrà un concerto, sempre al Palco Centra­
le. Dalle ore 23 la tenda sulla punta dell'isola accoglierà chiunque 
voglia ballare la «disco-music». Lo spazio giochi resta aperto date 
21 alle 24. 

si cerca 
chi vuol 
ballar 

•OSTIA ANTICA — Finito uno Sha­
kespeare se ne fa un altro, ovvero. 
finite le repiche de «n mercanta di 
Venezia» inizia da martedì 19 «Pen­
de. pnneipe di Tiro», sempre opera 
del bardo di Strattord on Avon. La 
regia è di (ano Zampisi. le musiche 
di Eugenio Benna», linei pi eli prino-
pafc Tino Carraro e Giuseppe Pam-
bieri. B dramma fu scrino • rappre­
sentato intorno al 1608. Lo spelta-
colo si fermerà a Roma, ai Teatro 
Romano di Ostia Antica, fino al 24 
agosto. 

Signori, 
arriva da 
Uro un 
principe 

TEATRO 

• TEATRO DELL'OPERA — Trepidanti giovinette • giovi­
netti che da grandi vorreste calcare le tavole di un teatro 
con le scarpone da ballo, fatevi avanti. Entro B 30 settem­
bre 1986 potrete far pervenire la domanda par l'anwnisaio-
ne al corso preparatorio di 15 allievi ballerini a 15 aMeve 
ballerina. Età richieste: 10-12 anni par i maschi, 9-11 par la 
femmina. Per tutta la informazioni nacasaaria potata rivol­
gervi a: Ente Autonomo Teatro dell'Opera • Servizio dal 
personale. Via Firenze. 72 - Roma Tal. 463541. 
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Tino Carraro 

Forse 
non tutti 
ricordano 

che oao 

• PARCO DEL TURISMO — 
Continua l'estate tra il verde 
deB'Eur con la posatriKta di 
ascoltare calde note al piano 
bar. dì dimenarsi nella discote­
ca o d- vedersi un film (in pro­
gramma «Prendi i soldi a scap­
pa» di W. Alien, ora 21). 
• ALLUMIERE — Oggi po­
meriggio neHa piazza dei possa 
si svolge I trsdUonat* Paio dai 
Somari. Coma in una parodia 
dei più «eleganti» patii equestri, 
i cjuadrupedi (sei) rappresente­
ranno ognuno una contrada. Screpanti • Cernevate Frascati 1958 

Barba 
capelli 

e un po' 
di musica 
Domenica 17 agosto — ore 

17, nella Rotonda del Tufo con­
certo del Gruppo FoRtloristico 
«Screpanti». Non sono il sotto 
gruppo dì stampo dopolavori­
stico, caratterizzato da stereo­
tipi ricorrenti, che vanno dalle 
paffute majorettes ai giovani 
con le ciocie ai piedi che se la 
sanno lavare con te fisarmoni­
ca. GN Screpanti, par una serte 
di ragioni, possono essere con­
siderati un «unicum», un vero a 
proprio fenomeno culturale che 
ci rimanda molto indietro nel 

tempo. 
Tre barbieri dì Rocca dì Papa, 

Riccardo Gki, Gino Fondi e 
Ugo Giorgi, un bel giorno del­
l'anno 1922 fondarono il «Cir­
colo mandoinistico Screpanti». 
Era atora un fatto del tutto 
consueto. Roma ed * Lazio pul-
Mayanojdi combriccole di gio­
vani daRe denominazioni più 
fantasiose, la cui unica ragione 
sociale era 1 divertimento. Si 
organizzavano gite in tram o in 
bicicletta, ci si autotassava per 
finanziare cene in cantina, a di­
retto contatto con la botte del 
vino, rispettando una stretta 
dieta mednerranea: olive, car-
ciufini, porchetta, pecorino 
(possiMlmrinte con le fave). 
salsicce, salami piccanti, mazzi 
sfumati e l'ìmmancabie panza-
neia. che ai Castani si chiama 
cpa'ccondrtu». I tre barbieri 
auonatori presto trovarono de­
gli adepti, a chi non sapeva 
suonare uno strumento, si po­
teva •sempre occupare della 
sessione ritmica: in origine gli 
strumenti erano motto sempli­

ci: botti vuote, cucchiai, botti­
glie e bicchieri, campanacci o 
lattine. 

Quello che rende 1 gruppo 
degli Screpanti un caso unico, è 
B fatto che ha retto tanti anni, 
evolvendosi. Sempre più si è 
caratterizzato come gruppo 
musicale estremamente spet­
tacolare. Per decenni hanno 
continuato a suonare per se 
stessi, affinando vaduatrnente 
i mezzi musicati. Chitarre e 
mandolini continuano a fare la 
parte dei leone, ma circa la me­
ta del complesso forma la ses­
sione ritmica, che da strumenti 
arrangiati è passata a putipù, 
tricchebaRacche. scetauiasse. 
maracas, bongos. tambureRe. 
tamburini e piatti. Da qualche 
tempo a questa parte sono sta­
te adottate anche alcune trom­
be, che con la loro rumorosità 
certo non guastano l'insieme. 
Da poco più dì 4 anni invece si 
sono votati ai concerti per con­
to terzi, e non sono mancate 
dette tournée in Francia. 

Corrodo Lampe 



18 
Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi» 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 . chiuso lunedi. A Ro­
ma Museo dell'Alto Medioevo sa-
bato e domenica ore 9-14, morto-
di e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu­

re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto­
bre. 
• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
proceri domi la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz­
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­

lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu­
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dina e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti I giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 - Istituto Regi­
na Elene 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale G. Eastman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefrateili 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe­
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an­
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na, notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 

5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova, 213/A. AURELIO: Far­
macia Cichi, via Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 5. PIETRALATA: Farmacìa Ra-
mundo Montarselo, vìa Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47: Farmacia Spi-
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por­
tense, 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col­
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far­
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun­
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma­
cia Angeli Bufalini, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Compone-
schi ella Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Officine 
Questo ò l'elenco dello officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti escluso sa­
bato); via Nemorense 161, 
8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20. 869764; via del 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato): Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17): via 
Dacia 7. 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 61 . 6163393 (esclu­
so sabato); via F. Calzolaio 4/6. 
5265427 (escluso il 15): via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso saba­
to). 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-
ghesiana, Pelastrena, Colonna. 
Zageroto 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 
0766/23093: Ostia. Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782: 
Aprilìa (Latina) 9257422: Colle-
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino. 
Rocca di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173: Labaro 6913701: Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Lutto 
È morta a Roma dopo una breve ma­
lattia Palmirene Battistelli. madre del 
compagno Giuliano Schtocchetti, 
sindaco di Pizzoli (in provìncia dell'A­
quila). Al compagno Schiocchetti e ei 
familiari giungano in questo momen­
to le affettuose condoglianze della 
redazione dell'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
18.30 Alta Moda in Italia dal 1940 al 1980 (!• par­
te); 19 Telefilm «Avventure In atto mare»; 19.30 
Telefilm «Ryans; 20 .30 Telefilm «Bellamy»; 21.30 
Sette giorni: rassegna settimanale di politica este­
ra; 22 Automobilismo: Gran Premio d'Austria di 
Formula 1; 23 Madrid: Campionati mondiali di nuo­
to. 

GBR canale 47 
14.30 Film «Soldato sotto la pioggia»; 16 Provini; 
16.30 Film «La maschera di ferro»; 18 L'altro sport; 
18.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 19.30 Casta viva; 
20 .30 Calcio; 22.15 Telefilm «Il fascino del miste­
ro»; 23 Film «Gli amanti del Pacifico; Telefilm «Ca­
rovane verso il West». 

ELFANTE canale 60 
7 Special Piccola Firenze; 7.25 Tu e le stelle; 7.30 II 
filo di Arianna; 11 Magic Moment; 14 Pomeriggio 
con...: 18 Laser; 20 Rotociclo; 20.30 II filo di Arian­
na; 21.30 Promotional Shopping; 2 2 Alte fedeltà; 
23.10 Speciale Gioielli in; 1.30 Tu e le stelle; 1.35 
Shopping in the night. 

TELEROMA canale 56 
13 Film «Storia di Sandra»; 14.30 Telefilm «Opera­
zione ladro»; 15.30 Documentario «Il mondo intor­
no a noi; 16 Cartoni «La regina dei mille anni»; 
16.30 Cartoni «Lemù»; 17 Documentario «Il mondo 
intorno a noi; 17.30 Telefilm «I figli del vento»; 
18.30 Sceneggiato «Il mistero di Gillian»; 20.30 Te­
lefilm «La famiglia Holvak»; 22.30 Telefilm «Opera­
zione ladro»; 23.20 Telefilm «Nemico alla porta»; 
0 .20 Sceneggiato «Passano gli anni, passano i gior­
ni»; 1.45 Telefilm «Operazione ladro». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Rubrica religiosa: 13 Supercles-
sifica show; 14 I vostri soldi; 14.30 Spazio verde; 
15 Junior Tv; 19.10 Telefilm «Il mago»; 20.15 Do­
cumentario; 20.45 Film «Surehand (Mano veloce)»; 

22.15 Telefilm «Combat»; 23.15 Film «L'assalto de­
gli Apaches». 

T.R.E. canale 29-42 
13 Commercio • turismo; 13.10 Film; 15 Super-
classifica show; 18.30 Cartoni «Don Chuck Story»; 
«Zorro»; 20.30 Musicale; 21.30 Film «Quando l'al­
ba si tinge di rosso»; 23 Telefilm. 

TELETEVERE canale 34-57 
9.10 Film «Vertigine per un assassino»; 10 Film «La 
donna e donna»; 12 Primo mercato; 14 Film «Il 
viziacelo»; 16 Telefilm; 17 Film «Cari selvaggi»; 19 
Cartoni animati; 19.30 Telefilm; 20.30 Film «Il pic­
cione d'argilla»; 22.30 Film «Giornale di provincia»; 
24 Oroscopo; 0.10 Film «Gerusalemme liberata». 

N. TELEREGIONE canale 45 
14 Uppercut, la grande boxe; 15 Film «Il risveglio 
delta mummia»; 16.45 Cartoni animati; 17.30 Forza 
Grizzly; 18 Documentario; 18.30 Novela «Viviana»; 
19.30 Telefilm «Polvere di stelle»; 20.30 Sport; 
21.30 Telefilm; 22.30 Oscar Petterson; 23 La gran­
de boxe; 24 Telefilm; 1 Film «Il risveglio della mum­
mia». 

RETE ORO canale 27 
14.30 Film «Per noi due il paradiso»; 18 Telefilm; 
16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «I mostri»; 
17.30 Telefilm; 18.30 Storia della marina; 19.30 
Documentario; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Car­
toni animati; 21 Telefilm «Shane»; 22 Telefilm «I 
mostri»; 22.30 Film «I veli di Bagdad»; 24 Telefilm 
•Gli errori giudiziari»; 0.30 Film «Storie di confine». 

TELESTUDIO canale 38 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 
DOMENICA 

17 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stam'ra .17 Tel. 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15 

14 Sceneggiato «I 12 legionari»; 15 II mondo del 
rasoio; 15.30 Film «La leggende dì Robin Hood»; 17 
Tutto ragazzi; 18 Redazionale; 18.30 Sceneggiato 
«Missione Marchand»; 19.30 L'onorevole risponde; 
20 .30 Al vostro servizio; 2 1 Film «Il sergente 
York»; 23 Telefilm «The Flyng Kiwi»; 23.30 Novela 
«Lacrime di gioie»; 24 Film «Il sergente York». 

Il partito 

Comitato regionale 
CIVITAVECCHIA — Prosegue F.U. 
TOLFA. 
CASTELLI — Si concludono le F.U. 
di MONTELANICO ore 20 comizio 
IP. Fasano); Anzio-Nettuno. 
PROSINONE — Si concludono le 
F.U. dì Tecchiena ere 21 comìzio (Oe 
AngeSs); San Donato Val Cornino 
ore 11 comizio (Spaziare); Monte 
San Giovanni Campano ore 22 comi­
zio (Alveti); Tomeo ore 10 dibattito 
sull'occupazione giovanile (Notarce­
la): Tomce ore 22 comizio (Campa­
nari); Coltepardo ore 22 comizio No­
tarcela. 
RIETI — Si chiudono le feste deTU-
nrtà di Gavignano (Emrtjo Fion) Can-
talice (Riccardo Bianchi). Canetra. 
Col» sul Velino (Franco Proietti). A 
Colli sul Velino si chiude anche la 
msotra cofiettrva di pittura alla quale 
hanno partecipato: Giuseppe Russo. 
Giampiero Trinati. Sandro Bini, Siro 
Canavocci. Franco Bellardi, Abano 
Fausti. 

Domani 
CASTELLI — TOT San Lorenzo 
apertura F.U. 
VITERBO — Canepina ore 2 1 
Assemblea. 

MBCNAFfr 
SX£M4 

& . 

Sindona 
Gli atti d'accuso 

dei giudici di Milano 
La mafia siculo-americana — L'omicidio A mbrosoli 

Gli intrighi finanziari — Sindona a Palermo 
Calvi — Celli e la P2 

Prefazione di Maurizio De Luca 

La documentazione giudiziaria 
di ricatti, manovre, trame nazionali 

e internazionali, delitti, fino alla 
soglia dell'oscura morte del 

"finanziere di Dio". 
u è te ooo 

editori Riuniti r 

L. 7 000 H bacio della donna ragno con William 
Tel. 851195 Hurt-DR (17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Ercole a New York con A Schwarzeneg-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 8» • A (17-22.30) 

Spettacoli DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7327193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Alle 21 Liquid Sky di Slova Tsukerman 

ARISTON l. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Venerdì 13 il terrore continua di D. 
Stainman - H (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 La bestia con Sirpa Lane • BR 
Tel. 6875455 (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipio™ 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 4.000 Ore 16.30 Ti ricordi Dolly Beli? di Kusturi-
Tel. 3581094 ca; ore 18 II conformista di Bertolucci; ora 

20.30 Sxeet dream» di Reisz; 22.30 Ren-
dez vous di Techine 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 L'assassino è ancora con noi di Camillo 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Erotismo • E (VM 18) 

CAPIT0L 
Vìa G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Ritorno al futuro ri R. Zemeckis - FA 
(18-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Edward Fox • OR 
(18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Extrasensorial con Michael Moriarty - FA 
(VM 18) (18.30-22) 

DIAMANTE 
Via Prer.estina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola dì Rienzo. 74 Tel. 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

3 uomini e una culli con André Dussollier 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

9 settimane e Vi dì A Lyne. con Michey 
Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 II gioco del falco rj John Schlesingers • DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (17-22) 

ET0ILE L 7.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Ben Kingsley - A (17-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA via Bissotati. 51 SALA A- Salomé di Thomas Milian • DR 
Tel. 4751100 (17.15-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Pollack. con R. 
Redford e M. Streep • DR (18.30-22) 

H0UDAY L 7.000 Hannah e le sue sorelle con Woody Alen 
Via 8. Marcello, 2 TeL 858326 • BR (17-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Videodrom rj David Cronemberg - H 
Via SS. ApostoB. 20 TeL 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 TeL 6090243 

3 uomini e una culla con André Dussolier • 
Br 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 5.000 
TeL 360093 

Notte assassina di J.M. Robinson • G 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Fam per adulti (16-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan­
na Arquette • BR (17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 TeL 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotto Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoG.98 TeL 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 • calore sotto la pelle - E (VM18) 
Via Nazionale. 20 TeL 462653 (17.30-22.30) 

REALE L 7.000 Vendetta dal futuro di Martin Dolman - A 
Piazza Sonnino. 15 TeL 5810234 (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

R0UGE ET N0IR 
ViaSalarian31 

R0YAL 
Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 5.000 
Tel. 6790763 

L 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli. con liv Ullman - SA (18-22.30) 

Brivido caldo con William Hurt - DR 
(17-22.30) 

Vendetta dal futuro di Martin Dolman • A 
(17-22.30) 

Shining con Jack Nicholson - H (VM 14) 

Visioni successive * 
AMBRA J0VINEUJ 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Semptone. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Prendimi e strapazzami 

Riposo 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Commando con A Schwarzenegger • A 

Film per adulti (16-22.30) 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16-22.30) 

Lussuria-E (VM 18) 

Notti infinite proibite e rivista spogliarello 
• E (VM 18) 

Cinema pressai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonk). 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryDetVal. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via PaisieUo. 24b , TeL 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTìepolo13/a TeL 3619891 

TIBUR 
Via degfi Etruschi Tel. 4957762 

Choose Me (Prendimi) di Alon Rudaph. 
con Keith Carradine • DR (17-22.30] 

Chiusura estiva 

Ch'usura estiva 

Nightmare 2 la rivincita con M. Pattern - H 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo . 

Chiusura estiva 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 

Tel. 7551785 

27 
TeL 312283 

Chiusura estiva . 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA B: Chiusura estiva 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Temi. 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 

NOMENTANO 

ORIONE 
Riooso _ _ _ _ _ 

TeL 7578695 

41 

Via F. Redi, 4 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona. 3 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Chiusura estiva 
Tel. 9001888 

RAMARINI Chiusura estiva 

ALBANO, 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel 9321339 " m ' ° nemico di P. Volfang - A 
(17-22.30) 

FRASCATI-

POLITEAMA Tel. 9420479 R'P°s° 

Cinénià:-àl\màfè 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 
(18-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 
- BR (16.45-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

Extrasensorial di A. Oe Martino • E (VM 
18) (17.15-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

MACCARESE 

ESEDRA Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 
(20.30-22.30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 

Oggi Cercasi Susan disperatamente con 
Madonna e Rossana Arquette - BR. Domani 
Fotoromanzo con Nino D'Angelo • BR 

(21-23) 

MINTURNO 

ARENA EUSEO 
Via Appia Te!. 0771/683688 

Non pervenuto 

EUSEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Nun pervenuto 

FORMIA 

ARENA MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Spie come noi di John Zandis - DR 
(20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via V.mrvio. 31 Tel. 0771/21505 

9 settimane e Vi con Michey Rcucke • DR 
(18-22.30) 

GAETA 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Speriamo che sia femmina con Giuliano 
De Sb - SA (20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 
Piazza delta Libertà 

Ritorno al futuro d R. Zemeckis - FA 
(17.30-22.30) 

SPERLONGA 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Rambo 2 con Syrvester Stallone • A 
(21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 
Via Torre di Nibio. 10 

La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
OR (21-23) 

CIVITAVECCHIA 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

TeL 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA 
Galleria Garibaldi TeL 0766/25772 

Manhattan Gigolò E (VM 18) 
(17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurefia. 311 

9 settimane e Vi con Mickey Rourk» • DR 

ARENA P1RGUS Via Garibaldi Quel gioradino di aranci fatti in casa con 
Walter Matthau - BR 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO Via dei Normanni Doppio taglio di Richard Marquand - H 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

AULA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giarùco-
lo - Tel. 5750827) 
Ade 21.30. MBos « o t t o n i * da 
Plauto. Regìa di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Gianna More». 
Sergio Ooria. {Ultime repGche) 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Va Natale del 
Grande. 21) - TeL 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degS Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
Ale 2 1 . Varietà p o r c i * M i 
morto di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di E. 
Cortorti. Musiche di P. Gatti 

GJUUO CESARE (Viale Giuko Ce­
sare. 229 - TeL 353360) 
Chiusura estiva 

R, CENACOLO (Vìa Cavour. 108 • 
Tri. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Pancaccio. 
82/A • Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 -Tel. 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/a - Tel. 3619891) 
Riposo 

OUmmO-ETI (Via Marco Minghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
Riposo 

STAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

STAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar­
gentina • TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FSppM. 17 A - TeL 6548735) 
SALA GRANOE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

TEATRO DELL*UCCELUERA 
(Viale derucceftiera) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA • TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (V* Crema. 8-Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - TeL 6895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

SALA C: Riposo 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. de 

Fabriano. 17 • Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651460) 
Alle 2 1 . • e m m m s i Verni lo 
di W. Shakespeare, con Ganrico 
Tedeschi. Paola Gsssmen. Regie di 
Orazio Costa Gìovanoigfi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garfcafdi. 
30 -Te l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
rf San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea­
tro Vane 23/A • TeL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gafficano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

H. TORCHIO (Via Morosini. 16 • 
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Saria. 13-TeL 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran­
zo, 72 - Tel. 463641) 
Chiusura estiva 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoHoni. 14 • Tel. 
6262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3 /4 /5 ) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
È aperto fl rinnovo degli abbona­
menti al Teatro Olimpico per la sta­
gione ' 8 6 / 8 7 . 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CBeECTTTA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARtSSBsB - Tel S786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUBO.O - (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
AHHROfalA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMiTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M, SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA RV-
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO­
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI» 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASRJCA D I SANTA SABINA 
(Aventino - TeL 613690) 
Riposo 

BASRJCA S A N NICOLA MJ 
CARCERE (Via del Teatro Marcel-

* lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To-
niolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro­
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rìgacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37 • Tei 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deus Borgata della Maghana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioti. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTÌTUTO FANCRJLU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li­
dia. 5 • TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Cartvita. 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA M TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVILLON DI VILLA MIANI 
(Via Trionfale, 151 - Tel . 
3496106) 
Oggi riposo. Domani afte) 
21 .30 . Show-bar. Al piano Eu­
genio Costa 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Chiusura estiva 

BILUE HOUDAY (Via degS Orti rj 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza TrArssa. 4 1 - TeL 
5818685) 
Crnusiva estiva 

FOLKSTUDIO (Via a Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusila estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Chìuswa estiva 

GIARDINO PASSI 
ABe 20.30. Bario Kscio per tutte le 
età. Orchestra dal vivo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroS. 
3 0 / B - Tel. 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
ABe 22. Piano-bar con Uto Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con » 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Via A. Ooria, 16/0 
• tri. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 • 
Tel. 5817016) 
Chiusira estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

Cabaret 
ALFELUM (Vìa Francesco Canetn. 

5 - Tel. 5783595) 
Chiusura estiva 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 
ABe 22. «Video piano-bar* 
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Il pilota della Benetton, velocissimo nelle prove a Zeltweg, mette in fila Prost e Mansell 

Spunta Fabi tra i «mostri sacri» 
Ferrari a secco: 9° Alboreto, 14" Johansson 

Così alla partenza (Tv2, 14.10) I Auto 
FABI 
Benetton-Bmw 

ROSBERG 
McLaren-Tag 

PROST 
McLaren-Tag 

PIQUET 
Williams-Honda 

ALBORETO 
Ferrari 

ALLIOT 
Ligier-Gitanes 

TAMBAY 
Lola-Ford 

DUMFRIES 
Lotus-Renault 

BRUNDLE 
Tyrrel-Renault 

NANNINI 
Minardi 

PALMER 
Zakspeed 

DE CESARIS 
Minardi 

GHINZANI 
Osella-Alfa Romeo 

(Italia) 
1"23"549 

(Fin.) 
1'23"903 

(Fra.) 
V24"346 

(Bra.) 
V24"697 

(Italia) 
1'25"561 

(Fra.) 
I'25"917 

(Fra.) 
1'26"4B9 

(Gbr) 
V26-212 

(Gbr) 
V28-018 

(Italia) 
V28"645 

(Gbr) 
V29"073 

(Italia) 
V29"615 

(Italia) 
V33-988 

BERGER 
Benetton-Bmw 

PATRESE 
Brabham-Bmw 

MANSELL 
Williams-Honda 

SENNA 
Lotus-Renault 

WARWICK 
Brabham-Bmw 

ARNOUX 
Ligier-Gitanes 

JOHANSSON 
Ferrari 

JONES 
Lola-Fbrd 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

.STREIFF 
Tyrrel-Renault 

BANNER 
Arrows-Bmw 

(Aut.) 
1'23"743 

(Italia) 
V24"044 

(Gbr) 
l'24"635 

(Bra.) 
V25"249 

(Gbr) 
1'25"726 

(Fra.) 
1'26"312 

(Sve.) 
1"26"646 

(Aus.) 
1'27"420 

(Bel.) 
r28"598 

(Fra.) 
r28"951 

(Rfg) 
1"29"430 

ROTHENGATTER (Ola) 
Zakspeed V32"512 

BERG (Canada) 
Osella-Alfa Romeo 1'36"150 

Dal nostro inviato 
ZELTWEQ — Accorsi a mi­
gliaia in Austria, con la spe­
ranza di assistere in diretta 
ad una, per altro improbabi­
le, resurrezione della Ferra­
ri, gli appassionati italiani di 
Formula 1 si sono invece en­
tusiasmati per la pole posi-
tion di Teo Fabi con la Be­
netton. Il piccolo e modesto 
pilota milanese (alla sua se­
conda pole della carriera di 
Formula 1), messa finalmen­
te da parte la sudditanza psi­
cologica accusata fino ad ora 
nei confronti del compagno 
di squadra Berger, nell'ulti­
ma sessione di prove crono­
metrate di ieri ha infilato, 
col «mulettoi, alcuni giri ve­
loci culminati nel tempo mi­
gliore di l'23"549 che, oltre a 
garantirgli il posto di premi­
nenza nella griglia di parten­
za (proprio davanti a Berger) 
gli regalano anche 11 nuovo 
record della pista. 

Al termine della sua 
straordinaria prestazione 
Fabi non credeva al propri 
occhi: «Era ora — ha com­
mentato — questa stagione 
mi aveva riservato solo sof­
ferenze e problemi di moto­
re. Oggi 11 mio Bmw ha ri­
sposto bene, finalmente, mo­
strandosi potentissimo, 
mentre il telalo ha risposto 
in pieno alle sollecitazioni 
nelle curve veloci del circuito 
austriaco». 

•E pensare — ha prosegui­
to — che il giro veloce l'ho 
realizzato in mezzo a diverse 
difficoltà: alcune vetture mi 
hanno frenato, mentre ad un 
certo punto m'è addirittura 
caduta in mezzo alle ganbe 
la radio per la comunicazio­
ne coi box». 

L'appassionante duello, 
tutto Benetton, fra Fabi e 
l'austriaco Berger per la pole 
position ha surriscaldato gli 
animi dei tifosi, tanto che al­
la fine delle prove s'è regi­
strata una furibonda zuffa 
sugli spalti proprio fra italia­
ni e austriaci. 

La performance della Be­
netton (che esalta anche 11 

lavoro della Pirelli sul ver­
sante pneumatici) ha posto 
in secondo piano le presta­
zioni di quelle che sembrava­
no le favorite d'obbligo, Wil­
liams e McLaren. Rosberg è 
terzo, Prost quinto, Mansell 
e Plquet (con problemi di ae­
rodinamica) rispettivamente 
settimo e ottavo. Sorpren­
dente il quarto posto di Ric­
cardo Patrese con la Bra­
bham che inizia a dar segni 
di affidabilità dopo mesi di 
risultati altalenanti. 

Ancora una via crucis per 
la Ferrari. Alboreto è nono, 
Johansson quattordicesimo. 
Quest'ultimo è stato prota­
gonista nel due giorni di pro­

ve di altrettante uscite di pi­
sta. La prima nelle «libere» di 
venerdì: dopo alcuni testa-
coda è finito contro un car­
tellone pubblicitario. Gravi 1 
danni per la vettura e brutta 
botta per il pilota che accu­
sava dolori muscolari alla 
schiena. Il secondo fuori pi­
sta è avvenuto ieri mattina. 

• • • 
La giornata di prove di ve­

nerdì è stata caratterizzata 
da un pauroso incidente che, 
per certi versi, ha fatto tor­
nare alla mente quello tragi­
co che costò la vita a Elio De 
Angells. Stavolta però si è 
concluso senza conseguenze 
per 11 pilota. È capitato anco­

ra alla Brabham, alla cui 
guida c'era Derek Warwlck. 
Al termine del rettilineo 
d'arrivo, all'imbocco della 
salita che precede la «chica­
ne», mentre procedeva a qua­
si 300 chilometri orari, la 
Brabham ha accusato prò-' 
babilmente un cedimento 
della sospensione posteriore, 
cui ha fatto seguito lo scop­
pio di un pneumatico. La 
vettura ha sbandato pauro­
samente urtando ripetuta­
mente il guard rall, per poi 
perdere l'alettone e impen­
narsi. Il «volo» fortunata­
mente è stato breve e la mo­
noposto è ricaduta In assetto 
danneggiandosi notevol­

mente. 
•All'inizio della salita — 

ha commentato Warwlck — 
ho sentito una vibrazione, 
poi la vettura ha iniziato a 
sbandare. Sono stati attimi 
terribili». 

I tecnici della Pirelli, per 
prudenza, hanno Immedia­
tamente fermato Patrese, 
Fabi e Berger che montava­
no lo stesso tipo di pneuma­
tici di Warwlck ma, dall'ana­
lisi della gomma danneggia­
ta, si è scoperto un lungo ta­
glio longitudinale provocato 
probabilmente da un corpo 
estraneo. 

Walter Guagneli 

Barnard: «È 
un'occasione 
importante 

e stimolante» 
Il tecnico inglese ha fatto «visita» al caravan 
della Ferrari - L'operazione è pratica­
mente fatta - Sarà Berger la SeCOnda gllida? Barnar<*. il tecnico che dovrebbe passare alla Ferrari 

Teo Fabi esulta per la pole position 

Puzar (18 anni) primo 
a sorpresa nella 

Coppa dei 1000 dollari 

Nostro servizio 
SAN SEVERINO MARCHE — Alessandro Puzar su Ktm si è 
aggiudicato ieri pomeriggio la 16' edizione della «Coppa dei mille 
dollari», manifestazione internazionale di motocross, classe 500, 
articolata su tre gare. Puzar, piemontese, 18 anni, ha vinto la gara 
di San Severino dopo essersi ben piazzato nelle precedenti prove 
di Apiro e Cingoli. 

Non è stata una vittoria agevole per il giovanissimo corridore, in 
difficoltà nella seconda e terza manche, causa una foratura ed 
incidenti meccanici. Tuttavia Puzar è riuscito a difendere il primo 
posto in classifica dagli attacchi di Magarotto (il suo principale 
antagonista), di Manzo e del vicecampione del mondo Maddi. 
Soprattutto da quest'ultimo sono venute le preoccupazioni mag­
giori per Puzar, mentre Magarotto e Manzo sono stati messi fuori 
gioco da una serie di cadute, per fortuna non gravi, e costretti al 
ritiro. 

L'intramontabile Alessandro Gritti si è tolto un altra Boddisfa-
zione, affermandosi nella gara riservata alle «vecchie glorie» del 
motocross degli anni Sessanta e Settanta. Una competizione che si 
è inserita nel programma tra la seconda e terza manche della 
Coppa- Domenico Fedeli 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
COPPA MILLE DOLLARI 

1) Alessandro Puzar (Ktm), punti 108: 2) Massimo Manzo 
(Ktm), 98; 3) Corrado Maddi (Kawasaki), 96; 4) Michele Magarot­
to (Kawa), 88; 5) Claudio De Carli (Honda), 70:6) André Malherbe 
(Honda), 60; 7) Giuseppe Gaspardone (Yamaha), 55. 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG —- Inglese, laureato in ingegneria, 40 
anni, quindici dei quali trascorsi nella progetta­
zione di vetture da corsa (ha introdotto in For­
mula 1 l'uso della fibra di carbonio), un palmares 
di tutto rispetto, grazie soprattutto al proficuo 
lavoro svolto alla McLaren dal '79 ad oggi e cul­
minato nella conquista di due mondiali piloti, 
nell'84 con Lauda e neli'85 con Prost e di altret­
tanti titoli mondiali costruttori nelle medesime 
stagioni. John Barnard è senza dubbio l'uomo 
del momento in Formula 1: non soltanto per i 
brillanti risultati fin qui ottenuti, che lo annove­
rano quale miglior tecnico attualmente in circo­
lazione, ma anche per la lunga trattativa che lo 
sta per portare alla corte di Enzo Ferrari. 

Di questa operazione si è scritto ormai tutto: 
dell'elevata cifra d'ingaggio che l'ingegnere per­
cepirebbe (8 miliardi in tre anni), del fatto che 
lavorerebbe soprattutto in Inghilterra, allesten­

do un centro di ricerca con l'utilizzo delle tecno­
logie britanniche avanzate e sperimentate nel 
campo della progettazione di vetture da corsa, 
della sua richiesta di avere carta bianca nella 
progettazione della nuova monoposto del «Caval­
lino», del suo carattere piuttosto scorbutico, del­
la sua presunta idiosincrasia per l'Italia, dello 
scarso entusiasmo della Fiat per tutta l'operazio­
ne e via seguitando. 

Comunque non andate a chiedere all'ingegne­
re inglese a che punto sia il discorso con la casa 
del «Cavallino» perché vi risponderebbe con 
estrema gentilezza ma con altrettanta fermezza: 
«Non è questo il momento di parlarne. Abbiate 
un po' di pazienza e tutto verrà chiarito. Posso 
solo dire che per il sottoscritto cambiare scuderia 
e lavorare per la Ferrari rappresenterebbe un'oc­
casione importante e allo stesso tempo stimolan­
te». 

Con questa frase di Barnard si va alla Ferrari 

e si rigira la domanda al direttore sportivo Marco 
Piccinini. 

Quanto manca alla firma del contratto con 
l'ingegnere inglese? 

Le risposte sono due, cifrate ma abbastanza 
bene interpretabili: «Non è detto che manchi 
qualcosa». E ancora: «Il decorso post operatorio è 
regolare». Come dire: l'operazione è in pratica 
fatta (tant'è vero che nel pomeriggio, durante le 
prove Barnard è stato visto entrare nel caravan 
della Ferrari). Cosicché manca soltanto l'ufficia­
lizzazione della stessa che avverrà in settembre 
prima del Gran Premio di Monza o magari subito 
dopo. E chiaro che il nuovo corso ferrarista non 
potrà limitarsi all'arrivo di Barnard. 

Il reparto corse del «Cavallino» vedrà altri spo­
stamenti o avvicendamenti sul versante tecnico: 
l'ingegner Postlethwaite, ritenuto il maggiore re­
sponsabile della «magra» di quest'anno, verrà di­
rottato al ruolo di trait d'union tra il lavoro di 

progettazione londinese di Barnard e quello di 
realizzazione a Maranello. 

Un ruolo importante in questo processo di rin­
novamento e di cambiamento dovrà averlo anche 
la nuova galleria del vento ormai ultimata ma 
utilizzabile in maniera compiuta solo fra alcuni 
mesi. 

Poi c'è il discorso piloti. Confermato Alboreto, 
per la seconda guida va sempre più prendendo 
corpo l'ipotesi Berger. Il pilota austriaco attual­
mente in forza alla Benetton s'è offerto al Drake. 

•È in piedi una trattativa» commenta laconica­
mente Piccinini. 

La Ferrari cerca dunque di rilanciarsi e di pia­
nificare un futuro che spera possa risultare roseo 
anche perché il presente è purtroppo sempre 
molto nero: la Fl-86 infatti sta «navigando» mol­
to male anche qui in Austria. 

w. g. 

Per il «Settebello» 
sogni dì medaglia 

E Minervino recordman europeo 
oggi punta al podio nei 100 rana 

Cosi in Tv 

Minervini 

OGGI — Rai 3: ore 17.55 finali di nuoto in «Direna sportiva»; Montecarlo: 
are 18 drena fino alte 19.45. 
DOMANI — Rai 3: ore 18 nuoto in diretta; Montecarlo: ore 13 finali tutti 
in direna trampolino uomini; ore 18 finali nuoto: eventuale pallanuoto (ore 16 
oppure 20.30) 
MARTEDÌ 19 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 18 finali 
nuoto; eventuale pallanuoto ade 16 oppure alle 20.30. 
MERCOLEDÌ 2 0 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Rai 1: ore 22.25 nel corso 
di «Mercoledì sport»; Montecarlo: ore 19.4S finali in diretta del nuoto 
sincronizzato a squadre: ore 23 sintesi della giornata. 
.GIOVEDÌ 21 — Rai 3: ore 18 finafi nuoto: Montecarlo: ore 13 girale tuffi 
trampolino dorme; ore 18 finali nuoto: eventuale pallanuoto ade 16 o alle 
20.30: ore 23 sintesi. 
VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 18 finafi nuoto; Montecarlo: ore 18 finafi nuoto; 
eventuale pallanuoto alle 16 oppure afle 20.30: ore 23 sintesi. 
SABATO 23 — Rai 3: ore 18 finafi nuoto; Rai 2: ore 22.30 estrema; 
• Montecarlo: ore 13 finali in oretta tuffi piattaforma uomini; ore 18 finali 
nuoto: ore 20.15 cerimonia ci chiusura; ore 23 sintesi della giornata 

Nostro servizio 
MADRID — Tre vittorie in altret­
tanti incontri. Una media da podio 
sicuro. In effetti nel clan italiano 
non sono pochi quelli che comin­
ciano a credere in una medaglia 
nella pallanuoto. La nostra squa­
dra' ha superato nell'ordine spa­
gna, Ungheria e Israele. E se contro 
quest'ultima formazione il risulta­
to (7-5 a nostro favore) non fa testo, 
contano invece le vittorie contro eli 
Iberici e i magiari, che in questo 
mondiale, almeno alla vigilia, pun­
tavano decisi alla zona medaglie. 
Frttz Dennerlein, preferisce co­
munque non sbilanciarsi ancora. 
«Firmerei fin da ora per il bronzo — 
ha detto Ieri mattina al termine del 
vittorioso match contro Israele — 

ma so che sarà impresa molto diffi­
cile. Russi, jugoslavi, tedeschi del­
l'Ovest e anche questi sorprendenti 
statunitensi sono avversari davve­
ro ostici. Adesso affrontiamo in 
successione Cuba e Jugoslavia: 
contro gli americani, che hanno 
fermato a sorpresa la Jugoslavia, 
dobbiamo vincere assolutamente. 
A quel punto ci giochiamo tutto 
contro gli slavi, In una partita dav­
vero aperta a qualsiasi risultato». 
La classifica è comunque dalla no­
stra parte: nel girone finale partia­
mo con una vittoria acquisita con­
tro Spagna o Ungheria (a tarda se­
ra il loro match decisivo non si era 
ancora concluso). Per entrare in se­
mifinale, visto il pareggio 11-11 fra 
Cuba e Jugoslavia, ci basta una vit­
toria contro una delle due nostre 
prossime avversarle. Domani con 
Cuba (ore 18.30) o martedì con la 
Jugoslavia conosceremo la nostra 

sorte. Decisamente più intricata la 
situazione nell'altro girone. A par­
te la cenerentola Francia, che ha 
guadagnato la qualificazione bat­
tendo 9-6 il Canada, sono in lotta 
per i primi due posti Germania 
Ovest, Usa e Unione Sovietica. 
VAnno peggio proprio i russi, favo­
riti alla vigilia. Dopo la sconfitta di 
leti con gli americani, se non batto­
no i tedeschi sono fuori dal giro 
medaglie. 

TUFFI — La clnesina Gao (clas­
se 1970) conquista la prima meda­
glia d'oro dei tuffi sbaragliando il 
campo nel trampolino femminile. 
La Gao ha entusiasmato tutti gli 
addetti al lavori e gli osservatori 
presenti nel Centro eie natacion di 
Madrid. Il suo punteggio di 582^0 
vaie una finale maschile e questo la 
dice lunga sulla sua prestazione. 
Dietro di lei, staccatissìme, la con­
nazionale Li (medaglia d'argento 

con 549,42) e la sovietica Bopkova 
(medaglia di bronzo con 525,21). 
Hanno deluso le italiane: Laura 
Schermi è finita 26*, Giuliana Aor, 
campionessa italiana in carica, ad­
dirittura 32». Oggi dovrebbero far 
meglio Piero Italiani e Massimo 
Castellani nelle eliminatorie del 
trampolino maschile, nella gara 
dove e favorito d'obbligo lo statuni­
tense Louganis. 

NUOTO — Sua maestà il nuoto 
scende oggi in vasca per la prima 
volta e subito ITtalia sì gioca quasi 
tutte le proprie chances con Gianni 
Minervini nei 100 rana. Il ventenne 
romano detiene sulla distanza il re­
cord europeo e l'anno scorso al con­
tinentali di Sofia su questa gara 
centro il quarto posto. Minervini 
punta al podio: I suoi avversari più 
pericolosi sono il canadese Davis, il 
russo Wolkov, Io statunitense Ben-
tley, l'inglese Moorhouse e 11 tede­
sco Beab. Un grandissimo duello si 

consumerà nel 200 stile libero tra il 
tedesco primatista del mondo Mi­
chael Gross e lo statunitense Matt 
Biondi, che punta al record di sette 
ori stabilito alle Olimpiadi di Mo­
naco da Mark Spitz. Gli altri italia­
ni in gara: Silvia Persi e Tanya 
Vannini nei 100 stile libero, Loren­
zo Carbonari nei 100 rana, Roberta 
Felotti nel 400 misti. Vannini, Ol­
mi, Tocchinl e Persi nella 4 per 200 
stile libero. 

SINCRONIZZATO — Prime me­
daglie assegnate nel singolo: oro al­
la canadese Waldo, argento alla 
statunitense Josephsonn e bronzo 
alla francese Hermine. 17* l'azzur­
ra Alessandra Ripetti. Nel doppio, 
che a tarda sera non si era ancora 
concluso, grande duello per l'oro 
tra Canada e Usa, mentre il bronzo 
era praticamente in mano al Giap­
pone. L'Italia s'è classificata 16*. 

Stefano Zaino 

Dopo la Parma-Vignola, vinta da Visentini, gli azzurri per Colorado Springs si congedano con una classica 

Coppa Bernocchi: ultimo «acuto» prima dei mondiali 
Ciclismo 

Nostro servizio 
LEGNANO — Venerdì scor­
so la Parma-Vignola vinta 
da Roberto Visentini, oggi la 
Coppa Bernocchi e nel po­
meriggio di domani la par­
tenza del ciclisti azzurri per 
Colorado Spring. Sull'aereo, 
che decollerà alle 13,30 dalla 
Malpensa, viaggeranno di­
lettanti, donne e professioni­
sti, plstard e stradisti, tutti 
gli atleti selezionati per 1 
campionati del mondo meno 
Argentln, Saronni e Maria 
Canlns che già si trovano In 
America. Sta dunque per co­
minciare un'avventura alla 
quale potremmo dare un ti­
tolo e cioè «la prima volta 
che...», un titolo che annun­
cia un mondiale nuovo, un 
mondiale In altura con mol­
te attrattive e molte incogni­

te. Il paesaggio sarà Incante­
vole, ma nel clima dei due­
mila metri i corridori non 
sanno con precisione a cosa 
vanno incontro. 

Visentini, dicevamo, si è 
imposto in quel di Vignola 
con una sparata nell'ultimo 
chilometro di gara e dopo 
aver dato battaglia In salita. 
In nove anni di carriera pro­
fessionistica, Roberto non 
aveva mai vinto una classifi­
ca perché debole in volata, 
un difetto che ha cercato in­
vano di togliersi e che gli ha 
negato più di un traguardo 
nelle corse di un giorno. Si 
racconta che tutti 1 compo­
nenti del gruppo vorrebbero 
arrivare In compagnia del 
bresciano perché sicuri di 
batterlo e di recente abbia­
mo chiesto al vincitore del 
Giro d'Italia se la sua debo­
lezza negli sprint non deriva 
anche da un fatto psicologi­
co, da una scarsa convinzio­

ne nel propri mezzi e Rober­
to ha risposto: «Ho provato e 
riprovato, mi sono sottopo­
sto ad allenamenti speciali, 
ma senza ottenere migliora­
menti. Quando scatto in sali­
ta la faccenda è diversa. Lo 
stesso scatto riproposto in 
pianura può darmi un van­
taggio, però se qualcuno si 
porta nella mia scia, sono 
fritto. Insomma, posso avere 
la meglio soltanto per di­
stacco».». 

E per distacco, sia pure 
piccolo, una decina di secon­
di, Visentini è andato sul po­
dio di Vignola. Forse qualcu­
no ha tergiversato, forse 
aleggiava lo spirito azzurro 
fra l rivali di Roberto, ma è 
stata una bella corsa, è stata 
una bella media (42£00), è 
stato un ordine d'arrivo con 
sei uomini di Martini nel pri­
mi sei posti, vedi la seconda 
moneta di Corti, la terza di 
Pagnln, la quarta di Baron-

chelli, la quinta di Colagè e 
la sesta di Amadori, perciò 
una nota positiva per 11 com­
missario tecnico, la confer­
ma che gli elementi promos­
si sul campo delle indicative 
ben meritano la fiducia del 
selezionatore. 

Alfredo Martini prenderà 
In consegna gli azzurri que­
sta sera, dopo una Coppa 
Bernocchi in programma 
sulla distanza di 224 chilo­
metri e a cavallo di un trac­
ciato nervosetto, una specie 
di giostra su due circuiti in 
parte ondulati. Partenza da 

Legnano e arrivo a Turbtgo 
con una probabile volata In 
cui potrebbe salire nuova­
mente alla ribalta Guido 
Bontempi. Mancherà Fran­
cesco Moser che sta prepa­
randosi In montagna, fra le 
cime della Marmolada. n 
trentino è sempre un segua­
ce della scuola Conconi, dei 
metodi che lo hanno portato 
al record dell'ora e Martini è 
tranquillo anche perché 
Francesco sostiene la tattica 
del commissario tecnico per 
11 mondiale, quella tattica 
che dovrebbe permettere 

Lo sport in Tv 
•ATTE 1 — Ora 22.30: la dumi-la sportiva. Cronache 
fwnste e commenti sta principati 

RETE 2 — Ore 14.10: Diretta sport; AUTOMOBILI­
SMO: Gran Premio d* Austria <f Formula 1 da Zeltweg: 
CICLISMO: Coppa Bernocchi da Turbigo. Ore 20: Dome­
nica Sprint. 
RETE 3 — Ora 14.30: Diretta sport; TENNIS: Tomeo 

agli italiani di trovarsi in 
ogni mischia della competi­
zione iridata con vari ele­
menti e con l'obiettivo di es ­
sere pronti per qualsiasi so ­
luzione. Parole, direte, e 
aspettando I fatti, speriamo 
che tutto proceda per il me­
glio. Sta crescendo Argentln, 
buon protagonista nella pro­
va a tappe americana e an­
che Saronni — pur tenten­
nando — potrebbe ricavare 
le giuste condizioni. 

Gino Sala 

i da S«*n Vincent; NUOTO: Campionati del 
Mondo in EurDvts*one da Madrid. 
TEUMONTECARLO — Ore 14: AUTOMOBILISMO: 
Gran Premio d'Austria da Zeltweg: TUFFI: Campionati 
moniaafi. Trampofr» maschia. Ora 1e> NUOTO: Cam­
pionati mondna. 
V1KOUNO — Ora 22: AUTOfWBfUSMO: Gran Premio 
d'Austria. Ora 23: NUOTO: Carnpionati dal mondo. 

Cova, ovvero Farte 
delle cose semplici 
Ha vinto anche a Berlino, dove 

Chidi Intoh ha eorso come il vento 

Otaniemi è un villaggio a 
pochi chilometri do Helsinki. 
E mimetizzato nei boschi e ab­
bracciato da piccoli laghi lim­
pidi e gelidi. A Otaniemi c'è un 
residence costruito per gli atle­
ti. Lì respirano aria pulita e 
hanno a disposizione pista e 
pedane per allenarsi e per in­
ventare test e gore di collaudo. 
Otaniemi è il rifugio di Alberto 
Cova. Quando ha qualche feri­
ta da curare — ferite intime, 
che non si vedono — sì rifugia 
a Otaniemi, il buen retiro. Lì 
ha tempo di guardarsi dentro, 
con attenzione, con cura certo­
sina. E guarisce. Sempre. 

Ha lasciato il buen retiro per 
correre i Smila metri a Zurigo 
dove ha trovato i connazionali 
Stefano Mei e Salvatore Anti-
bo, gli svizzeri Pierre Délèze e 
Markus Ryffel, gli inglesi Jack 
Buckner e Tim Hutchings, il 
finlandese Manti Vainio, il 
belga Vincent Rousseau, il te­
desco federale Tom Wessin-
ghage, gli irlandesi Bamonn 
Cognian e John Treacy. il ke­
niano Paul Kipkoech. E li ha 
battuti. 

E parso il direttore d'orche­
stra. Ha seguito le 'lepri» e ha 
condotto quando le *tepri* si 
sono fermate. Ha guardato ne­
gli occhi i rivali e ha visto che 
avevano paura. E quando Jack 
Buckner, aWuscita dell'ultima 
curva, ha allargato verso rin-
temo si è infilato nel corridoio 
della prima corsia. Al largo 
Stefano Mei non aveva saputo 
individuare l'attimo felice del-
rattacco. Alberto ha corso con 
una souplesse straordinaria lo 
volata dell'ennesima vittoria. 
Non ha attaccato: ha — sem­
plicemente — accelerato. An­
cora uno volta ha tradotto in 
semplicità una cosa difficile. 

Alberto Cova non ha la fal­
cata armoniosa di Steve Cram, 
di Said Aouita, di Sebastian 
Coe, di Steve Ovett. La sua fal­
cata è semplice e non tradisce 
la fatica, non spiega la forza. E 
troppo semplice. 

A Zurigo mercoledì 13 ago­
sto Alberto Cova è tornato Al­

berto Cova. E due giorni dopo, 
sulta pista olimpica di Berlino, 
non ha fatto che perfezionare 
il ritorno. A Berlino il direttore 
d'orchestra ha corso i tremila e 
in volata ha raggelato gente 
rapida come Vincent Rous­
seau e Markus Ryffel In pri­
ma corsia Ryffel correva con 
falcata potente ciondolando il 
capo e stringendo i denti. Era 
l'immagine della fatica e del­
l'impegno. Alberto Cova — in 
mezzo, tra lo svizzero e il belga 
Rousseau — correva su passet­
ti corti e velocissimi Anche lui 
soffriva il dolore della corsa — 
non esiste corsa che non porti 
con sé dolore — ma non lo dava 
a vedere. La sua corsa era sem­
plice come un'esibizione per i 
fotografi. 

A Zurigo ha vinto in 
13"15"86. A Berlino ha vinto in 
TSff'82. Sono tempi assai buo­
ni, anche se non d'eccellenza. 
Sono tempi che dimostrano la 
capacità ael campione di acce­
lerare su ritmi elevati. 

Nella notte berlinese —'che 
a un certo punto si è trasfor­
mata nella serata delle streghe 
con vento forte e gelido e acqua 
che inondava la pista; ma Al­
berto ha avuto fortuna perché 
la tempesta ha tormentato so-

A Toronto fuori 
Lendl e McEnroe 

TORONTO — Clamorosi ri­
soluti negU ottavi di finale 
del torneo di Toronto: Ivan 
LendJ, Yanniek Noah e John 
McEnroe sono stati eliminati. 
Ivan Lendl ha peno con Ke> 
via Curren in due set, entram­
bi al «tie-break» f7-S 7-C). Yan­
niek Noah è stato sconfitto 
dairarnerieano Jonathan 
Canler in tre partite (3-6 7-5 
6-4). In tre partite eliminato 
anche McEnroe per mano del 
connazionale Roberto Secuso 
Q4> fr-3 7-5). Nessun afòbfcma 
per Boris Becker die na scori* 
ritto «-3 «>3 U nteaffcano Fran­
cisco Model e per Stefan 
Edberg che ha superato l'ame­
ricane Tim WilkJnson S-3 S-4. 
A questo punto I favoriti sono 
Becker e Edberf. 

lo i siepisti — il nigeriano Chi-
di Imoh ha migliorato il record 
africano dei 100 con una volata 
fantastica in 10" netti. Il vete­
rano polacco Marion Woronin 
—10"! I — ha ribadito di esse­
re uno dei favoriti ai Campio­
nati d'Europa. 

Evelyn Ashford ha confer­
mato l'imbattibilità su livelli di 
eccellenza: ha corso i 100 e li ha 
vinti in 10"93. Per la radiosa 
mamma nera correre i 100 in 
meno di 11" è ormai un'abitu­
dine, anche contro il vento, an­
che nel freddo di una serata 
tedesca. 

La bulgara Yordanka Don-
kova mercoledì 13 aveva egua­
gliato il limite mondiale della 
polacca Grazyna Rabsztyn 
(12T36) sui 100 ostacoli. A Ber­
lino ha corso in 12"38. La tec­
nica della venticinquenne 
ostacolista bulgara è perfetta. 
Potrebbe correre a occhi chiusi. 
Passi calcolati al millimetro, 
ostacoli superati con nitidi ge­
sti meccanici. I suoi tempi so­
no il prodotto di un lavoro os­
sessivo e di una grande veloci­
tà di base obbligata a spezzarsi 
in un gesto tecnico. 

Remo Muswneci 

Neve d'agosto 
tutta svìzzera 

LAS LENAS — Trionfo svizze­
ro nelle prime due prove di 
Coppa del Mondo di s d alpino 
nelle Ande argentine, il gior­
no di Feti agusto Peter Muet-
ler ha preceduto i connaziona­
li Karl Alpiger e Franz Hein-
zer mentre ieri, nella seconda 
discesa, ha vinto il campione 
del mondo Pirmin Ztirbrig-
ren davanti all'austriaco 
Leonhard Stock e a Peter 
Mueller e Franz Heinzer clas­
sificati al terzo posto con lo 

tempo. Nella prima ga-
StarteUoUo e Igor 

Cigoila si sono piazzati al 13* e 
1 1 < n M t n M a l i a t a r m i l i , fa 

ra Danilo SbardelloUo e li 

14* posto. Nella seconda Igor 
Cigoila e Alberto Ghidoni 
hanno fatto il 9* e il 13* posto. 
Molto deludente Michael Man­
che non ha intascato punti. 
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Firenze, il «via» a settembre 

K W Ì -i.nifc-i irifìr*i **& 

La celebre 
collezione 

voluta dai Medici 
Un difficilissimo 

lavoro per il quale 
fino a sei anni fa 

non esistevano 
né strumenti 
né specialisti 

Arazzi di Cosimo 
in restauro, che 

«singoiar impresa» 

Qui accanto, il 
nuovo 
gabinetto di 
restauro nella 
sala delle 
Bandiere in 
palazzo 
Vecchio, con 
l'arazzo ormai 
restaurato. 
Sopra, due 
momenti della 
complessa 
operazione di 
distacco degli 
arazzi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Questa impresa ha da esser 
slngolar», queste le parole di Pier Francesco 
Riccio, maggiordomo del duca Cosimo I de' 
Medici. Davanti a lui nella villa di Poggio a 
Calano ci sono, In quell'estate del 1545, due 
tra l più grandi arazzieri delle Fiandre dell'e­
poca, Giovanni (Janni) Rost e Niccola Kar-
cher. Il duca Cosimo 1 ha dunque deciso, la 
grande Sala de' Dugento di Palazzo Vecchio 
a Firenze dovrà essere arredata dai più gran­
di e più belli arazzi di ogni tempo. A fìne 
agosto dello stesso anno il duca convoca, in­
sieme agli arazzieri, i *suol» pittori, Pontor-
mo, Bronzino, Francesco Salvlatl. Da loro 
vuole l cartoni, l disegni preparatori che do­
vranno poi essere trasferiti sui tessuti con 
grande ricchezza di sete pregiate e di filati 
d'oro e d'argento. Il soggetto saranno, dice II 
duca, le 'Storie di Giuseppe», salvatore del 
popolo. Ha Inizio così la storia lunga, tor­
mentata, ma anche piena di grandi 'successi' 
della collezione degli arazzi di Palazzo Vec­
chio, una serie di 20 pezzi di enormi dimen­
sioni (440 metri quadrati In totale; 6 metri 
per 6, o 6per 3), divisi da ormai cento anni in 
due serie, una a Firenze e una al Quirinale a 
Roma. 

La singolare Impresa voluta dal duca Cosi­
mo fu dunque qualcosa di più di un caprìccio 
di principe. Oggi gli studiosi definiscono le 
Storie di Giuseppe una pietra miliare della 
arazzerla, opera grandiosa e perfetta risulta­
to di una straordinaria combinazione di ta­
lenti, capace di reggere e superare ti confron­
to anche con le collezioni vaticane. Ma anche 
a distanza di oltre quattrocento anni questi 
arazzi chiamano a singolari imprese: da qua­
si dieci anni In fa tu a Firenze se ne prepara 11 
restauro; un'impresa che forse sarà portata a 
termine tra altri dieci. 

GII arazzi di Cosimo I furono realizzati dal 
1545 al 1553. Da allora, per circa due secoli 
almeno, furono utilizzati prevalentemente 
nel saloni di Palazzo Vecchio, a Palazzo Pitti 
(reggia del principe), nel Duomo, ma solo In 
occasioni particolari, altrimenti venivano 
conservati nella Guardaroba di Pitti. Tale 
era il loro splendore che I signori amavano 
portarli a volte anche In viaggio per mostrar­
li come segno di grandezza e decoro. Ma quel 
che più conta, oggi è la conservazione. La 
Guardaroba di Pitti ha Infatti salvato gli 
arazzi da una quasi certa distruzione nel cor­
so del secoli, come dimostrano I miserandi 
resti di molte altre opere. Fino alla fine del 
1800 le 20 Storie di Giuseppe restarono a Fi­
renze, poi Vittorio Emanuele se ne portò die­
ci a Roma, mentre gli altri furono sistemati 
nel Salone de' Dugento In Palazzo Vecchio 
dove sono rimasti fino al 1983, quando dopo 
anni di incertezza, di mormorate polemiche 
tra studiosi, e di ricerche, furono staccati e 
conservati nei magazzini del Gabinetto di re­
stauro dell'Opificio delle Pietre Dure, Da di­
versi anni ormai a Firenze si parlava degli 
arazzi e di un loro restauro, ma chiunque si 
avvicinasse al problema restava tristemente 
impressionato dall'intricata serie di questio­
ni da risolvere. La prima: non esiste In Italia, 
e poco anche all'estero, una tradizione di re­
stauro per l'arazzerla. La seconda: formare 
restauratori in questo specifico settore, con 

competenze nel settore dei filati e della loro 
lavorazione, delle tinture, della tessitura. La 
terza: la creazione degli strumenti necessari 
per eseguire i lavori di restauro e la ricerca di 
locati idonei. 'Un'impresa colossale», dice og­
gi Loretta Dolcini dell'Opificio delle Pietre 
Dure, direttrice dei lavori del nuovo 'cantie­
re» creato appositamente nella restaurata 
Sala della Bandiere di Palazzo Vecchio. 

Per questi arazzi è stato fatto tutto, dal 
nulla. 'Nel 1980 — continua Loretta Dolcini 
— In previsione di un possibile restauro co­
minciammo a approfondire le ricerche stori­
che e documentarle e a formare presso 11 Ga­
binetto di restauro un nucleo di specialisti. 
Dovevamo poi trovare uno spazio Idoneo, di 
grandi dimensioni, da attrezzare con stru­
menti nuovi, progettati appositamente. Do­
vevamo trovare ingenti finanziamenti, colla­
borazioni con esperti di coloranti e di fibre 
tessili. Un lavoro senza fine*. Ogni problema, 
con gli arazzi, ne solleva altri. Il lavaggio. E 
stata progettata una vasca speciale, ed è sta­
to studiato un sistema di lavaggio *ln piano». 
Ma non basta. Che acqua usare? Quella del 
pozzi, hanno detto gli esperti; ovvero quella 
usata nella Firenze del Cinquecento. Risul­
tato: un sistema speciale di filtraggio. I de­
tergenti? Speciali. Il tavolo da lavoro? Pro­
gettato appositamente, con tasselli mobili. Il 
telaio? Una macchina antica, la più simile a 
quella originale. I colori? Studiati da un'in­
dustria di tinture con migliala di prove sul 
prodotti. I filati, seta, lana, lana mista a ar­
gento dorato, ricostruiti da un'azienda di 
Prato dopo lunghe ricerche. E ancora: aghi 
finissimi, sostegni speciali, un laboratorio 
chimico, studi sulla conservazione In rotolo, 
ricerche sul consolidamento del tessuto. Una 
mole tale di lavoro che, ancor prima dell'ini­
zio del restauro, ha dato vita nell'estate del­
l'anno passato a una mostra dal titolo: 'Gli 
arazzi della sala del Duecento - Studi per il 
restauro: 

Ma la singolare storta degli arazzi di Cosi­
mo I non è ancora finita. Un altro capitolo 
riguarda il nuovo laboratorio, installato da 
pochi giorni e che entrerà In attività a set­
tembre nella Sala delle Bandiere di Palazzo 
Vecchio. Posta alla base della Torre di Arnol­
fo, la sala è un grande locale completamente 
restaurato con opere di consolidamento del 
solalo fatte con particolari travi antlslsml-
che. La sala, circondata da un camminamen­
to coperto con finestre che si aprono su piaz­
za della Signoria, è uno dei locali della parte 
più antica del palazzo ed è stata concessa dal 
comune di Firenze che, insieme alla Soprin­
tendenza per I beni culturali e alla Cassa Ri­
sparmi e depositi di Prato, sta provvedendo a 
coprire l costi di tutta l'operazione. 

Per molti anni dunque, sotto l tetti di Pa­
lazzo Vecchio, cinque specialisti Italiani la­
voreranno con pazienza infinita sui tessuti 
del principe. All'Opifìcio delle Pietre Dure 
già si parla di una nuova scuola di restauro 
degli arazzi; e dall'autunno arriveranno an­
che restauratori stranieri. Poi, quando tutto 
sarà concluso, sorgerà 11 problema: appen­
derli o non appenderli? I pareri fin da ora 
sono discordi. Probabilmente se ne discuterà 
per altri dieci anni. 

Mario Fortini 

Intervista a D'Alterna sul Pei 
sarà dunque ri­

levante, nel senso che sarà 
intesa anche come capacità 
di ascoltare e non solo di lan­
ciare messaggi. L'Iniziativa 
che stiamo varando vuole 
anche verificare In che misu­
ra le nostre proposte sono 
condivise dall'opinione pub­
blica. 

— Hai parlato di una ban» 
ca dati del Pei. Quali infor­
mazioni potrebbe custodi­
re? 
Intanto c'è 11 problema 

della raccolta e dell'elabora­
zione che 11 Pel stesso produ­
ce. Non abbiamo per esem­
plo una informazione orga­
nica e continua delle miriadi 
di Iniziative che si svolgono 
In v jtta Italia, del numero di 
persone con cui parliamo e 
degli argomenti che trattia­
mo. 

E poi? 
E poi c'è la necessità, come 

supporto alla nostra elabo­
razione politica, di mantene­
re un rapporto aggiornato 

con 1 dati Indicativi del pro­
cesso economico e sociale, e 
con le tendenze di fondo del­
l'opinione pubblica. In Italia 
si produce una grande quan­
tità di Indagini: ci preoccu-
Elamo di raccoglierne i risul­

ti? 
— Con quale criterio sarà 
distribuito il questionario? 
Non abbiamo pensato ad 

una Indagine-campione, vo­
gliamo che l'iniziativa abbia 
11 più possibile un carattere 
di massa. E la ragione è poli­

tica: non vogliamo che 11 
questionario venga distri­
buito come se fosse un vo­
lantino; vogliamo che diven­
ti uno strumento per dialo­
gare con l'opinione pubblica. 

— Che uso concreto si farà 
dei risultati? 
Non ne faremo un uso ri­

servato per l gruppi dirigen­
ti. I risultati saranno elabo­
rati, discussi nel partito e poi 
costituiranno una base del 
nostro lavoro politico, di in­
formazione e di propaganda. 

— E se risultasse che l'im« 
magine del Pei si è alquan­
to deteriorata? 
Ma il questionario non è 

un referendum sui Pel. Le ri­
sposte serviranno a capire 
che cosa si pensa' della socie­
tà italiana, della politica, di 
alcuni grandi temi Interna­
zionali e naturalmente, an­
che, a verificare in che misu­
ra alcune nostre proposte e 
posizioni sono conosciute 
comprese e condivise. Per 
trarne stimoli e indicazioni 

utili al lavoro del partito, per 
intervenire con l'iniziativa e 
il dialogo con i cittadini. Non 
mi sembra una piccola cosa, 
In tempi come questi in cui 
sembra che fla politica» si 
chiuda nel Palazzo e si separi 
dalia gente, che un grande 
partito si rivolga ai cittadini 
non solo per lanciare mes­
saggi, ma per ascoltare le lo­
ro opinioni e arricchire così 
la sua politica. 

Giovanni Fasanella 

il paese ha pagato 35 milioni 
di dollari. E il Fondo ha ri­
sposto con il ricatto estremo. 

•Una minaccia e una ritor­
sione — dice, in un appello 
diffuso alla radio, Alfonso 
Barrantes, sindaco di Lima e 
leader della Izqulerda Unlda 
— che non sono state fatte al 
governo, ma all'intero paese. 
E l'intero paese deve rispon­
dere all'aggressione lmperla-
Usta». Il primo ministro che è 
anche ministro dell'Econo­
mia, Alva Castro e 11 presi­
dente della Banca nazionale, 
Figueroa, hanno avuto un 
lungo colloquio con 11 rap­
presentante del Perù nel 
Fondo, poi una riunione che 
non è ancora terminata con 
il presidente Garda. Figue­
roa ha dichiarato che 11 pa­
gamento di venerdì ha rap­
presentato per il paese uno 
sforzo significativo perché il 
volume previsto delle espor-

Il Perù 
in ginocchio 
tazioni è caduto da 3mlla a 
2.100 milioni di dollari. E ha 
assicurato che proseguono 
gli accordi con la Banca 
mondiale e con la Banca in­
teramericana di sviluppo, 
che 1 crediti non verranno a 
mancare. A nome di un 
gruppo di dirigenti sindacali 
riuniti in questi giorni a Li­
ma, il colombiano Jorge Car-
rillo ha annunciato che una 
riunione di tutte le centrali 
sindacali latino-americane 
si terrà in ottobre in Perù per 
elaborare una piattaforma 
comune del lavoratori di tut­
te le categorie. 

Dall'estero per 11 momento 

non una parola. Sul proble­
ma del debito, drammatico 
per tutti — e numerose riu­
nioni hanno cercato di af­
frontarlo in una piattaforma 
e in una strategia comune — 
pochi finora hanno avuto il 
coraggio di fare una scelta 
come quella di Garda. An­
che perché le condizioni poli­
tiche ed economiche conti­
nuano ad essere differenti. Il 
Cile paga con esattezza scru­
polosa un interesse enorme, 
il più alto, sulla pelle e con la 
fame del popolo; il Brasile, 
che non ha ancora una rifor­
ma agraria, è tanto potente e 
ricco da permettersi da tem­

po di scavalcare il Fondo e 
trattare direttamente con le 
banche. L'Argentina, che ha 
adottato un piano economi­
co interno durissimo, sta 
cercando di puntare le sue 
carte sul miglioramento del­
le condizioni di interscambio 
commerciale tanto dei mer­
cato latino-americano quan­
to sul mercato del Pacifico. 
Tutti, più o meno, pagano. 

Come diceva Alan Garda 
in una recente intervista 
•continuanoa negoziare e a 
rinegoziare e ad aumentare 
sempre di più il debito e im­
poverire sempre di più la 
gente, ad arricchire pochi 
speculatori, a esportare ma­
terie prime che valgono sem­
pre di meno e importare per 
forza manufatti che costano 
sempre di più, fino a distrug­
gere l'economia del paese, 
questa è la politica fondomo-
netaristica. Io voglio spende­

re quello che produco per da­
re da mangiare al popolo pe­
ruviano, per ricostruire agri­
coltura e industria, per far 
rinascere questo paese umi­
liato*. 

Perché la decisione del 
Fondo è tanto pericolosa per 
il paese? Già da due anni 1 
crediti erano ridottissimi e 
dalla presidenza di Garda in 
avanti erano terminati com­
pletamente. Ma se il Fondo 
ha preso una decisione 
esemplare la porterà avanti 
e tenterà in tutte ic sedi di 
far tagliare i crediti al Perù. 
E nel club dì Parigi le tratta­
tive per rinegoziare il debito 
estero peruviano sono ferme 
da tempo. Il Perù esporta ra­
me, argento e un po' di petro­
lio, tutte materie i cui prezzi 
sono scesi nell'ultimo anno. 
Importa grano, carne, buona 
parte del fabbisogno alimen­
tare, frutto delle politiche 

degli anni passati che hanno 
completamente disincenti­
vato l'agricoltura. Se sarà 
costretto a pagare le impor­
tazioni in denaro contante, 
nel giro di qualche mese sarà 
il collasst. Qualche giorno fa 
l'intera riserva nazionale era 
di 1.142 milioni di dollari, un 
anno fa la dipendenza in ter­
mini alimentari era di 800 
milioni di dollari. Di più, il 
Fondo avrebbe minacciato 
l'embargo in caso di insol­
venza. Il pericolo è enorme. 
Non sarà oggi, ma da qui a 
tre mesi, se la rinegoziazione 
non troverà uno spiraglio, le 
conseguenze non solo per l'e­
conomia ma per le sorti della 
democrazia peruviana po­
trebbero essere tremende. 
Sono parecchi, anche in Pe­
rù, ad aspettare che cada la 
testa di Garda. 

Maria Giovanna Maglie 

sce le statistiche sui livelli di 
disoccupazione. Livelli, que­
sti sì, in crescita (anzi meglio 
in «lievitazione» come dice il 
Fml). L'Inghilterra ha ormai 
un tasso di disoccupazione 
dell'undici e sette per cento 
— 11 più alto tra i paesi presi 
In esame —, seguita a ruota 
dalla Francia con il dieci e 
quattro e dalla Germania 
con il sette e otto. Il numero 
dei senza lavoro aumenta 
addirittura in Giappone, an­
che se resta a livelli bassissi­
mi per gli altri paesi: due e 
sette per cento. Disoccupa­
zione in leggero calo in Ame­
rica, dove 11 tasso però è an­
cora al sei e nove per cento. 

Dunque, crescita «fiacca». 
E forse anche qualcosa di 
più. Se è vero che la media 

L'economia Usa 
perde colpi 
dei paesi industrializzati è 
influenzata in maniera deci­
siva da quel che avviene ne­
gli Stati Uniti. Proprio ieri, 
dalla Federai Reserve di Wa­
shington viene un ultimissi­
mo dato: l'indice della pro­
duzione industriale ameri­
cana per il terzo mese conse­
cutivo è negativo. Tanto che 
la produzione di questo lu­
glio è uguale a quella del­
l'anno scorso. E questo risul­
tato viene dopo un meno ze­

ro e tre realizzato in giugno e 
un altro meno zero e cinque 
a maggio. Un solo esempio (e 
nel paese della General Mo­
tors l'esempio non può esse­
re che quello delle auto): a 
giugno uscirono dalle fab­
briche americane otto milio­
ni di vetture. A luglio sette 
milioni e mezzo. 

Da gennaio ad oggi, in­
somma, l'indice della produ­
zione industriale è sceso di 
ben due punti. Continua a 

scendere anche l'inflazione 
visto che, sempre a luglio, 
per la Federai Reserve l prez­
zi all'ingrosso sono diminui­
ti di uno zero e quattro per 
cento. È la quinta volta, in 
appena sette mesi, che si re­
gistra un calo: anche questo, 
come gli altri, da attribuire 
quasi esclusivamente al ri­
basso dell'energia, che a lu­
glio ha registrato addirittura 
una caduta dell'undici per 
cento. 

Ora si aspetta un'altra 
scadenza. Giovedì saranno 
pubblicati i dati sul prodotto 
nazionale lordo. Se anche 
questi numeri «deluderan­
no», il mercato tornerà a pre­
mere sul dollaro. Accen­
tuando i problemi dell'eco* 
nomla americana. 

Con questi dati in mente 
diventa più facile, allora, ca­
pire quel che è avvenuto nel­
la serata che ha preceduto 
Ferragosto in Germania. La 
Bundesbank, la banca cen­
trale tedesca, ha detto di «no» 
alla richiesta americana di 
allentare 1 vincoli monetari, 
di abbassare il costo del de­
naro. Una richiesta avanzata 
ufficialmente dal governato­
re statunitense, Volcker, al 
suo collega tedesco Poehl 
che rivelava l'intenzione di 
Washington di delegare ad 
altri, alla Rft, al Giappone, il 
compito di «tirare» l'econo­
mia Internazionale. Assolve­
re quel compito che l'Ameri­
ca si è attribuita* e che ora 
(per il livello del deficit del 
Tesoro) non può più assolve­

re. La Bundesbank (sceglien­
do bene le parole da usare, 
evitando al massimo le con­
trapposizioni con l'ammini­
strazione americana, por­
tando tanti dati a dimostra­
zione che in ogni caso c'è già 
una crescita consistente in 
Germania), la Bundesbank, 
dicevamo, ha detto però di 
•no». Almeno per ora. Il go­
verno della banca tedesca 
non vuole un aumento delia 
moneta circolante, non vuo­
le pagare il prezzo di un au­
mento dell'inflazione. Anche 
questa speranza americana 
di veder aumentare la do­
manda interna tedesca, di 
dare un altro sbocco alla 
produzione statunitense, per 
ora è naufragata. 

Stefano Bocconetti 

penso sempre al lettore che 
si deve sorbire tutte queste 
pagine, bisogna che si diver­
ta, bisogna che abbia anche 
una gratificazione. Non sono 
solo Io a pensarla così. Ad 
esemplo anche uno scrittore 
molto attento al contenuti 
come Bertolt Brecht diceva 
che la prima funzione socia­
le di un'opera teatrale era il 
divertimento. Io penso che il 
divertimento sia una cosa 
seria». 

— La tendenza del Calvino 
scrittore all'evasione da 
una realtà regolata da 
principi razionali si conci­
lia con Calvino uomo? 
«È una domanda che ne 

contiene parecchie. Prima 
c'è da chiedere se lo evado da 
una realtà razionale, come 
scrittore; poi se evado come 
uomo, e poi se questi due 
comportamenti si conciliano 
o no, se ho capito bene. Direi 
che non so se evado da una 
realtà razionale; rappresento 
spesso delle cose inverosiml-

Calvino 
inedito 
li, dietro alle quali c'è però 
un ragionamento, c'è uno 
schema, c'è un meccanismo 
che si può applicare alla 
realtà di tutu i giorni. Un 
matematico parla di entità 
che non esistono, però i suoi 
calcoli, le sue equazioni pos­
sono essere applicate agli og­
getti dell'universo; così è an­
che il lavoro di uno scrittore 
di immaginazione le cui in­
venzioni sono inverosimili e 
non pretendono di essere 
prese come vere: ma quello 
che importa è il loro mecca­
nismo così come di un ragio­
namento matematico o logi­
co. Io credo che una logica ci 
sia in tutto quello che scrivo; 
gli scrittori irrazionali sono 
di un altro tipo, possono es­
sere degli straordinari scrit­

tori ma più legati a cose della 
realtà, cose del sentimento 
fisiologico dell'esistere; ci so­
no scrittori che danno un 
senso dell'esistenza, dell'an­
goscia del vivere fortissimo e 
sono pienamente realistici, 
ma sono realistici in quanto 
captano delle forze psichi­
che, degli aspetti della vita 
che non possono essere defi­
niti in termini razionali. Cre­
do di non appartenere a que­
sto tipo di scrittori: non cre­
do di essere molto dotato per 
la psicologia, per l'Introspe­
zione; è in quella zona che si 
va più verso l'irrazionale; io 
sono, credo, più della razio­
nalità che della realtà. 
Quanto ad una differenza 
tra me come uomo e me co­
me scrittore, non so: negli 

anni credo di essermi sem­
pre più identificato con me 
stesso scrittore perché hi 
fondo non faccio altro, mi 
esprimo esclusivamente at­
traverso quello che scrivo. 
Non so se sono stato soddi­
sfacente nel rispondere a 
questa difficilissima doman­
da». 

— Secondo lei che impor­
tanza ha oggi il libro per i 
giovani in una società cosi 
strumentalizzata dai mass-
media? 
•Il libro è una cosa diversa: 

il libro è quella cosa che a un 
certo punto ti fermi, lo chiu­
di (ancne la televisione la 
puoi chiudere), ma il libro 
sta lì, lo chiudi, lo riapri, ti 
puoi fermare su una frase e 
rileggerla tante volte, riflet­
terci sopra. Credo che la fun­
zione del libro sia insostitui­
bile. Io non sono di quelli che 
fanno delle geremiadi sul­
l'abbrutimento della televi­
sione, delle cassette, del di­
schi: bisogna vivere col pro­

prio tempo, bisogna tirar 
fuori quello che ci può essere 
di buono di tutti i mezzi che 
abbiamo a disposizione. Pe­
rò i libri sono insostituibili; 
magari si fa un piccolo sfor­
zo, ma poi si vede che ne va­
leva la pena. Con questo, se 
uno non vuole leggere libri 
non è mica obbligato; deve 
essere una cosa che piace, 
che diverte, che appassiona, 
in cui si trova una verità che 
non si trova da un'altra par­
te. Certo la scuola deve inse­
gnare a leggere e speriamo 
che su questa enorme massa 
di giovani che vanno a scuo­
la qualcuno a cui resti la pas­
sione del libro ci sia; per gli 
altri pazienza, non facciamo 
tragedie su queste cose». 

— Se incontrasse una per­
sona stanca dell'esistere co­
sa le direbbe per attaccarla 
alla vita, per dimostrarle 
che vale la pena vivere? 
«È una domanda molto 

difficile. Non direi mai a uno 
che si dichiara stanco di esi­

stere "Ah, la vita è così bella! 
Ah vedessi, sapessi!". No, di­
rei che la vita è piena di ro­
gne, di fastidi, per bene che ti 
vada avrai sempre dei fasti­
di, per bene che ti vada avrai 
sempre dei guai; se sei triste 
perché non hai un amore 
guarda che appena avrai l'a­
more nasceranno un sacco di 
guai che non te l'immagini, 
qualsiasi cosa positiva ti da­
rà ancora più guai. È questa 
la vita, solo in mezzo a que­
sto, ad un certo punto, trove­
rai qualcosa che vale la pena. 
Quello che ti viene dato, ti 
viene dato anche attraverso 
il dolore, attraverso la noia, 
attraverso tutte queste cose. 
Questo direi. E non cercherei 
di cantargli "La vie en rose". 
La vita non è rosa ma pro­
prio per quello è il nostro ele­
mento, quindi uno che ha dei 
problemi è più vicino alla 
realtà della vita, la sente di 
più di uno che è assoluta­
mente indifferente o a cui le 
cose vanno tutte bene». 

ci e repubblicani che con il 
loro voto hanno voluto man­
dare un messaggio preciso 
proprio al presidente Rea-
gan. «Questa notte gii Stati 
Uniti hanno scelto da quale 
parte schierarsi. Noi stiamo 
con i fratelli neri del Sudafri­
ca...», è stato il commento del 
senatore repubblicano Lo-
well Weicker. Per il senatore 
democratico Edward Ken­
nedy «il messaggio Inviato 
dal Senato con il suo voto è 
chiaro: non vogliamo più né 
l'apartheid né la violenza, 
questo stato ùi cose deve fi-

Il Senato Usa 
sfida Reagan 
nire, ci deve essere un cam­
biamento». 

Il 9 settembre dello scorso 
anno Reagan approvò una 
serie di mini-sanzioni che 
prevedevano la restituzione 
dei prestiti, la sospensione 
delle forniture di computer 
ed il divieto di fornire tecno­

logia nucleare al Sudafrica. 
Misure di pura facciata, cri­
ticate dall'opinione pubblica 
americana e che ora il Con­
gresso degù Stati Uniti ha 
chiaramente detto di non 
condividere. 

Le sanzioni votate dal Se­
nato non entreranno co­

munque in vigore immedia­
tamente perché 11 testo ap­
provato dalla Camera dei 
rappresentanti era diverso. 
Ora quindi si dovrà trovare 
una formulazione comune e 
quindi si dovrà nuovamente 
votare il nuovo testo. 

C'è da dire tuttavia che il 
presidente Reagan potrebbe 
bloccare il progetto di legge 
ricorrendo al suo potere di 
veto. Lo farà? Difficile dirlo. 
È certo comunque che Larry 
Speakes non ha voluto esclu­
derlo sostenendo che il presi­
dente aspetterà di trovarsi di 
fronte al testo definitivo, ap­

provato da entrambi i rami 
del Congresso, prima di deci­
dere se ricorrerà o meno al 
veto. 

• • * 

JOHANNESBURG — Stu­
denti e professori di cinque 
università sudafricane han­
no tenuto ieri assemblee nei 
rispettivi campus per prote­
stare contro le detenzioni 
senza processo e lo stato d'e­
mergenza in vigore nel paese 
dallo scorso 12 giugno. Sem­
pre ieri, incidenti si sono ve­
rificati a Soweto dove gli stu­

denti hanno organizzato il 
boicottaggio delle lezioni 
nelle scuole. Le fonti ufficiali 
del governo — le uniche che 
possono dare notizie sui di­
sordini — hanno reso noto 
che nelle ultime 24 ore altri 
quattro neri sono morti in 
diversi incidenti verificatisi 
in distinte zone del paese. 

Un'altra notizia, fornita 
con pochissimi dettagli dalle 
fonti governative, riguarda 
uno scontro a fuoco verifi­
catosi in Namibia tra 1 guer­
riglieri della Swapo e l'eser­
cito sudafricano. 

ticature del dirigenti, ma a 
dipingere soggetti che non 
fossero paesaggi o nature 
morte. 

Al tempi delle guardie ros­
se, Deng Xioplng era già sta­
to oggetto di disegni satirici, 
In genere sempre fondati sul 
gioco delle carte (è come è 
noto un appassionato e bra­
vissimo giocatore di «bri­
dge»). Ma allora Deng era in 
disgrazia, prima in prigione, 
poi al lavori forzati in una 
fabbrica di trattori. Che ri­
torni ad essere ritratto in ca­
ricatura oggi che è il dirigen­
te di gran lunga più autore­
vole del paese, si Inquadra 
certamente nel clima nuovo 
che da qualche tempo a que­
sta parte si respira sul piano 
culturale. Appena qualche 
settimana fa al nuovo mini­
stro della cultura, Wang 
Meng, un giornale aveva 
chiesto se avrebbe tollerato 
satira nei suoi confronti 
Wang Meng aveva risposto 

Un «Tango» per 
graffiare Deng 
affermativamente e, anche 
questa cosa inusitata, per la 
prima volta erano apparse 
caricature di un ministro in 
carica. 

Di vignette che mordono 
(anche se mai così in alto), in 
questi anni se ne erano viste 
parecchie. (E un campiona­
rio per 1 nostri lettori «l'Uni­
tà» l'aveva già pubblicato 
nell'agosto del 1964). Ma più 
ancora che nella vignetta la 
satira aveva raggiunto punti 
molto alti sul plano della let­
teratura. A cominciare dal 
Wang Meng scrittore, prima 
che divenisse ministro della 
cultura, ad un'intera serie di 
racconti di scrittori più gio­
vani che hanno tradotto in 
•humour* la riflessione su 
alcuni del temi più spinosi e 

degli avvenimenti più tragici 
del passato recente della Ci­
na. Il «buongustaio* di Lu 
Wenfu. il «distintivo di Mao* 
di Feng Jlcal, «l'incidente del 
cannone nero* di Zhang 
Xianliang sono piccoli capo­
lavori in questo senso. 

Qualcuno anzi aveva an­
che rilevato un limite In que­
sto parlare di cose gravi e 
tragiche ridendo: una sorta 
di ripiego di fronte alllm-
possibUltà di parlarne in al­
tra maniera. E a costoro 
Wang Meng ha risposto: 
•Sinceramente, io penso che 
dopotutto abbiamo pianto 
troppo. Abbiamo bisogno di 
ridere, abbiamo il diritto di 
ridere. Trovo anzi che talvol­
ta il riso sia una forma di 

espressione più elevata e più 
complessa delle lacrime. Ci 
sono animali che sanno 
piangere (piange ad esempio 
1'agneUo davanti al macel­
laio), ma solo l'uomo sa ride­
re». 

•È questa la ragione — 
spiega ancora Wang Meng 
— per cui nelle mie opere, 
anche in quelle più dramma­
tiche e serie, c'è sempre qual­
che elemento scherzoso. Così 
come, d'altra parte, pretendo 
sempre un fondo serio nella 
caricatura e nella satira*. 

L'alternativa alla risata 
della satira, dice ancora 
Wang Meng, è il cinismo, 
quello di chi «sa tutto, ha già 
visto tutto- non si preoccu­
pa più di nulla, non ha più né 
amòre né odio*. Fare dell'u­
morismo su certe cose, è ve» 
ro, può anche essere assurdo, 
ma cuna risata assurda tal­
volta è proprio una protesta 
contro le assurdità della vi­
ta*. Quel che Invece non ha 

niente da dire è l'humour per 
l'humour, la satira per il gu­
sto della satira e basta, la ri­
sata senza nessun «fondo se­
rio». Molto peggio, a ben ve­
dere, persino dell'assenza di 
satira. Ma questo è un altro 
discorso. 

Siegmund Ginzberg 

LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Fkanx* 
Canova 

OEL 16 AGOSTO 198* 
86 78 39 3 6 4 
8 1 4 8 3 6 26 62 
8 4 3 1 4 6 8 2 8 
66 25 3 6 1 7 4 9 
6 3 8 5 8 9 6 4 2 
63 8 7 4 9 7 1 9 0 
62 9 0 3 0 7 9 1 4 
7 3 1 1 2 9 8 2 6 
2 0 8 5 8 2 38 9 
7 9 7 1 4 5 3 S 4 0 

Roma 
Torino 
Vann i * 

noma • 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 41.846.000 
al punti 11L. 1.229.000 
ai punti 10 L. 100.000 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttola responsabna 
Giuseppa F. MemveUa 

Edrtrka S.D.A. «t'Unite» 

Iscrizione al n. 243 dal Registro 
Stampa dal Tribunato di Roma 

Isc* tuona coma Montala murala 
nei Registro dai Tribunale di Ro­
ma n. 4555 

DfAEZIONE. REDAZIONE E 
STRAZIO»*: 001 SS Rem», vie dei 
Tevrini. 1t • Tel. centi *Em» 
4SS03S1-2.34-B 4*812*1-2-3-4-» 
- Tele» «134*1 • 20142 Maene. viete 
FoMe Tetti. 78 - Tel *«40 
TARVFE DI AaaOflANRINTO A SET-
TE NUME** IT AUA (con Bere mmm-
fio) enee L. 1—.000. «erèeeiie 
N.000 - TARrm DI A»»MM*Juam. 
TOSOSTENrrORE: Uro 1.000.000: t-
•00.000: L 300.000 - Ve 
Mi CO» Mi 430207 - Soe< 

NUOJ. RKoie Indnetrie Giornee) Se* 
Via dei PetMfji. % — M ISS Remo 


